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A S. E. 

IL CAVALIERE BENITO 1\;fUSSOLINI 
CAPO DEL GOVERNO, PRIMO MINISTRO 

ECCELLENZA, 

Col presente volume degli Annali di Statistica continua la pubblicazione 
dei risultati della indagine sulle manifestazioni più importanti della vita 

intelletttwle italiana eseg1lita da q'uesto Istituto secondo il piano tracciato 

da una apposita Commissione di studio che ha tenuto conto, fin dove è stato 

possibile, del programma per u~a statistica intellettuale internazionale già 
formulato dalla Commissione Mi,çta dell'Istituto lnterna,zionale di Coopera­

.zione Intellettuale. 

Nei primi mesi dello scorso anno, con il primo volume delle statistiche 

intellettuali (Volume IX, Serie VI degli Annali), fu pubblicata la statistica 
della produzione bibliografica italiana; col presente volume, che contiene i 

risultati (jell'indagine statistica sull'insegnamento elementare, si inizia la 

pubblicazione dell'indagine sui vari ordini di insegnamento (istruzione ele­

mentare, media, superiore, tecnico-professionale; artistica) che comprenderà 
altri tre volumi degli Annali: seguirà ancora un ultimo volume sulle diverse 

istituzioni e manifestazioni inerenti all'attività intellettuale del Paese. 

I dati raccolti sull'insegnamento elementare comprendono pressochè 

tutti gli elementi di una ricerca dettagliata e sistematica, essendo trattati 

quasi tutti i più importanti problemi 'inerenti alla nostra scuola primaria sulla 
quale, sin dagli anni anteriori alla guerra, mancava una pubblicazione stati­
stica completa ed esauriente. 

L'indagine sull'insegnamento elementare comprende tre parti distinte: 

la prima è dedicata all'alfabetismo, la seconda agli asili infantili e la terza 

aZZe scuole elementari pttbbliche e private. Opportuni confronti con il passato, 

specialmente per quanto riguarda l'alfabetismo, mostrano gli sforzi compiuti 

dal nostro Paese per la diffusione della cultura ed attestano il continuo miglio­

ramento realizzato anche in quei Compartimenti che, per ragioni storiche, si 

trovavano ad un livello inferiore a quello dei Compartimenti più progrediti. 
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Essendo variato notevolmente, dall'anteguerra ad oggi, l'ordinamento-

scolastico e le disposizioni di legge sull'insegnamento nei suoi diversi,ordini, 
l'Istituto ha creduto opportuno, per una maggiore comprensione e per un 
migliore apprezzamento dei dati raccolti, premettere alla documentazione 
statistica brevi notizie di carattere amministrativo sull'ordinamento attuale 
delle scuole o degli Istituti, tanto per l'insegnamento elementare che per cia­

scuno degli altri insegnamenti. 
Il carattere co~l,ettivo, che è proprio di molte pubblicazioni di questo 

Istituto, risulta particolarmente accentuato in questo volume, in quanto ad 
esso ha portato la sua valida collaborazione anche il Ministero dell' Educa­
zio;~e N azionale. È. stato compito, invero, dei servizi di detto Ministero di 
rÌ'levare, classificare e raggruppare i dati secondo gli schemi dall' Istituto 
approntati in armonia al programma formulato dalla Commissione J!1ista 

dell' Istituto Internazionale di Cooperazione Intellettuale. 
A funzionari del detto Ministero - e precisamente al comm. CAMILLO 

QUERCIA e al dotto MICHELE DE TOMASSO -;- si deve pure la redazione del 
capitolo sull'ordina,mento scolastico e sulle disposizioni di legge in vigor& 

suWinsegnamento elementare. 
Disporte il materiale raccolto nel suo assetto definitivo, controllarne i 

dati" procedere alle necessarie elaborazioni, redigere tnfine la relazione sta­
tistica è stato, invece, compito del Reparto I di questo Istituto, e in parti­
colare del Oapo del Reparto comm. EusTAcmo ANTONUCCI e del Vice-Se­
gretario 'dotto FRANCESCO NOBLE, coadiuvati dal Servizio Matematico e' 
Cartografico nei pochi argomenti in cui si richiedevano più delicate appli­

cazioni metodologiclte. 
L'esame è la revisione, dal punto di vista scientifico, della relazione 

furo'no affidati al prof. ALFREDO NICEFORO, Membro del Consiglio Supe­
riore di Statistica e particolarmente competente in materia, e da lui compiuti 
in modo egregio, così che aggiunte e rifiniture secondarie bastarono per 

tar assumere al volume la sua forma definitiva. 

Roma, li (j giugno 1931-Anno IX. 

IL PRESIDENTE 

'DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

CORRADO GINI. 



INTRODUZIONE 

Su alcune più importanti manifestazioni dell'attività intellet­
tuale italiana si raccoglievano, negli anni che corsero dalla costitu­
zione del Regno allo scoppio della guerra mondiale, notizie stati­
stiche sporadiche che venivano inserite in pubblicazioni sp~ciali; ma 
tali notizie venivano raccolte con criteri disformi e senza alcun 
coordinamento fra di loro. 

Una certa regolarità si ebbe, almeno per qualche tempo, sol­
tanto per le statistiche dell'insegnamento elementare, medio e supe­
riore che cominciarono ad essere pubblicate fin dall'anno scolastico 
1862-63. 

Un R. Decreto del 28 novembre 1864, n. 2028, affidava la com­
pilazione di queste statistiche all'antica Direzione Generale della 
Statistica, che doveva ricevere dal Ministero della Pubblica Istru­
zione i dati delle anzidette statistiche, elaborarli e pubblicarne i 
risultati a nome del Ministero stesso. 

Poichè in prosieguo di tempo si potè constatare che il ser­
vizio procedeva in modo irregolare, specialmente per riguardo 
alla raccolta e alla comunicazione dei dati, il Ministro della 
Pubblica Istruzione, con suo Decreto dell'8 maggio 1881, ri­
chiamò i dipendenti uffici all' osservanza delle disposizioni del 
Decreto del 1864. Poco più tardi, con R. Decreto del 23 otto­
bre 1884, fu affidato alla Direzione Generale della Statistica 
il compito di compilare e di pubblicare annualmente in nome 
proprio le statistiche dell'insegnamento elementare, secondario, 
superiore e professionale. 

Questo provvedimento valse ad assicurare per un non breve 
periodo di tempo la regolarità della rilevazione. La statistica del-­
l'istruzione elementare fu infatti pubblicata annualmente dal 1881-82 
al 1901-02 con la sola interruzione saltuaria di due o tre annate: 
quelle dell'istruzione secondaria e superiore arrivarono, anche con 
sufficiente regolarità, fino al 1895-96. 
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In seguito il Ministero dell'Istruzione Pubblica, mentre dava 
annualmente nel proprio Bollettino Ufficiale alcune notizie sommarie 

. sui vari ordini di insegnamento, pubblicò la statistica dell'istru­
zione primaria e popolare pel 1907-08, pel 1921-22 e pel 1924-25, la 
statistica dell'Istruzione media per gli anni dal 1922-23 al 1925-26, 
nonchè alcune notizie statistiche sul persona;le insegnante El sulla 
popolazione scolastica per il 1926-27; pubblicò inoltre notizie sta­
tistiche sulla popolazione scolastica delle Università e degli Istituti 
Superiori per gli anni dal 1915 al 1923. 

Dal canto proprio, la Direzione Generale della Statistica pubblicò 
due volumi sugli Istituti di istruzione media per gli anni dal 1909-
1910 al 1916-17; inserì, inoltre, nei suoi «Annali» una ·statistica 
dell'istruzione superiore compilata da Carlo Francesco FERRARIS, 

nella quale si davano notizie sugli studenti iscritti nelle Università 
e negli Istituti Superiori dal 1893-94 al 1911-12, sui laureati e 
diplomati dal 1904-05 al 1910-11 e sugli studenti stranieri iscritti 
e laureati dal 1905-06 al 19l0-11. 

In pari tempo la Direzione Generale della Statistica raccoglieva, 
annualmente e pubblicava nell' Annuario statistico notizie sommarie 
non solo sulle scuole anzidette, ma anche sugli Istituti speciali di 
Istruzione secondaria. 

Da quanto si è finora esposto risulta che nell'ultimo venticin­
quennio si avevano sullo stesso argomento due distinte statistiche, 
entrambe fatte a periodi irregolari; inoltre esse presentavano delle 
lacune e giungevano a risultati discordanti anche per la disformità 
dei criteri in base ai quali erano redatte. 

Era pertanto vivamente sentita la necessità di avere una 
espOSIZIOne unica, completa e a carattere non occasionale di 
dati statistici su tutta la complessa attività intellettuale del 
Paese, anche in vista di nuove manifestazioni, statisticamente 
valutabili, della vita e. del pensiero contemporaneç> (cinemato­
grafia, radiofonia, ecc.). 

L'Istituto Centrale di Statistica,rendendosi conto di tale ne­
cessità, sin dalla, sua costituzione, si propose di iniziare la raccolta 
e la pubblicazione di statistiche intellettuali che avessero carattere 
continuativo e non comprendessero soltanto notizie inerenti al 
vari ordini di insegnamento, ma prendessero, in esame tutti gli 
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elementi atti a misurare, in qualche modo, le condizioni e lo sviluppo 
dell' attività intellettuale della N azione. 

Ma prima che l'Istituto Centrale di Statistica iniziasse l'ese­
cuzione di una indagine siffatta, veniva istituita a Parigi una Com­
missione mista composta di rappresentanti dell'Istituto Interna­
zionale di Cooperazione Intellettuale e dell'Istituto Internazionale 
di Statistica col compito di formulare un programma di stati­
stica intellettuale che com;entisse di raggiungere la maggiore uni­
formità possibile nelle rilevazioni compiute dai diversi Paesi in 
materia di statistiche intellettuali. 

La Commissione Mista, nella sua .. prllna seSSIOne (novem­
bre 1926), formulò un programma provvisorio che venne comu­
nicato agli Uffici di Statistica dei diversi Stati; nella seconda 
sessione, sottopose a revisione tutto il programma, in base alle 
osservazioni c ai rilievi pre8entati da ciascun Paese; nella terza 
sessione (giugno 1927), fissò definitivamente il programma inter­
nazionale che raccoglieva in 14 grandi gruppi le diverse ricerche 
della statistica intellettuale, considerando tutte le attività atte ad 

.. essere tradotte in cifre e tali da poter costituire indici adeguati 
dello stato intellettuale di ogni Paese. 

Questi quattordici gruppi erano i seguenti: 

I. Insegnamento. ~ Insegnamento superiore, secondario, ma­
gistrale, elementare, specializzato. 

II. I stitllzioni Sc'ientifiche. -- Istituti Scientifici propriamente 
detti - Associazioni - Accademie - Congressi - Conferenze pub­
bliche - Scavi e ricerche - Missioni. 

III. _Z~1 usei. 

IV. Biblioteche. 
V. Archivi. 

VI. lJIIonnmenti storici o artistici. 
VII. Prod'uz1:one libraria. 

VIII. Teatri e spettacoli. 

IX. Concerti. 

X. Cinematografi. 

XI. Radiofonia. 



-xn -

XII. Sovvenzioni e incomgg'/:amenti al movimento intellettuale 
e artistico. 

XIII. Invenzioni. 

XIV. Censimento degli esercenti professioni libemli e dei capi 
d'impresa per le ind1J"tTie del libro. 

Ciascuno di questi gruppi li suddivideva in una numerosa serie 
di voci le quali miravano ad illustrare nel modo più ampio possibile 
e sotto tutti i punti di vista l'argomento considerato. 

Ai lavori della Commissione Mista aveva preso parte attiva, 
come uno dei rappresentanti dell'Istituto Internazionale di Sta~ 

tistica, il professore Corrado Gini, Presidente dell'lF,tituto Centrale 
di Statistica del Regno d'Italia. 

Per corrispondere, dunque, alle richieste dell'Istituto Inter­
nazionale di Cooperazione Intellettuale, fu convocata presso l'Isti­
tuto una Commissione di studio alla quale furono invitati i 
rappresentanti delle diverse Direzioni Generali del Ministero della 
Educazione N azionale allo scopo di prendere in esame il pro­
gramma internazionale, per stabilire a quali dei quesiti in esso 
contenuti fosse possibile, dato il nostro ordinamento scolastico, di 
rispondere, e quali altre notizie, non eontenute nel programma 
internazionale, fossé opportuno di richiedere e rilevare. 

Di particolare importa,nza fu la decisione presa sulla periodi­
cità dell'indagine: tra i dati della statistica intellettuale ve ne sono 
di quelli che variano sensibilmente da un anno all'altro come, ad 
esempio, il numero degli alunni; ve ne sono altri, invece, che non 
presentano variazioni annuali notevoli e che basta registrare a 
periodi più lunghi come, ad esempio, il numero degli Istituti. 

'Si convenne, quindi, come del resto era stato proposto nel 
programma internazionale, di eseguire un'indagine più completa 
ogni quinquennio e di r?-ccogliere negli anni intermedi solo notizie 
più ristrette e sintetiche; si stabilì inoltre che la prima indagine 
quinquennale si riferisse all'anno scolastico 1926-27. 

All'esecuzione dell'indagine ha collaborato il Ministero del­
l'Educazione N azionale col distribuire alle dipendenti Autorità 
scolastiche i modelli di rilevazione predisposti dalla Commissione 
di Studio sopra ricordata, nonchè coll' eseguire lo spoglio e il rias-
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sunto delle notizie raccolte. Tali notizie sono state trasmeSf;e 
all'Istituto che, dopo averne curato il controllo e la revisione, si 
è anche assunto l'incarico dell'elaboraziOTw dei dati e della com­
pilazione delle corrispondenti Relazioni; per queste ultime,iJ 
Ministero dell'Educazione ~ azionale h~L compilato la p:u'te ehe 
illustra l'ordinamento scolastieo e le disposizioni legislative in vigore 
per ciascun ramo di insegnamento. 

I risultati di questa prima e più vasta indagine saranllO pubbli­
cati in una collana di volumi della sesta serie degli Annali di Sta­
tistica che porteranno i seguenti titoli: 

Volume I - Statistica delr istntzione eZeYncntan; nell' (tnt/o scolastico 19'26-'2 ì' 
(Annali di Statitltiea - Serie VI, VoI. XI). 

Id. Il -

Id. III-

Id. IY-

Id. V-

1(1. "I -

Statistica dell'istruàonc media nell'anno scol(tstico zg;;;'fj-'2t 
(Annali di Statii'itica - Serif' VI, Yol. XII). 

Statistirct ilell' ist'l'1izionemedia speciale ndl' anno scoZastici) 
1926-027 (Annali di Statistica - Serie VI, Volo XIII). 

Statistica dell'ist1'1lZionc superiore nell' anno scolastico 1926-'!ì' 
(Annali di Rtatistiea. - Serie VI, VoI. XIV). 

Statistica dell(t produzione bi:bliog'l'(tjica italùt1W nel 1.928 
(Alllla,li di statitltiea - Serie VI, Volo IX). 

Statistica ddle istituzioni varie ehc intac88ano l'attività intel­
l ett1lalc (Anna,li di Statistica - Serie VI, VoI. XV). 

Il presente volume sull'insegnamento elementare inizia dunque 
la serie dei volumi delle statistiche intellettuali e avrebbe dovuto 
essere pubblicato per primo. 

Invece, prima di esso fu dato alla stampa il quinto volume 
contenente la «Statistica della produzione bibliografica nel 1928 », 

non solo perchè l'indagine ha potuto essere eseguita in un tempo 
più breve, ma soprattutto perchè premeva far risultare subito 
l'infondatezza della asserzione diffusa, specialmente all' estero, che 
soltanto in Italia la produzione bibliografica si fosse ridotta, nel 
dopo-guerra, alla metà di quella del periodo pre~bellico. Dal vo­
lume citato, si può rilevare, invece, come si sia verificato, dall'ante­
guerra ad oggi, un aumento del 63 % circa nella produzione biblio­
grafica, invece dell'asserita diminuzione del 50 %. 

Al presente volume sulla istruzione elementare farà subito 
seguito il volume sull'insegnamento medio e, successivamente, 
quelli sull'insegnamento medio speciale, sull'insegnamento supe-
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riore, sulle istituzioni varie che interessano 1'attività intellettuale, 
come le biblioteche, gli archivi, le accademie e i corpi scientifici, i 
musei, i teatri, la cinematografia, la radiofonia, ecc. 

I dati stati~tici contenuti nel presente volume vennero rac- . 
colti in base ai modelli di rilevazione predIsposti dalla Commis­
sione di studio per le Statistiche Intellettuali, conccrdati fra 
1'Istitu~o e il Ministero dell'Educazione Nazionale e poi diramati 
alle dipendenti scuole dal Ministero stesso che in segu~to ha 
provveduto anche al riassunto e alla elaborazione delle notizie. 

I modelli di rilevazione, riprodotti in Appendice, sono i seguenti: 

modello I-E, riguardante la popolazione scolastica; 
modello II-E, riguardante i direttori didattici; 
modollo III-E, riguardante il personale insegnante; 
modello IV -E, riguardante le scuole private; 
modello V-E, riguardante le biblioteche seolastiche; 
modello VI-E, riguardante gli asili infantili. 

Le notizie sommarie sulle opere assistenziali della scuola 
elementare furono forniti direttamente dal Ministero dell'Educa­
zione Nazionale. Quelle riguardanti le scuole serali tenute dall'Opera 
contro 1'Analfabetismo, furono pure fornite dallo stessoMini~stero, 
ad eccezione delle notizie sulla assistenza agli anormali psichici, che 
furono raccolte direttamente dall' Istituto mediante apposito que­
stionario che si aggiunge agli altri modelli di rilevazione riportati. 

* * * 
Il presente volume costituisce la prima indagine statistica 

degna di rilievo sull'insegnamento elementare eseguita nel dopo­
guerra, e mette in luce parecchi aspetti dei più importanti problemi 
inerenti alla nostra scuola primaria; le notizie raccolte compren­
dono pressochè tutti gli elementi di una ricerca completa e siste­
matica, e si estendono dall'alfabetismo· agli asili infantili, dalla 
distribuzione degli alunni iscritti a quella dei frequentanti in diversi 
periodi dell'anno, dal numero delle classi al personale insegnante, 
dai PatronatI alle biblioteche scolastiche, dalle scuole o classi spe­
ciali per anormali psichici alle scuole private e serali. 
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Quasi tutte le notizie richieste nel programma internazionale 
sono state raccolte: soltanto per la situazione finanziaria si è dovuto 
limitare l'inchiesta alle notizie più essenziali; oltre alle notizie ri­
chieste dal programma internazionale si è anche rilevato la distri­
buzione per anno di corso degli alunni iscritti, esaminati e promossi, 
che permette una maggiore conoscenza delle condizioni attuali e 
dei bisogni della nostra scuola elementare. 

Per le scuole medie le notizie raccolte riguardano: il numero 
degli Istituti, la popolazione scolastica, i risultati degli esami, il 
personale insegnante, le biblioteche scolastiche, l'insegnamento 
delle lingue straniere, le fondazioni e borse di studio, la situazione 
finanziaria, con indicazione, per quest'ultima, dei contributi ver­
sati dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni. 

Alle notizie considerate nel programma internazionale due ri­
cerche sono state aggiunte: quella riguardante la distribuzione, per 
classi di età e per sesso, del personale insegnante negli Istituti medi 
governativi e quella concernente la popolazione scolastica negli 
Istituti governativi, distribuita per anni di corso, per specie di 
Istituti, per sesso e per Compartimenti: gli alunni sono distinti 
secondo che erano o non erano ripetenti e secondo il punteggio otte­
nuto nello scrutinio di fine d'anno (alunni con media superiore ad 
8/10 e alunni con media inferiore al 6/10) per metterne in evi­
denza il profitto nei vari amn di corso delle scuole medie 
governative. 

Uno stesso schema di raccolta si è adottato per l'ù!tru,zione 
mecl1;a a carattere specùtle, ossia per le scuole industriali e com­
merciali, per le scuole agrarie, per gli istituti nautici, per le scuole 
d'arte, di belle arti e musicali e per lo scuole militari. 

Per l'istruzione 8~lperiGre si è dato uno sviluppo particolare alla 
parte concernente l'ordinamento didattico, a causa della grande 
specializzazione degli Istituti e dei particolari caratteri del loro 
funzionamento. Per ogni Università o Istituto Superiore si è ripor­
tato il numero degli anni di studio e il numero degli esami da 
superare per conseguire la laurea o il diploma, tanto per i corsi 
normali che per i corsi di perfezionamento, nonchè l'elenco delle 
materie di insegnamento con la indicazione delle ore di insegna­
mento settimanali e della durata in anni di ciascun corso. 
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Per il personale insegnante si è anche raecolta la distribuzione 
per età che offre particolare interesse. Altra notizia importante è 
la distribuzione per nazionalità degli studenti stranieri. 

L'ultimo volume della serie, riguarderà le istituzioni varie sul­
l'attività intellettuale e darà ampie notizie: 

a) sugli archivi (consistenza del materiale cartaceo e membra­
naceo, numero dei frequentatori, personale, spese, ecc.) distinta­
mente per gli archivi di Stato e per gli archivi del Mezzogiorno e 
notarili; 

b) 8ulle accademie e sui. corpi scientifici (denominazione, 
numero dei soci, attività svolta); 

c) sulle biblioteche di Stato, provinciali e comunali, popo­
lari, (numero dei volumi, dei manoscritti, degli stampati, dei 
periodici; cataloghi, uffici per il restauro e la riproduzione del 
materiale bibliografico; numero dei lettori, numero delle opere 
date in lettura); 

d) sui muse1: e sui monumenti; 
e) sulla cinernatografia, per la quaÌe una particolare indagine, 

eseguita con il concorso della, Società degli Autori ed Editori, ha 
permesso di rilevare notizie interessanti sulla distribuzione terri­
toriale delle sale da proiezione, sulla capacità dei locali, ecc.; 

f) sulla radiofonia, che raccoglie la documentazione in cifre 
dell'attività delle varie stazioni di trasmissione (natura delle esecu­
zioni, num~ro e qualità degli esecutori, ecc.). 

Questo primo saggio di rilevazione statistica sull'attività in­
tellettuale italiana non è certo completo, ma è tuttavia sufficiente 
per dare allo studioso una larga e nuova messe di. dati statistici 
organicamente raccolti. 

L'Istituto Centrale si propone di migliorare sempre più questa 
ra?colta per seguire e illustrare il continuo affinamento ed eleva­
mento della vita intellettuale del Paese. 



PARTE PRIMA 

ALFABETISMO 

C.API'fOLO L 

Il progressivo e costante aumento dell'alfabetismo in Italia si può 
rilevare considerando non solo l'accrescimento numerico delle scuole, dei 
maestri e degli alunni e le aumentate proporzioni di coloro che sanno 
leggere, quali si possono dedurre dai Censimenti generali della popola­
zione, ma anche il numero degli sposi che sottoscrissero l'atto di matri­
monio e il numero degli individui che sapevano leggere desunto dagli 
iscritti delle leve di terra o di mare. 

Consideriamo sep~1ratamente i diversi aspetti del fenomeno. 

1. - L'ISTRUZIONE OBB!JIGATORIA IN ITALIA. 

I .. 'obbligo dell'istruzione elementare fu introdotto con la legge piemon­
tese del 13 novembre 1859, che successivamente venne estesa e adattata 
alla scuola elementare' italiana. 

Questa legge obbligava i padri di famiglia o coloro che ne facevano 
le veci, a procacciare nel modo che avessero stimato più conveniente ai 
loro figli in età da 6 ~1 9 anni l'istruzione che si impartivà nelle classi 
del corso elementare inferiore, minacciando una multa agli inadem­
pienti. 

La successiva legge del 15 luglio 1877, su disegno di legge presentato 
dal COPPINO e dal DE SANCTIS, prescrisse che i fanciulli da 6 anni com­
piuti a 9 dovessero frequentare l~ scuole elementari del Comune, se i 
loro genitori non provvedessero all~1 istruzione di essi in scuole private 
autorizzate, o mediante l'insegnamento nella famiglia; tale obbligo si 
protraeva fino al 10° anno di età per gli alunni che al 9° anno non erano 
stati in grado di conseguire l'attestato di proscioglimento. 

La legge, però, non fu dichiarata applicabile subito in tutti i Comuni, 
ma soltanto: 

l ° nei Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, quando 
,avessero avuto un insegnante per ogni 1.000 abitanti; 
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20 nei Comuni da 5.000 a 20.000 abitanti, quando ne avessero 
avuto uno ogni 1.200 abitanti; 

3° nei Comuni maggiori, quando ne avessero avuto uno ogni 1.500. 
Negli altri Comuni la legge sarebbe stata attuata gradatamente, quando 

il numero dei' maestri avesse raggiunto le proporzioni sopra indicate. 
Soltanto per l'anno 1891-92 questa condizione si verificò per tutti 

i Comuni e perciò solo da quell'anno l'obbligo dell'istruzione elementare 
fu esteso a tutto il Regno. 

La legge dell'8 luglio 1904 estendeva l'obbligo dell'istruzione dal 6° 
al 12° anno di età nei Comuni che allo gennaio 1904 possedevano il corso 
superiore: ma, nella maggior parte dei Comuni non esisteva il corso supe­
riore per obbligo di legge e quindi l'obbligo scolastico restava quasi sem­
pre limitato al solo corso elementare inferiore. 

Finalmente, il Testo Unico delle leggi sull'istruzione elementare, ap­
provato con il R. Decreto 22 gennaio 1925, n. 432, dichiara obbligatoria 
l'istruzione dei fanciulli dal sesto al quattordicesimo anno di età; l'ob­
bligo scolastico si adempie frequentando le scuole elementari classificate, 
non classificate o sussidiate esistenti nelle località in cui l'obbligato è domi­
ciliato o residente. 

Per accertare il numero dei fanciulli che sono obbligati alla scuola, la 
legge dispone che l'autorità comunale trasmetta ogni anno, almeno un mese 
prima della riapertura delle scuole, al R. Ispettore scolastico della circo­
scrizione, l'elenco dei fanciulli che, per ragione di età, sono soggetti all'ob­
bligo scolastico, indicando il centro scolasticò che presumif)ilmente deve 
accoglierli e il nome dei genitori, affinchè, chiusa l'iscrizione alle scuole, si 
possano riscontrare i nomi degli inadempienti e richiamare i capi di fami­
glia all'adempimento dell'obbligo loro imposto. 

Tuttavia, l'elenco degli obbligati non può ritenersi sempre completo 
ed esatto. Per compilare un elenco degli obbligati, come la legge pre­
scrive, sarebbe necessario tener conto delle variazioni che derivano non 
solamente dal numero delle nascite /e delle morti, ma anche dai cambia­
menti di residenza; e poichè questi non vengono sempre regolarmente 
denunciati e registrati, e sfuggon o specialmente le emigrazioni, è assai 
probabile che il numero degli obbligati sia inesatto per eccesso. Il disor­
dine con cui in molti Comuni del Regno erano tenuti nel dopoguerra 
e fino al 1929 i registri di popolazione dai quali si attingono le notizie 
da comunicare ai R Ispettori scolastici, deve far considerm e le cifre 
relative al numero degli obbligati come largamente approssimative. 

Il numero degli obbligati nell'anno scolastico 1926-27 risultavp, di 
4.486.918; gli iscritti alle scuole elementari pubbliche nello stesso anno 
erano complessivamente 3.493.715; il 78 % degli obbligati, adunque, ot­
temperava all'obbligo scolastico presso le scuole pubbliche. Considerando, 
poi, anche gli alunni delle scuole elementari private, che raggiungevano 



il numero di 140.841, gli iscritti in complesso nelle scuole elementari erano 
3.634.556, ossia circa 1'81 % degli obbligati. 

Prendendo ora in esame, quale indice del progressivo aumento dell'alfa­
betismo, l'accrescimento numerico sia degli insegnanti che degli alunni negli 
anni scolastici 1876-77, 1901-02 e 1926-27 (con un venticinquennio di di­
stanza tra l'uno e l'altro anno), troviamo le cifre seguenti: 

1'abella n. 1. 

Insegnanti ed alunni delle scuole elementari pubbliche 
negli armi scolastici 1876-77, 1901-02 e 1926-27. 

CU'RE ASSOLCTE J 876-77 = 100 A 10.000 ABITANTI 

ANNI SCOLASTICI 

I N.UMERI INDICI Il. CU'RE RELATI\'E 

I g~ffÙ I Alunni i~~ti I Alunni I gI~~~ti I Alunni 

-18-7-6--7-7 .~:~~.' ..... -.. -.-. -.. -.-. -. -'1-3-7-. -G4-2-' "'-:830 7191-10: 1m 1 141 643 

1901-02 ...................... ! 52.1.')0 2 . .')48.5831 138 i lSU I le I 779 

1926-27 ...................... :88.2001 3.49:3.71;>1 2341 1.971 221 81;5 

Dalla precedente tabella si rileva come i progressi realizzati si siano 
molto accentuati dopo il 1901-02. Nel venticinquennio corso fra il 1876-77 
e il 1901-02 il numero degli insegnanti e quello degli alunni sono venuti 
aumenta,ndo di pari passo; di fronte a 100 insegnanti nel 1876-77 se ne 
contano 138 nel 1901-02: di fronte a 100 alunni nel 1876-77 se ne hanno 
139 nel 1901-02. Le dne cifre presentano un diverso ritmo di aumento 
nel venticinquennio successivo, arrivando a 234 insegnanti e a 191 alunni 
nel 1926-:n, sempre in rapporto ~1Ji 100 del 1876-77. 

Oonfrontando il numero degli insegnanti con quello degli illunni si 
trova che per ogni insegnante Bi avevano circa 49 alunni, tanto nel 
1876-77 quanto nel 1901-02, e circa 40 nel 1926-27. 

Anche le cifre che rappresentano la proporzione degli insegnanti e degli 
alunni per ogIli 10.000 abitanti, mostrano che nell'ultimo venticinquennio 
l'aumento degli insegnanti è stato più elevato che nel periodo anteriore. 

Il progressivo incremento e miglioramento delle scnole elementari 
pubbliche portò come conseguenza una diminuzione delle scuole elemen­
tari private, sopratutto a partire dal 1899; lo stesso avvemle per le scuole 
serali e festive, quantunque la legge OlU.H\.NDO del 1904 istituisse 3.000 
nuove scuole serali e festive per adulti analfabeti nei Oomuni in cui l'ultimo 
censimento aveva rilevato una più alta percentuale di analfabeti. 

(l) Dal numero degli insegnanti pel 1876-77 e poI 1901-02 SOIlO osclusi i supplenti; 
pel 1926-27 sono oRclusi i supplenti, gli insegnanti provvisori o in soprannumero, ma 
sono oompresi i maestri dipondenti da Enti delegati, a norma della legge 20 agosto 1926. 

(2) Il numero degli alunni iscritti è quello che risulta per l'anno ticolnstico 1877-78, 
manoando i dati per il 1876-77. 
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2. L'ALFABETISMO SECONDO I CENSIMENTI. 

La diffusione dell'istruzione obbligatoria e la graduale diminuzione 
dell'analfabetiJ:!IDo si può anche constatare direttamente col progressivo 
aumento del numero di coloro che sapevano leggere secondo i risultati dei 
vari censimenti. 

Si escludono dal raffronto i risultati del censimento del 1861, perchè 
allora si contarono gli alfabeti in età da 5 anni in su, mentre, nei successivi 
censimenti, si tenne conto degli alfabeti di età da 6 anni in su, dall'età, 
cioè, dalla quale comincia l'obbligo dell'istruzione. Tuttavia, si può ricor­
dare che col censimento del 1861 furono rilevate 25 persone che sapevano 
leggere per ogni 100 abitanti di età superiore ai 5 anni (maschi 30 %; 
femmine 20 %). 

N ei successivi censimenti si riscontrarono, invece, le proporzioni 
seguenti: 

Tabella n. 2. 

Alfabetismo nella popolazione presente di oltre 6 anni 
secondo i censimenti dal. 1871 al 1921. 

(Cifre proporzionali a 100 abitanti). 

-
Per 100 abitanti di età superiore a 6 anni 

sapeva.no leggere 
CENSIMENTI 

I I Maschi FeIllIUine In complesso 

1871 (31 dicembre) ........................ 38 24 31 

1881 (31 dicembre) ...................... 45 31 38 

1901 (lO febbraio) ........................ .58 46 52 

1911 (lO giugno) .......................... 61 58 fi2 

1921 (IO dicembre) : 

entro i vecchi confini o.·· .... ........ 75 6.9 72 

entro i confini attuali ................ 76 70 7.3 

. Dalla tabella risulta chiaro il continuo miglioramento; la percen­
tuale dei maschi che sanno leggere è salita da 38, quale era nel 1871, 
a 75 nel 1921 e la analoga percentuale delle femmine, nello stesso periodo di 
tempo, da 24 a 69. Si è avuto, quindi, un aumento assoluto di 37 nel primo 
caso e di 45 nel secondo. Fatto, invece, uguale a 100 tanto il numero dei 
maschi quanto il numero delle femmine che sapevano leggere nel 1871, 
troviamo che nel 1921 i primi sono saliti a 197 e le seconde a 287; si osserva, 
pertanto, un profitto maggiore per le femmine che per i maschi durante 
gli ultimi cinquanta anni. 

Nella precedente tabella, però, pur essendo esclusi i bambini di età in­
feriore a 6 anni, perchè, per ragioni di età, non possono aver frequentato 
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la scuola, è compresa tutta la popolazione adulta e di età avanzata che non 
ha potuto risentire molto gli effetti dello sviluppo dell'insegnamento pri­
mario, Per avere una idea più precisa del progreilso avvenuto nell'istruzione 
elementare sembra più adatto stabilire le proporzioni sulla popolazione 
ripartita per classi di età. 

N ella tabella seguente sono date le proporzioni degli abitanti che sa­
pevano leggere, sopra 100 coetanei delle diverse classi di età, nei vari cen­
simenti. 

Da 
» 

» 

• 
» 

» 

» 

» 

» 

Da 
)) 

)) 

Alfabetismo nella popolazione presente di oltre 6 anni, distribuita per classi di età 
e per sesso secondo i censimenti del 1871, 1881, 1901. 1911 e 1921. 

(Cifre proporzionali a 100 abitanti della stessa classe di età). 
Tabella n. 3. 

1871 I 1881 1901 1911 1921 
----

GLASSI D'ETÀ '" '" " '" " :a ~ " :a ~ <lO :El ~ .s :El .S '" :El .S 
" ~ 
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12 » 15 » ....... I 
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64 61 62 76 7ti 75 82 81 
41 3" 36 49 43 ì . ~ 

62 75 7I 73 15 )) 21 » ....... 64 60 84 82 

21 » 25 » ....... 48 30 37 53 38 46 66 /57 61 76 68 72 84 79 

25 » 30 » ....... 43 28 3(j 53 35 44 65 53 69 75 66 70 84 77 

30 » 40 » ....... 41 24 38 48 29 39 62 46 54 72 60 66 80 73 

40 )) 50 )) ....... 39 21 .JO 44 24 34 58 37 47 66 50 58 75 (jIJ 

50 » 60 )) ....... 39 1.9 2.9 41 20 30 49 2.9 3.9 60 41 .50 (;8 58 

60 in su ........... 35 1.5 26 .39 17 28 42 22 "l9 . ~ 48 30 39 .58 45 
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71 

81 

83 

82 

80 

76 

70 

63 

51 
- --~ -1- - -- _. - -- - - --~ - --

6 ann,i in su ...... 38 24 :n 45 31 :)8 58 46 52 67 58 62 76 70 73 

12 )) li » ...... 40 24 32 47 2.9 :38 58 451 61 68 56 62 76 69 73 

21 )) )) » ...... 40 23 ?') 46 27 :37 66 40[ 48 !i6 ,51 68 '74 6!i 70 .)~ l I 

Dalle cifre della tabella risulta che il progresso nella istruzione ele­
'mentare si è verificato per tutte le classi di età. Naturalmente, a mano a 
mano che si procede nell'età, si fa più ilcarso il numero di coloro che 
sanno leggere: dopo il 40° anno, e più ancora dopo il 60° anno, diminuisce 
la percentuale degli alfabeti, principalmente fra le donne. 

Prendiamo ora ad esaminare la distribuzione di coloro che sapevano 
leggere secondo i Compartimenti: vi sono, a questo proposito, differenze 
regionali notevoli. 

N el prospetto che ilegue sono riportate, per ciascun Compartimento, 
le proporzioni di coloro che sapevano leggere su 100 individui di età su­
periore a 6 anni. secondo i censimenti della popolazione dal 1871 al 1921. 



Alfabetismo nella popolazione presente di oltre 6 anni, distribuita per sesso e per Compartimenti 
secondo i Censimenti del 1871, 1881, 1901, 1911 e 1921. 

(Cifre proPorzionali a 100 abitanti). 
Tabella n. 4. 

CENSIMENTO 1871 CENSIMENTO 1881 CENSIMENTO 1901 CENSIMENTO 1911 

COMPARTIMENTI .9 .E " ~ :a ~ :g .9:l :a E '" :a '" 
" S " ~ " " S '2 " .~ ~ 
al 

.,., 
i:8 

.,., 
~ 

+' i:8 +' 

" ~ o o S o o 
::;! E-< :;;: " E-< '" E-< :;;: " E-< 

P< P< P< P< 

Piemonte .............. 66 49 58 75 60 68 86 79 82 91 87 89 
Liguria ................ 51 36 44 63 48 56 78 69 74 86 80 83 
Lombardia ............ 59 50 65 67 59 63 80 77 78 87 86 87 
Venezia Tridentina .... - - - - - - - - - - - -
Veneto ................ 46 24 35 57 35 46 72 57 65 80 71 75 
Venezia Giulia e Zara .. -- - - - - - - - - - - -
Emilia ................ 33 23 28 42 31 36 58 49 54 70 64 67 
Toscana ............... 38 25 32 45 31 38 58 46 52 68 58 63 
Marche ................ 27 15 21 34 19 26 46 30 38 58 41 49 
Umbria ............... 26 14 20 34 18 26 48 31 40 59 43 51 
Lazio ................. 38 26 32 48 34 42 62 49 56 73 61 67 
Abruzzi e Molise ...... 24 7 15 30 lO 19 42 20 30 54 33 42 
Campania ............. 27 13 20 33 17 25 43 27 35 54 39 46 
Puglie ................. 21 lO 16 26 14 20 36 25 31 46 35 41 
Basilicata ............. 19 5 12 23 7 15 34 17 25 44 27 35 
Calabrie ............... 21 5 13 ' 24 7 15 31 13 21 41 22 30 
Sicilia ................. 21 9 1,5 25 12 19 35 23 29 47 37 42 
Sardegna .............. 19 8 14 27 13 20 39 24 32 48 36 42 

REGNO (entro gli ano 
tichi confini) 38 24 31 45 31 38 58 46 52 67 58 62 

REGNO (entro i nuovi 
confini) - - - - - - - - - - - -

CENSIMENTO 1921 

~ :a '" 
" S ce 
i:8 +' 

S o 
:;;: " E-< 

P< 

94 92 93 
92 89 90 
92 91 91 
97 98 98 
88 83 85 
87 83 85 

O> 
81 77 79 
76 68 72 
71 59 65 
69 57 63 
79 69 74 
62 49 55 
64 55 59 
54 47 51 
52 44 48 
52 42 47 
54 48 51 
56 46 51 

75 69 72 

76 70 73 
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Da questo prospetto risulta che, nei 50 anni compresi fra il 1871 e 
il 1921, la, percentuale delle persone che sapevano leggere, nel Regno 
entro i vecehi confini, è salita da 31 a 72; ma l'aumento non è stato 
ugualf' per i maschi e ppr le femmine, la percentuale di alfabetismo dei 
primi essendo passata da 38 nel 1871 a 75 nel 1921 e quella delle seconde 
da 24 nel 1871 a 69 nel 1921. 

Disponendo i Oompartimenti del Regno secondo l'ordine decrescente 
del rispettivo numero proporzionale di alfabeti al eensimento del 1871 
B a quello del 1921, eccone la graduatoria: 

Alfabeti su 100 abitanti di ogni Compartimento nel 1871 e nel 1921. 
Tabella n. 5. 

COMPARTIMIDNTI 1871 COMPARTIMENTI 1921 

Piemonte .................. . [5;'; Piemonte ............. ..... . 93 
Lomhardia ................. . 5[5 Lombardia · . .. .., . . , .. 91 
Liguria .................... . 44 Liguria . . .... .. . ........ ~ 90 
Veneto ..................... . Br; Veneto . . .. ....... . " 85 
Toscana .................... . 32 Emilia .. .. . .. .. . · . · . .... . 79 
Lazio ....................... . :~2 Lazio .. . .. . . .. . 74 
Emilia ..................... . 28 Toscana ., . . . · . . . .. 72 
Marche, ................... . 21 Marche ...... · . . , . · . 6;') 

Umbria .................... . 20 Umbria ... · . .. . ." . . . .. · . (53 
Campania .................. . 20 Campa.nia · . · . . . · . · . .. · . 59 
Puglie ..................... . 16 Abruzzi e Molise ........ .. . 55 
Abruzzi e Molise ........... . 15 Pm;lie .. . · . · .. ... · . · . 51 
Sicilia ...................... . In Sicilia ............ · . ;')1 
Sardegna ................... . 14 Sardegna · . · . · . ... . 61 
Calabrie ............... , .... . I :~ Basilicata. · . · . . . .. . .. . · . 48 
lJ asiIicata .................. . 12 Ca~abrie ... · . . ... . .. ., . .. . 47 

È interessante notare come il forte miglioramento nell'alfabetismo 
realizzato in questi 50 anni per tutti i Oompartimenti e anche in misura 
diversa da un Oompartimento all'altro, non abbia alterato che in misura 
minima l'ordine e la graduatoria dei Oompartimenti stessi nell'uno come 
nell'altro periodo. E infatti, calcolando l'indice di cograduazione fra le 
due serie, si ottiene una cograduazione fortissima, rappresentata da 0,89 (1). 

Per misurare poi il grado di diminuzione dell'analfabetismo nei singoli 
Compartimenti durante gli ultimi 50 anni, ricaviamo, dal prospetto alla 
pago 6, le differenze assolute e relative fra le percentuali degli alfabeti, 
distribuiti per sesso e Oompartimenti, nei censimenti del 1871 e del 1921. 

(l) L'indice di cograduazione fra le graduatorie presentate da una certa serie di 
elementi in relazione a due caratteri diversi (o a uno stesso carattere in tempi o 
luoghi diversi) non misura di quanto vari l'intensità di un carattere al variare del­
l'intensità dell'altro; misura invece di quanto si m:Jdifichi l'ordine della graduatoria 
di questi elementi passando da un carattere all'altro. C. GÌNr: Di una mi8ura delle 
relazioni tra le graduatorie di due caratteri, Roma, 1914; Id.: Indici di concordanza in 
« Atti del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti». Anno Accad. 1915-16. 
tomo LXXV, parte 2a, pago 1450. 

.--
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Differenze assolute e relative (l) fra le percentuali degli alfabeti 
distribuiti per sesso e Compartimenti nel 1871 e nel 1921. 

Tabella n. 6. 

I 
DIFFERENZE 

DIFFEREN7E RELATIVE 
ASSOLUTE 

C OMPARTIM J;; NTI <Il I 
~ 

Femmine I :a '§ ~ Masehi o 
S '" i:ì .., 

~ " o 
, '" E-< 

Piemonte ....................... 28 43 35 0,438 0,517 

Liguria .................. ~ ...... 41 53 46 0,503 0,565 

Lombardia ...................... 33 41 36 0,449 0,493 

Veneto .......................... 42 59 50 0,475 0,593 

Emilia .......................... 48 54 51 0,490 0,540 

Toscana ....................... , . 38 43 40 I 0,388 0,432 

Marche ......................... 44 44 44 0,440 0,472 

Umbria o •••••••••••••••••••••••• 43 43 43 0,431 0,471 

Lazio ........................... 4] 43 42 0,422 0,431 

Abruzzi e Molise ................. 38 42 40 0,388 0,52] 

Campania ........................ 37 42 39 0,3i3 0,468 

Yuglie o ••••••••••••••••••••••••• 33 37 35 0.352 0,462 

Basilicata ..................... ' . 33 39 36 0,360 0,527 

Calabrie o.· ....•.•.•...•......•. 3] 37 34 0,334 0,515 

Sicilia ........................... 33 39 36 0,352 0,479 

Sardegna ......................... 37 38 37 0,395 0,473 

-- -- --

REGNO ... :37 45 41 I 0,376 0,452 

(I). Le differenze relative sono state calcolate secondo la formula: 

lj I V 1 - A. I + I V 2 - A I 
2 \ 

2 A (L-A) 

L 

Totale 

0,473 

° 520 

0,457 

0,521 

0,513 

0,401 

0,449 

0,440 

0,422 

0,440 

0,408 

0,393 

0,429 

0,405 

0,407 

0,422 

0,410 

in cui V 1 è la percentuale di alfabetismo nel 1871, V 2 la percentuale di alfabetismo 
nel 1921, A è la media aritmetica fra V1 e V 2 , e L è uguale a 100, limite superiore 
del carattere. (Vedi C. GINI: Sul rna8sirno degli indici di variabilità, in « Metron» 
Val. VIII, ll. 3; 1930). 
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Dalle differenze relative, fra le percentuali degli alfabeti nei censi­
menti del 1871 e del 1921 si nota un miglioramento generalmente più 
accentuato; a) per le fen:mine che per i masehi; b) per i Compartimenti 
dell'Italia Settentrionale e Centrale che per' quelli del Mezzogiorno. 

Un miglioramento più accentuato dell'alfabetismo, nel cinquantennio 
considerato, presentano il Veneto e la Liguria, l'Emilia e il Piemonte; 
uno miglioramento inferiore a quello medio del Regno si avrebbe in 
Toscana, nella Campania, nelle Puglie, nelle Calabrie e in Sicilia. 

Dallo stesso prospetto della pago 6 sull'alfabetismo della popolazione a.i 
varì censimenti, possiamo calcolare i numeri indici dell'alfabetismo nella 
popolazione presente di oltre 6 anni, per ciascun Compartimento, fatta 
uguale a 100 la percentua,le di coloro che sapevano leggere nel 1871. 

Numeri indici dell'alfabetismo nella popolazione presente di oltre 6 anni 
nei vari Compartimenti dal 1871 al 1921. 

1'abella n. 7. 

A. N NI 

COMP ARTIl\n~N'l'I 
1871 1881 1901 1911 

~!----

Piemonte. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 IJO 117 141 153 

Liguria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100 127 168 189 

Lombardia.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . JO() 115 142 158 

Veneto ............................. zoo J 31 186 214 

Emilia... .......................... 100 129 1% 239 

Toscana. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100 119 763 197 

Marche............................. 100 124 18] 233 

Umbria .................... ...... 100 130 200 255 

Lazio.. ........ .. ................. zoo 131 175 209 

Abruzzi e Molise. . . . . . . . . . . . . . . . . . 100 127 200 280 

Campania. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100 125 175 230 

Puglie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ...... 100 125 193 256 

Basilicata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100 124 208 2!i1 

Calabrie ........................... 100 115 161 230 

Sicilia .............................. I 100 121' 1.93 280 

Sardegna ........................... I 100 142 228 299 

1921 

160 

205 

165 

243 

282 

225 

309 

315 

231 

367 

295 

318 

366 

361 

340 

364 

REGNO ... [ ]00 

------_.~ ---- ----
122 161' 199 231 

Riportiamo qui appresso le percentuali di alfabetismo nella popola­
zione di oltre 6 anni al censimento del 1921 distribuita per classi di età, 
sesso e Compartimenti. 



Alfabetismo nella popolazione presente di oltre 6 anni 
distribuita per classi di età e per sesso in ogni Compartimento secondo il censimento del 1921. 

ICifre proporzionali a 100 coetanei). 
Tabella n. 8. 

CLASSI DI ETA 

da 6 a 15 anni da 15 a 20 anni da 20 a 40 anni da 40 a 60 anni di oltre 60 anni 
COMP ARTIl\1ENTI 

.~ " .8 ~ 

'1 
:a " :a .9 ~ :a " :a ~ :a " - 3 l '2 Q '" " El " ~ " fil '" 

., 
~ 

., 
~ ~ 

., .... 
cl El c El o o o 

~ 
o 

~ ~ E-< ~ " E-< ~ ~ E-< ~ ~ E-< ~ E-< 
Po; 

I 
Piemonte ............. 93 94 93 98 99 99 97 97 97 94 91 92 86 74 79 
Liguria ............... 91 91 91 98 98 98 96 94 95 90 85 88 78 64 71 
Lombardia. ............ 92 92 92 96 97 96 96 95 95 90 88 89 79 73 76 
Venezia Tridentina .... 94 94 94 99 99 99 98 99 99 99 98 98 96 95 96 -Veneto ................ 86 86 86 94 94 94 93 90 92 85 75 80 73 52 62 o 

Venezia Giulia e Zara .. 86 86 86 92 91 92 Q2 87 90 83 79 81 65 60 62 
En.ilia. ................ 86 85 85 93 93 93 90 86 88 72 64 68 52 41 48 
Toscana ............... 72 72 72 86 85 85 85 77 81 71 57 64 59 40 49 
March,e ............... 75 73 74 84 79 82 80 64 71 63 44 53 48 28 38 
Umbria ............... 68 63 67 82 78 80 81 65 72 62 43 53 43 25 34 
Lazio ................. 73 72 73 86 82 84 87 76 81 75 62 69 62 45 - 54 
Abruzzi e Molise ...... 62 58 60 73 67 70 71 56 62 58 39 48 43 24 34 
Campania ............. 62 56 60 71 65 68 71 61 65 61 49 55 48 34 41 
Puglie ................. 57 53 56 63 62 63 61 . 52 56 48 36 42 36 23 29 
Basilicata ., ........... 56 53 54 61 58 60 55 47 51 47 34 41 38 23 30 
Calabrie ............... 52 48 50 60 54 57 59 46 51 48 33 40 38 23 30 
Sicilia; ................ 58 58 58 64 65 64 60 53 56 46 36 41 35 22 28 
Sardegna .............. 52 52 52 61 63 62 64 53 59 53 34 44 43 21 32 

-- --------- ---- ----------
REGNO •.. 75 74 74 83 82 83 82 76 79 72 62 67 58 45 51 
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La classe dai 15 ai 20 anni comprende la maggior percentuale di alfa­
beti (83 su 100 coetanei); segue la classe dai 20 ai 40 anni (79 %), quella dai 
6 ai 15 anni (74 %), quella dai 40 ai 60 anni (67 %) e, infine, quella di 
oltre 60 anni i cui componenti erano, per oltre la metà, analfabeti (51 %). 

3. - L'ALFABE'l'ISMO SECONDO GLI A'l''l'I DI MA'l'RIMONIO. 

Il progresso dell'istruzione elementare in Italia può essere anche ri­
levato, anno per anno~ dal numero degli sposi che sottoscrissero l'atto di 
matrimonio. 

Nel prospetto seguente è riportata, per una serie di anni, dal 1872 al 
1927, la percentuale degli sposi e delle spose che apposero la loro firma al­
l'atto di matrimonio. Mentre nel 1872 su 100 sposi solo 44 e su 100 spose 
solo 25 sapevano fare la loro firma, nel 1927 i primi erano saliti a 90 su 100 
e le seconde a 84 su 100. 

Nei 55 anni considerati il numero degli sposi che sottoscrissero l'atto 
di matrimonio è poco più che raddoppiato; quello delle spose, invece, 
è assai più che triplicato; questo conferma l'osservazione che si è fatta 
parlando del grado di alfabetismo della popolazione nei vari censimenti 
e cioè che il progresso è stato più accentuato fra le femmine che fra i 
maschi. 

Percentuali degli sposi e delle spose che sottoscrissero l'atto di matrimonio 
negli anni dal 1872 al 1927 

(Cifre proporzionali a 100 sposi e a 100 spose). 
Tabella n 9 

ANNI Sposi 

I 
Spose 

In 
complesso 

ANNI 

I 
Sposi Spose I In complesso 

1872 ........... 44 25 34 1915 .......... 76 65 71 

1875 ........... 46 25 35 1916 .......... 74 64 69 

1880 ........... 54 32 43 1917 .......... 76 67 72 

1885 ........... 56 34 45 1918 .......... 79 71 75 

1890 ........... 59 40 49 1919 .......... 82 72 77 

1895 ........... 62 46 54 1920 .......... 87 77 82 

1900 ........... 66 52 59 1921 .......... 88 80 84 

1905 ........... 70 56 63 1922 .......... 88 80 84 

1910 ........... 75 63 69 1923 .......... 89 81 85 

1911 ........... 76 65 71 1924 .......... 89 83 86 

1912 ........... 76 64 70 1925 .......... 90 83 87 

1913 ........... 77 66 72 1926 .......... 90 83 87 

1914 ........... 78 67 73 1927 .......... 90 84 87 
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È interessante considerare anche le percentuali degli sposi che sot­
toscrissero l'atto di matrimonio nei diversi Oompartimenti. Diamo, nella 
tabella seguente, i valori ottenuti per il 1927: 

Pe~entuaIi degli sposi che sottoscrissero l'atto di matrimonio nel 1927 

(Cifre proporzionali a 100 SPosi e a 100 spose). 
Tabella n. lO. 

o 

I 
o 

rD '" rJj 00 

'" '" .~ '" ~ 
00 00 "Z- oo oo P< 

COMPARTnlJ~N'1'I o o a COMP ARTnII~N TI I o o S P< P< 

I 
P< P< 

fil W o W rJl o 

" " .::: .::: 
H H 

I I 
80 \ 

I 

Piemonte •.............. 99 ! 99 99 Lazio ................... 
1 

93 87 

.98 i 
I 

Liguria ................. .98 .98 'Abruzzi e Molise ...... 86 
70 I 78 

Lomb~rdia ............. I .9.9! .99 .99 Campania ............. 83 
68

1 

75 

100 1 100 Venezia Tridentina ..... 100 Puglie ................. 80 
68

1 

74 

Veneto ................. .95 .92 .93 Basilicata ............. 72 57 

I 

65 

Venezia Giulia e Zara .. .95 .91 .93 Calabrie ............... 73 :: 64 

Emilia .................. 9,1 .91 .92 Sicilia ................. 78 76 
I 

Toscana ............... 
I 

.93 87 .90 Sardegna .............. 77 641 70 

1-Marche ................. .90 i 77 84 -- --I 

I 

i 

Umbria ................ 
I 

88 78 83 REGNO ... .90 84 87 
I 
I 

Le proporzioni sono notevolmente più elevate nell'Italia Settentrionale 
e Oentrale che non nell'Italia Meridionale e nelle Isole. Le percentuali per 
gli sposi e per le spose sono pressochè uguali nel Piemonte, nella Liguria, 
nella Lombardia e nella Venezia Tridentina; si differenziano sempre più a 
mano a mano che si discende verso il Sud; la percentuale minima degli 
sposi che sottoscrissero l'atto di matrimonio è quella della Basilicata 
(72 %), mentre la percentuale delle spose che firmarono l'atto di matri­
monio, discende ad un livello assai inferiore (54 %) nelle Oalabrie. 

Oonfrontiamo ora, sempre per Oompartimenti, il numero di alfabeti 
fra gli sposi in tre diversi periodi (all'inizio del Regno, al principio del 
secolo e nel 1927): 
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Pet'centuali degli sposi che sottoscrissero l'atto di matrimonio 
(Cifre proporzionali a leo sposi in complesso). 

Tabella n. 11. 

.~ , 
~ 

I '" 5 ~a :go 
I ~ Id 1927 .... .... 
~~ O"" ~;; 

" " ,3 g 

I ~ ~ Il 

I 
~ ~ ! ~ 192711 
~.~ g.~ 
1"""I~.-t'!j I o ~ 

i ,3 3 I. 

COl\<IPA RTli\fENTI ('Oi\lPARTIl\1ENTI 

46 64 ~" , , 
18 4') ìfl .) 

. __ ._- -'''~.)'-fi)-II!-.94-11''· --.oo-IIII! 
Piemonte. . . . . . . . . . . . . . ." 7<7 Lazio ................ . 

L · . .~. '," I ,".9' .')," l'I Ab . -:\11' l' 19una.. . . . . . . . . . . . . . . . . } " rUZZl e 'nO lse ..... . 

Lombardia .. . . !jfi 8i) Vi) Call1pania ........... . .22 43 7ii 

Venezia Tridentina .. 100 Puglie ................ . 14 36 74 

Veneto ... . . . . :;7 ;'7' 93 Basilicata ............ . 12 30 li.5 

Venezia Giulia e Zara .9,~ Calabrie .............. . l.? 28 li4 

Emilia .. . . 31 6J 9:! S~il~ ................ . 16 .38 ì Ij 

.?l 40 70 

1 __ 1-
1
--

I 34 I li:!, 8, 
l I I 

Toscana . . .. .fl fi4 .90 

Marche ... 0)'" 4.9 84 .. , ,., 
Umbria ! 2.') 

I 
.50 I 83 .. 

I I 

Sardegna ............. . 

HEGNO ... 

============ ========!-_. __ .-

Come rùmlta dalla tabella, l'Italia Set,tentrionale 1m quasi ra,ggiunto il 
limite massimo: su 1 00 ~posi in eomplesso, oltre 96 in media sotto~eri~sero 
l'atto di matrimonio nel 19:27; la proporzione media scende :111'86 % nell'Italia 
Centrale, al 71 % nella Meridionale e al 73 %, nelle Isole. Per il Regno l'alfa­
betismo degli :,,;poi-li è passato dal 34 % nel 1871-7G all'87 % nel 19:27. 

Pa,cendo uguale a 100 il numero medio degli :.,;posi elle nel periodo 
1871-75 :.,;ottoserissero l'atto di matrimonio in ciascuna delle grandi ripar­
tizioni geografiche del Regno, il numero indice di aumento è il seguente: 

Italia Settentrionale, :2Gf!; 
Italia Centrale, 2:39; 
Italia MeridioIUtle, 4GG; 
Itali~1 Insulare, 400. 

4. L'ALFABT']'l'IS)IO FRA GLI ISCRITTI DELLID LIW1<J iUILITARI. 

Un'altra indagineehe pure dimostra la diminuII ione dell'analfa­
betismo è quella eoncernente gli iscritti delle leve di terra e di mare per i 
quali viene accertato il grado di i:.,;truzione. 

Si riporta, qui appresso, un prospetto nel quale, per eiascmno degli anni 
di leva dal 1890 al 1919 (non avendosi ChEl i dati relativi agli anni (li 
leva 1927 e 1928, fra quelli delle annate di leva più recenti), è mìposta 
la percèntuale dei giovani elle sapevano leggere, tenendo distinti quelli 
soggetti alla leva di terra da quelli sottopo:.,;ti alla leva di mare. 
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Per i primi, la percentuale è salita dal 58,90 % per i nati nel 1870 al 
75,23 % per i nati nel 1899 e a 87,06 per i nati nel 1907; per i secondi, 
invece, si passà dal 58,59 % per i nati nel 1870, al 73,61 % per i nati nel 
1897 e ad 82,87 per i nati nel 1908. 

Alfabetismo fra gli iscritti di leva dal 1890 al 1919. 
Tabella n 12 

Alfabeti Il Alfabeti 
per ogni.l00 iscritti di leva . per ogni 100 iscritti di leva 

ANNI per i quali i ANNI per i quali 
si è potuto accertare I si è potuto accertare 

il grado di a,lfabetismo 
i 

il grado di alfabetismo 

di nascita j di leva nella leva I nella leva ,idi nascita I di leva nelIn, leva I nella leva 
di tcrra di mare di terra di mare 

1870 1890 58,90 58,59 I 1886 1906 70,65 55,87 
1871 1891 60,00 56,25 1887 1907 68,91 55,45 
1872 1892 60,34 52,52 1888 1908 69,47 56,21 
1873 1893 60,36 54,OB 1889 1909 65,21 55,03 
18ì'4 1894 61,06 57,08 1890 1910 67,71 58,44 
1875 1895 61,BB 50,45 1891 1911 69,4.9 59,73 
18i6 1896 B3,35 52,13 1892 1912 70,83 B3,00 
1877 1897 B2,a2 4.9, ,9(i 1893 1913 71,.94 a5,46 
1878 1898 64,97 45,70 1894 1914 73,17 66,64 
1879 1899 66,24 54,17 1895 1915 76,63 68,0.9 
1880 1900 67,06 50,40 1896 1916 74,86 77,81 
1881 1901 67,3.9 48,00 1897 1917 75,.98 73,61 
1882 1902 67,33 46,16 1898 1918 76,41 -
1883 1903 a.9,58 48,12 (1) 1899 (1) 1919 75,23 -

1884 1904 68,71 47,42 1907 1927 87,06 7.9,67 
1885 1905 6.9,42 51,28 1908 1928 (l) 82,87 

Ponendo a confronto, per una serie di anni, il grado di alfabetismo 
degli iscritti delle lWFe di terra con quello degli SpORÌ ehe sottoscrissero 
l'atto di matrimonio, possiamo determinare se e in quale misura differisca 
l'alfabetismo considerando il fenomeno sotto i due aspetti diversi. 

Confrontiamo, dal 1880 al 1927, la distribuzione percentuale degli alfa­
beti fra gli iscritti della leva di terra con quella degli sposi che sotto­
scrissero l'atto di matrimonio nello stesso periodo: 

Distribuzione percentuale degli alfabeti fra gli iscritti della leva di terra e gli sposi 
che sottoscrissero l'atto di matrimonio dal 1880 al t 927. 

Tabella n. 13. 

ANNI 
I Alfabeti su 100 

iscritti di leva I sposi 
ANNI 

I Alfabeti su 100 

iscritti di leva I sposi 

1880 .......... 51,1 54,1 1910 .......... 67,7 75,2 
1885 .......... 53,6 55,7 1915 .......... 76,6 76,0 
1890 .......... 58,.9 58,6 1916 .......... 74,9 74,3 
1895 .......... 61,7 62,1 1919 .......... 75,2 82,4 
1900 .......... 67,1 6B,2 1927 .......... 87,1 90,2 
1905 .......... 6.9,4 B9,7 

(l) I dati sull'alfabetismo dal 1900 al 1906 non sono stati ancora pubblicati. 
avendo ritenuto il competente Ministero di pubblicare prima i dati delle leve più 
recenti, salvo a colmare in seguito la lacuna. 
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Le due serie presentano un andamento quasi am11ogo come risulta 
anche dall'indice di correlazione (0,965) e da quello di omofilia (0,981). 

Distribuendo per Compartimenti gli iscritti della leva di terra di cui fu 
accertato il grado di albbetismo, troviamo, in tre diversi periodi (1872, 
1900, 1927) le seguenti cifre percentuali: 

Distribuzione percentuale degli alfabeti 
fra gli iscritti della leva di terra nel 1872, 1900 e 1927. 

Tabella Il. 14. 

ALFABETI 8lT 100 ISCRITTI DI LEVA 

COMPARTIMENTI 

Piemonte ............................... . 
Liguria .................................. . 
Lomhardia ......................... . 
Venezia Triclentina ...................... . 
Veneto .................................. . 
Venczia Giulia e Zara ................... . 
Emilia .................................. . 
Toscana ................................ . 
:Marche ................................. . 
Umbria ................................. . 
Lazio ................................... . 
Abruzzi c Molise ................... . 
Campania ............................... . 
Puglie ................................... . 
Basilicata .............................. . 
Calabl'ie ................................. . 
Sicilia ................................... . 
Sardegna ............................... . 

REGNO ... 

1872 

73,7.9 
64,.93 
(i(i,8!i 

48,62 

41,.54 

44,76 
3S,SO 
33,41 
JO,30 
33,12 
28,66 
28,80 

25,01 
22,!i2 

21,34 
27,48 

1900 

86,64 
80,29 

84,42 

78,40 

69, SI/, 

67,24 
55,38 
60, !II 
67,53 
55, n 
/)6,95 

46,.95 
47,81) 

44,!i7 

45,6!i 

49,26 
~~~~-I;--

48,4ì' 67,07 

1927 

98,41 
!i7,21i 

97,23 
98,9?' 

.90,43 

.92,j)f 

92,04 

88,05 
86,51 
76,42 
.92,4.3 
82,45 
75,54 
78,6'7 
70, Oli 
68,76 
72,.54 
67,55 

87,06 
cc=--__ = .. -'=.=_,~--~=· ======================= 

Gli alfabeti :m 100 iscritti di leva sono passati, successivamente, da 
43,47 nel 1872 a 67,07 nel 1900 e a 87,OG nel 1927. 

Nel 19~7 in tutti i Comp11l'timenti la proporzione degli alfabeti sugli 
iscritti di lev~1 superava il 60 %), mentre nel 1872 tre Compartimenti sola­
mente (Piemonte, ]jiguria, IJombardia) presentavano una proporzione di 
alfabeti superiore al GO % degli iscritti. 

Anche per Compartimenti è possibile con.('rontare l'alfabetismo degli 
iscritti di leva con queJlo degli sposi che sottoscrissero l'atto di matri­
monio. Fra, gli anni più recenti però, solo per il 1927 si conosce la 
distribuzione territoriale dell'alfabetismo degli iscritti appartenenti alla 
leva di terra: possiam"o quindi confrontare le percentuali di alfabetismo 
degli iscritti di leva del 1927 con quelle degli sposi che sottoscrissero 
l'atto di matrimonio nell'anno medesimo: 

, 

•••••• 

••• 
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Distribuzione percentuale degli alfabeti in ciascun Compartimento 
fra gli iscritti della leva di terra e gli sposi che sottoscrissero l'atto di matrimonio nel 1927 

Tahella n. 15. 

ALFABETI su 100 ALFABETI su 100 

COMPARTIMENTI 

I 
COMP ARTIMFJNTI 

I 
iBeri tti sposi iscritti sposi 
di leva di leva 

Piemonte .............. 98,41 99,38 Lazio .•............. ,. 92,43 92,79 

Liguria .............. . 97,26 98,46 Abruzzi e Molise o ••••• 82,45 86,03 

Lombardia ............ 97,23 98,92 Campania ............. 75,54 82,56 

Venezia Tridentina ..... 98,91' 99,89 Puglie o ••••••••••••••• 78,67 79,81 

Veneto ............... 90,43 96,17 Basilicata ............. 70,06 72,00 

Venezia Giulia e Zara .. 92,01 96,00 Calabrie ............... 68,76 72,86 

Emilia ................ 92,04 93,30 Sicilia ................ 72,64 77,70 

Toscana .............. 88,05 93,31 Sardegna .............. 67,66 76,80 

Marche ................ 86,61 90,21 ---

Umbria ................ 76,42 87,68 REGNO ... 

I 
87,06 90,24 

Calcolando l'indice di cograduaMone (1) fra gli iscritti di leva e gli 
sposi che sottoscrissero l'atto di matrimonio, si ottiene un indice di 0,85, che 
attesta una distribuzione pressochè conforme: anche l'indice di corre­
lazione (0,966) e l'indice di omofilia (0,975) presentano un livello notevol­
mente elevato. 

Degno di nota è il maggior grado di alfabetismo, che si riscontra, 
in misura più o meno larga, in tutti i Compartimenti, degli sposi che 
sottoscrissero l'atto di matrimonio nel 1927 di fronte agli iscritti di 
leva dello stesso anno. T-1a causa del fenomeno, che indicherebbe in fondo 
un grado di alfabetismo lievemente inferiore nella classe d'età più giovane 
(iscritti di leva) nei confronti delle classi più anziane (sposi all'atto del 
matrimonio), va forse ricercata nel fatto che gli iscritti di leva del 1927 
ossia i nati nel 1907, si trovarono a frequentare le scuole elementari negli 
anni di guerra, e precisamente dal 1913 al 1917 : si può quindi supporre, 
per le particolari condizioni del momento, un minor profitto degli alunni 
e quindi un lieve regresso nel grado di alfabetismo dell'intera classe. 

Considerando l'alfabetismo degli iscritti di leva negli anni posteriori 
al 1927 si potrebbe dare all'ipotesi una base certo più vasta, ma non 
ancora sono noti i risultati di tali leve che interesserebbe porre a con­
fronto con le percentuali di alfabetismo degli sposi che sottoscrissero l'atto 
di matrimonio negli anni corrispondenti. 

(1) Vedi nota (l) alla pago 7. 



PARTE SECONDA 

A S I L I INFANTILI 

CAPITOLO II. 

1 .-- N OTIzn~ GENERALI. 

Vistruzione infantilt:' eostituisct:' il grado preparatorio dell'istruzione 
elementare. 

Gli asili infantili, i giardini d'infanzia e gli altri istituti consimili 
eostituiscono la scuola mate1Y~a. 

l .. 'asilo infantilt:', istituto esclusivamente italiano, ha lo scopo di edu­
Nue il fanciullo, disciplinando ne le prime manifestazioni dell'intelligenza e 
del carattere secondo le norme indicate nei programmi per le scuole del 
grado preparatorio. 

L'istruzione, che si impartisce per la durata di 3 anni, ha carattere 
ricreativo e comprende: canto, disegno spontaneo, giuochi ginnastici, facili 
esercizi di costruzione, di plastica, rudimenti di nozioni generali e corre­
zione di pregiudizi e superstizioni popolari. 

Il fanciullo è quindi sottoposto alla pubblica educazione fin dalla più 
t,enera età, potendo eRsere ammesso negli asili infantili in età da 3 a 6 anni. 

l/istituzione degli asili non è obbligatoria per lo Stato, come lo è 
quella delle scuole elementari, e non è nemmeno obbligatoria per i Comuni. 
Gli asili possono però essere fondati e mantenuti da Corpi morali, da 
Comuni, da associazioni ed anche da cittadini privati. 

Per a:prire al pubblico un asilo d'infanzia, occorre l'autorizzazione 
del Governo ehe la concede previa ispezione dei locali e dopo il riconosci­
mento dell'idoneità del personale insegnante. 

La vigilanza sugli asili è esercitata dal Ministeru dell'Educazione 
N azionale per mezzo degli ispettori scolastici. Il Ministero anzidetto stanzia 
ogni anno in bilancio una somma per sussidiare le scuole destinate a formare 
il personale insegnante, per trasformare gli asili in scuole del grado prepa­
ratorio e per provvedere allo sviluppo e alla diffusione di queste istituzioni. 

,) - NUMERO DEGLI ASILI. 

Non in tutti i Comuni del Regno sono istituiti degli asili di infanzia. 
Nell'anno scolastico 1926-27, al quale si riferisce la presente statistica, 
queste benefiche istituzioni esistevano in 4.803 Comuni, ciascuno dei quali 
ne aveva una o più. Poichè al momento della rilevazione (l° gennaio 1927) 

2 - Annali di Statistica - Serie VI, VoI. Xl. 

~:1 
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i Comuni del Regno erano 9.057, risulta che a quella data il 53 % dei Co­
muni era fornito di asili infantili. 

Nell'anno 1886-87 il numero dci Comuni aventi asili era di 1.530 su 
8.257 (19 %); si può dire, adunque, che sotto questo riguardo un gran pro­
gresso si à verificato nell'ultimo quarantennio. Certo è ancora notevole il 
numero dei Comuni privi di asili infantili (47 %); ma bisogna considerare 
che appunto il 47 % dci Comuni del Regno è costituito da piccoli Comuni, 
con popolazione non superiore ai 2000 abitanti, nei quali difettano i mezzi 
per mantenere un asilo e scarsa, è la popolazione infantile che potrebbe fre­
quentarlo. 

Con questo non si vuoI dire che gli ~lsili manchino solo nei Comuni mi­
nori, mi1 è certo ehe in gran parte essi ne sono privi. 

Nel prospetto seguente è indieato, al prineipio del] 927 e per i vari 
Compartimenti, il numero dci Comuni esistenti e il numero dei Comuni 
forniti di asilo infantile: 

Numero dei Comuni esistenti e dei Comuni forniti di asilo infantile nei vari Compartimenti. 
(Anno scolastico 1926-27). 

'l'ahella n. Ei. 

CO::V[PARTIMI~N'rI 

Piemonte .................... . 
Liguria ..................... . 
Lombardia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. I 

Venezia Tridentina ............ - . - - . 
Veneto .... _ .. _ .............. _. _ .. _. 
Venezia C iulia e Zara (2). _ . - __ ..... -

Emilia _ - .... - _ ...... - - _ ........... . 
Toscana ....................... · ... . 
Marche ............... ·.···· . 
Umbria ........................... . 
Lazio ............ · .. ··· ........... . 
Abruzzi e Molise .................. . 
Campania ......................... . 
Puglie ............................. . 
Basilicata ............... - .......... . 
Calabrie .......................... . 
Sicilia ............................. . 
Sardegna .......................... . 

REGNO .. 

(l) All'inizio dell'anno scolastico. 

1.489 
274 

1.872 
fiM 
603 
430 
342 
281 
254 

84 
336 
45r; 
574 
244 
126 
417 
367 
B55 

NUMEItO DBI COMUNI 

1

----- che hanll.~) asilo i~fantile ---.-­

cifre assolute I ogm l?O COl!,um 
eSIstcntI 

--_.~~--

70S 47 
203 74 

1.123 60 
164 30 
568 94 

91 21 
291 64 
179 64 
175 69 
57 68 

2:l3 69 
138 64 
324 56 
154 63 
62 49 

100 24 
153 42 
80 24 

~---~~-~- -~~---

9.057 4.80B 53 

(2) Nella Venezia Giulia è compresa anche. la provincia di Udine, perchè questa, 
nell'anno scolastico 1923-27, faceva ancora parte del Compartimento scolastico avente 
sede a Trieste. 



N e110 stesso prospetto è indicata anche la proporzione dei Comuni 
con asilo per ogni 100 Comuni esistenti. Occorre notare, però, come tale rap­
porto sia da ritenersi un indice solo approssimativo delht diffusione degli 
asili nei diversi Compartimenti: e infatti, le Puglie, con 6~) Comuni prov­
visti di asilo infantile per ogni 100 Comuni esistenti, verrebbero a superare il 
Piemonte, ehe ha solo 47 Comuni con ~tsilo su 100 esistenti, e la, Htessa Lom­
bardhL (60 (10) : mentre, d'altra parte, ai 1.12:3 Comuni forniti di asilo della 
I,ombardia ed ai 708 del Piemonte corrispondono appena 15·1 nelle Puglie. 
l,a causa, dell'anomalia sta nell'assoluta prevalenza, ehe hanno nelle Puglie 
i Comuni più popoloHi, mentre in Lomhardia, nel Piemonte e nell'alta Italia 
in genere, prevalgono i Comuni meno popolosi e meno esteHi. 

UmL determinazione più esatta della, distribuzione degli aHili nei Com­
partimenti, è data dal nunw}'o di eHHi per ogni 100.000 abitanti, e dal nu­
mero degli abitanti corriRpondentp ad ogni ~tsilo, quali rifmltano dal quadro 
ehe segue: 

Numero degli asili e abitanti per asilo nei vari Compartimenti. 
J1abdla 'ti. 17. 

Xl" :\J.,EP.O 'DEHLI A:::'LLI 

I (Anno :::;eoln,stieo lH26---27) I 

(:Ollll'ARTLYIEN'rl 

) aloitanti 
I,~i,',;~(' (~,i'S~,)~~-" I ~g:i~l~~ooo-l' 

---------- l ! 

1.178 I :34' PiOIIlOnte .. 
Liguria .. 
Lombardia _ .... 
Venezia Tridentina ........ . 
Veneto .......... _ .. 

. Venezia Ciulia e Zara (:l) 

Emilia ................. . 
Toscana ........ . 
Marohe ........... , .. . 
Umbria ............ . 
Lazio .......................... . 
Abruzzi e Molise . . . . .. . ....... . 
Campania .......... . 
Puglie ................. . 
Basilicata ............ . 
Calabrie ...... _ .......... . 
Sicilia ......................... . 

~30: Hl 
I .7n:3! ;l-i , 

192 2H 

404-
4Rl i 

~~~ I 

:l55 
W7 

15 
23 
li) 

13 
IR 
15 
21 
lO 

H 
.7 

·~~~I I 
61 I 12 

l :}iJ x 
I 256 li 

ABfTAXTJ I-'EH OUNI AHILU 

IlPl 19~fj27 I nel 1901-(l~ 
--~~-----~-~. 

I 

2. HG:? ·1.024-
(U)7O (;.750 
2.961 4.47H 
3.500 
6.512 16.526 
4.aR\l 
IL (){iH 8.750 
7.923 15.\l81 
5.703 \l. 673 
6.H90 15.558 
L814 7.500 
9.684 25.786 

10.724 15.835 
14.832 24.(H2 
8.213 40.83:{ 

12.631 68.500 
I6.87R 54.615 
9.17R ! 101 I II 

1;076 !-,~ .1--.-5-.7-6:-- --~-.8-4-1---
Sardegna ...................... . 

./{EG N () ..• 

52.933 

(l) All'inizio dell'anno scolastico. 
(2) Nella Venezia Giulia è compresa anche la provincia di Udine, perehè questa 

nell'anno seolastico 1926-27, faceva ancora parte dol Compartimento scolast,ieo avente 
sede a Trieste. 



- 20-

Il minor numero di abitanti per asilo, ossia la maggiore frequenza 
di queste istituzioni si osserva nel Piemonte, nella Lombardia e nel 
Lazio, tanto nel 1901-02 che nel 1926-27; tutti i Compartimenti del 
Mezzogiorno, le Calabrie e la Sicilia in special modo, hanno progredito 
notevolmente dal 1901-02 al 1926-27. 

* * * 
Nel 1926-27 il numero assoluto degli asili era variamente ripartito fra 

i Compartimenti del Regno; Piemonte e Lombardia presentavano da soli 
un numero di asili (2.971) che costituiva il 42 % del totale degli asili esi­
stenti nel Regno. Nel passato, il dislivello era anche più forte: nell'anno 
scolastico 1886-87 il numero degli asili del Piemonte e della Lombardia 
congiuntamente era di 1.253, ossia pari al 56 % del totale. 

L'accrescimento del numero degli asili in periodi diversi è dato nel 
prospetto seguente, nel quale, per ogni Compartimento, sono indicati il 
numero degli asili esistenti negli anni scolastici 1886-87, 1901-02, 1921-22 
e 1926-27 e le proporzioni della distribuzione per Compartimenti degli asili 
stessi nei diversi anni considerati. 

Come già si è avuta occasione di notare, si deve, però, tener presente 
che per l'ultima di queste quattro annate le circoscrizioni scolastiche 
non corrispondono (esattamente alle circoscrizioni territoriali (Comparti­
menti): così la circoscrizio'ne scolastica della Venezia Giulia comprende, 
nel 1926-27, anche la provincia di Udine che fa parte del Veneto se­
condo la circoscrizione territoriale. Gli Abruzzi e il Molise formano due 
distinte circoscrizioni scolastiche, ma un Compartimento soltanto secondo 
la circoscrizione territoriale~ 
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Numero degli asili infantili distribuiti per Compartimenti in quattro diversi periodi. 
'rohella n. 18. 

ANXI SCOLASTICI 

COMPARTIMENTI 

_ _1_~886-81 1_90_1_-0_2_-,-_1921-22 __ I __ l~26-27 
(Cifre a"olute) 

Piemonte ........................... . ,")46 816 1.139 1.178 
Liguria ............................. . !l5 156 225 230 
Lombardia ......................... . 707 !J63 l .7\}5 1.793 
Venezia Tridentina ................. . 192 
Veneto ............................. . 148 189 558 525 
Venezia Giulia e Zara ............... . 404 
Emilia ............................. . Uii 276 :381 481 
Toscana ........................... . 91 158 296 :~62 

Marche ............................. . 81 106 168 212 
Umbria ........................... . 29 43 9.1 100 
Lazio ............................. . 49 157 192 371 
Abruzzi e Molise ................... . 34 ;36 131 158 
Campania ......................... . 165 200 :387 355 
Puglie ............................. . 71 82 136 167 
Basilicata .......................... . !J J2 ;30 6J 

Calabrie ........................... . 17 20 92 130 
Sicilia ............................. . ;36 ti5 169 256 
Ha.rdegna .......................... . 

REGNO ... 

Il 15 . ... ~12··I __ l:~_ -----

2.224 3.314 ii.H02· 7.076 

(Cifre proporzionali 11 jOO asili in complesso) 

Piemonte .. ... · . . .. 24,58 034,62 19,30 16,65 

Liguria ... ..... · . .. . · . · . 4,27 4,71 3,81 3,25 

Lombardia .... · . . . · . .. . . . .. . . . 31,79 29,06 SO, 41 "!5,33 

Venezia Tridcntina ... 2,71 
Veneto ... · . · . · . . ... · . . . . . 6,(;5 5,70 Y,45 7,42 

Venezia Giulia e Zara .. · . . . . . · . 5,71 
l''':milia · . . .. . . . . . ... · . i), a 8,33 fi, 4(; 6,80 
Toscana .. . . . . · . · . · . · . . . . ... .. . 4,0.9 4,7,' 5!J 02 -5,12 
Marche. ... · . · . . . 3,1i4 3,20 2,85 3,00 
Umbria · . · . · . · . l,3O 1,30 1,64 1,41 
Lazio .. .. . · . . ... .. . ;!,20 4,74 3,2/; 5,24 
Abruzzi e Molise 1 r-'l 1, 1i.9 ') 99 "!,23 · . · . ,De) (..,;"""...., 

Campania .... . . · . · . . .. .. . 7,42 fi,04 f), 56 S,02 
Puglie .. · . .. . . . . .. . .. . . .3,19 2,47 2, 30 ."!,36 
Basilicata · . .. . ..... . . . . . , . 1),41) 0,3(i 0,85 1),8(; 

Calabrie .. · . · . · . .., . · . 0,76 1),60 1, Mi 1,84 
Sicilia. ... .. . . .. · . · . . .. 2,52 l, .96 2,86 -3,62 
:Sardegna. · . · . · . · . · . .. . 0,49 0,45 1,56 1,43 

----- ----,,--' 

BEGNO. · . 100,00 100,00 100,00 100,00 
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Nel 1926-27 la Lombardia figura con oltre il ~5 % degli asili esistenti 
e il Piemonte con oltre il 16 %; per quanto notevoli, tali percentuali sono 
sensibilmente inferiori a quelle riscontrate nei periodi precedenti. 

L'entità dell'accrescimento degli asili secondo i Compartimenti si 
può dedurre dall'aumento percentuale rispetto al 1886-87. 

Asili infantili distribuiti per Compartimenti in quattro diversi periodi 
(Cifre proporzionali a 10fl asili nel 1886-87). 

'l'abella n. 19. 
==========================~====================~~----

('O:vrPARTIM~JN1'I 

Piemonte ...................... ,. ...... . 
Liguria ............................... . 
Lombardia ........................... . 
Venezia Tridentina ................... . 
Veneto ............................... . 
Venezia Giulia e Zara ................ . 
Emilia ............................... . 
Toscana .............................. . 
Marche ............................... . 
Umbria ............................... . 
Lazio ................................ . 
Abruzzi e Molise ....................•.• 
Campania ............................. . 
PugHe ................................ . 
Basilicata ............................ . 
Calabrie .............................. . 
Sicilia ................................ . 
Sardegna ............................. . 

REGNO ..• 

1886-87 

100 
ZOO 
100 

ANNI SCOLASTIOI 
-_._._--- ._._---

1901-02 1921-22 I I 'I 

--I ----------------~--

I 149 209 

I 164 237 
136 264 

I 

1926-27 

216 
242 
264 

100 l" 240 3:31 418 
100 174 :326 398 

128 377 1011 

100 I 131 207 262 
100 148 314 345 
JOO 320 .192 7S'i 
JOO 165 :386 46/j 
100 121 236 I 2.1.5 
/00 11.5 192 235 
100 133 .556 I 678 
ZOO 118 .541 765 
ZOO 116 302 467 

1 __ 1_00 __ ____ 1_:36_; ____ 83_6_' _I 91_8_ 

lOO 14.9 26.5 I 318 

Come si vede, i Compartimenti dell'Italia Centrale e Meridionale hanno 
presentato i seguenti notevoli aumenti percentuali: 

Sardegna ........ , 818 % Basilicata ....... . 
Calabrie ......... , 665 % Abruzzi e Molise .. 
Lazio. . . . . . . . . . .. 657 % Sicilia .......... . 

578 % 
365 % 
357 % 

Per il Regno, posto uguale a 100 il numero degli asili nel 1886-87, 
abbiamo 149 asili ileI 1901-02, 265 nel 1921-22 e 318 nel 1926-27. Lo 
sviluppo maggiore si è verificato nei 20 anni compresi tra il 1901 e il 
1921; ma anche nei cinque anni successivi il progresso non è mancato . . 
3. -- CONDIZIONE GIURIDICA DEGLI ASILI. 

Gli asili infantili e le istituzioni analoghe possono essere eretti in 
Ente morale o possono dipendere da Enti morali, oppure da associazioni o 
da privati. 



- 23-

F'ra i 7.076 asili esistenti nell'anno scolastico 1926-27, se ne contavano: 
eretti in Ente morale .................... 2.385 (34 %) 
dipendenti da Enti morali: 

Comuni ....................... 1.053 (15 %) 
Congregazioni di carità.. . . . . . . . 455 ( 6 %) 
altri Enti.............. . . . . . . . 526 ( 8 %) 

dipendenti da associazioni private......... 879 (12 %) 
dipendenti da istituti religiosi............ 766 (11 %) 
dipendenti da privati ..................... 1.012 (14 %) 

Riassumendo, degli asili esiRtenti nel Regno, circa il 34 % aveva perso­
nalità giuridica propria, circa il 29% dipendeva da, Enti morali (Comuni, 
Congregazioni di carità èd altri Enti) e circa il 37% aveva carattere 
privato, dipendendo da associazioni, istituti religiosi e persone private. 

Gli asili eretti in Ente morale erano proporzionalmente molto numerosi 
nel Piemonte e in genere nell'Italia Settentrionale, escluse però le nuove pro­
vincie, ove prevaleva la forma di asilo dipendente da associazioni private. 

Gli asili dipendenti da istituti religiosi erano proporzionalmente 
più numerosi nf\l Lazio e nella TOf\Cana, quelli dipendenti dai Comuni 
erano, sempre proporzionalmente, più frequenti nella Oampania, nel 
Lazio, nella Basilicata, nelle Marche e in Sicilia. Gli asili dipendenti da 
persone singole erano in prevalenza nel Veneto e nella Venezia Giulia. 

N el prospetto seguentf\ sono esposti i valori percentuali, per i di­
versi Compartimenti. 

Riparlizione degli asili secondo la condizione giuridica. 

'f'ahella. 1/-. iO. 
(Anno scolastico 192(J-27). 

1 ____ ._-:---_____ S_U_I_oo_a_si_li_e_ra_n_o _______ _ 

non eretti in Ente morale e dipendenti 
COMI'AHTIM~;N'rl cretti 

in da~~nti morali I da privati 
Ente 

morale C ./ CO?!l're; I altri a,ssocia-I istituti I per SO ne __ . __ .______________________ I OIllUlll d1~~~~~ I~nti zioni religiosi singole_ 

Piemonte .................. 1 63 6 3 I 4, 12 
Liguria .................... l 53 8 3 l' 5 JJ 
Lombardia. . . . . . . . . . . . . . . . 41 18 11 2 5 

~:~:~~a. :~i~~~~i~l.~ :: : :: :. . ~~ l~ ; ,I 2~ ~Ò 
Venezia Giulia e Zara .. . . . 8 lO ~ 17 31 
Emilia ... " . . . . .. . . . . . . .. . 25 16 I 4 19 
Toscana. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18 lO I~J ,'l' lO 21 
Marche ... , . . . . . . . . . . . . . . . . 19 20 9 16 
Umbria ., ........... , .... , 25 14 6 17 

~~~'~z~i 'G' M;)ii~~ : : : : : : : : : : ~! 7~ 2Z
7 

III ~ 1~ 
Campani ,l ........ , . . . . . . . . 27 32 ]4 3 
Puglie ... , ..... " ........ , . 31- 16 ]2 8 3 

5 
13 
7 
l 

11 
9 

19 
32 
2 

12 
37 

4-
5 

IO 
Basilicata .............. , . . 28 28 lO I 14- lO 
Calabrie ', ................ I 3i 12 9 Il 8 lO 
Sicilia ... ,.,.............. I 19 20 6 30 9 11 
Sardegna ., .. _. .. . .. . .. .. . .. ,I 26 9 i 5 I 8 35 lO 

REGNO ... ---3-4- 1,--1-5-/--'6 ---8- 1--1-2--,1--1-1-

7 
7 

16 
14 
36 
23 
16 
8 

18 
18 
4 
9 

12 
17 
10 
19 
5 
7 

14 
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4. -- CONDIZIONE DIDATTICA DEGLI ASILI E METODO EDUCATIVO. 

La riforma scolastica del 1923 mira a togliere agli asili infantili il . 
carattere di istituzioni di beneficenza e di semplici sale di custodia dei 
bambini, per farne delle scuole di grado preparatorio; a tal fine ha anche 
cambiato il loro nome, chiamandoli scuole materne o scuole di grado 
preparatorio, modificando anche opportunamente i programmi di inse­
gnamento. 

Dei 7.076 asili che nel 1926-27 erano aperti al pubblico, 2.463 (35 %) 
funzionavano come scuole di grado preparatorio, mentre 4.613 (65 %) 
funzionavano ancora come asili d'infanzia. 

N ei tre anni corsi dal 1923 fino al 1926-27, oltre un terzo degli asili 
aveva, adlmque, già assunto il nuovo carattere di scuola di grado pre­
paratorio. 

Per quanto riguarda il metodo educativo troviamo che: 
818 asili (ossia il 12 %) seguivano il Cmetodo aportiano basato 

sull'insegnamento della lingua materna e dei primi rudimenti di lettura, 
di aritmetica mentale, della cognizione degli oggetti più comuni e del 
loro nome, qualità ed uso; 

1.569 asili (22 %) seguivano il metodo fròebeliano, metodo natu­
ralistico, basato sulle cognizioni sperimentali e sulle intuizioni sensibili; 

4.531 asili (64 %) seguivano il metodo cosidetto misto, che è una 
felice fusione dei pregi dei due metodi precedenti e che è specialmente 
adatto alla natura e all'indole del fanciullo italiano. 

Infine, 158 asili (2 %) seguivano il metodo montessoriano, che è 
pure una fusione dei metodi aportiano e froebeliano, ma richiede lar­
ghezza di mezzi e ricchezza di materiale didattico, nonchè un personale 
appositamente preparato. 

N el gruppo degli asili a metodo misto sono compresi anehe quelli . 
che costituivano semplici ease di custodia dei bambini ed erano retti 
da personale aneora sfornito dei titoli di insegnamento riehiesti. 

Nei riguardi dell'ammissione agli asili infantili, non in tutti gli asili i 
fanciulli sono ricevuti gratuitamente. Nell'anno scolastieo 1926-27, gli 
asili gratuiti per tutti gli alullIll erano 1.922 (27 %); quelli a pagamento 
per tutti, 1.972 (28 %); quelli infine nei quali pagavano solamente i fan­
ciulli di famiglie agiate, 3.182 (45 %). 

Nell'anno scolastieo 1901-02 queste proporzioni erano invece, rispet­
tivamente, di 34 per i gratuiti, di 46 per i parzialmente gratuiti e di 20 
per gli asili a pagamento. Nel venticinquennio, adunque, è venuta di­
minuendo la proporzione degli asili interamente gratuiti (dal 34 % al 
27 % del totale) ed aumentando in eorrispondenza quella degli asili a 
pagamento per tutti (dal 20 % al 28 % del totale). 
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Gli asili interamente gratuiti nel 1926-27 erano, proporzionalmente, 
in prevalenza nel Lazio, ove molti asili sono retti da istituti religiosi e 
nella Venezia Tridentina, ove abbondano gli asili retti da associazioni 
private o da singoli individui; nella Lombardia, invece, preva,leva la forma 
dell'asilo a pagamento per tutti. 

Sui 7.076 asili infantili, 3.735 e cioè il 53 % degli asili esistenti, for­
nivano, in tutto o in parte, la refezione agli alunni. In rapporto agli asili 
esistenti: 946 asili (14 %) fornivano la refezione gratuitamente a tutti 
gli alunni; 1.789 (25 %) la fornivano gratuitamente soltanto ai fanciulli 
poveri e 1.000 (14 %) a pagamento per tutti gli alunni. 

D. - PERSONALE DEGLI ASILI INFANTILI. 

Il personale direttivo e insegnante degli asili infantili, eostituito 
dalle direttrici e dalle maestre d'asilo, deve essere fornito del titolo legale 
di abilitazione. 

Detto titolo si consegue o presso le scuole di metodo o presso i corsi 
estivi ai sensi dell'art. 18 della legge 20 maggio 1913, n. 017, o presso le 
scuole mantenute da Enti morali che curano in particolar modo l'educa­
zione materna e l'igiene infantile, purchè, però, i corsi di studio siano 
riconosciuti equipollenti a quelli ufficiali. 

Per l'iscrizione alle scuole di metodo occorre la licenza complemen­
tare o l'ammissione alla 4a ginnasiale o l'ammissione al corso superiore 
dell'Istituto tecnico o dell'Istituto magistrale, ovvero un equipollente 
titolo di studio. Il corso della scuola di metodo per l'educazione materna 
ha la durata di tre anni. I.Je nomine del personale insegnante sono sog­
gette all'approvazione del R. Provveditore agli Studi. 

Il personale in servizio nell'anno scolastico 1926-27 eomprendeva: 
1.216 direttrici che avevano solo l'incarico della direzione; 
:3.320 direttrici che reggevano anche una sezione; 
8.179 maestre e 2.870 assistenti. V'erano, inoltre, 7.084 persone di 

servizio. 
]~e 12.715 direttrici e maestre si ripartiva,no in 4.509 htiche (:35 %) e 

8.206 appartenenti ad associazioni religiose (65 %). 
Per quanto riguarda i titoli di studio posseduti dalle 12.715 direttrici e 

maestre, 4.001 (31 %) avevano il diploma di maestre di giardino d'in­
fanzia,2.752 (22 %) avevano il diploma di abilitazione all'insegnamento 
neUe scuole elementari, 6.962, infine, (47 %) erano senza titoli di studio. 

Le maestre sfornite di titolo ma che al 30 giugno 1924 insegnavano 
negli asili da almeno un decennio, erano mantenute indefinitamente nel­
l'insegnamento; quelle che, alla stessa data, avevano un minore periodo 
di servizio rimanevano pure nell'insegnamento, ma a patto che entro un 
quinquennio dalla data del predetto decreto conseguissero il titolo di abi­
litazione. 
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Nel 1921-22, il 19 % delle direttrici e maestre possedeva il diploma. 
di maestre giardiniere; il 15 % era in possesso del diploma di maestre 
elementari; il 66 %, infine, non era provvisto di alcun diploma. Nel quin­
quennio, adunque, dI'ca un terzo delle maestre sprovviste di titolo ha 
regolarizzato la propria situazione didattica. 

6. - ALUNNI. 

I bambini iscritti agli asili nell'anno scolastico 1926-27 erano com­
plessivamente in numero di 607.891 dei quali 301.328 maschi e 306.563 
femmine. 

Secondo i dati dell'ultimo censimento il numero dei bambini in età 
dai 3 ai 6 anni risultava di 1. 722.8H5. 

N OH essendo possibile confrontare il numero degli asili al 1926-27 eon 
il numero dei faneiulli che al censimento del 1921 avevano un'età da 3 
a, 6 anni, si è calcolato il numero dei fanciulli in età da 3 a 6 anni 
al lO gennaio 1927, in base alla popolazione complessiva caleolata alla 
stessa data e ammettendo che la proporzione della popolazione infantile 
dai 3 ai 6 anni l'mI complesso della popolazione Ri sia mantenuta cORtante 
dal 1921 al lH2tl. In tal modo è pORRibile un confronto diretto, sia pure 
grossolano, tra il numero degli asili (alla fine del 1926) e il numero 
dei fanciulli in età dai 3 ai 6 anni (calcolato alla fine del 1926); tro­
viamo così che, in ciaRcun Oompartimento, si aveva il seguente numero 
di fanciulli dai;) ai 6 anni in rapporto ad ogni asilo esistenl e : 

Numero dei fanciulli per asilo in ciascun Compartimento 
(Anno scolaRtieo 19.:!6 27). 

Tabella n. 21. 

COMPARTIMEN'l'T 

Piemonte ....................... . 
Venezia TridentillB ............. . 
Lombardia ..................... . 
Venezia Giulia e Zara ........... . 
Lazio ......................... . 
Liguria ........................ . 
Regno .......................... . 
March!l' ........................ . 
Emilia .............. , .......... . 

!)7 

109 
119 
164 
208 
224 
258 
261 
295 

Toscana. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a05 

COMPARTIME:-iTI 

I ~ :l~~~~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ .' ~ .' ~ ~ ~ : : : ~ ~ ~ ~ : : : : : : 
I Basilicata ................. : .... . 
Abruzzi e Molise ............... . 
Sardegna ......•................. 
Campania ...................... . 
Calabrie ....................... . 
Fuglie ......................... . 
Sicilia 

:{09 

a16 
:{90 

464 
484 
5aH 
697 
767 
868 

Riferendo, poi, il numero dei bambini iscritti negli asili nel 1926-27 al 
numèro dei bambini in età da 3 a 6 anni (alla fine del 1926), troviamo, per i 
diversi Oompartimenti, i seguenti valori assoluti e le seguenti percentuali. 
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Rapporti percentuali sulla popolazione 
in età da 3 a 6 anni dei bambini iscritti negli asili infantili. 

(Anno scolastico 1926·27). 
TalJella n. 22. 

COMPARTIMFJNTI 

Piemonte ............................. . 

Liguria .. 

Lombardi '1 

Venezia Tridentina ................... . 

Veneto. 

Venezia Giulia e Zara ................. . 

Emilia ............................... . 

Toscana ............................. . 

March8 .............................. . 

Umbria .............................. . 

Lazio ................................ . 

Abruzzi e Molise ..................... . 

Campania ........................... . 

Puglie ............................... . 

Basilicat.a ............................ . 

Calabri e ............................. . 

Sicilia .. . ........................... . 

Sardegna ............................. . 

REGNO ... 

Popolazione 
in età 

da 3 a 6 anni 
calcolata 

alla fine del 1926 

]]3.979 

51.111 

213.6:37 

21.105 

165.447 

64.700 

13R.532 

130.002 

Mi. 331 

36.094 

71.830 

73.354 

191.371 

]28.114 

23.768 

90.638 

222.25i'i 

48. 86ti 

1.840.134 

Bambini 
iRcritti 

negli asili 

1926-27 

79.937 

19.633 

162.684 

16.665 

;;6.883 

27.774 

37.650 

28.463 

14.515 

6.289 

39.455 

12.647 

34.541 

22.685 

i'i.297 

9.580 

21.;"'iOO 

II. 693 

607.891 

Percentuali 
sulla 

popolazione 
da 

3 a 6 anni 

70 

38 

76 

79 

:J4 

42 

27 

22 

."26 

17 

55 

17 

18 

18 

22 

11 

IO 

24 

33 

Come risulta da queste cifre, il numero dei fanciulli iscritti negli 
asili si ragguaglia per il complesso del Regno a circa un terzo della popo­
lazione infantile con età da 3 a 6 anni. 

La legge del 1923 sanciva, è vero, in un certo senso il principio del­
l'obbligo della frequenza per gli asili da parte dei fanciulli in età da 3 a 
6 anni; ma la scarsezza numerica degli asili e molte altre cause fanno sì 
che il numer0 deì frequentanti non oltrepassi di molto un terzo del nu­
mero dei fancitLl1~ del predetto gruppo di età. 

Confrontand6 il numero degli iscritti con quello degli asili troviamo 
che nel Regno ogni asilo aveva in media 86 iscritti. 
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L'addensamento medio per asilo e il rapporto dei bamb~ alla po­
polazione variano secondo i Compartimenti, nel modo seguente: 

Numero medio dei bambini iscritti negli asili infantili in rapporto 
al numero degli asili e alla popolazione 

, Tabella n. 23. 

COMPARTIMENTI 

Piemonte ................. . 

Liguria ................... . 

Lombardia ............... . 

Venezia Tridentina ....... . 

Vpneto ................... . 

Venezia Ciulia e Zara .... . 

Emilia ................... . 

Toscana ................. . 

Marche ................... . 

Umbria .................. . 

(Anno scolastico 1926-27). 

COMP AR'l'IlHEN'l'I 

68 23 l! La~io-· ................... . 
85 14 li Abruzzi e M.olise ......... . 

III 

107 

69 

78 

79 
68 

63 

106 

I ~ , • 31 I Campama ............... . 

25 'I Puglie. - ................. . 

17 Basilicata ............... . 

16 Calabrie ................. . 

12 Sicilia ................... . 

.IO Sardegna ................ . 

12 

9 :. REGNO ... • li 

NUM. MEDIO 
ilEI BAMBINI 

per Iper 1001, 
asilo abito 

SO 

80 

136 
,,~ 

.~I 

74 

22 

8 

Il 

S4 6 

Il: ,: 
I !~6 15 

Come già vedemmo, il numero degli asili decresce quasi regolar­
mente a mano a mano che si scende dal Nord verso il Sud; anche il 
numero dei bambini che frequentano gli asili infantili, considerati sia 
rispetto al. 000 abitanti, sia rispetto alla popolazione in età da 3 a 
6 anni (calcolata alla fine del 1926), diminuisce col procedere dall'Italia 
Settentrionale verso il Mezzogiorno, tr~nne una affluenza più marcata 
nel I.Jazio. 

In linea generale, si può osservare, da un esame e un confronto dei 
diversi elementi considerati (numero degli asili, bambini per asilo, nu­
mero degli iscritti in rapporto alla popolazione), un andamento netta­
mente distinto per l'Italia Settentrionale e Centrale da un lato, e l'Italia 
Meridionale e Insulare dall'altro. 

L'Italia Settentrionale. presenta la maggiore dotazione di asili che 
sono sufficientemente frequentati; l'Italia Centrale-presenta un numero 
di asili discreto, ma scarsamente frequentato; tanto per l'una che per 
l'altra, gli asili esistenti sarebbero sovrabbondanti per l'attuale frequenza; 
non sarebbero sufficienti, invece, se aumentasse, come potrebbe av­
venire, il numero dei fanciulli frequentanti. Per l'ltalaMeridionale e le 
Isole, invece, i bambini che frequentano gli asili sono assai poco numerosi 
(appena il 12-14 per cento dei bambini in età da 3 a 6 anni) ma ancora 
meno numerosi sono gli asili, onde il numero degli alunni per asilo tende 
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spesso a. superare il liV'ello riscontrato per il complesso del Regno; e del 
tutto insufficienti diventeranno tali asili, peT poco che aumenti il nu­
mero dei bambini ammessi a fTequentarli. 

Da quanto finoTa si è detto sugli asili iniantili si rileva come non 
si sia ugualmente distribuito fra i diversi Compartimenti il notevole pro­
gresso complessivamente realizzato negli ultimi anni e che appare, del 
resto, dalle cifre seguenti: intorno al 1900 si avevano circa 8.000 asili 
che accoglievano 800.000 bambini vigilati ed educati da circa 7.000 per­
sone; nel 1926-27 il numero degli asili è di oltre 7.000 (con un aumento, 
quindi, del 138 %), i bambini iscTitti superano i 600.000 (con un aumento 
del 100 %): il peTsonale direttivo e insegnante raggiunge le 15.500 per­
sone (con un aumento del 121 %), oltre al personale di servizio che oltre­
passa le 7.000 persone. 

'7. ~ SrrlJAZToN:E FIN.A.NZIA'RI ___ L\.. E l'L~TI-1I-J\l10NIALli~. 

Nell'anno :'lcolastico 1926-27 le entrate di tutti gli asili del Regno, 
erano, complessivamente, di 59.822.~168 lire: ad esse corrispondevano 
uscite per L. 55.512.918. 

Conviene notare che i proventi, che possono essere costituiti da la­
,sciti, rendite patrimoniali, sussidi dello Stato, delle Provincie, dei Comuni, 
di Enti morali, contribuzioni degli alunni, ecc., non vengono sempre di­
chiarati, onde riesce difficile poter accertare con precisione quanto real­
mente sia venuto a costaTe il mantenimento degli asili. 

Per tali motivi, le notizie sulla situazione finanziaria e patrimoniale 
degli asili infantili non si possono considerare esattamente accertate, 
ma solo rilevate con una certa approssimazione, dovendosi accettare le 
cifre così come vennero fornite dagli inteTessati. 

La consistenza patrimoniale degli asili infantili al 81 dicembre 1926 
fu dichiarata in complessive L. 206.852.044. 

Le maggiori quote di tale somma spettavano al Piemonte (lire 
65.456.416) e alla Lombardia (L. 42.700.545) pari Tispettivamente al 
88 % e al 21 % del totale. Le minOTi alla Basilicata (L. 881.285) e alle 
CalabTie (L. 1.088308). 

Non tutti gli asili hanno un patrimonio: lo hanno ceTtamente quelli 
eTetti in Ente morale e possono averlo alcuni di quelli dipendenti da 
Enti morali, e cioè da Comuni, Congregazioni di carità o altri Enti; è 
difficile che lo abbiano gli asili dipendenti da privati o da istituti 
Teligiosi. Non si può dire quanti fra gli asili dipendenti da Enti mOTali 
abbiano un propTio patrimonio, anche insufficiente, e nemmeno quanti 
siano a totale carico degli Enti stessi. 

. I 





PARTE TERZA 

ISTRUZIONE ELEMENTARE 

CAPIT()J~O III. 

L'ordinamento dell'istruzione elementare in Italia. 

1. -LA PAROIJA « SCUOLA», IL SUO SIGNIFICATO, l SUOI CARA'rl'ERI: 

CLASSIFICAZIONE UJi;LLE SCUOlJE. 

N elle statistiche anteriori al 188~~-84 la voce scuola Ki era, semprp 
usata, esclusiv~1mente nel senso di (tnla, smlttstica. Suece8Kiva,mente 8i 
intese per scuola quel complesso o ~1ggregato di cbssi o 8ezioni che co­
stituivano un corso completo di insegnamento elementare, 8ia illferiol'p 
che superiore, e che si trovavano riunite in uno stesso editinio, sotto una 
unica direzione; cosicchè si aveva um1 seuola vera e propria, tanto l'e l'uno 
o l'altro dei corsi era diviso in classi ~1venti eiaseurm uno speciale inse- . 
gnante e un'aula a sè, quanto se l'insegm1mento dei vi1ri gl'adi era alli­
dato ad un unico insegnante ehe ne ripartiva gli alunni in due o più se­
zioni riunite in una medesima aula. 

Nelle statistiche dal 18R6-87 in poi si tornò, invece, ~d primo Hignifieato. 
Attualmente il Ministero dell'Educazione N azionale ha n,sHegllato 

alh1 parola « scuola)) un significato puramente eonvenziormle, intendendo 
per 8cuola l'insieme degli alunni appartenenti a una sezione di elasse o 
ad una singola classe, o anche a più dassi, purchè affidate ad un maestro 
nell'orario normale giornaliero o in un turno d'orario. Si devono quindi 
contare come altrettante 8c'u07e: 

a) ciascuna delle sezioni di una classe sdoppiata ehe riceve iin~ 

ore di insegnamento al giorno dallo stesso maestro ehe regge l'altra 
sezione; 

b) ciascuna classe affidata in or}1rio normale al suo maeHtro; 
c) più classi abbinate e tenute da un maestro in orario normale. 

Quanto alla classe, nel significato usualmente assegnato cL questa parola, 
s'intende per tale non solo quell'insieme di alunni ehe segue il medesimo 
insegnante, ma anche l'anno di corso che un alunno frequenta: nel eorso 
del presente volume intenderemo la parola « classe) sempre nel primo 
significato: e useremo la voce « anno di corso)) quando si vorrà accen­
nare ai diversi anni di studio dell'insegnamento elementare. 
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Ohiarito il significato delle parole « scuola» e « classe», non offrono 
difficoltà i concetti di maestro, e di aula. N ella presente statistica sono 
anche indicate separatamente le sedi scolastiche che rappresentano, in 
sostanza, l'aggregato di più classi costituenti un corso completo d'inse­
gnamento collocato in uno stesso edificio e s~ttoposto ad un'unica di­
rezione didattica. 

Una classificazione generale delle scuole elementari può farsi nel 
modo seguente: 

a) scuole classificate, mantenute dalle amministrazioni scolastiche, 
oppure da Oomuni che conservano l'amministrazione autonoma delle 
scuole; 

b) scuole non classificate o provvisorie, che, pur essendo identi­
che per contenuto e per finalità didattiche a quelle classificate, sono date 
in gestione per delega ad istituzioni culturali che abbiano personalità 
giuridica (Enti delegati). Tali scuole, costituite dal solo corso inferiore, 
sorgono tutte in Frazioni e piccoli agglomerati rurali, ed hanno un nu­
mero di alunni da 15 a 40. La dichiarazione di provvisorietà non è de­
finitiva. A queste stesse istituzioni sono affidate anche le scuole serali; 

c) scuole sussidiate, create per assicurare i benefici dell'istruzione ai 
minimi nuclei di popolazione che, per la loro esiguità, dànno alla scuola 
meno di 15 obbligati. Esse sono affidate alla libera iniziativa di chiunque 
si senta in grado di far conseguire agli alunni il certificato di studio in 
seguito ad esame nelle scuole pubbliche; 

d) scuole a sgravio, tenute da Enti morali e accettate, mediante 
apposita convenzione, a sgravio totale o parziale degli obblighi delle 
amministrazioni scolastiche o dei Oomuni; 

e) scuole private, che hanno carattere del tutto autonomo. 

2. ORDINll'lENTO DELL'AM::lvrrNISTRAZIONE OENTRALE. 

I servizi centrali che provvedono alle scuole elementari sono affidati 
alla Direzione generale per l'istruzione elementare, che comprende quattro 
Divisioni. Dalla prima Divisione dipendono: gli affari generali, quelli 
riguardanti lo stato economico e giuridico dei maestri, il personale ispet­
tivo e direttivo, il giudizio sui ricorsi dei maestri elementari. 

Sono di competenza della seconda Divisione la legislazione, l'ordina­
mento generale della scuola, il servizio degli Ispettori centrali, il Libro 
unico di Stato. 

La terza Divisione si occupa dell'educazione infantile e delle istitu­
zioni di assistenza scolastica (opere integrative della scuola elementare, 
patronati, istituzioni per l'assi~tenza ai fanciulli anormali, ecc.). 

La Divisione quarta si occupa di edilizia, arredamento scolastico, 
igiene, pensioni e previdenza. 
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Sono anche alle dipendenze della Direzione generale: 
l° tre ispettori superiori della carriera amministrativa, che hanno 

il còmpito di eseguire le inchieste loro affidate di carattere amministra­
tivo e disciplinare; 

20 sei ispettori centrali tecnici, che attendono al coordinamento 
del servizio di vigilanza sulle scuole elementari, immediatamente affi­
dato agli ispettori e ai direttori, dei quali si dirà appresso, nonchè a studi e 
indagini riflettenti la scuola nel suo contenuto tecnico. 

I detti ispettori centrali non costituiscono un organo collegiale; hanno 
ciascuno Ulla zona territoriale entro cui normalmente, quando ne abbiano 
incarico, compiono visite e ispezioni alle scuole, alle direzioni didat­
tiche, ì1gli ispettorati Ficolastiei per controllarne l'andamento didattico. 

::ì. - ORDli\AIIIENTO A1H'YIINIS1'RATIVO DELLB SCUOLE ELEMENTARI PUB-

ELICHE. 

Ile Semole elementari pubbliehe Fiono affidate agli organi seguenti: 
A) Provveditorati agli Studi, che, oltre ad avere una diretta com­

petenza amministrati va, esercitano anche la vigilanza su ogni altro or­
ganismo scolastico, di non diretta dipendenz~1 dallo Stato, che funzioni 
nell'ambito del territorio cui sono preposti. 

B) Comuni; 
C) Enti di cultura delegati: 
D) Enti di natura speciale. 

Consideriamo distintamente i diversi organi. 

A) Provveditorati agli Studi. 

I Provveditorati agli Studi sono gli uffici locali (regionali) dell'istru­
zione elementare: essi sono in numero di 19 in tutto il Regno e non cor­
rispondono esattamente ai 18 Compartimenti amministrativi perchè 
l'Abruzzo e il Molise costituiscono due circoscrizioni separate. 

Il Provveditore, che è a capo dell'Ufficio scolastico regionale, riassume 
in sé tutto l'ordinamento scolastico della Regione, sia sotto l'aspetto 
amministrativo, sia sotto quello strettamente tecnico (didattico) ed eser­
cita i poteri che gli sono affidati col concorso di un complesso di fun­
zionari' di enti e di organi collegiali, ciascuno con mansioni dalla legge 
determinate, mansioni che a volta a volta hanno prevalenza ammini­
strativa ovvero tecnica, senza peraltro che questi due caratteri siano 
nettamente distinti nel deferimento che la legge ne fa ai detti funzionari, 
enti e organi collegiali. 

Le attribuzioni del Provveditore, assai numerose e complesse, vanno 
principalmente distinte in due grandi categorie: 

a) attribuzioni di amministrazione attiva in senso stretto, eserci­
tate sulle scuole amnùnistrate dal Provveditorato agli studi; 

3 - Annali d·i Statistica - Serie VI, VoI. XI. 



- 34-

b) attribuzioni di controllo, esercitate sulle scuole amministrate 
dai Oomuni, dagli Enti di cultura delegati, o da altri Enti, sulle scuole 
speciali e su quelle private. Qui è opportuno rilevare che in certi casi, 
dalla legge particolarmente previsti, le attribuzioni del Provveditore, 
per le scuole da lui non direttamente amministrate, possono trasformarsi 
in attribuzioni di amministrazione attiva vera e propria (il Provveditore, 
ad esempio, deve sostituirsi all'amministrazione comunale che ammini­
stra le proprie scuole, quando questa non faccia luogo a determinati 
provvedimenti) . 

Già si è accennato che il Provveditore agli Studi esercita le sue at­
tribuzioni in concorso con funzionari, enti ed organi collegiali. 

Occorre, quindi, far parola, sia pure sommariamente dei vari or­
gani che coadiuvano il Provveditore. 

a) Provveditorato agli Studi o Ufficio scolastico regionale. - È 
costituito da un insieme di funzionari statali della carriera amministrativa, 
di ragioneria e di ordine, che curano rispettivamente gli affari amministra­
tivi del Provveditorato, gli affari contabili e la tenuta degli atti di archivio. 

Le mansioni dei detti funzionari hanno essenzialmente carattere 
amministrativo. 

b) Consiglio scolastico. - È un organo collegiale, costituito da 
sei membri, di nomina ministeriale, e dal Provveditore, che lo presiede. 
I Oonsiglieri scolastici durano in carica un biennio. 

Le attribuzioni del Oonsiglio scolastico, che una volta erano preva­
lentemente deliberative e sono ora, invece, nella massima parte consul­
tive, possono distinguersi in due gruppi: quelle che concernono tutte le 
scuole e istituzioni 'scolastiche della Regione e quelle che concernono le 
scuole e le istitu~ioni scolastiche dipendenti dal Provveditorato, ovvero 
dai Oomuni che conservano l'autonomia scolastica. 

c) Consiglio di disciplina. - È composto di quattro membri 
di nomina ministeriale e del Provveditore, che lo presiede. Esso ha at­
tribuzioni esclusivamente disciplinari, giudicando solo delle colpe di­
sciplinari imputate ai maestri della Regione e ai direttori didattici dei 
Oomuni che, nell'ambito della Regione, hanno l'amministrazione delle 
proprie scuole. 

È da rilevare che uno dei membri è presceltò tra i direttori comunali o 
tra i maestri di ruolo ordinario, i quali rispettivamente intervengono nei giu­
dizi disciplinari a seconda che l'incolpato sia un direttore ovvero un maestro. 

IJe punizioni che infligge normalmente il Oonsiglio di disciplina sono 
le più gravi, perchè quelle più lievi rientrano, secondo i casi, nella com­
petenza del Provveditore o del Podestà. 

d) Ispettori scolastici e Direttori didattici governativi. - Sono 
. questi i funzionari dello Stato, ai quali è affidato il servizio di vigilanza e 
di direzione delle scuole elementari. 
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È da tener presente che il territorio di ciascun ProvveditOl'ato agli 
Studi è suddiviso in Circoscrizioni scolaRtinhe, a ciascuna delle quali è 
preposto un Ispettore scolaRtico. Le eireoRcrizioni scolastiche a loro volta, 
escluso il territorio dei Comuni che conservano l'autonomia scolastica, 
sono suddivise in Circoli dida,ttiei, ciascuno dei quali 1m a capo un Di­
rettOl'e did~Lttico governativo. 

VIspettol'e scolastieo e il Direttore (lidattico governati.vo sono alla 
diretta dipendenza del Provveditore e tra loro intercede il vincolo gerarchico 
nel senso che il Direttore eorrispondp co] Provveditore attraverso l'Ispettore. 

Le attribuzioni dei due funzionari in parola sono prevalentemente 
tecniche, ossia didattiche, in quanto l'uno e l'altro, con diversa competenza 
territoriale e di materia, ~Lttendono all'andamento didattico delle scuole. 
Ma così per l'Ispettore come per il llirettore la legge prevede anehe attri­
buzioni di carattere amministrativo. 

L'Ispettore sorveglia eeontrol1a l'istruzione elementare pubblica e pri­
vata nonchè tutte le opere integratriei della scuola nell'ambito della sua cir­
coscrizione. l,a sua azione Ri estende, quindi, anche alle scuole e istituzioni 
scolastiche dei Oomuni che conservano l'amministrazione delle scuole. VI­
spettoreinfine, vigila sull'andamento delle Direzioni didattiche governative. 

Il Direttore didattico governativo dirige l'opera dei maestri e li SOl'­
veglia e provvede, secondi i poteri che la legge gli conferisce, a quanto 
occorre per il regolare funzionamento delle scuole a lui affidate. Poichè 
nel territorio del Circolo didattico non sono compresi Oomuni autonomi, 
l'azione del Direttore si svolge normalmente solo sulle scuole amministrate 
dal Provveditorato e sulle annesse opere sussidiarie. Fra le più importanti 
funzioni, il Direttore didattico ha quelle relative: 

1 ° alla fOl'mazione delle classi e alla loro distribuzione nei locali 
scolastici; 

2° alla direzione e alla sorveglianza dell'opera svolta dai maestri; 
3° all'esame del funzionamento didattico e disciplinare delle scuole 

da lui dipendenti; 
4° all'increm~nto delle opere sussidiarie della scuola e di assistenza 

scolastica; 
50 alla composizione delle commissioni esaminatrici. 

Il Direttore didattico è anche incaricato di curare l'adempimento del 
l'obbligo scolastico e la frequenza alla scuola dei fanciulli obbligati. 

B) Cmlluni. 

~ ei riguardi delle Amministrazioni comunali, le scuole elementari 
pubbliche si possono distinguere in due grandi gruppi, secondo che appar­
tengano a Comuni le cui scuole sono avocate all'Amministrazione scola­
stica governativa (Provveditorato agli Studi) ovvero a Oomuni che prov­
vedono direttamente all'amministrazione delle proprie scuole elementari. 
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Secondo la legge 4 giugno 1911, n. 487, l'amministrazione delle scuole 
elementari è passata, per la maggior parte dei Comuni, da questi ai Con­
sigli scolastici provinciali e i Comuni, dipendenti dall'Amministrazione sco­
lastica governativa, furono detti amministrati; l'autonomia scolastica, in­
vece fu conservata ai Comuni capoluoghi di provincia e di circondario, che 
vennero detti atdonomi; questi ultimi, pur essendo vigilati, dal punto di 
vista didattico, dai Regi Ispettori scolastici e dal rispettivo Provveditore 
agli Studi, provvedono. direttamente all'amministrazione delle scuole ele­
mentari. La legge citata prevedeva anche che questi ultimi, entro un trien­
nio, potessero rinunciare alla diretta amministrazione delle scuole, e che 
quei Comuni che per legge dovevano perdere l'autonomia, potessero chie­
dere di conservarla, qualora si fossero trovati in possesso di alcune dete­
minate condizioni. 

Il maggior numero di Comuni autonomi si trova in Liguria, Pie­
monte, I .. ombardia e Veneto. 

In relazione alla distinzione sopra indicata, l'ingerenza comunale in 
materia scolastica è maggiore o minore; tld infatti ai Comuni, le cui scuole 
sono avocate all'Amministrazione scolastica governativa, la legge prescrive, 
principalmente, il versamento allo Stato del contributo per il pagamento 
degli stipendi ai maestri; la fornitura dei locali e degli arredamenti scola­
stici; il servizio di nettezza dei locali e il riscaldamento. Alle autorità di 
detti Comuni è anche da riconoscersi una generale facoltà di vigilanza di­
sciplinare sui maestri, che si esplica, però, nell'adozione di concreti prov­
vedimenti solo in casi eccezionalissimi di esigenze di ordine pubblico. 

Ben maggiore è l'ingerenza scolastica dei Comuni che conservano 
l'autonomia delle proprie scuole element~ri, dacchè essi provvedono diret­
tamente alla nomina dei maestri, quantunque nel pagamento degli stipendi 
magistrali concorra in non ristretta misura lo Stato; ad essi è altresì de­
ferito tutto quanto concerne lo stato giuridico del personale insegnante 
(aspettative, congedi, supplenze, collocamenti a riposo, ecc.). 

I Podestà dei Comuni in parola hanno anche notevoli facoltà disci­
plinari, in quanto ad essi spetta di comminare, nelle forme che la legge 
determinà, le più lievi punizioni disciplinari a carico dei maestri che tra­
sgrediscono ai loro doveri. 

Da quanto fin qui si è detto sulla ingerenza scolastica comunale, ri­
sulta che le attribuzioni dei Comuni sono essenzialmente di ordine ammini­
strativo e va espressamente notato che qualsiasi atto deliberativo dell'au­
torità comunale in materia scolastica non è esecutivo se non quando abbia 
riportato, secondo le competenze previste dalla legge, l'approvazione delle 
autorità scolastiche superiori. Quanto ai servizi che concernono il funzio­
namento didattico delle scuole, limitatamente ai Comuni che hanno l'auto~ 
nomia scolastica, questi sono tenuti a provvedervi con una propria direzione 
didattica. Se però il Comune amministra un numero di scuole inferiore a 
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venti, può ehiedere al Ministero di essere esonerato da tale obbligo, nel qual 
caso lo Stato provvede con i propri organi. 

Le attribuzioni delle Direzioni didattiche comunali sono analoghe a 
quelle delle Direzioni didattiche governative e all'ordinamento di esse i 
Comuni interessati devono provvedere con apposito regolamento. 

O) Enti di cultura delegati. 

Sono Enti ai quali è rieonoseiut,i}, b personalità giuridiea, retti da un 
Consiglio di a,mminiiltrazione. 

Ad essi è affidata la. gestione delle seuole dette non elassificate, rette 
da un solo insegnante, eostituite di regola d~111e elassi del corso elementare 
inferiore, istituite in località rurali. 

A questi Enti lo Stato eonferiRce il mandato di gestire le scuole anzi­
dette esii'ltenti in una o più regioni, mandato che ha nOl'mahnente la durata 
di einquc anni e può essere revocato anch(~ prima del termine del quin­
quennio e l'innovato al compimento di questo. 

(ili Enti delegati riscuotono dallo Stato, per eiascUll,1 scuola gestita, 
una somma f'itlsa (IJ. 7.;300) ehe viene pagata in cinque rate nel corso del­
l'anno seolastieo. 

Con i fondi emù eostitlliti, gli Enti provvedono non soltanto al paga­
mento dei eompensi agli insegnanti, ma anc'he alle spese generali di ammi­
nistrazione e alla vigilanza didi1ttica, 1<1 quale ultima, è affidata, o a funzio­
na,ri dello Stato (Ispettori o Direttori) o a maestri di ruolo di provata 
ea,paeità, gli uni e gli altri a,pposita,mente comandati. 

Oltre h~ Rcuole anzidette, gli Enti di cultura gestiscono le scuole serali 
e feRtive, per adulti analfabeti; svolgono spee.Ìali corsi di preparazione dei 
maestri per le scuole non classificate; assumono l'inizi~ltiva per hl costru­
zione di piccoli edifiei scohlstiei, e in qut\ste svariate forme della loro atti­
vità sono sus:-:idiati dallo Stato. 

L'ar-ione degli Enti delegati Ri svolge in regime di larga autonomia, ma 
essa non è completam(>nte sottratta, all'azione e al controllo dello Stato. 
Questo, infatti, stabilisce eon ordinanza ministeriale le norme genera,li ehe 
devono regolare in linml teenica ed amministra,tiva l'azione degli Enti. 
Il :N1inistero, inoltre, approva i piani di lavoro preordinati dai singoli Enti, 
rivede i loro bih1nei e vigila, per mezzo di un Ispettore eentrale dell'istru­
zione elementare, wll'andamento delle seuole gestite dagli Enti medesimi. 

Ta.li Enti, attualmente in numero di dieci, sono i seguenti: 

l° Società Umanitaria per il Veneto e la Venezia Giulia; 
~o Opera ~azioml1e Italia Hedenta, per la Venezia Tridentina; 
3° Gruppo di azione per le scuole del popolo, per la Lombardia; 
.l0 Gruppo di azione per le :-:euole rurali, per il Piemonte; 
3° Comitato ligure di educazione del popolo, per la Liguria; 

l' 
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6° Ente N azionale di Cultura, per la Toscana e l'Emilia; 
7° Scuole dei Contadini dell'Agro Romano e delle Paludi Pontine, 

per il Lazio, Abruzzi, M.arche e Umbria; 
8° Consorzio di emigrazione e lavoro, per la Campania e il Molise; 
9° Ente Pugliese di Cultura, per le Puglie e la Basilicata; 

10° Opera N azionale Balilla, per la Calabria, la Sicilia e la Sardegna. 

D) Enti di natura speciale. 

Tra gli Enti che rientrano nell'ordinamento locale dell'istruzione ele­
mentare e hanno carattere speciale sono da ricordare il Governatorato di 
Roma e i Convitti Nazionali. 

Le Semole del Governatorato di Roma sono rette in regime particolare, 
in quanto la direzione generale di esse è affidata a un funzionario (di grado 
6°) appartenente ai ruoli del Ministero dell'Educazione N azionale, appo­
sitamente comandato, il quale ha alle sue dipendenze sei Ispettori scola­
stici, anch'essi del ruolo statale, oltre alle Direzioni di sezione, ordinate 
come quelle dci Comuni autonomi, Direzioni che sono affidate a Direttori 
nominati dal Governatorato. 

Le Scuole del Governatorato, poi, sono sottratte alla ingerenza del 
R. Provveditore agli Studi del Lazio, di guisa che, per quanto riflette il 
funzionamento di esse, il Governatorato corrisponde direttamente con il 
Ministero. 

Quanto alle scuole elementari annesse ai Convitti N azionali, è da 
osservare che esse sono sottratte alla vigilanza degli Ispettori scolastici e 
che l'andamento didattico di esse è rispettivamente affidato ai Rettori dei 
Convitti, mentre per la parte amministrativa le scuole medesime sono sot­
toposte al controllo che lo Stato esercita sugli istituti in parola sia per mezzo 
dei suoi organi centrali, sia per mezzo dei Provveditori agli Studi. 

4. - ORDINAMEN'fO DIDATTICO DELLE S:~UOLE ELEl\1EN'fARI PUBBLICHE • 
.... 

L'insegnamento elementare pubblico è regolato in Italia dal Testo 
Unico delle leggi sull'Istruzione elementare, approvato con il R. Decreto 
22 gennaio 1925, n. 432, cui è seguita la pubblicazione del Regolamento 
generale sui servizi dell' Istruzione elementare. 

L'istruzione elementare è obbligatoria dal sesto al quattordicesimo 
anno di età: si adempie all'obbligo scolastico col frequentare le scuole 
elementari classificate, non classificate, o sussidiate esistenti nella località 
in cui l'obbligato è domiciliato o residente. 

L'insegnamento elementare è costituito di un corso inferiore della 
durata di tre anni, e di un corso superiore della durata di due anni. Mentre 
il primo rappresenta il corso minimo indispensabile per qualunque ordine di 
scuola, il secondo sorge solo dove siano in numero sufficiente gli obbligati. 
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Oltre ai cinque anni dei due corsi anzidetti, potevano eSRere costituiti, 
per l'anno scolastico 1926-27, corsi integrativi di avviamento professionale 
(6°, 7°, RO anno), sempre che il Comune, con l'eventuale concorso di altri 
Enti, assieurasse i mezzi didattici e il personale neeesRario. 

Per il passaggio degli alunni da un anno all'altro, rieordiamo elle, alla 
fine dell'anno seolastieo, i maestri dello, 2°, 4° anno, tenuto eonto 
delle annotazioni sulla eondotta e sul profitto risultanti dal registro della 
seuola, e visti i risultati dello scrutinio, giudieano quali alunni debbono 
essere promossi all'anno di ('.01'SO superiore. 

T,e qua,lifiehe del profitto e della eondotta sono le seguenti: insuffi­
ciente, S11 ffieiente, buono, lodevole. ]~~ approvato l'alunno ehe abbia eon­
seguito per la condotta almeno la qualifica di buono e alrm>Ilo quelh1 di 
sufficiente· in ciascuna delle materie d'insegnamento. Le stesse norme si 
applicano per i passaggi a,gli anni intermedi del eo1'so integrativo di 
avviamento professionale. 

Gli alunni del 3°, [)O e 8° anno di corso ehe alla fine dell'anno seolastieo 
abbiano ottenuto almeno la qualifiea di suffieiente in eondotta, sono sotto­
posti a prove ili esame per il conseguimento, rispettivamente, dei eertifieati 
di studi elementari illfe1'iOTi, di eompimellto degli studi elementari supe­
riOTi e di adempimento dell'obbligo seolastieo. 
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OAPITOLO IV. 

Numero delle scuole e delle sedi scolastiche. 

1. DISTRIBUZIONE PER OOMPARTIlHENTI pELLE SCUOLE E DELLE SEDI 

SCOLASTICHE. 

Abbiamo già messo in evidenza il significato che oggi viene assegnato 
alla parola scuola secondo la definizione adottata dal Ministero del­
l'Educazione N azionale. 

N el presente capitolo, oltre al numero deUe scuole, nel senso oggi 
attribuito a tale voce (1), e al numero delle sedi scolastiche, che nell'uso 
comune si identificano con le scuole, si prenderà in esame, anche il nu­
mero delle classi e delle aule. 

N ~ll'anno scolastico 19~6-27 tutti i Oomuni del Regno erano forniti 
di scuole elementari. Il numero complessivo delle sedi scolastiche risultava 
di 32.954; il numero delle scuole di 110.606, e di queste ben 104.673 erano 
classificate; v'erano poi 5.049 scuole non classificate, 568 sussidiate e 316 
a sgravio. Il numero delle classi risultava di 136.223 e il numero delle aule 
di 89.399. 

N el prospetto che segue è riportato, distribuito per Oompartimenti, 
oltre al numero dei Oomuni e delle sedi scolastiche, anche il numero delle 
scuole, delle classi e delle aule. 

Numero delle sedi scolastiche, delle scuole, delle classi e delle aule distribuito per Compartimenti 
(Anno scolastico 1926-27). 

Tabella n. 24. 

NUMERO DELLE SCUOLE 
o'S c;ell 00 " " o"' 0-

~ ~ -- ~J3:3 " .., " .;:: o ... " ... P .., 
" 

..., 00 SO S-< COMPARTIMENTI " " ,. co 
~ o"" ~ 00 1'1,'5 '" O'~I ~~ " ;a " 1'1- ",$ S c·~ ... "'" Z'O) z~g l'IgJ oc: !>Il -s: z;::: Z<l 00 

~ 
00 '" "" 'O 00 00 " o "" " "O " "O 

00 " 
Piemonte ............••.••........ 1.489 3.880 10.719 58 28 ~ 10.804 12.743 9.436 
Liguria ......................... ,.,. 274 1.165 3.965 86 43 4 4.098 5.163 3.352 
Lombardia ....................... 1.872 3.508 14.098 1.200 40 27 15.365 18.01.2 12.733 
Venezia Tridentina .............. 554 759 2.385 3l ~ ~ 2.416 3.585 2.330 
Veneto ........................... 603 2.303 7.847 113 ~ ~ 7.960 9.369 6.862 
Venezia Giulia e Zara ...• _ ...... 430 1.558 6.026 20 l 19 6.066 7.383 4.593 
Emilia ......................... , .. 342 3.062 9.084 261 58 3 9.406 12.876 7.740 
Toscana .......................... 281 2.700 7.456 587 63 57 8.163 10.052 5.600 
Màrche 0.0 •••••••••••••••••••••• 254 1.784 4.770 283 38 9 5.100 6.822 3.293 
Umbria .................... _ ...... 84 1.049 2.080 312 11 35 2.438 3.780 1.656 
Lazio ............................. 336 1.288 3.985 525 172 80 4.762 6.298 4.377 
Abruzzi.e, Molise ..•.•.........•. 455 1. 799 4.413 639 14 1 5.067 5.603 3.587 
CampanIa· ........................ 574 2.457 8.051 211 ~ ~ 8.262 8.680 6.689 
Puglie ........................... 244 644 4.785 170 7 4 4.966 5.201 4.320 
Basilicata ........................ 126 408 901 158 ~ -'- 1.059 1. 324 1.174 
Calabrie; ......................... 417 1.397 3.995 8 49 9 4.061 7.333 3.219 
Sicilia ............................ 367 1.696 7.982 193 42 68 8.285 9.306 6.668 
Sardegna .. ....................... 355 497 2.132 194 2 ~ 2.328 2.693 1. 770 

---- -- ---- --~ 

REGNO ... 9.057 31. 954 lO4.673 5.049 568 316 110.606 136.223 89.399 

(1) VE0i pa.g. 31. 
(2) Alla fine dell'anno 1926. 



-41-

Considerando le cifre proporzionali a 100 per il R,egno in complesso, 
troviamo i risultati seguenti: su 100 sedi scolastiche esistenti, 13,14 erano 
in Piemonte, 10,n8 in Lombardia, 9,;58 in Emilia; le percentuali più basse 
si sono osservate per la Basilieata (1,:28 o!.}) e la Sardegna (1,56 %). 

Riportiamo le percentuali ottenute nei diversi Compartimenti anche 
per le scuole, e le aule. 

Distribuzione percentuale delle sedi scolastiche, delle scuole e delle aule secondo i Compartimenti 
(Anno scolastico ln26-.:~7 - Cifre propor:donnli a JOO in comllles:-;;o). 

Tabella n. 25. 

CO:\IPARTDTF,,,TI 

Piemonte .......................... . 
U~~ ........................... . 
Lombardia ........................ . 
Venezia Tridelltina ................ . 
Veneto ............................. . 
Venezia Giulia e Zara ............. . 
Emilia ............................. . 
Toscana ........................... . 
'Uarehe ............................ . 
Umbria ............................ . 
Laz~ .............................. . 
Abruzzi e ~roli"e .................. . 
Campania ......................... . 
Puglie ............................. . 
Basilicata ......................... . 
Calabrie ........................... . 
Sicilia ............................. . 
Sardegna .......................... . 

REGXO ... 

12.U 
.;, (l·) 

/0, Y8 

:2, .'j/ 

i', 21 

-1,88 

9, ·58 

8,4-5 
.j, ·:)8 

3, .'28 

4,03 
:5,63 

1,IiY 

l,Ol 

l, .~ii 

4,.37 

I .5,31 

I ___ ~~ 1, !;fJ~i __ I 

I ](11) - I 

!), ì'l' 
3. ì' l 

1·),89 

l,18 

ì', '!(J 

.5, -IS 

S,50 
7, ·"ì8 
./,IJ1 

'!, :20 
·J,31 

4, ·58 

7,47 
4,4Y 
O, Yli 

.J,6ì" 

7,4.9 

l,l1 

100--

I 

I 
I 
i 

~\ule 

11),5;'i 

:), 7~5 
II, 'N 
!, li l 

ì',68 

.5,14 
(S, ()f; 

li, li 
·J,IiS 

1,85 
4,YO 
J,01 

ì',48 

4,83 
l, .11 

3.liO 

ì,46 

I 
1,.98 

~--;~~~--

Tali cifre esprimono soltanto la distribuzione territoriale delle istituzioni 
scolastiche, ma non si prestano, naturalmente, ad indicare la loro esube­
ranza o la loro scarsezz~t, ehe solo possono venire determinate dai rap­
porti con la popolazione. 

2. - ~U:MERO MEDIO PER ('CnJlTNE DELLE REDI RCOLAi'TICIlE, DBLLE 

SCPOLE E DBLLE A ~FI~E. 

In base alle dfre esposte nel protlpetto alla pago 40, si può determinare 
il numero medio per Comune delle sedi scolastiche, delle scuole e delle 
aule. Tale numero medio, pen1ltro, non può esprimere la maggiore o mi­
nore dotazione di istituzioni scolastiche perchè i Comuni differiscono non 
solo per estensione, ma anche per numero di abitanti: è noto ('he si ha per 
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l'Italia Settentrionale (e più particolarmente per il Piemonte e per la Lom­
bardia) una sensibile prevalenza di Comuni poco estesi e con minor 
popolazione, e per l'Italia Meridionale (e in f'pecial modo per le Puglie e 
la Basilicata) una netta. prevalenza di Comuni notevolmente estesi e 
popolati. 

Per conseguenza, mentre· una. media di due o tre sedi scolastiche per 
Comune rappresenta una dotazione notevole se consideriamo i Comuni del 
Piemonte e della Lombardia, una media di quattrù o cinque sedi scola­
stiche per Comune, invece, costituisce una dotazione generalmente scarsa 
per i Comuni del Mezzogiorno (specialmente delle Puglie, della Sicilia e 
della Basilièata) che debbono provvedere a diffondeI\e l'istruzione primaria 
in una zona assai estesa e in una massa particolarmente numerosa. 

Indichiamo qui appresso, ad ogni modo, il numero medio per Comune 
delle sedi scolastiche, e delle altre istituzioni scolastiche nel 1926-27 per i 
diversi Compartimenti disposti in ordine decrescente: 

Numero medio per Comune 
delle sedi scolastiche, delle scuole e delle aule nei diversi Compartimenti 

Tabella n. 2(}. 

COMPARTIMENTI 

U mbria ............. 

Toscana ............ 

milia ............. 
[arche ............. 

E 
1\ 
S 
C 

L 

A 
L 
V 
V 
R 
C 
B 
P 
P 
L 

icilia .............. 

ampania .......... 
iguria ............. 

bruzzi e Molise .... 

azio .............. 
eneto ............. 

enezia Giulia e Zara 
egno .............. 
alabrie ............ 

asilicata ...... '" .. 
uglie .............. 

iemonte ........... 

ombaJ;dia .......... 

àrdegna ........... S 
V eneZla Tridentina .. 

I 

I 

(Anno ~co:astico 1926-27). 

O) I 

. ~ 
.c . ...... ~ ,32 

"" ... CO~IPARTnIENTI c COMP ARTIMEKTI "CI) g m;E. 
o ex: 
~ 

12,49 Toscal.1U ........... 
1 29,04 Emilia ............. 

9,61 Umbria ........... 29,02 Toscana ............ 
8,95 Emilia . ........... 27,50 Umbria ............ 
7,02 Sicilia ............. 22,57 Sicilia .............. 
4,62 Puglie ............. 20,35 Puglie ............. 
4,28 Marche ............ 

1
20 ,08 Lazio .............. 

4,25 Liguria ............ 14,96 Marche ...... ~ ..... 
3,95 Campania ......... 14,39 Liguria ............ 
3,83 Lazio .............. 14,17 Campania .......... 
3,82 Veneto ............ 13,20 Veneto ............ 
3,62 Venezia Giulia, Zara 14,11 Venezia Giulia, Zara 
3,53 Regno . ............ 12,21 Regno, ............. 
3,35 Abruzzi e Molise ... 11,14 Basilicata .......... 
3,24 Calabrie ........... 9,74 Abruzzi e Molise ... 
2,64 Basilicata' ......... 8,40 Calabrie ............ 
2,61 Lombardia ........ 8,21 Lombardia ......... 
1,87 Piemonte .......... '7,26. Piemonte .......... 
1,40 Sardegna .......... 6,56 Sardegna .......... 
1,38,1 Venezia TridentinR. 4,36 Venezia Tridentilla. 

Q 

~ 
"'i 

22,63 

19,93 

19,71 

18,17 

17,70 

13,03 

12,96 

12,23 

11,65 

11,38 

10,68 

9,87 
9,32 

7,88 

7,72 

6,80 

6,34 

4,99 

4,21 



Per ogni Oomune, ablJiamo, dunque, in media: 

3,53 sedi scolastiche; 
12,21 scnole; 

9,87 aule. 

Le differenze regionali 1'0110 notevoli: ]ler le Redi seolastiehe, si va da 
un massimo di 12,4H per Comune nell'rmbria, a(l un minimo di 1,:38 per 
Comune nella VeneJlia Trident:rm (1). 

Tranne h Sieilia ehe figul'a, al quarto posto nella graduatoria per nu- . 
mero delle semole (22,37 semole JlO1' COl1l1me) e in quella per n.umero delle 
aule (18,17 auJp TIPI' Comune) nessun Compartimento del ·l\lezzogiorno fi­
gura fra quelli lllaggiormentl' dot,1ti di istituJlioni scolastiche. Anzi, sono 
sempre i medesimi CompartinH'nt,i (l'mhria, Emilia, rroseana) eho pre­
sentano la.11011sit,\ maggiore di !-ledi scola:'ltiehe, di seuolo e di ~mle. 

Dopo quanto :'li ò detto finora, non de\"(' sorprendere di vedere, ad esem­
pio, la Lombardia e il Piemonte ('on un numero medio di sedi scolastiehe 
per Comune inferiore a q llPllo rilevato per le Puglie: queste ultime, infatti, 
pur avendo una media di Nedi Ncolastiche per Comune :'luperiol'(~ a quella 
riscontrata nei due Compartimenti iLIlJlidetti, l'ùmltano sempre poeo dotate 
di sedi Rcola:'ltiehe: il forte numero di :'lcuole, di dassi e di aule per Oomune 
che si rileva nelle Fuglie Ilei riguardi della Lomlmrdia attesta appunto la 
scarsa dotazione di Redi RcohtRtiche nelle Puglie e la maggiore aft-luenza 
della popoh1zione ~eolasti('a in eiaRcuna Rede. 

3. - HAPPOKI'I TRA LA POPOLAIf,IONEE LE SEDI SCOLASTICnrG, LE S('UOI"E 

E LE Al'LE. 

Oome si è visto nel paragrafo precedente, il numero medio per Oomune 
delle sedi :'lcolastiehe, delle scuole, e delle aule non puù indicare nel modo 
migliore l'esuberanza ovvero la s('a,rSeJlZ~1 delle istitnJlioni scolastiche, nei 
diversi Compartimenti. 

Rispondono meglio allo scopo i rapporti alla popolazione, che si pos­
sono espriniere o calcolando il numero ddle sedi scolastiche, delle semole 
e delle aule per ogni 1.000 abitanti per ciascun Compartimento, oppure 
determinando, sempre per Compartimenti, il numero degli abitanti per 
ogni sede scolastiea, scuola, od aula. 

N el prospetto ehe segue è riportato il numero degli abitanti per sede 
scolastica, per scuola e per aula nei diyersi Compl1rtimenti. 

(l) Il numero piuttosto elevato di sedi ,;eolastic],p per Comune nell' Umbria e 
anche in qualche altro Compartimento llon deve meravigliare, giacchè le varie sedi 
scolastiche sono ,;pe,;so costituite ciascuna da due o tre scuolp ,;olamente e collocate 
in località eccentriche situate a distanze di"erse dal centro principale. 
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Popolazione in rapporto al numero delle sedi scolastiche, delle scuole 
e delle aule, nei vari Compartimenti 

(Anno scolaRtico 1926-27). 
Tabella n. 27. 

DEGLI ,\BITANU (1) 

COMPARTIMENTI I 
NUMEIW 

~per Redc 
I scolastica per scuola per aula 

Piemonte ....................... . 
Liguria ......................... . 
Lombardia ....................... . 
Venezia Tridentina ............... . 
Veneto ......................... . 
Venezia Giulia e Zara ............. . 
Emilia .......................... . 
Toscana ......................... . 
Marche ......................... . 
Umbria ......................... . 
Lazio ........................... . 
Abruzzi e Molise ................. . 
Campania ....................... . 
Puglie ........................... . 
Basilicata ....................... . 
Calabrie ......................... . 
Sicilia ........................... . 
Sardegna ....................... . 

REGNO .. . 

896 
1.200 
1. fi13 

885 
1.485 
1.138 
1.030 
1.062 

678 
638 

1.386 
851 

1.1)49 
3.846 
1.229 
1.17fi 
2.548 
1.866 

1.265 

Dal prospetto risultano in media: 
1.265 abitanti per sede scolastica; 

370 abitanti per scuola; 
458 abitanti per aula. 

322 369 
278 417 
346 417 
278 288 
430 498 
292 386 
3315 408 
351 512 
237 367 
274 4.04 
375 408 
302 427 
461 569 
499 573 
473 427 
404 .'510 
522 648 
398 fi24 

370 458 

Ma l'Umbria e le NIarehe h~lIlno solo poco più di 600 abitanti per ogni 
sede scolastica, mentre la Sieilia ne ha 2.548 e 3.846 le Puglie; gli stessi 
dislivelli, se pure meno aceentuati, si osservano per le scuole, e le aule. 

Risulta chiaro che la maggiore urgenza di nuove scuole e di nuove 
sedi scolastiche, come pure di nuove aule, è sentita in special modo dalle 
Puglie, dalla Sicilia e dalla Campania. Infatti, posto uguale a 100 il nu­
mero degli abitanti per sede scolastica, scuola ed aula nel Regno in com­

'plesso, i suddetti Compartimenti presentano i valori seguenti: 

Popolazione in rapporto alle sedi scolastiche, alle scuole e alle aule 
nei Compartimenti menu dotati di istituzione scolastiche 

(ArlIlO scola Rtico 192(i-27). 
Tabella n. 28. 

ABITANTI 

Per sede scolastica ............ , ...... . 
Per "cuoIa .......................... . 
Per aula ........................... . 

Regno 

100 
100 
100 

(1) Popolazione (caléolata) alla .fine del 1926. 

Campania 

125 
124 
125 

Sicilia. 

205 
141 
141 

Puglie 

310 
135 

.125 

. 
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Troviamo, dunque, per ogni sede scolastica, un numero di abitanti 
di un quarto superiore alla media del Regno nella Campania, più che 
doppio in Sicilia e più che triplo nelle Puglie. 

Anche per le scuole, come per le aule, appaiono sempre superiori le 
cifre dei tre Compartimenti,' se pure in grado meno accentuato che per 
le sedi scolastiche. 

Il numero delle sedi scolastiche, delle scuole, delle classi e delle aule, per 
ogni 1.000 abitanti nei diversi Compartimenti è invece riportato qui appresso: 

Numero delle sedi scolastiche, delle scuole e delle aule in rapporto alla popolazione 
(Anno scolastico 1926-27). 

Tabella n. 29. 

COMPARTIMENTI I s~~jI!-1 Scuole I Aule l'I· COMPARTI1\UJNTI 
stlChc I I S d'l I SC~I!- Scuole I Aule 

stlClw 

Cifre proporzionali li Cifre proporzionali 
a 1.000 abitanti (1) 

I 
a 1.0 O ahi tanti (1) 

Piemonte ........... 1,12 3,11 2,71 I Lazio ..... '" ...... 0,72 2,67 2,45 
Liguria ............ 0,8.1 2,9.1 2,40 Abruzzi e Molise ... 1,18 3, .11 2,34 
Lombardia .......... 0,66 2,89 2,40 Campania .......... 0,65 2,17 1,76 
Venezia Tridentina .. 1,13 3,60 3,47 Puglie ............. 0,26 2,00 1,74 
Veneto ............. 0,68 2,33 2,01 Ba,ilicata .......... 0,81 2,11 2,3-1 
Venezia Giulia e Zara 0,88 3,42 2,59 Calabri e ........... 0,85 2,47 1,96 
Emilia .............. 0,97 2,98 2,45 Sicilia ............. 0,.19 1,92 1,54 
Toscana ............ 0,94 2,85 1,95 Sardegna .......... 0,54 2,51 1,91 
Marche ............. 1,48 4,22 2,72 ---- --

Umbria ............ 1,57 .1,64 2,47 REGNO ••• 0,79 2,70 2,18 

Nel Regno in complesso, si hanno quindi, per ogni 1.000 abitanti: 
0,79 sedi scolastiche; 2,70 scuole; 2,18 aule. 

Tali valori medi sono superati in 11 Compartimenti per le sedi scola­
stiche, in lO per le scuole, e in 11 per le aule. 

Per le sedi scolastiche riferite a ogni 1.000 abitanti, tutti i Compar­
timenti dell'Italia Settentrionale superano la media del Regno, tranne la 
Lombardia e il Veneto; per l'Italia Meridionale, invece, tale media è supe­
rata soltanto dagli Abruzzi, dalla Basilicata e dalle Calabrie. 

Il numero delle scuole per 1.000 abitanti risulta superiore alla media 
per il Regno in tutti i Compartimenti dell'Italia Settentrionale (tranne il 
Veneto) e dell'Italia Centrale (tranne il Lazio); le Marche con 4,22 scuole 
ogni 1.000 abitanti, raggiungono il livello maggiore: il livello più basso si ha 
per la Sicilia (1,92) e per le Puglie (2,00). 

Il numero medio delle aule si aggira intorno a due aule per ogni 
1.000 abitanti; solo nella Venezia Tridentina troviamo ben 3,47 aule per 
1.000 abitanti. 

(1) Popolazione (calcolata) alla fine del I9~. 
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Naturalmente, anche dal rapporto a l.000 abitanti risulta la scarsezza 
maggiore di istituzioni scolastiche nelle Puglie, in Sicilia e in Oampania, 
che, sopratutto per le aule, si distaccano alquanto dagli altri Compar­
timenti. 

4. - NUMERO :MEDIO PER SEDE SCOI"ASTICA DELLE SCUOIJE, DELLE CLASSI 

E DELLE AULE. 

Per il Regno in complesso si hanno, in media, ogni sede scolastica: 
3,46 scuole; 4,26 classi; 2,79 aule. 

Ma tale densità varia notevolmente da Oompartimento a Oomparti­
mento, come si può vedere dal prospetto seguente: 

Numero delle scuole, delle 'classi e delJe aule per sede scolastica in ciascun Compartimento 
(Anno scolastico 1926-27). 

Tabella n. 30. 

NCMEIW MEDIO li NPMERO MEDIO 
PER SEDE SCOLASTICA l! PER SEDE SCOLASTICA 

COMPARTIMENTI COMP AR 'l'IMENT I 

I delle I delle I delle Il delle I delle delle 
scuole clao.i aule scuole classi aule 

I 
I 

Piemonte ........... 2,78 3,28 2,43 I Lazio .............. 3,70 4,89 3,40 
Liguria ........... . 3,52 4,43 2,881 Abruzzi e Molise ... 2,82 3,11 1,99 
Lombardia .......... 4,38 5,13 I C . 3,36 3,53 2,72 3,63 l' ampama .......... 
Venezia Tridentina .. 3,17 4,72 3,07 il Puglie .............. 7,71 8,08 6,71 
Veneto 3,46 4,07 9 I B T t 2,60 3,24 2,88 ............. ~,98 i aSllCa a .......... 
Venezia Giulia e Zara 3,89 4,74 2,95 I Calabri e ........... 2,91 5,25 2,30 

I 
Emilia .............. 3,07 4,21 2,53 r Sicilia .............. 4,89 5,49 3,94 
To,cana ............. 3, 02 3,72 2,07 li Sardegna ........... 4,68 5,42 3,56 
Marche ............ . 2,86 3,82 1,85 il ------I Umbria ., ............ 2,32 3,60 1,58 il REGNO ... 3,46 4,26 2,79 

I 

La distribuzione delle sedi scolastiche per Oompartimenti influisce 
, anche sulla densità delle altre istituzioni scolastiche. Mentre nei Oompar­
timenti dell'Italia Settentrionale il maggior numero di sedi scolastiche 
consente, per ciascuna sede, un numero limitato di scuole, classi, aule, in 
quelli dell'Italia Meridionale la maggiore densità ai scuole e di classi per 
sede scolastica non esprime una maggiore dotazione di tali istituzioni sco­
lastiche, ma indica semplicemente una minore densità di sedi scolastiche 
nei confronti con l'Italia Settentrionale; si rende quindi necessario riunire 
in una sola sede più scuole e più classi, restando spesso inalterato il nu­
mero delle aule. 

Anche la prevalenza, nei Oompartimenti del Mezzògiorno, (special­
mente nelle Puglie) di Oomuni assai vasti, contribuisce notevolmente ad 
accentuare il fenomeno. 
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;). DISTRIBUZIONE DELLE CI,ASSI (~IASCHILI, FEJ\ThIINILI, ~IISTE) NEI 

COMUNI CON AyDIINISTRAZIONE SCOLASTICA AU'I'ONOMA E NEI COMUNI 

DIPENDENTI DAT,L'~BIININTRAZIONE RCOLASTICA GOVERNATIVA. 

Prima di considerare la distribuzione delle classi (maschili, fem· 
rninili c miste) nei Comuni eon amministrazione scolastica autonoma 
e nei Comnni dipendenti d~11l' Amministn1zione scolastiea governativ~1, 

esaminiamo brevemente la ripartizione, nei due gruppi, delle sedi scola­
stiche, delle scuole c delle aule, nonchè delle dassi nel loro complesso. 

rrroviamo, per il Hegno, le cifre assolute seguenti: 

Numero delle Istituzioni scolastiche nei Comuni con amministrazione scolastica autonoma 
e nei Comuni dipendenti dall'Amministrazione scolastica governativa 

Tabella n. :H. 
(Anno seolastico 1\)213-27). 

])ISTRIBT:ZI ONE DELLE ISTITI'ZIONI SCOLJ .. STICHE 

._-------
ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

I 
nei Oomuni nei Comuni 

j In cOIllplesso autonomi. amministrati 

-------_._-------------------,---------

Sedi scolastiche 3.:353 28.401 31.954 

Scuole ............................. . 23.642 86.964 1l0.606 

Classi ............................. . 26.932 llO.291 136.223 

Aule .............................. . 21. 693 67 .706 89.399 

Apparteneva a Comuni dipendenti dall' Amministrazione scolastica 
governativa 1'89 % delle sedi scolastiche, il 79 % delle scuole, 1'81 % delle 
classi e il 76 % delle aule. 

Dalle cifre già riportate si può anche dedurre la densità media delle 
scuole, delle classi e delle aule per sede scolastica, nei Comuni autonomi 
e nei Comuni amministrati. 

Densità delle Istituzioni scolastiche nei Comuni con amministrazione scolastica autonoma 
e nei Comuni dipendenti dall'Amministrazione scolastica governativa 

(Anno scolastico 1926-27). 
Tabella n. 32. 

iSTITUZIONI SCOLASTICHl!i 1-
DENSI T.\ MEDIA P~~R SEDE SCOLASTICA 

DEI,LE se DOLE, DELLE CLASSI, DELLE A1JI.iE 

nei Comuni 

I 
nei Comuni 

I 
In complesso 

I autonomi amministrati 

I 
Scuole ...... _ ..................... . I 6, .57 3,00 .3, 31; 

Classi ............................. . 7,21 3,80 4,13 

Aule .............................. . 6,03 2,3/) 2,71 

-
l' 
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Per ogni sede scolastica, nei Oomuni con amministrazione scolastica 
autonoma si ha una densità media di scuole più che doppia che nei Oomuni 
dipendenti dall' Amministrazione scolastica governativa; una densità me­
dia di' classi quasi Q.oppia, e circa tripla di aule. 

La maggiore densità di scuole, di classi e di aule, presentata dai 
Oomuni con amministrazione scolastica autonoma è certo da porsi in 
relazione col maggior numero di alunni dei Oomuni suddetti (i maggiori 
in genere) in confronto ai Oomuni dipendenti dall'Amministrazione sco­
lastica governativa. 

Oonsiderando particolarmente la distribuzione delle classi, tro­
viamo che le 31.954 sedi scolastiche esistenti al 1926-27 comprendevano 
136.223 classi, delle quali 21.653 erano maschili, 20.480 femminili e 
94.090 miste. 

Nei Oomuni autollomi si contavano 25.932 classi (8.512 maschili, 
8.246 femminili e 9.174 miste); nei Oomuni amministrati, invece, si avevano 
in complesso 110.291 classi (maschili 13.141, femminili 12.234 e 84.916 
miste). È adunque molto diversa nei due grùppi di Oomuni, e se ne 
comprendono facilmente le ragioni, la ripartizione delle classi. 

Per i Oomuni autonomi, le classi maschili, femminili e miste si ripar­
tiscono press'a poco in parti uguali, per i Oomuni amministrati, invece, la 
grande maggioranza delle classi (il 77 %) è formata da classi miste; le 
classi esclusivamente maschili costituiscono il 12 % e quelle esclusiva­
mente femminili appena 1'11 % del totale. 

Per il complesso del Regno la distribuzione delle classi si avvicina, 
come è ovvio, assai più a quella rilevata per i Oomuni amministrati, che 
sono la maggior parte, che non a quella riscontrata per i Oomuni auto­
nomi, che comprendono i maggiori centri soltanto, come risulta da] se-' 
guente prospetto:' 

Distribuzione percentuale delle classi nei Comuni con amministrazione scolastica autonoma 
e nei Comuni dipendenti dall' Amministrazione scolastica governativa 

(Anno scolastico 1926-27). 

'l'aòella n. 33. 

DISTRIBUZIONE PERCENTL'ALE DELLE CLASSI 
NATURA DELLE CLASSI 

I I 
nei Comuni nei Comuni In complesso 

.. autonomi amministrati 

Classi maschili ...... _ ................ 33 12 16 

Classi fe~nminili ....... _ .............. 32 11 15 

Classi Iuiste .......................... 35 77 69 

TOTALE .•. 100 100 100 
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6. DISTRIBUZIONE DELLE CLASSI PER COMPARTIMENTI E ANNI DI CORSO. 

N ell'anno scolastico 1926-27 si avevano complessivamente 136.223 
classi distribuite, come si è visto, in 21.653 maschili, 20.480 femminili 
e 94.090 miste (ossia, maschili per il 16 %, femminili per il 15 % e miste 
per il 69 %). Vediamo ora come si presenta la distribuzione per annidi 
corso delle classi stesse, sia in cifre assolute che in cifre proporzionali: 

Distribuzione delle classi per anni di corso. 
Tabella n. 34. 

NUMERO DELLE CLASSI 

Ma~chili Femminili I Miste I In complesso 
ANNI DI CORSO 

(Cifre assolutp) 

I • _ ••• 0.0.0'0 ••••••• 0.0.0.0 •••••••• H.Oll 5.822 25.:~62 :37.195 

II ...................... -......... 4.631 4.525 23.597 32.75:3 

III ••••••••• 0.0 ••••• 0.0 •••••••••••• :3.9:32 :3.685 21.248 28.865 

IV .0.0 •••••••••• 0'0 ••••••• 0'0 •••••• 3.170 3.007 12.813 18.990 

V ................................. 2.218 2.010 8.369 12.597 

VI • ••••••••• • •• 0'00'0 ••••••••••••• 9:32 746 1.578 3.256 

VII. ............................... 46:3 418 H93 1.574 

VIII .............................. 296 267 4:30 993 

TOTALE •.. 21.653 20.480 94.090 136.223 

(Cifre proporzionali a 100 in complesso) 

I ................................... 16 16 68 100 

II •••••• ••••••••••••••• 0.0 ••• .... 14 14 72 100 

III .......................... -... 14 13 73 100 

IV o •••••• o o o ••• o' ••••••••••••••••• 17 16 67 100 

V ••••• o ••••••••••••••• o" o ........ 18 16 66 100 

VI ................. •• 000 o •• . ..... 29 23 48 100 

VII ••••••••••••••••••••••••••••• o •• 29 27 44 100 

VIII o ••••••••••• •• •••• ·.0 o 000 o. 30 27 43 ZOO 

TOTALE. .. 16 15 69 100 

Per i primi cinque anni le classi miste sono in netta prevalenza (rap­
presentando circa il 70 % del totale): nei tre anni successivi, diminuisce 
sempre più il numero delle classi miste, che, per l'ottavo anno, discendono 
a sole 43 su 100 classi in complesso. 

Ma la distribuzione delle classi per anni di corso presenta un interesse 
maggiore se considerata nei diversi Compartimenti. 

Riassmniamo, qui di seguito, il numero delle classi distribuite per anni di 
corso e per Compartimenti, nonchè le cifre proporzionali a 100 in complesso. 

4 - .Annali di S'alislica - Serie VI, VoI. XI. 
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Numero delle classi 
nelle scuole elementari pubbliche distribuite per Compartimenti e per anni di corso 

Tabella n. 35. 

O. 

ANNI DI 
00 OORSO '" 

COMPARTIMENTI Z ~ 

I I I I I I I 
>-< o. ... 

I II III IV V VI VII VIn '" o 
o 

(CIfre assolute) 

Piemonte .................... 3.302 2.74~ 2.366 2,038 1.676 339 168 109 12.743 

Liguria ........... : ........... 1.319 1.163 924 799 728 155 44 31 5.163 
Lombardia ................... 4.584 4.294 4.018 2.659 1.883 397 125 52 18.012 

Venezia Tridentina ......... 834 781 726 570 458 185 21 10 3.585 

Veneto ...................... 2.7;31 2.276 2.028 1.402 774 73 55 30 9.369 

Venezia Giulia e Zara ...... 1.603 1.547 1.430 1.128 801 487 232 155 7.383 

Emilia ....................... 3.447 3.012 2.713 1.841 1.498 197 109 hg 12.87t> 

Toscana .... : ................. 2.840 2.669 2.032 1.364 787 222 83 55 10.052 
Marche ...................... , 1.938 1.783 1.775 S02 285 69 42 28 6.822 

Umbria ...................... 1.090 1.072 1.066 321 160 ·40 17 14 3.780 

Lazio ........................ 1.484 1.286 961 862 654 473 323 255 6.298 

Abruzzi e Molise ............ 1.882 1.659 1.267 469 243 42 27 14 5.603 

Campania .................... 2.740 2.154 1.702 1.253 596 122 74 39 8.680 

Puglie ........................ 1.539 1.157 1.043 742 473 124 . 73 50 5.201 

Basilicata ................... 354 326 308 200 100 20 16 - 1.32'1 
Calabrie ..................... 2.048 1.911 1.787 798 t>23 82 48 30 7.333 

Sicilia .... , ................... 2.642 2.222 2.117 1.276 704 195 101 49 9.30t> 

Sardegna .... : ................ 818 696 602 366 154 34 16 7 2.693 
--- --- --- --- --- --- -

REGNO ... 37.195 32.753 28.865 18.990 12.597 3.256 1.574 993 136.223 

(CUre proporzionali a 100 in complesso) 

Piemonte .................... 25,91 Zl,54 18,57 15,99 18,15 2,66 1,32 0,86 100,00 

Liguria ....................... 25,55 22,52 17,90 15,48 14,10 3,00 0,85 0,60 100,00 

Lombardia ................ '" 25,47 23,84 22,31 14,75 10,45 2,20 0,69 0,29 100,00 

Venezia Tridentina ......... 23,26 Zl,79 20,24 15,90 12,78 5,16 0,59 0,28 100,00 

Veneto ...................... 29,16 Z4,29 21,64 14,96 8,26 0,78 0;59 0,32 100,00 

Venezia Giulia e Zara ...... 21,70 20,95 19,37 15,28 10,85 6,60 3,15 2,10 100,00 

Emilia ....................... 26,77 23,39 21,07 14,30 11,63 1,53 0,85 0,46 100,00 

Toscana ...................... 28,25 26,55 ZO,21 13,51 7,83 2,21 0,83 0,55 100,00 

Marche ....................... 28,40 26,14 26,02 n,22 4,18 1,01 0,62 0,41 100,00 

Umbria ...................... 28,84 28,36 28,ZO 8,49 4,23 1,06 0,45 0,37 100,00 

Lazio .............. , ......... 23,56 20,42 15,26 13,69 10,38 7.51 5,H 4,05 100,00 

Abruz!'li e Molise ............ 33,59 Z9,61 22,61 8,37 4,34 0,75 0,48 0,25 100,00 

Campania ................. ' .. 31,56 Z4,82 19,61 14,43 6,87 1,41 0,85 0,45 100,00 

Puglie ........................ Z9,60 ZZ,25 20,05 14.27 9,09 2,38 1,40 0,96 100,00 

Basilicata ................... 26,73 24,63 Z3,26 15,12 7,55 1,51 1,21J - 100,00 

Calabrie ..................... 27,93 26,06 24,37 10.88 8,50 1,12 0,'65 0,49 100,00 

Sicilia ........................ 28,38 23,88 2Z,75 13,71 7;56 .Z,10 1,09 0,53 100,00 

Sa,rdegna ..................... 30,38 25,85 22,35 13,59 5,72 1,26 0,59 0,26 100,00 
--- ------I- --- ~-- ---

REGNO ... 27,30 24,04 ZI,19 13,94 9,25 2,39 1,16 0,73 101J,00 

Come risulta dal prospetto, oltre il 27 % delle classi appartiene al primo 
anno, il 24 % al secondo, il 21 % al terzo, circa il 14 % al quarto e il 
9 % al quinto; il sesto, settimo e ottavo anno,. complessivamente, supe­
rano di poco il 4 % .. 
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La distribuzione per Compartimenti oscilla di poco intorno alla media. 
Tuttavia, si osserva che l'Italia Settentriona1e e Centrale superano la 
media per le classi del quarto e quinto anno; che il Mezzogiorno e le Isole 
hanno, invece, un numero di classi lievemente superiore per il primo e il 
secondo anno: nessuna particolare tendenza offre la distribuzione regio­
nale nel terzo anno, salvo maggiori oR('illazioni da Compartimento a Com­
partimento ò poi degno (li nota, p('1' gli ultimi tre ~1nni di corso (VI, VII 
e VIII anno), il notevole numero di dassi nella Venezia Giulia e nel La,zio, 
cui corrisponde, del resto, un maggior numero di alunni nei confronti con 
gli altri Compartimenti. 

7. - CONFRONTO CON I}ANNO SCOT,ASTICO 19~4-25 -~l;JUF.RO DELLE 

scrOT,E E DELLE SEDI SCOLAS'l'lC1H;. 

T,a rilevazione statistica eseguita per il 1924-25 a cura dci ·Ministero 
dell'Istruzione, permette un utile eonfronto sul numero delle scuole e 
delle sedi scolastiche, con i dati ottenuti per il 1926-27 . 

Dal 19~4 -25 a'! 1926-27 risulta lievemente diminuito il numero delle 
scuole; per le sedi scolastiche, inveee, si ha un notevole aumento col 1926-27 . 

Riportiamo nel prospetto seguente il numero assoluto e i rapporti 
alla popolazione delle scuole e delle sedi scolastiche, per i due anni consi­
derati, e secondo i diversi Compartimenti. 
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Distribuzione per Compartimenti delle scuole e delle sedi scolastiche 
negli anni scolastici 1924-25 e 1926-27. 

l'abella n. 36. 

SCUOLE ~EDI SCOLA8'l'ICHE 

COMPARTIMENTI 

Piemonte ................................. . 
Liguria ................................... . 

i 
I 

Lombardia ............................... . 
Venezia 'l'ridentina ..................... . 
Veneto .................................. . I 
Venezia Giulia e Zara .... ' .. " ......... , . 
Emilia ................................... . 
Toscana ................ 0'0 ••••••••• , " 0'0 

:!\Tarche ..... , ........................... , . I 
I 

1:mbria ................................. . 
Lttzio .. , ..................... _ ... _ ........ . [ 

Abruzzi e Molise ......................... . 
Campania." .......... " 'o,.·· ••••••• , , •• 

Puglie .... ; .............................. . 
Basilicata ............................... . 
Calabrie ................................. . 
Sicilia .................................. .. 
Sardegna ................................. . 

REGNO ..• 

Piemonte ................................. . 
Liguria ..........•......................... 
Lombardia .............................. . 
Venezia Tridentina ..................... . 
Veneto ................................... . 
Venezia Giulia e 7.ara ................... . 
Emilia ................................... . 
Toscana ................................. . 
Marche ................................... . 
Umbria ................................... . 
Lazio ..................................... . 
Abruzzi. e Molise ......................... . 
Campania ............................... . 
Puglie ................................. . 
Basilicata .............................. .. 
Calabrie ................................. . 
Sicilia ................................... . 
Sardegna ................................. . 

REGNO •.. 

1924-26 

10.949 
·L042 

1\;' 493 
2.391 
8.399 
5.712 

10.:380 
8.647 
4.96:; 
2.424 
5.049 
5.230 

10.578 
4.871 
1.198 
3.974 
S.61O 
2.156 

116.071 

3,19 
2,96 
3,16 
3,62 
3,62 
3,32 
3,32 
305 
4:16 
3,69 
2,96 
3,49 
2,85 
201 
2:44 
2,49 
2,03 
2,38 

2,89 

(Cifre 

1926-27 1924-25 

(Cifre assolnte) 

10.804-
4.098 

15.365 
2.416 
7.960 
6.066 
9.406 
8.163 
5.1UO 
2.4;;5 
4.762 
5.067 
8.262 
4.966 
1.059 
4.061 
8.285 
2.328 

110.606 I 
proporzionali a 

3,11 
2,93 
2,89 
3,60 
2,33 
3,42 
2,98 
Z 8ii 
ÙZ 
3,64 
2,67 
3,31 
2,17 
'!,OO 
2.11 
2,47 
1,92 
2,51 

2,70 

a.401 
894 

:3.256 
9:33 

1.824 
1. 'l76 
2.570 
2.3111 
1.60S 
1.1lI9 

6B4 
l.W12 
2.];)0 

485 
246 

1.114 
l.IOl 

533 

27.216 

1.000 ahitanti) (1) 

0,99 
0,66 
0,62 
1,41 
0,79 
0,80 
0,82 
081 
1;40 
1,6.9 
0,40 
1,09 
0,58 
0,18 
1),f)1I 
0,70 
.0,26 
0,59 

0,68 

~1.88(l 
1.165 
:::.508 

7G9 
2.30;) 
1.55ti 
;;.062 
2.700 
1. 784 
1.049 
1.2K~ 
1. 799 
2.457 

644 
408 

1.;l97 
1.696 

497 

31. 954 

1,12 
0,83 
0,66 
1,13 
0,68 
0,88 
O,9i ° 94 
1:48 
1,57 
O 72 
1:18 
0,65 
0.2a 
0,81 
0,85 
0,39 
0,54 

0,79 

Dal 1924-25 al 1926-27 si nota una certa diminuzione nel numero 
delle scuole per quasi tutti i Compartimenti, dovuta, come 'si avrà modo di 
rilevare in seguito, al minor numero di alunni (che vanno riducendosi in 
questi anni a causa del minor numero di nascite nel periodo bellico); solo 
le Marche, la Sardegna e la Venezia Giulia presentall-o lievi aumenti. 

Il numBro dBll6 Mdi· scolasticllB, iuveoo, è lievemente aumentato per 
tutti i Compartimenti ad eccezione della Venezia Tridentina, del Veneto, 
dell'Umbria e della Sardegna: particolarmente intenso è l'aumento presen­
tato dal Lazio e da alcuni Compartimenti del Mezzogiorno. 

(1) Popolazione (calcolata) alla fine del 1924 e alla fine del 1926, rispettivamente. 



CAPITOLO V. 

Popolazione scolastica. 

1. - ~UMERO DEGLI ALUNNI ISCRITTI. 

La mancanza per molti degli anni di guerra e del dopoguerra di dati 
statistici, anche sommari, imI numero degli alunni iscritti nelle scuole ele­
mentari pubbliche, non consente di vedere con precisione il movimento 
della popolazione scolastica per una serie completa di anni: dalle notizie 
che si posseggono per periodi diversi si può, tuttavia, valutare in qualche 
modo l'entità del movimento medesimo che fu il seguente: 

Anni ~c()l[tstici 

Alunni iscritti 
nelle sC1Iole elementari 

pubbliche 

1907-08 ................................... . :3.002.168 
:3.6\)2.024 
:3.087.7fi:3 
8.749.289 
:1.493.715 

1916-17 ................................... . 
1921-22 ................................... . 
1924-25 ................................... . 
1926-27 ................................... . 

Durante gli anni di guerra e nell'immediato dopoguerra, la popola,­
zione scolastie3; dellc seuole elementari pubbliche si è accreseiuta notevol­
mente in confronto con tutti gli anni precedenti, da 3 milioni cil'ca nel­
l'anno scolastico HJ07 -08 a quasi 4 milioni nell'anno scolastico 192] -22. 
A partire da quest'ultimo anno si inizia una diminuzione che si accentua 
specia,lmente nel 1926-27. 

rfale diminuzione va posta in relazione con la forte diminuzione delle 
nascite verificatasi nel periodo bellico; infatti, la, popolazione scolastica 
del 1 fl21:i-27 eril ('OS lituitn dai nati negli anni dal l!) I (j al I !ll 9, cioè 
negli anni di pitl basMt nataliti" e dai nati nel Hl20. 

Nei confronti col 1924-25 gli alunni iscritti nel 1926-27 presentano 
una riduzione del 7 <j';J' mentre, come vedemmo, il numero delle scuole 
ha presentato una riduzione del 5 %. Tale riduzione può attribuirsi 
plausibilmentf' alla diminuzione delle nascite \erificatasi durante la guerra, 
la quale ha verosimilmente e~ereitato influenza maggiore sugli iscritti 
nel biennio 1926-27 che su quelli del biennio Hl27-28. 

La popohw';ione seolastiea del 1926-27 si ripartiva per sesso nel 
modo seguente: 

lVlaschi 

Fanciulli obbligati.................. 2. H45. 9;~2 
Alunni iscritti (1) .................. 1.847.107 
Alunni frequentanti (2) ............. 1.755.581 
Alunni esaminat.i . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 1.529.162 
Alunni ì Tomossi. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 1. 164. 72H 

Femmine In complesso 

2. ]40. 98(i 
1.6M; .608 
1.558.0:;7 
1.345.176 
l.O()() .410 

4.486.918 
;3. 49H. 7115 
:{.313.tl38 
2.874.H38 
2.225.1HH 

(1) Per alunni iscritti ,,'intendono gli alunni iscritti al principio dell'anno scola~tieo. 
(2) Pel' alunni fmqllolltanti sono consider11ti gli 'llunni che fl'equentHY<lIlO la scuola 

nella sflconda Bettimann di gennaio. 
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In ciascuno dei gruppi suindicati i maschi costituiscono dal 52 al 
53 % circa del totale degli alunni. 

Oonsideriamo ora la densità degli alunni iscritti, in rapporto a 1.000 
abitanti nei diversi Oompartimenti, sia per l'anno scolastico 1926-27, 
che per il 1924-25. 

Distribuzione per Compartimenti 
degli alunni Iscritti negli anni scolastici 1924-25 e 1926-27. 

Tabella n. 37. 

OIFRE ASSOLUTE 
OIFRE PROPORZIONALI 

A 1.000 ABITANTI (1) 

OOMPARTIMENTI 

I 1924-25 1926-27 1924-25 1926-2'7 

'---~~~ 

I 
Piemonte ........................ 313.259 289.865 91 83 
Liguria ......................... 117.228 109.587 86 78 
Lombardia ..................... l 541.149 494.160 104 93 
Venezia Tridentina .............. l 76.136 76.898 115 114 
Veneto .......................... 

! 

424.7.56 321.692 183 94 
Venezia Giulia e Zara ........... 185.200 194.030 108 109 
Emilia .......................... 341.103 332.067 109 105 
Toscana ........................ 

I 
252.896 222.292 89 78 

Marche .......................... 120.747 118.997 101 98 

Umbria ......................... l 65.722 65.183 100 97 
Lazio ........................... 162.553 157.097 95 88 
Abruzzi e Molise ................ 146.233 139.529 98 91 
Campania ...................... 300.556 247.837 81 65 
Puglie ........................... 179.752 182.721 74 74 
Basilicata ....................... 37.539 43.128 77 86 
Calabrie ......................... 122.190 130.240 77 79 
Sicilia .......................... 

I 
279.134 282.901 66 fi5 

Sardegna ....................... 83.136 85.491 92 92 

REGNO ..• I 3.749.289 3.493.715 93 85 l 

Per il Veneto si nota una forte differenza nel numero degli alunni 
iscritti in rapporto alla popolazione fra il 1924-25 e il 1926-27 (da 183 
alunni a 94 alunni ogni 1.000 abitanti); il forte numero di alunni in rap­
porto alla popolazione nel 1924-25 è stato attribuito alla presenza di 
numerosi fanciulli appartenenti alle terre invase dal nemico, i quali, tor­
nati nelle loro sedi abituali, ripresero, anche avendo superato l'età dell'ob­
bligo, il corso regolare degli studi interrotti: il fenomeno può ritenersi 
esaurito nel 1926-27. 

N ell'Italia Meridionale, il numero degli alunni iscritti in rapporto 
alla popolazione è, nel 1926-27, quasi uguale a quello del 1924-25; nel­
l'Italia Oentrale e Settentrionale, invece, la riduzione appare piuttosto 

(1) 'Popolazione (ealcolata) alla fine del 1924 e del 1926 rispettivamente. 
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sensibile; la diminuzione è ,specialmente accentuata in Piemonte, Lom­
bardia, Liguria e Toscana. 

Il numero degli alunni, per classe e per sede scolastica, presenta, poi, 
le seguenti variazioni da Compartimento a Compartimento: 

Densità degli alunni per classe e per sede scolastica nei diversi Compartimenti 

(Anno scolastico 1926-27). 
Tabella n. 33. 

NUMERO MEDIO I NUMERO MEDIO 
DEGLI ALUNNI DEGLI ALUNIn 

COMPARTIMENTI 
,,<Il 

COMPARTIMENTI 
,,<Il 

Q.) "d.~ " ""$l 
~C1.I Q.)~ ... '" """ 1l:)OO 0000 ,,'" "'''' A~ ~~ p,~ ... ~ 

" "O " "O p,o P,&j 
'" 

Piemonte ..... , ............ 23 74 I Lazio ..................... 25 132 
I Liguria .................... 21 94 Abruzzi e Moli~e .......... 25 77 

Lombardia . ' . ' ............ 27 140 Campania ................. 2~ 100 

Venazia Tridentina ........ 21 101 Puglie ..................... 35 283 

Veneto .... " .............. 34 139 Basilicata ................. 33 105 

Venezia Giulia e Zara .... . 26 124 Calabrie .................. 18 93 

milia •••••••••••••••• 0"0 •• 26 108 Sicilia ..................... 30 166 

Toscana ................... 22 82 Sardegna ........ _ ......... 32 172 

M arche ..................... 17 66 

I 

----
Umbria ................... 17 62 REGNO ..• 26 109 

I 

Le maggiori densità per classe si riscontrano nelle Puglie (35 alunni 
per classe) e nel Veneto (34 alunni per classe); le densità minori nelle 
Marche e nell'Umbria (17 aluillli per classe). 

Il maggior numero di alunni per sede scolastica si ha nelle Puglie 
(283 alunni), cui seguono la Sardegna (172 alunni) e la Sicilia (166 alunni); 
il minor numero, invece, si osserva nell'Umbria (62 alunI)i) e nelle Marche 
{66 alunni). 

Per il Regno in complesso, si hanno in media 26 alunni per classe e 106 
per sede scolastica. 

Le cifre che indicano la densità numerica degli alunni sono però 
sensibilmente diverse se si considerano i due gruppi, dei Comuni con 
amministrazione scolastica autonoma e dei Comuni dipendenti dall'Ammi­
nistrazione scolastica governativa. 

Circa 32 alunni per classe troviamo nei Comuni con amministra­
zione scolastica autonoma, e solo 24 nei Comuni dipendenti dall'Am-
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. ministrazione scolastica governativa; per ogni sede scolastica si hanno 
poi 232 alunni nei Oomuni autonomi e 94 nei Oomuni amministrati: in 
complesso, il numero medio degli alunni risulta pel Regno di 26 per 
classe e di 109 per sede scolastica. 

Anche secondo gli anni di corso varia la densità media degli alunni 
per classe nel modo seguente: 

Anni 
di oorso 

I 
II 

III 
IV 
V 

VI 
VII 

VIII 

Alunni 
per olasse 

30 
26 
23 
26 
23 
22 
15 
12 

Le differenze non sono molto rilevanti per i primi sei a,nni di corso; 
solta,nto nel settimo e otta,vo a,nno gli alunni si riducono a, ] 5 e a, 12 per 
classe, rispettiva,mente. 

2. - NUMERO E DISTRIBUZIONE PER OOMPARTIMENTI DEGLI OBBLIGATI, 

DEGLI ISCRITTI, DEI FREQUENTANTI, DEGLI ESAMINATI E DEI PROMOSSI. 

N ella pa,rte relativa all'analfabetismo si è già accennato all'obbligo 
scolastico e al numero degli alunni iscritti in rapporto agli obbligati: pos­
siamo ora esaminare con maggiore ampiezza la questione, confrontando in 
particolar modo gli obbligati con gli iscritti, gli iscritti con i. frequentanti 
e gli esaminati con i promossi. 

Oonsiderando le cifre complessive" vediamo che nell'anno scolastico 
1926-27 v'erano in Italia: 

Fanciulli obbligati ...................... . N. 4.486.918 
Alunni iscritti al principio dell'anno scola-

stico ................................ . » 3.493.715 
Alunni frequentanti nella seconda settimana 

d· . l g~nnalo ... :: ....................... . 
AlUlllll esailllllatl ....................... . 

» 3.313.638 
» 2.874.338 

Alunni promossi ................... -.... . » 2.225.133 

Sopra 100 fanciulli soggetti all'obbligo scolastico gli iscritti risultano 
in numero di 78; sopra 100 iscritti i frequentanti sono, in media, 95; gli 
esaminati rappresentano 1'87 % dei frequentanti e i promossi il 77 % degli 
esaminati. ' 
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Su 100 obbligati di ciascun Compa,rtimento gli iscritti figuravano 
nei rapporti sottoindicati. 

Rapporti degli iscritti su 100 obbligati di ciascun Compartimento 
(Anno scolastico 1926·27). 

Tabella n. 39. 

COMPARTIMENTI I~critt.i I COMPARTIMENTI 

Piemonte ...................... . 
Liguria ........................ . 
Lombardia ...........•.......... 
Venezia Tridentina ............. . 
Veneto ......................... . 
Venezia Giulia e Zara .......... . 
Emilia ......................... . 
Toscana ....................... . 
Marche ........................ . 
Umbria ........................ . 

95 I: Lazio ......................... . 
87 Il Abruzzi .e Molise .............. . 
.92 I Campallla ..................... . 
.97 ! Pug!i~ ......................... . 
90 I BasIhcata ..................... . 
97 . C~l.ar)rie ...................... . 
92 I SlCllla ......................... . 
~~ Il Sardegna .... : ................. . 

87 I REGNO .. . 

I Iscritti 

I 61 
I 76 

63 
61 
78 
57 
69 
80 

78 

Queste cifre mettono in evidenza, pur con le riserve fatte a questo 
proposito a pago 2, come varia" da Compartimento a Compartimento, 
il numero di coloro che sfuggono all'obbligo scolastico: mentre nella 
Venezia Tridentina e nella Venezia Giulia gli iscritti rappresentano il 97 % 
degli obbligati, nelle Calabrie abbiamo ancora solo 57 iscritti per ogni 100 
soggetti all'obbligo scolastico. 

Passiamo ora a considerare i rapporti· percentuali dei frequentanti 
sugli iscritti; la distribuzione per Oompartimenti risulta come segue: 

Rapporti dei frequentanti su 100 iscritti di ciascun Compartimento 
(Anno scolastico 1926·2i). 

Tabella n • .tO. 

COMP ARTlì\LENTI 

Piemonte ....................... . 
Liguria ......................... . 
Lombardia ..................... . 
Venezia Tridentina ............. . 
Veneto ........................ · . 
Venezia Giulia e Zara .......... . 
Emilia ........................ .. 
Toscana ........................ . 
Marche ......................... . 
Umbria ........................ . 

I ! 

j
Frequen-11 

tanti 

~~ 1
1

1 

.94 
94 I 
93 I 
.93 

86 I 
.98 

~~ II 

COMPARTIMENTI 

Lazio ........................ . 
Abruzzi e Molise ............. . 
Campania (l) ................ . 
Puglie (l) .................... . 
Basilicata .................... . 
Calabrie ..................... . 
Sicilia ........................ . 
Sardegna ..................... . 

REGNO ... 

I
Frequen­

tanti 

.97 

.94 
116 
116 

85 
87 
.92 

l+' 
(l) Nei due Compartimenti della Campania e delle Puglie il numero dei frequen­

tanti supera del 15 % il numero degli iscritti; tale maggior numero di frequentanti è 
dovuto al fatto che il rapporto è calcolato in bas!') agli iscritti al principio dell'anno, 
mentre in quei Compartimenti si accettano molte iscrizioni tardive e fra i frequen­
tanti della seconda settimana di gennaio sono compresi anche gli iscritti tardivamente. 

, 
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Vediamo ora quale sia la proporzione degli esaminati e dei promossi 
su 100 alunni frequentanti di ciascun Compartimento. 

Rapporti degli esaminati e dei promossi su 100 frequentanti di ciascun Compartimento 
(Anno scolastico 1926-27). 

Tabella n. 41. 

COMPARTIMENTI I Esaminati I Promossi II COMPARTIMENTI i Esaminati I Promossi 

Piemonte ... _. _ ...... 91 70 I Lazio ............... 85 63 

Liguria ..... _ .... __ .. 94 71 
i 

Abruzzi e Molise ., .. 81 61 

Lombardia .......... 91 72 
I 

Campania ........... 68 54 

Venezia Tridentina .. 100 80 I Puglie. _ . _ ...... _ . _ .. 72 S5 

Veneto .............. 86 76 
! 

Basilicata ........... 86 72 

Venezia Giulia e Zara 92 75 Calabrie ......... _ ... 88 63 

Emilia .............. 96 70 Sicilia _ ... _ .......... 87 64 

Toscana ........... . 87 66 Sardegna ........... 87 59 

Marche 91 73 
ii ............. , 

Umbria ............. 93 65 

li 
REGNO ... 87 a7 

I rapporti percentuali dei promossi sugli esaminati non si differen­
ziano molto da Compartimento a Compartimento; i diversi valori sono 
compresi fra un minimo di 68 promossi (su 100 esaminati) nella Sardegna 
e un massimo di 88 promossi (su 100 esaminati) nel Veneto. 

Presentano le più alte percentuali il Veneto e la Basilicata; le più 
basse, la Sardegna e l'Umbria. 

Promossi su 100 esaminati 
(Anno scolastico 1926-27). 

Piemonte ................. _. 76 
Liguria_ .. - _ .. _ ............. 7a 
Lombardia .. _ . . . . . . . . . . . . .. 80 

Venezia Tridentina . . . . . . . .. 78 
Veneto ..................... 88 
Venezia Giulia e Zara ...... 81 
Emilia ..................... 73 
Toscana .................... 7a 
Marche ..................... 80 
Umbria .................... a9 

Lazio ...................... 74 
Abruzzi e Molise ...... .' . . .. 75 
Campania .................. 79 
Puglie ...................... 76 
Basilicata. . . . . . . . . . . . . . . . .. 84 
Calabrie .................... 71 
Sicilia ...................... 74 
Sardegna ................... a8 

REGNO ... 77 

Per gli alunni iscritti, esaminati e promossi si conosce anche la distri­
buzione per anni di corso. Riportiamo qui di seguito le cifre assolute e le 
cifre proporzionali a 100 iscritti, pei diversi anni di corso distintamente. 
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Distribuzione per anni di .corso degli alunni iscritti, esaminati e promossi 
(Anno scolastico 1926-27). 

TalJella n. 42. 

NeMERO DEGLI ALUNNI 

ANNI III CORSO 
iscritt.i eHalllinati promossi 

(Cifre assolute) 
I. ................................. . 1.101.892 900.239 718.416 
II ................................ . 836.947 678.575 525.432 
III ................................ . 668.928 557.379 422.295 
IV ............................... . 487.794 405.159 304.915 
V ................................ . 28fl.697 251. 272 191.327 
VI ............................... . 73. 2:~3 54.43!J 41.342 
VII .............................. . 23.74~ 18.449 14.il66 
VIII ............................. . 11.482 8.826 7.040 

TOTALE ... :L49:~. 715 2.874.:~38 2.225.133 
(Cifre proporzionali a 100 iscritti) 

I ............................. , .... . 100 82 65 
IL ................................ . 100 81 6.1 
III ................................ . 100 83 63 
IV ............................... . 100 83 62 
V ................................ . 1011 ~" , I li li 

VI ................................ . .IliO 74 .57 
VII .............................. . 100 77 /;9 

VIII .............................. . 100 80 64 

TOTALl'J ... IO!) 82 IJl 

Tra i vari anni di corso, come fii vede. non esiRtmlO grandi differenze: 
per gli ultimi tre anni solamente (60, 7 ° (' go anno) si ha un numero di esa­
minati e promossi lievemente inferiore. 

Quanto alla proporzione dei promosHi sugli esamirmti, esistono diffe­
renze ancora minori fra i diversi anIli di corso: si hanno, infatti, 75 pro­
mossi su 100 m,aminati nel quarto ~mno; 76 nel terzo, quinto e sesto annoi 
77 nel secondo annoi 78 nel settimo anno e 80 nel primo e nell'ottavo anno. 

Per le senole elementari in eomplesso, riHultano promosHi, nel 1926-27, 
Ti alunni ogni 100 esaminati. 

3. DISTRIBUZIONE DEGLI ALUNNI pl,m COl\IPART''''lEN'l'I }~ ANNI DI COI-l,SO. 

Nelle Tavole annesse alla preHenteRelazione è indicato, per ciascun 
anno di corso, il numero degli alunni iscritti, il numero degli alunni esa­
minati e promossi, ripartiti per sesso e· Compartimenti. 

Limitiamoci i1 consideraTe quì la sola distribuzione degli alunni 
iscritti peT CompaTtimenti e anni di corso. 

Accanto alle cifTe assolute riportiamo anehe le dfre proporzionali a 
100 alullni iscritti di ciascun Compartimento. 
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Alunni iscritti nelle scuole elementari pubbliche distribuiti per C8mpartlmenti 
e per anni di corso. 

Tabella n. 43. 

COMPARTIM1DNTI 

Piemonte ................ . 
Liguria .................. . 
Lombardia .......... . 
Venezia Tridelltina ..... . 
Veneto ................... . 
Venezia Giulia o Z,ua. 
Emilia ................ . 
Toscana. o ••••••• , ••••• •• 

Marche ................... . 
Umbria .................. . 
Lazio ..................... . 

ANNI Dl CORSO 1--· 
1 I l I Y VI! VII I VIII 

~~~-~~~~~ 

III IV 

(Cifre assolute) 

8 ' c;n '16" 7''-':t.,) .... .) u ...... ) 

29.023 24.979 
147.268 108.979 
20.574 13.'-;70 

;,3.988 
20.7(\2 
93.282 
14.854 

44.524 
16.336 
'-;3.798 
10.696 

95.179 7S.166 62.143 48.330 
59.:308 39.990 36.195 27.805 
87.582 76.107 63.919 52.514 

30.531 
12.781 
44.439 

9.232 
35.042 

16.773 
38.259 

5.361 
4.436 

13.590 
4.813 
1.866 
8.072 
9.707 

2'~~~1 
2.067 

703 
616 

3.671 
3.070 

1.477 
318 
737 
156 
350 

2.216 
909 

o 
w 
rr 

~ ~ 
o 

.~U~ 

289.865 
109.587 
494.160 

76.898 
321.692 
194.030 
332.067 

70.319 60.177 43.084 29.758 13.820 3.431 1.125 578 222.292 
'13.918130.825 26.000 12.366 4.150 1.167 :380 191 118.997 
:l3.~63 ~6.63: 14.007 6.395 3.363 548 149 119 65.183 

48.973 42.156 29.631 11.344 6,484 624 239 78 139.529 Abruzzi e :YIo lise ... ' .. 
43.099\,35.48" 28.\)71 24.957 15.283 4.369 2.722 1711 157.097 

Campania................. , ~1.(.14,' ~ 5{)i.9~1 50.H5 ._:,3(°),.(1)04[7) i,: 14.904 3.090 1.019 511 247.837 
Pugl ' le) 2" •. 9,·0 332"U 1.,J.09() 9.9(J6 879' 43' 182.721 10.............. . k;) 1 ~_. 'o '. 'o - - - 'v 
BasilicaU'................ 13.;332 10.778 8.981 6.897 2.703 344 931 43.128 
Calabrie...... ...... ....... 41.120 B4.90;) 27.489 19.705 3.593 1.777 974 679 130.240 

l'icilia............... . HO.S61 '172.108 46.471 ;)5.193 22580 6.599 2.1481 941 282.901 
Sardegna.................. _ 35.055 !! .... 101 1_10.728 7.029 3.740 I 533 229 76 85.491 

ltE""O... (101.892 ,8:l6.947 ,66~.92S .794 289.697 73.233123.7-:;; 11.482 13.493.715 

Pitnl10nte .. 
Liguria ............ . 
Lombardia ............... . 
Vonezia ~'rjd('nt,ina ..... . 
Veneto ............ .. 
Venezia Giulia n ~ar::t .. 
Emilia ...... . 
rroscana .................. . 
Marche .... . 
Umbl'ia ................. . 
Lazio .................... . 
Abruzzi e Molise ..... . 
Campania .. '." ... . 
Puglie ........... , .... . 
Basilicata .. ' 
Calabrie '" 
Sicilia .................... . 
Sardegna ................. . 

RE(i~O ... 

(Clfl'P proporziolli! li a H/O ill ('onllllesso in ciaooun COllllHu'tirnento') 

:!!J,18 ::3,02 

16, 48 2:!~ 79 
2fJ,80 22,05 

26,15 20,61 

:!f},69 24.30 

30,,58 20,61 

26,38 

31,68 
36, [/.1 

,,6,71) 

n.71 

35,10 

;16,74 

38,43 

30,.91 

31,67 
:;4,24 
41,00 

2:1,9.3 

27,07 

25,.40 

:25,,';.3 
:72, (;1 

30,21 

2".00 
23,52 
24.99 
;Hl,80 

25,49 

27.03 
._---

31,-5,'1 i .~,J,96 

/8,62 

18,95 

18,88 
19.32 

19,32 

18,65 
19,25 

W,38 

21,85 

~ l, 49 

1X,45 

Jl.23 

20,i2 

.18,21 
20,82 

21, .11 
16,43 

18,40 

19,1.5 

15,36 

14,9J 

16,96 

/3,91 

li5,02 

14,33 

15,81 
13,39 

10,39 

9,81 

15,90 

8,13 
/2,16 

10.95 
15,99 

15,13 

12,44 
,) .).) 
0, ,.,.., 

10,53 

Il,66 

8,99 

12,01 

10,89 

8,64 
11,5,:! 

l,M 

4,05 
2,75 
6,26 

0,58 

4,16 

2,92 

0,93 0,51 

(1,81 0,29 

0,42 0,15 

O,fJ1 0,20 

0,19 '0,11 

1,89 1,14 

0,92 

100,00 

100,00 

100.00 

100,00 

100, 00 

100.00 

100,00 

6,22 l,54 0,51 0,26 100,00 

3,49 0,98 O,3:? 0,16 100,00 

5,16 0,84 0,23 0,18 100, 00 

9,73 2,78 1,73 1,09 100,00 

4,65 0,45 0,17 0,06 100,00 

6.01 1,25 0.41 0,21 100,_00 

6,58 l,59 0,48 0.24 100;00 

6,27 !I,80 0.22 100,00 

2,76 1,36 0,75 0,52 100,00 

7,98 2,·,3 Il,76 0,33 100,00 

4,370,620.270.09100,00 
·---!----···I- -·· .. I---·--I--.. ~ ----

13, !lo 8,29 2,10 0,68 0,33 100,00 

Dall'esame delle cifre proporzionali risulta: 
a) che il numero degli alunni iscritti al primo anno raggiunge da 

solo circa un terzo del totale; 
b) che gli alunni iseritti all'ultimo dei primi einque anni rappresen­

tano appena 1'8 % del tota.le; 
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c) che gli alunni iscritti al 6°, 7° e 8° anno sono in quantità tra­
scurabile (complessivamente poco più del 3 %). 

Oome per la distribuzione delle classi, ma ili forma più accentuata, 
risultano, per il Mezzogiorno e le Isole, percentuali più elevate nei primi 
due anni e percentuali meno elevate negli anni successivi; per l'Italia Set­
tentrionale e Oentrale si hanno, invece, percentuali alquanto inferiori 
alla media nei primi due anni, uguali alla media ne] ter;;r,o am10 e supe­
riori alla media negli altri anni di corso. 

Nella distribuzione per anni di corso sarebl)€' anche di grande inte­
resse poter vedere come vada riducendosi il nurrwro degli alunni nel pas­
saggio da un annò all'altro; ma a tale scopo occorrerebbe seguire un dato 
gruppo di alunni dal momento in eui :'ii iserive al primo anno fino al 
termine delle scuole elementari. In tal modo soltanto potrebbero ve­
dersi le riduzioni e le perdite effettive che per ragioni varie e da un mmo 
all'altro il gruppo può venire a subire. 

N on potendo disporre di una distribuzione della popolazione scola­
stica per anni di C'orso durante otto o almeno cinque anni scolastici conse­
cutivi, si può precisare la consistenza numerica degli alunni nei diversi 
anni di corso durante il solo anno scolastico 19~6-27, ponendo uguale a 100 
il numeI'O degli alunni iscritti al primo anno e considerando i valori che si 
ottengono peI' i successivi anni di corso, come si può vedere dal seguente 
prospetto che riporta le cifI'e proporzionali a 100 iscritti nel l° anno, per 
gli alunni dei vari anni di corso e di ciascun Oompartimento. 

Alunni iscritti nelle scuole elementari pubbliche distribuiti per Compartimenti e per anni di corso 
(Cifre proporzionali a 100 iscritti nel primo anno). 

COMPARTIMENTI 

iemonte ..................... P 
L 
L 
V 
V 
V 
E 
T 
M 
1.: 

iguria ..... , ................. 
ombardia ., ................. 
enezia Tridentina ... , ....... 
eneto ............... , ....... 
enezia Giulia e Zara ........ 
milia ..... , ........... , ..... 
oscana ...................... 
arche ....................... 

Tmbria ...................... 
.azio I 

A 
C 
P 
B 
C 
S 
S 

........................ 
bruzzi e Moliso ............. 
arnpania .................... 
uglie ........................ 
asilicata .. , ..... , ., .' ., ..... 
alabrie .......... , ... ' ... , ... 
icilia ............ , ... , ....... 
ardegna , .................... 

RECNO ... 

I 

/-1 II 

100,001 78,86 
100,00 86,06 
100,,00· 74,00 
100,00 77,13 
100,00 82,12 
100,00 67,42 
100,00 86,89 
100,00 85,57 
100,00 70,18 
100,00 69,48 
100,00 81,88 
100,00 86,07 
100,00 62,58 
100,00 61,19 
100,001 80,84 
100,00 84,88 
100,00 74,44 
100.00 65,89 

1~~o'OOI 76,95 

ANNI DI conso 

III ,I IV I V I VI I VII 1 VIII 

1 

63,81 52,6:2 36, 08 1 
6,331 3,20 1,74 

71,53 56,28 44,03 15,28 3,28 1,09 
63,34 56,90 30,17 9,22 1,40 0,50 
72,19 51,98 44,8/' 23, 39 3,41 0,75 
65,28 50,77 36,81 19,60 6,47 3,67 
61,02 46,88 28,28 13,61 6,18 3,73 
72,97 59,95 43,68 11,08

1 
3,50 0,69 

61,26 42,31 19,65 4,87
1 

l,59 0,82 
59,19 28,15 9,44 2,65 0,86 0,43 
58,45 26,68 14,08 2,28 0,62 0,49 
66,4;1 57,24 35,06 10, 02

1 
6, 24 3,92 

60,50 28,16 18,23 1,27 0,48 0,1.5 
55,07 88,11 16,37 8,39 1 1,11 0,56 
47,88 28,47 17,11 4,13 1,25 0,61 
67,86 51, '78 20,27 2,58 0,69 ._-

66,85 47,92 8,78' 4,82 2,86 1,65 
47,.97 86,83 28, .31 6,81 2,21 0,97 
44,86 20,05 10,61i 1,52 0,65 0,21 
------------

60,70 44,26 26,29 6,64 2,15 1,04 
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Nél Regno, di fronte a 100 alunni che nel 1926-27 risultavano iscritti 
al primo anno delle scuole elementari pubbliche, gli iscritti al secondo anno 
erano 76, quelli iscritti al terzo anno 61, al quarto anno 44, al quinto 26 e 
quasi lO agli ultimi tre anni. 

Tali cifre non possono indicarci la misura esatta della progressiva ri­
duzione di uno stesso gruppo d'alunni nei successivi anni di studio; perchè 
gli alunni che nel 1926-27 erano iscritti ai diversi anni di 'corso,prove­
nivano da i1ltrettanti gruppi iniziali diversi, ma sono sufficienti per 
eseguire un confronto fn1 Oompartimento e Oompartimento sulla diversa 
consistenza della popolazione scolastica dei vari anDi. 

Su 100 alunni iscritti al primo anno in ciascun Oompartimento, si aveva, 
nel secondo anno, un minimo di 61,19 alunni nelle Puglie e un massimo 
di 86,89 nell'Emilia; nel terzo anno, di fronte a 100 alunni iscritti al primo, 
si aveva un minimo di 44,86 alunni in Sardegna e un massimo di 72,97 in 
Emilia. Ma le differenze maggiori si rilevano per il quarto e il quinto anno: 
nel quarto anno, a 59,95 alunni nell'Emilia, corrispondono solo 20,05 in 
Sardegna; nel quinto anno, ad un massimo di 44,87 alunni nella Venezia 
Tridentina, corrisponde un minimo di 8,73 alunni nelle Oalabrie. 

4. - I FREQUENTANTI IN TR"b~ DIVERSI PERIODI DELL'ANNO. 

È un fenomeno ripetutamente constatato che il numero degli alunni 
iscritti al principio dell'anno scolastico non solo viene sempre più assotti­
gliandDsi per cause naturali, ma oscilla in relazione a circostanze contin 
genti, quali possono essere il rigore della stagione, la coincidenza di lavorI 
campestri, che, specialmente nei OQmuni rurali, allontanano dalla scuola 
parecchi fanciulli ed altre cause diverse. 

Nella tavola alla pago 112-113, oltre al numero degli iscritti al principio 
dell'anno e al numero medio dei frequentanti nella settimana di maggiore 
frequenza riscontrata durante tutto l'an:qo scolastico, figura anche il nu­
mero medio dei frequentanti nella seconda settimana di gennaio e nella 
seconda settimana di maggio. Queste due date sono state scelte come quelle 
nelle quali possono esercitare maggiore influenza le cause che allontanano 
gli alunni dalle scuole. 

Per il complesso delle scuole elementari pubbliche, di fronte a 3.493.715 
alunni iscritti al principio dell'anno scolastico 1926-27, nella settimana di 
massima frequenza i frequentanti erano 3.494.874 (1), mentre i frequentanti. 
nella seconda settimana di gennaio erano 3.313.638 e nella seconda setti­
mana di maggio 3.153.205. 

(l) Questa cifra supera la pl'ecèdente a motivo delle iscrizioni tardive, 
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Riportiamo qui appresso, per ciascun Compartimento, il numero medio 
dei frequentanti nella seconda settimana di gennaio e nella seconda set­
timana di maggio, fatto uguale a 100 il numero dei frequentanti nella 
settimana di maggior frequenza. 

Numero dei frequentanti 
(Fatto ~ 100 il numero dei frequentanti nella settimana di maggior frequenza) 

Tabella n. 45. 

NeMERO MEDIO DEI FRBQuBNTANTI 

COMPARTIMENTI 
nella sec"nda settimana nella seconda settimana 

Piemonte , ........................ 
Liguria ........................... 
Lombardia ........................ 

Venezia Tridentina ................ 

Veneto ........................... 
Venezia Giulia e Zara ............... 

Emilia ............................ 

Toscana ........................... 

Marche •••••••••• 00 ••••••••••••••• 

Umbria ........ , .................. 
Lazio ••••••••••••••••••••••••••• o. 

A 

C 

P 

B 

bruzzi e Molise .. , .... o···· ...... 

ampania •••••••••••••••• 0.0 ••••• 

uglie ............................ 
asilicata ••••••••••••• 0.0.' •••••• 

Calabrie .......................... 

Siéilia •••• , ••• , •••••••• o-o •••••••• 

Sardegna .......................... 

REGNO ••• 

Maschi 

97 

93 

97 

96 

95 

96 

90 

93 

94 

95 

96 

94 

94 

94 

93 

94 

98 

91 
---

95 

di gennaio di maggio 

I Femm. I Totale Maschi 
I 

Femm. I Totale 

99 98 92 95 94 

95 94 93 93 93 

91 94 94 88 91 

95 95 76 72 74 

96 96 90 88 89 

97 96 93 94 94 

91 91 93 94 93 

94 94 92 90 91 

92 93 92 92 92 

97 96 94 95 94 

96 96 89 87 88 

96 95 88 87 88 

97 95 85 90 87 

95 95 88 89 88 

96 94 85 88 87 

93 94 90 90 90 

98 98 90 89 92 

95 93 84 86 85 
---

95 95 90 90 90 

La distribuzione per Compartimenti è quasi la stessa per i maschi e 
per le femmine. 

La maggior riduzione del numero dei frequentanti si ha ovunque 
nella seconda settimana di maggio. 

Le oscillazioni di frequenza nei diversi periodi dell'anno possono rite­
nersi modeste; infatti, la riduzione del numero dei frequentanti della 
seconda settimana di maggio di fronte ai frequentanti nella settimana di 
maggior frequenza non è mai superiore al 15 %, tranne per la Venezia 
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Tridentina (in cui la riduzione supera il 25 %). Hanno una riduzione com­
presa fra il lO e il H; % il Veneto, il Lazio e tutti i Compartimenti del 
Mezzogiorno; . tra il fì e lO % tutti i Compartimenti dell'Italia Setten­
trionale, ad eccezione della Venezia Tridentina e del Veneto, nonchè la 
Toscana, le Marche e l'Umbria. 

Deve, quindi, concludersi che le fluttuazioni del numero dei frequen­
tanti nelle scuole elementari pubbliche sono di lieve entità; quelle del gen­
naio, che possono attribuirsi anche totalmente ai rigori della stagione, non 
oltrepassano, in media, il 5 % degli iscritti; quelle del maggio, poi, pari 
in media al lO % degli iscritti, difficilmente possono attribuirsi alle 
circostanze stagionali di lavori campestri, ma rientrano, invece, tra le 
cause naturali; infatti, considerando tali oscillazioni separatamente per i 
Comuni con amministrazione scolastica autonoma e per i Comuni dipen­
denti dall'Amministrazione scolastica governativa, si vede, per gli alunni 
di sesso maschile, una riduzione quasi identica, mentre nei Comuni con 
amministrazione scolastica autonoma, e cioè nei Comuni maggiori, non 
si presentano certo quelle necessità dei lavori stagionali osservate nei 
Comuni rurali. 

Riportiamo, qui appresso, per i maschi e per le femmine distintamente 
le' percentuali dei frequentanti nei due periOdi considerati, rispetto ai 
frequentanti nella settimana di maggior frequenza, nei Comuni con am­
ministrazione scolastica autonoma e nei Comuni dipendenti dall' Ammini­
strazione scolastica governativa. 

NumelO dei frequentanti 
(Fittto ~~ 100 il numot·o dei fl'cquentanti nella settimana di maggior frequenza). 

Tabella n. 45. . 

AI,UNNI FREQUENTANTI 
Comuni autonomi I Comuni amministrati I In complesso 

Maschi 1 Femm·1 Totale l Maschi l' Fe=·1 Totale I Maschi 1 Femm·1 Totale 

N ella settimana di mag- I 
gior frequenza ........ 100 100 100 100 100 100 100 100 100 

N ella seconda settimana 
di gennaio ............ 96 96 96 95 94 94 95 95 95 

N ella seconda settimana 
di maggio ............ 92 91 91 90 89 90 90 90 90 
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CAPITO LO VI. 

Personale insegnante. 

N eH 'indagine sul personale insegnante sono anche compresi i direttori 
didattici, i quali, come fu accennato nelle notizie sull'ordinamento, si devono 
più che altro considerare come funzionari stabili incaricati di dirigere e 
di vigilare il regolare funzionamento deHe scuole nel territorio del circolo 
didattico loro affidato. 

I posti di direttore didattico si conferiscono mcdiante un concorso per 
titoli ed esami, al quale sono ammessi gli insegnanti elementari che, forniti 
del titolo di abilitazione all'ufficio direttivo, abbiano almeno tre anni di 
insegnamento come ordinaTi nelle scuole elementari pubbliche. I posti 
di direttore didattico possono anche essere affidati per incarico. 

Consideriamo però separatamente i direttori didattici e il personale 
insegnante vero e proprio. 

1. - DIRE'l'TORI DIDATTICI. 

I direttori didattici nelle scuole elementari pubbliche, per l'anno sco­
lastico 1926-27, erano complessivamente 2.889, di cui 2.151 maschi e 738 
femmine (74 % maschi e 26 % femmine). 

Oltre al diploma di abilitazione, i direttori didattici possono anche es­
sere forniti di titolo superiore, come laurea o diploma d'Istituto superiore 
di Magistero: la proporzione di questi ultimi sul complesso dei direttori di­
dattici è assai bassa. Mentre per i maschi, su 100 direttori didattici, 9 ap­
pena erano forniti di laurea o diploma di Istituto superiore di Magistero; 
su 100 femmine, oltre 14, erano fornite di titolo superiore: il che rivela 
la minore tendenza dei maschi forniti di laurea o diploma, di fronte alle 
femmine, ad assumere le funzioni di direttore didattico. 

N el prospetto che segue i direttori didattici figurano distribuiti per 
Compartimenti secondo il sesso e secondo il titolo di cui erano forniti. 

5 - Annali di Statistica - Serie VI, VoI. XI. 



- 66-

Numero dei direttori didattici nelle scuole elementari pubbliche 
distribuiti per sesso e per Compartimenti 

(Anno soolastico 1926·27). 
Tabella n. 47. 

DIRETTORI DIDATTICI 

Maschi Femmine 

COMPARTIMENTI 

Piemonte ....•............. 124 59 183 75 35 

Liguria ................... . 87 lO 97 41 2 

Lombardia ............... . 220 22 242 132 20 

Venezia Tridentina ...... ,. 62 3 65 4 

Veneto ................... . 185 2 187 43 

Venezia Giulia e Zara ., ... 129 4 133 13 

Emilia .................. · . 132 3 135 60 

Toscana ............... · .. . 110 14 124 44 13 

Marche ................... . 81 2 83 15 

Umbria .................. . 43 43 7 

Lazio .................... . 97 3 100 37 2 

Abruzzi e !\'[oli~e ......... . 94 94 23 

Campania ................ . 146 52 198 29 24 

Puglie .................... . 93 2 95 26 

Basilicata ................ . 28 3 31 9 

Calabrie .................. . 70 17 87 21 3 

Sicilia .................... . 188 9 197 43 3 

Sardeg-na ................. . 57 57 14 

110 293 

43 140 

152 

4 69 

43 230 

13 146 

60 195 

57 181 

15 98 

7 50 

39 139 

23 1I7 

53 251 

26 121 

9 40 

24 III 

46 243 

14 7l 

~~~ ~~~ ~~~ -~~ 

REGNO .•• 1.946 205 2.151 636 102 738 2.889 
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N el Piemonte e nella Campania, tanto per i maschi che per le fem­
mine, vi è il maggior numero (sia assoluto che relativo) di direttori didat­
tici forniti di laurea o diploma. 

2. - PERSONALE INSEGNANTE. 

Il personale insegnante delle scuole elementari comprende: 
a) gli insegnanti di ruolo (ordinari e straordinari), la cui nomina 

è deliberata in seguito a concorso per titoli ed esami; 
b) gli insegnanti provv~8ori, nominati nel corso dell'anno scolastico 

o nel caso della istituzione di nuove sedi; 
c) gli insegnanti 8'llpplenti, nominati nei casi di assenza del maestro 

per congedo o per aspettativa; 
d) gli insegnanti in 8oprannumero, che si trovano soltanto presso 

i Oomuni autonomi ed hanno le stesse attribuzioni dei supplenti e pos­
sono anche essere adibiti a servizi scolastici diversi dall'insegnamento: 
essi sono assunti in seguito a regolare concorso per titoli ed esami e 
sono poi nominati titolari di mano in mano che si rendano vacanti i 
posti relativi. 

Nel 1926-27, il personale insegnante complessivamente addetto alle 
scuole elementari pubbliche, raggiungeva le 92.535 persone, di cui 20.255 
maschi e 72.280 femmine. A differenza dei direttori didattici, per i quali, 
come già si è visto, la gran maggioranza (74 %) è costituita da maschi, 
degli insegnanti, appena il 22 % è di sesso maschile, mentre quasi i 4/5 
(78 %) sono di sesso femminile. 

Il personale insegnante è distribuito anch'esso secondo il titolo di 
studio di cui l'insegnante è fornito: il titolo richiesto è il diploma di scuola 
magistrale, ma vi possono essere insegnanti con titolo superiore ovvero 
inferiore al diploma di scuola magistrale. 

Per i maschi e per le femmine si osserva la distribuzione seguente: 

Tabella n. 48. 

Insegnanti 

Insegnanti 

Personale insegnante. 

maschi .......... . 
femmine ......... . 

maschi .......... . 
femmine ......... . 

INSJ<JGNANTI 

con titolo 
di con diploma 

con titolo 
di 

studio infe­
riore 

alla licenza 
di scuola 

magistrale 

studio supe- di 
riore 

alla licenza scuola 
di scuola magistrale 

magistrale 

2.416 I 
4.620 

(Cifre assolute) 

17.555 284 
67.254 406 

In 

complesso 

20.255 
72.280 

(Cifre proporzionali a 100 in complesso) 

6,4 93,0 0,6 100 --
12,2 I 86,4 1,4 100 .-

==================~== 
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La grande maggioranza sia dei maschi (86,4 %) che delle femmine 
(93,0 %) è fornita del titolo regolamentare; quasi insignificante, nell'uno 
e nell'altro caso, è il numero degli insegnanti con titolo inferiore: invece, 
il 12 % degli insegnanti di sesso maschile è fornito di titolo superiore a 
quello prescritto, mentre, per gli insegnanti di sesso femminile, solo il 6,4 % 
si trova in questa' condizione. 

Riportiamo qui appresso il numero degli insegnanti distr~buiti secondo 
il sesso, i titoli di studio di cui erano forniti e i Compartimenti: 

Numero degli insegnanti nelle scuole elementari pUbbliche 
distribuiti per sesso, per tlt,olo di studio e per Compartimenti 

TabeUa n. 49, 

COMPARTIMENTI • 

Piemonte .............. . 

Liguria ................ . 

Lombardia ............ . 

Venezia Tridentina .... . 

Vene~o ................. . 

Venezia Giulia e Zara .. 

Emilia ................ . 

Toscana ............... . 

Marene ................ . 

Umbria ............... . 

Lazio ............. : ... . 

Abruzzi e Molise ...... . 

Campania ............. . 

Pugl~e ................. . 

Basilicata ............. . 

Calabrie ............... . 

Sicilia ................. . 

Sardegna .............. . 

(Anno scolastico 1926--27), 

Masohi 

159 1.440 

176 485 

251 1.336 

65 666 

86 964 

124 1.267 

199 770 

131 696 

53 504 

23 210 

201. 891 

66 849 

259 1.606 

118 1.524 

31 338 

120 1.001 

342 2.580 

12 428 

INSEGNANTI 

6 1.605 

2 663 

25 1.612 

6 737 

110 1.160 

6 1.397 

3 

37 

972 

864 

557 

14 247 

4 1.096 

3 918 

28 1.893 

7 1.649' 

2 371 

16 1. 137 

11 2.933 

4 444 

Femmine 

298 7.239 

422 2.538 

63910.020 

28 1.487 

253 5.482 

131 3.178 

622 6.187 

514 4.452 

61 2.599 

25 1.474 

434 2.868 

55 2.293 

610 4.469 

.Mj 3.112 

14 747 

72 1.992 

369 5.656 

18 1.461 

11 7.548 9.153 

27 2.987 3.650 

4810.70712.319 

14 1.529 2.266 

38 5,773 6.933 

17 3.326 4.723 

14 6.823 7.795 

75 5.041 5.905 

l 2.661 3.218 

l 1.500 1. 747 

18 3.320 4.416 

64 2.412 3.330 

12 5.091 6.984 

Il 3.178 4.827 

7 768 1.139 

Il 2.075 3.212 

28 6.053 8.986 

9 1.488 1.932 

REGNO... 2.41617.555 28420,255 4.62067.254 406 72.28092.535 
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Confrontando, per l'anno scolastico 1926-27, il numero degli inse­
gnanti a ogni 1.000 abitanti e a ogni 1.000 fanciulli obbligati di ciascun 
Compartimento troviamo le proporzioni seguenti: 

Percentuali degli insegnanti per ogni J .000 abitanti 
e per ogni 1.000 fanciulli obbligati in ciascun Compartimento 

(Anno 8~oIastico 1926-27). 
Tabella n. 50. 

INSEGNANTI INSEGNANTI 

COMPARTIMENTI 
per 1.noo I per 1.00'1 

COMP ART ThIENT I pe~ 1.OO~ I per 1.000 
abitanti bbI" t· abItantI bbl" t· (l) o Iga l (1) o Igal 

i 

I 
I 

" 

Piemonte ... , ........... 2,63 30,13 ~ : Lazio ................. 2,47 17,12 Il 
Il 

Liguria ........... , ..... 
Il 

Abruzzi Moli8e ...... 2,61 29,14 " e 2,18 18,10 

Lombardia ............. 2,32 23,02 Campania ............. 1,83 17,69 

Venezia Tridentina ..... 3,37 28,53 Puglie ................. 1,95 16,06 

Veneto ....... ,- .. , .. ,. 2,03 19,29 Basilicata .. " ......... 2,27 20,47 

Venezia Giulia e Zara ... 2,66 23,62 " Calabrie ............... 1,96 14,16 

Emilia .' ............... 2,47 21,60 , Sicilia ........... , ..... 2,08 18,66 

Toscana ., , ..... , ...... 2,06 19,21 I Sardegna . ............ 2,08 18,01 
I 

Marche ................. 2,66 24,16 --- ---

Umbria ................ 2,61 23,36 i 
REGNO ... 2,26 20,62 I 

La distribuzione degli insegnanti per Compartimenti si avvicina molto, 
naturalmente, alla distribuzione delle sedi scolastiche. Gli insegnanti sono 
in maggior numero, proporzionalmente, nella Venezia Tridentina; meno 
numerosi, invece, nella Campania, nelle Puglie e nelle Calabrie. 

In media, per il complesso del Regno si hanno 2,26 insegnanti ogni 
1.000 abitanti; un numero, dunque, lievemente inferiore a quello riscontrato 
per le scuole (2,70 scuole ogni 1.000 abitanti) e per le classi (3,33 classi 
ogni 1.000 abitanti). 

Consideriamo ora il numero degli alunni per insegnante nei diversi 
Oompartimenti: riportiamo accanto, per il necessario confronto, anche il 
numero degli alunni per classe, già ricordato in precedenza; da quanto si è 
detto sull'ordinamento scolastico, si vede come il numero degli alunni per 
insegnante debba sempre risultare inferiore al numero degli alunni per 
classe, poichè, per il èOncetto oggi assegnato alla parola « maestro », più di 

(1) Popolazione (calcolata) alla fine del 1926. 
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una classe può essere assegnata ad un solo insegnante. Tale fenomeno si 
verifica specialmente per le Calabrie, l'Umbria e le Marche, in cui vi sono, 
in media, oltre due classi per insegnante. 

Numero degli alunni per classe e per insegnante in ciascun Compartimento 

TabeUa n. 51. 
(Anno scolastico 1926-27). 

NUMERO MEDIO 
DEGLI ALT:NNI 

COMPARTIMENTI 
per I per inse-

classe guante 

:' 

Piemonte ............... 22,75 31,67 

Liguria ................. 21,22 30,02 

Lombardia ............. 27,44 40,ì1 

Venezia Tridentina ..... 21,45 33,94 

Veneto ................ 34,34 46,40 

Venezia Giulia e Zara ... 26,28 41,08 

Emilia ................. 25,70 42,60 

Toscana .............. 22,11 37,64 

Marche ................. 17,44 36,98 

Umbria ................ 17,24 37,31 

Dalla tabella risultano in media: 
25,65 alunni per classe; 
37,76 alunni per insegnante. 

COMPARTIMENTI 

Lazio ................. 
Abruzzi e Molise ...... 

Campania ............. 

Puglie ................. 

Basilicata ............. 

Calabrie ............... 

Sicilia ................. 

Sardegna .............. 

REGNO ••. 

NUMERO l\IEDIO 
DEGLI ALUNNI 

per I perinse-
classe guante 

24,94 37,57 

24,90 41,90 

28,55 35,49 

35,12 37,85 

32,57 37,86 

17,76 40,55 

30,40 41,48 

31,75 44,25 

25,65 37,76 

Nei diverSi Compartimenti, il numero degli alunni per insegnante ri­
sulta sempre alquanto superiore al numero degli alunni per classe: s-oltant(} 
nelle Puglie e nella Basilicata il numero degli alunni per insegnante supera 
appena il numero degli alunni per classe; ossia si manifesta la tendenza di 
affidare ad ogni insegnante non più di una classe, per quanto notevolmente 
numerosa (35 e 33 alunni per classe rispettivamente). 
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OAPITOLO VII. 

Spese per l'insegnamento elementare e per il personale insegnante. 

l. SPESE PER L'INSEGNAMENTO ELEMENTARE. 

Per l'anno scolastico 1926-27 si sono rilevate le spese che per il per­
sonale insegnante delle scuole elementari pubbliche sono sostenute dallo 
Stato e dai Oomuni, sia da quelli dipendenti dall'Amministrazione scola­
stica governativa che da quelli con amministrazione scolastica autonoma. 

N on è stato possibile, invece, raccogliere notizie precise sulle spese 
complessivamente sostenute dallo Stato e dai Comuni per 1'istru­
zione elementare. Mancano del tutto, infatti, i dati sulle spese a carico 
dei Oomuni per costruzione, sistemazione, arredamento, riscaldamento, ecc. 
delle scuole elementari, poichè, nella raccolta dei « Bilanci Oomunali e 
Provinciali)) le spese obbligatorie ordinarie e straordinarie sostenute per 
1'istruzione elementare sono indicate globalmente con tutte le altre spese 
inerenti all' istruzione di qualsiasi grado, e non è fatto cenno delle spese 
facoltative. 

Dal bilancio dello Stato per l'esercizio finanziario 1926-27, invece, 
si può riassumere l'ammontare complessivo delle spese sostenute dallo 
Stato per le scuole elementari nell'anno scolastico 1926-27. 

N el quadro seguente ne riportiamo i risultati: 

Pagamenti complessivi per l'istruzione elementare effettuati dallo Stato 
nell'esercizio finanziario 1926-27. 

1. Concorso dello Stato per stipendi, assegni, sussidi e compensi vari ai 
maestri delle scuole elementari e ai direttori didattici; stipendi 
al personale dell'amministrazione scolastica regionale; stipendi, 
assegni e indennità agli ispettori scolastici; indennità a Commis-
sioni per concorsi ed esami ...................................... L. 860.841.000 

2. Concorso dello Stato a.lle spese pel' locali e di ufficio dell'ammini­
strazione scolastica regionale; pagamenti per interessi di mutui 
contratti dai Comuni per costruzione ed arredamento di scuole 
elementari; sussidi per terremoti; sussidi per costruzione e arre-
damento di locali scolastici. ...... ............ . .................. 8.256.000 

3. Fondo destinato alle spese degli enti culturali delegati per la gestione 
delle scuole provvisorie.......... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25.915.000 

4. Spese per l'assistenza educativa agli anormali.............. . . . . . . . . 352.000 

5. Contributo straordinario dello Stato al Monte Pensioni degli inse· 
gnanti elementari per l'integrazione delle riserve matematiche; 
somma da rimborsare all'amministrazione della Cassa Depositi e 
Prestiti per l'ammontare delle pensioni a favore dei maestri ele-
mentari del cesSato regime austro-ungarico... .. . ..... .......... . 32.763.000 

TOTALE .•• L. 928.127.000 
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Ai 928 milioni di spese sostenute dallo Stato, si deve aggiungere 
l'ammontare delle spese sostenute dai Comuni per il personale inse­
gnante che risulta, come vedremo appresso, di 176 milioni circa: si ha 
du.ùque, in complesso, una spesa di 1.104 milioni che non rappresentano, 
tuttavia, la spesa totale per l'istruzione elementare restando escluse, 
come si è detto, le spese a carico dei. Comuni per costruzione, sistemazione 
e arredamento delle scuole elementari pubbliche. 

Non si hanno elementi per calcolare, con sufficiente esattezza, 
quest'ultima somma: tuttavia, a voler dare una cifra, anche largamente 
approssimativa, sull'ammontare delle spese sostenute dài Comuni per 
costruzione, arredamento, manutenzione, riparazione, ecc., delle scuole 
elementari pubbliche, possiamo considerare i risultati della statistica dei 
bilanci comunali e provinciali per l'anno 1928 (di cui possiamo valerci, 
in mancanza di notizie per il 1926 o per il 1927, ritenendo che non si 
abbiano grandi variazioni da un anno all'altro e che le cifre raccolte 
per il 1928 si possono accettare come elementi per una sommaria valu­
tazione anche per il 1927). Dalla citata statistica risulta che, secondo i 
bilanci preventivi del 1928, sul complesso di tutti i Comuni del Regno 
gravava, per l'istruzione pubblica, una spesa effettiva obbligatoria -
ordinaria e straordinaria - di 871 milioni di lire in totale, escluse le 
spese facoltative delle quali l'anzidetta ~tatistica non fornisce alcuna 
ripartizione. 

Da tale cifra si deve detrarre, anzitutto, la somma di 40 milioni 
circa (ammontare presunto delle spese sostenute dai Comuni per l'istru­
zione media e per l'istruzione superiore) e poi la somma di 176 milioni 
che rappresenta il contributo a carico dei Comuni per la retribuzione 
del personale insegnante delle scuole elementari pubbliche; resterebbero, 
quindi, 655 milioni che, grosso modo, starebbero ad indicare la spesa 
annuale che globalmente i Comuni sopportano per l'istruzione elemen­
tare in genere (costruzione, sistemazione, arredamento e funzionamento 
. delle scuole elementari pubbliche). 

Aggiungendo questi 655 milioni ai 1.104 sopra indicati, si ha un 
totale di 1.750 milioni in cifre tonde che, sia pure in via di larga ap­
prossimazione, rappresentano l'ammontare complessivo delle spese soste­
nute, sia dallo Stato che dai Comuni, per l'istruzione elementare pubblica. 

2. - DISTRIBUZIONE DELLA SPESA PER IL PERSONALE INSEGNANTE NEI 

DIVERSI COMPARTIMENTI. 

Consideriamo, ora, le sole spese per il personale insegnante soste­
nute tanto dallo Stato che dai Comùni per le quali è stato possibile 
raccogliere notizie dettagliate. 
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La spesa complessiva per il personale insegnante nelle scuole elemen­
tari pubbliche ha superato, nell'anno scolastico 1926-27, gli 838 milioni di 
lire, cosÌ distribuiti nei diversi Compartimenti: 

Spesa complessiva per il personale insegnante delle scuole elementari pubbliche 
(Anno scolastico 1920-27). 

TabeUa n. 52. 

CIFHE PROPOHUONALI 

COMPARTIMENTI Cifre assolute 
a 1.000 abita ti r a'l '!gni. alunno 

TI lscntto 
I 

(\'11101''' in lire) 

Piemonte ............................. . 87.704.015 .25.222 30.3 
Liguria ............................... . 25.011.!JlO /8.540 236 
Lombardia ........................... . 114.926.510 21.648 233 
Venezia Tridentina .................. . 22.587.561 33.fj21 '!94 
Veneto ............................... . 68.a64.114 19.922 0218 
V pnezi<l Giulia e Zara. . . . . . . . . . . . . . . . .. I 44.210.561 '24. .. 928 228 
Emilia .......... , .................... . ti7 .100.820 21.:29fJ :202 
Toscana ............................. . 48.19;5.184 lIi .80(j 217 
Marche .............. : .............. . :l2 .4:n .077 '26.('52:2 273 
Umbria .............................. . 14.975.020 .'22.3711 230 
Lazio ................. , .. " ... , ...... . :1I . (j46 . 878 n.888 'lO.') 
Abruzzi () Molise ..................... . 40. :166.670 .·!6.881 289 
Campania ............................ . 67.007.344 n.G02 :270 
Pug!ie ................................ . 43.\l31.506 1/ .7 31; .240 
Basilicatn ........................... . 10.254.575 20.457 '288 
Calabrie ............................. . :30. mo. 760 18.5,'.9 :234 
Sicilia ............................... . nn.876.667 /6.J?'1 247 
Sardegna ............................ . 18.122.764 91.54·5 212 

--- ---"-"----"--- i ------,---~-
REONO .. 838.502.944 

I 
20.481 240 

~----

L'entità della spesa è in relazione con la diversa estensione e popola­
zione dei vari Compartimenti: il Piemonte, la Ijombardi~1 e il Veneto 
hanno richiesto da soli una spesa di circa 271 milioni (pari al 32,4 % della 
spesa totale), che viene quasi a uguagliare la spesa sostenuta per tutti 
i 7 Compartimenti del Mezzogiorno (Abruzzi e :Vlolise, C~1mpania, Puglie, 
Basilicata, Calabrie, Sicilia e Sardegna), ehe è rjsultata, complessivamente, 
di 279 milioni (pari al ;33,:3 % dell~1 spesa cOluplCi'\8iva). 

Considerando, invece, le C'ifre proporzionali a un alunno iReritto, che 
esprimono con maggiore esattezz~1 la misura, della distrihuzione regionale 
della spesa, si osserva una speRa, di lire 2:)7 per ogni alunno nell'Italia 
Settentrionale; di lire ::l26 per alunno nell'Ita,lia Centrale e di lire ~52 per 
alunno nel ::Ylezzogiorno e nelle Isole. La, spesa media del Regno per alunno 
viene ad essere superata dal Piemonte e dalla Venezia Trident.ina nel­
l'Italia Settentrionale, dalle Marche nell'Italia Centrale, dagli Abruzzi, 
dalla Campania e dalla Sicilia, nel ::Vlezzogiorno. 



- 74-

3. ~ PROPORZIONE DEL CONTRIBUTO STATALE SUL TOTALE DELLE SPESE 

PER IL PERSONALE INSEGNANTE. 

La spesa complessiva per il personale insegnante di lire 838.502.944 
è costituita, per l'80 per cento circa, da contributi dello Stato; il rima­
nente, rappresenta il contributo dei Comuni. 

La proporzione del contributo statale sul totale delle spese per il per­
sonale insegnante non differisce che lievemente da Compartimento a Com­
partimento. Soltanto in Liguria essa scende al 76 % del totale e negli 
Abruzzi sale all'S4 %. 

La proporzione del contributo stl}tale sul totale della spesa per il per­
sonale insegnante differisce però alquanto se consideriamo separatamente 
i Comuni con amministrazione scolastica autonoma e i Comuni dipendenti 
dall' Amministrazione scolastica governativa. 

Mentre per i Comuni autonomi il contributo dello Stato rappresenta 
costantemente il 69 % della spesa complessiva (e il 31 % il contributo dei 
Comuni) per i Comuni amministrati, invece, il contributo dello S.tato co­
stituisce in media FSl % della spesa totale, variando dall'SO % all'S2 %, 
secondo i Compartimenti: per gli Abruzzi soltanto il contributo statale 
raggiunge l'S5 % della spesa. 
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CAPITOLO VIII. 

Biblioteche scolastiche. 

Il Decreto-lJegge Luogotenenziale del 2 settembre 1917, n. 1521, con­
fermato poi da analoga disposizione contenuta nel Testo Unico delle leggi 
sull'istruzione elementare del gennaio 1926, stabiliva l'istituzione di bi­
blioteche scolastiche per uso degli alunni in ciascuna elasse elementare, ad 
eccezione della prima classe: tali biblioteche scolastiche sono di proprietà 
del Comune e sono poste sotto la diretta sorveglianza e responsabilità di 
ciascun maestro. 

Lo stesso Decreto-Legge, allo scopo di provvedere al mantenÌIllsnto ,;; 
all'incremento delle biblioteche scolastiche, disponeva: 

a) che gli alunni delle pubbliche scuole elementari versassero, esclusi 
i poveri, lievi contributi mensili da erogarsi esclusivamente in acquisto di 
libri; 

b) che venissero fissati sussidi a favore di dette biblioteche sul bi­
lancio dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e degli altri Enti locali. 

Oltre a queste due fonti di entrata, sono anche ammessi doni e legati, 
in denaro o in libri, fatti ai Comuni per le biblioteche scolastiche. 

Per l'anno scolastico 1926-27 si sono raccolte le seguenti notizie sulle 
biblioteche scolastiche nelle scuole elementari pubbliche: 

a) numero dei Comuni aventi biblioteche scolastiche; 
b) numero delle biblioteche scolastiche; 
c) numero dei volumi; 
d) popolazione scolastica nelle sedi fornite di biblioteca; 
e) numero degli alunni lettori. 

N el prospetto che segue sono riportate le notizie sul numero dei Co­
muni forniti di biblioteca, sul numero delle biblioteche, sul numero dei 
volumi. 
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Numero delle biblwteehe e dei volumi nelle scuole elementari pubbliche 

Tabella n. 53. 

CO)IPARTIMENTI 

(Anno scolastico 1926-27)_ 

NUMEHO 
-----~-""~"--~~~-,---~----~~~---

dei Comuni 
aventi delle biblioteche 

biblioteche scolastiche 
scolastiche 

dei volumi 
nelle biblioteche 

scolaRt.icbe 
-~---c~---- "----------,---~.---

I o o 

E o 
00 
00 

'" 

o 

E o 
w 
00 
d 

o '" o 00 

I 
:.S-a 
~ § 

" 

Piemonte ...................... 1.218 82 1 2.256 14,28 417.822115,64 185 
Liguria ........................ 209 76 494 3,13 113.644 i 4,25 230 
Lombardia ..................... 1.750 93 2.971 18,80 481.7021 18,03 162 
Venezia Tridentina . . . . .. .. .. . . . 379 68 628 3,97 79.767 :?,99 127 
Veneto........................ 472 78 1.221 7,73 178.913 6,70 147 
Venezia Giulia e Zara .......... :{33 77 1.306 8,26 110.318 4,13 84 
Emilia ......................... 340991.4749,33278.158110,41189 
Toscana........................ 245 87 1.675 10,60 225.437' 8.44 135 
Marche ........................ 19075 519 3,28 54.254 2,03 105 
Umbria . .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . 65 77 108 0,68 26.052 0,98 241 
Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 168 50 295 I 1,87 115.810 4, 33 393 
Abruzzi e Molise . . . . . . . . .. . . . . . 290 i 64 381 I 2, 41 77 .455 2,90 203 
Campania. .. .. .. .. .. .......... . 5.'56 97 733 [ 1,64 I 128.228 4,80 175 
Puglie ......................... 208 8.5 481 3,04 I 7[1.971 2,99 166 
Basilicata. .. .... .. .. ...... .. .. . 55 44 I 7[1 0,50" 20.992 0,78 266 

, I Calabri e ....................... 258 62 l 368 l' 2,38 I .56.8·H 2,13 154 
Sicilia ......................... 2~4: ~7'. :[14 ~,18 l' 1~7 .203 6,26 :338 

Sardegna ...................... _ 2/1_~L~:~I __ ~~I_ ;)8·~i~.i 185 

REGNO ... 7.2[11] 80 !15.8021 100,00 2.671.5261100,00 i 16[1 

Nell'anno 1926-27, le biblioteche scolastiche sommavano comples­
sivamente a 15.802 ripartite, nella misura media di due biblioteche per 
Comune, tra i 7.291 Comuni forniti di biblioteche seolastiche; poichè i 
Comuni del Regno, alla fine del 1926, erano 9.057, l'80 % circa era prov­
visto di tali biblioteche. 

Diverse sono invece le proporzioni dei Oomuni forniti di bibliote­
che scolastiche sul totale dei Comuni nei vari Compartimenti; le mag­
giori proporzioni sono quelle presentate dall'Emilia (99 %), dalla Cam­
pania (97 %) e dalla Lombardia (93 %): le proporzioni minori si sono 
avute per il Lazio (50 %) e per la Basilicata (44 %). 

Ma un vero confronto tra i Compartimenti non è possibile sopra­
tutto per la diversa ampiezza dei Comuni nell'Italia Settentrionale e 
nell'Italia Meridionale: in quest'ultima predominano i grandi Comuni, 
in quella, invece, i piccoli. 
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Quanto alla distribuzione delle biblioteche nei diversi Compartimenti 
troviamo che il 18,80 % delle biblioteche apparteneva alla I,ombardia; 
il 14,28 % al Piemonte; il 10,60 % alla Toscana: una distribuzione quasi 
analoga si aveva circa il numero dei volumi. 

Il numero medio dei volumi per biblioteca risulta di 169 nel Re­
gno in complesso: il I-,azio, con 393 volumi per biblioteca, precede tutti 
gli altri Compartimenti: segue la Sicilia (con :338 volumi); soltanto 105 
volumi per biblioteca hanno le Marche, e appena 84 la Yenezia Giulia. 

Quanto alla popolazione scolastica delle sedi fornite di biblioteca e 
al numero degli alunni lettori, le notizie relative, distribuite per Com­
partimenti, sono contenute nel prospetto seguente, ehe riporta anche la 
popolazione scolastica complessiva: 

Popolazione scolastica e numero degli alunni lettori nelle biblioteche 
delle scuole elementari pubbliche 

(Anno scolastico 1926-27). 
1'abella n. 54. 

--c======~=============================== -"------,-"._-"--
NPMERO DEGLI AI,l'NNI 

- . ---------_.~~----- -

nelle sedi I J; 1;;:1l ~ I 
in 

i 
Te '-'OQ~ 

.::~ 
;l) ...... ~ o 

'" fornite lettori :~.~~ I ~ cOluplesso _.-;d ~..o, 

di biblioteca .s I 

" ~ " 

COMPARTIMENTI 
scolastiche I 

---------------~---'------'-----I 

,,'02:01 
.... -:I. ;a 

(Cifre assolute) (Cifre relative) 

289.865 246.075 168.926 100 85 
I 

58 
109.587 87.544 54.538 100 80 50 

Piemonte .......... " ........ . 
Liguria ...................... . 
Lombardia .................. . 494.160 413.801 272.066 100 84 

, 
6:-j 

Venezia Tridentina .......... . 76.898 75.247 44.479 100 98 58 
Veneto ..................... . 321. 692 250.845 162.895 100 78 61 
Venezia Giulia e Zara ....... . 194.030 140.'753 76.575 100 ,'3 .3.9 
Emilia ...................... . 332.067 312.662 250.709 100 94 76 

222.292 199.:~62 125.031 100 90 
I 

51i 
118.997 52.432 31.434 .zoo 44 26 

Toscana .................. , .. . 
Marche ...................... . 
Umbria ..................... . 65.183 22.489 12.345 100 35 I 1.9 
Lazio ....................... . 157.097 87.230 .32.447 100 .56 33 
Abruzzi e Molise ............ . 139.529 65.465 :37.878 100 47 27 

247.837 187.701 67.713 100 76 -)'''' 
•• 1 

182.721 137. :341 50. 230 100 

I 

75 27 
43.128 37.012 12.006 .zoo 86 28 

130.240 45.961 21.474 100 85 16 
282.901 20:1.605 82.363 100 I 72 29 
85.491 61.445 21. 895 j 100 72 26 I 

3.493.715 2.626.970 1.545.0041 Moi ~I----;U 

Campania ................... . 
Puglie ...................... . 
Basilicata ................... . 
Calabrie. " " ....... , ., ...... . 
Sicilia .................... , .. . 
Sardegna ................... . 

REGNO .. . 

Come risulta dal prospetto, su 100 alunni iscritti nelle scuole ele­
mentari in complesso, 75 potevano usufruire di biblioteche, perchè 
queste esistevano nelle sedi che essi frequentavano; di questi il 59 % 
(44 % degli iscritti) avevano preso libri in lettura. 

Sono particolarmente sensibili le differenze tra Compartimento e 
Compartimento, esposte nella tabella. Risulta alquanto meno elevato 
nell'Italia Meridionale il numero degli alunni lettori: mentre per l'Italia 
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Settentrionale tale numero supera, in media, il 50 % degli iscritti, esso 
discende nell'Italia Meridionale a meno del 30 % (16 % nelle Calabrie). 

Un calcolo sul numero medio degli alunni per biblioteca può ese~ 
guirsi confrontando il numero delle biblioteche con la popolazione sco~ 
lastica dei vari corsi, ad eccezione del primo, per il quale non è pre~ 

scritta l'istituzione di biblioteche scolastiche. 
Riportiamo qui appresso, oltre al numero medio degli alùnni per 

biblioteca, anche il numero medio delle classi (1). 

Numero degli alunni e delle classi per biblioteca In ciascun Compartimento 
(Anno scolastico 1926·27'. 

Tabella n. 55. 

Numero POPolazione lI1UMERO MEDIO 
scolastica 

COMPARTIMENTI delle dei corsi degli l delle biblioteche 
scolastiche forniti alunni per classi per 

di biblioteoa biblioteca biblioteca 

Piemonte .............................. 2.256 205.312 91 5,64 
Liguria ................................ 494 80.564 163 10,45 
Lombardia ....•....................... 2.971 346.892 117 6,06 
Venezia Tridentina .................... 628 56.324 90 5,70 
Veneto ................................ 1.221 226.513 186 7,67 
Venezia Giulia 6 Zara .............. , ... 1.306 134.722 103 5,65 
E:m.ilia ................................ 1.474 244.485 166 8,73 
Toscana ............................... 1.675 151.973 91 6,00 
Marche ................................ 519 75.079 145 . 13,14 
Umbria ............................... 108 41.220 382 35-,00 
Lazio ................................. 2% 113.498 385 21,34 
Abruzzi e Molise ...................... 381 90.556 238 14,70 
Ca'mpania ............................ 733 156.797 214 11,84 
Puglie ................................. 481 112.496 234 10,81 
Basilicata ............................. 79 29.796 377 16,75 
Calabrie ............................ " ... 368 89.120 242 19,92 
Sicilia ................................. 494 186.040 ,177 18,83 
Sardegna .............................. 319 50.436 158 8,44 

REGNO .•• 15.802 2.391.823 151 8,62 

N otevoli sono le differenze fra Compartimento e Compartimento; mag~ 
giormente dotati di biblioteche sono il Piemonte, la Venezia Tridentina e la 
Toscana (con circa 90 alunni per biblioteca): troviamo, invece, intorno a 
380 alunni per biblioteca nell'Umbria, nel Lazio, in Basilicata e in Sicilia. 

Lo scarso numero di biblioteche scolastiche risulta anche dal numero 
dèlle classi fornite di biblioteca: in tutto il Regno si ha in media, per una. 
classe fornita di biblioteca, circa 8 classi che ne sono sprovviste; tale rap­
porto si riduce alquanto per i Compartimenti Settentrionali (con un minimo 
di circa 6 classi ogni biblioteca in Piemonte, Lombardia, Venezia Triden­
tina, Venezia Giulia, Toscana) ma viene quasi a raddoppiarsi in alcuni Com~ 
partimenti meridionali (Abruzzi e Molise, Basilicata, Calabrie, Sicilia); si ha 
poi una biblioteca ogni 21 classi nel Lazio e una ogni 35 classi in Umbria. 

(1) Esclu'le le classi del primo anno di corso. 
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CAPITOLO IX. 

Patronati scolastici e altre opere di assistenza scolastica. 

Con il Testo Unico 22 gennaio 1925, n. 432, e con il successivo R. De­
creto lO giugno 1926, n. 1125, si istituiva in ogni Comune il Patronato 
scolastico per provvedere al servizio dell'assistenza scolastica a favore 
degli alunni iscritti nelle pubbliche scuole elementari. 

All'assistenza scolastica si provvede principalmente con la istitu­
zione della refezione scolastica, con la concessione di sussidi per vesti e 
calzature, con la distribuzione di libri, quaderni ed altri oggetti scolastici. 
Il Patronato è anche tenuto a promuovere la fondazione di asili d'infan­
zia, di biblioteche scolastiche e popolari, di ricreatori, e la dotazione di 
tutti gli altri mezzi ritenuti efficaci, secondo i luoghi, a completare 
l'opera della scuola compresi i mezzi meccanici di illustrazione didattica. 

Il Patronato scolastico è un Ente morale, amministrato da un Con­
siglio di cinque membri scelti secondo le norme contenute nello Statuto 
ehe disciplina, per ciascun Patronato, il funzionamento e gli scopi. 

I proventi del Patronato sono i seguenti: 
1 ° contributi dei soci; 
2° sussidi dello Stato; 
3° somme stanziate per l'assistenza scolastica nei bilanci del 

Comune, della Provincia e di altri Enti (Istituti di beneficenza); 
40 doni e legati. 

Il Patronato scolastieo è ('erto la più importante e la più efficace 
fra le opere assistenziali annesse alle scuole elementari pubbliche; ma 
altre opere e altre istituzioni sussidiarie della scuola meritano di. essere 
prese in dovuta considerazione: ricordiamo, fra queste, gli Economati 
seolastici, le Colonie, i Doposcuola e i Ricreatori, la Mutualità scolastica, 
le scuole o classi per l'assistenza ai fanciulli anormali, oltre alle biblio­
teche scolastiche cui si è già accennato in precedenza. 

Tutte queste attività sussidiarie sono sottoposte alla sorveglianza 
del JYIinistenil, ma i Comuni sono liberi di provvedere, come meglio 
credono, all'ordinamento e alla nomina del personale insegnante e tec­
nico di dette istituzioni ausiliarie. 

Per la fondazione di una istituzione del genere è però necessaria 
l'autorizzazione del Provveditore; analoga,mente, per l'erezione in Ente 
morale di una istituzione che abbia per fine l'assistenza scolastica deve 
essere presentata domanda al Provveditore: ogni domanda, dopo l'esame 
del Consiglio scolastico, viene trasmessa al Ministero che deve richiedere, 
a sua volta, il parere del Consiglio di Stato. 
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Fra le istituzioni ausiliarie della scuola e il Patronato scolaBticQ può 
essere stabilito un Consorzio, ai fini dell'assistenza séolastica, regolato 
,da apposito statuto approvato dal Provveditore. 

1. - NUMERO E DISTRIBUZIONE DEI PATRONATI SCOLASTICI. 

Nell'anno scolastico 1926-27 si avevano, in complesso, 7.654 Patro­
nati; di questi, 1.786 appartenevano alla Lombardia e 1.263 al Piemonte: 
i due Compartimenti avevano, cioè, il .40 % del totale dei Patronati. 

Diamo qui di seguito la distribuzione dei Patronati per Comparti­
menti, nonchè le cifre proporzionali a 100 Patronati in complesso: 

Numero dei Patronati scolastici in ciascun Compartimento 
(Anno scolastico 1926-27). 

Tabella n. 56. 

Numero I 
o'as dei Patronati I ..... ~ 

scolastici o§C 
COMPARTIMENTI 

~§~ 
., j 8 s I COMPARTIMENTI 

~S .. 
§o~ So~ 

0,$ .,1j ., ..... 0011 
pO,$ 

Z·S.$ ~ ~ t6 f1J' Z·S,~ Cj.,j'O c 7J I 

""gj '0 gJ ~ ~ ~! "dgj 

~ 11:O.e -ail 
Il 

Piemonte .... _ ....... 1.489 1.263. 16,51 Lazio ......... _ .... 336 

Liguria_ ............. 274 195 2,55 Abruzzi e Molise ... 455 

Lombardia .......... l. 872 1.786 23,34 Campania .......... 574 

Venezia Tridentina .. 554 151 1,97 Puglie .............. 244 

Veneto .............. 603 559 7,30 Basilicata .......... 126 

Venezia Giulia e Zara 430 355 4,64 Calabrie ............ 417 

Emilia .............. 342 327 4,27 Sicilia ............. 367 

Toscana ............ 281 264 3,45 Sardegna ........... 355 
-

Marche .............. 254 234 3,06 --

Umbria ............. 84 84 1,10 REGNO ••• 9.057 

. 

Numero 
dei Patronati 

scolastici 
-o _ 

2l~ $~S 
~caoo ..... 0 ,,'" "9[8 .,'" <II 

oS ~.e:~.!l 
b~-~ 

284 i, 71 

403 5,27 

513 6,70 

239 3,12 

126 1,65 

204 2,67 

333 4,33 

334 4,36 

----
7.654 100-

Nei 9.057 Comuni esistenti alla fine del 1926 si contavano in tutto 
7654 Patronati. Mentre il testo unico per l'istruzione elementare del 
1.925 stabiliva l'istituzione del Patronato scolastico in ciascun Comune, 
allo scopo di provvedere al servizio dell'assistenza scolastica agli alunni 
iscritti nelle !lcuole elementari pubbliche, alla fine del 1926 solo 1'84 % 
dei Comuni ne era provvisto. 

(1) All'inizio dell'anno scolastico. 
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» - EN'l'RATE DEI PATRONATI SCOLASTICI. 

L'ammontare complessivo delle entrate dei patronati scolastiei è 
risultato, per l'anno 1926-27, di lire 26.829.680. 

J"a. distribuzione per Compartimenti è indicata qui appresso: 

Enfrate dei Patronati scolastici in ciascun Compartimento 
(Anno scolastico 1926-27). 

7'abella". 0 7. 

001dl'AR'l'Il\IEN'l'I 

Liguria .............. . 

Lombaniia, ........... . 

\. enezia Tl'i dentina ... . 

Veneto 

Venezia (iiulia e Zara .. 

Emilia ............... . 

T'oscana 

:VIarehe ............... . 

Cmbri<t .............. . 

Ammontare dellcen- ii 
tra te dci Patronati'! 
s(>olastiei I 

I
, ;'8·~ : 

cifI'(~ 'E '; -a :c i 
• ,-, C,) v I=I~! .-tsBolnte ~ ;:.:... := ~ i 

__ ~._~! :s~~ ~.! __ 
(valore in lire) 

COMPAR'l'Il\IBN'l'I 

:L 773 .40:~ Il.301 Lay;io ............... . 

1.06l.:38:), 969. Abruzzi e Molise .... . 
l' 

5.:Hi3.1.31

1

1.081 ... :, (.;al.npania ........... . 
:~O!l.lnJl)2 ,: Puglie ............... . 

4.006 H:!4 i l. :!15 il Basilicata ........... . 

1.O'?5.2!lOl' .528;1. Calab.rie ............. . 
.) 4')'" 40") ··"11" S' '1', _. ~.).. - i ,.) Il' letla .............. . 

l. O:~H. Oì!) : Pii" li Sardegna, ........... . 

5:30.90;5 i .J4fi il 
32:l.40K Il.96/1 REGNO ..• 

,======== -_. ___ -===-.c==cce'_ 

Ammontare delle elI­
tra te dei 1'atronati 
scolastici 

eifre 
assolute 

(valore in lire) 

3.078.600 1.95.'1 

3nS.707 :!8iJ 

1.001.Un 128 

828.422 j/53 

121.nl:3 283 

263.116 ,'ZO:! 

H6n.6:32 307 

:368. m:l l/il 
-~~_. __ ._~ 

26.S2n.080 768 

Ij~1 I.lombardia, il Veneto e il Piemonte sono i Compartimenti che 
hanno le entrate maggiori (da circa 4 ad oltre 5 milioni per Compar­
timento); quasi la metà delle entrate complessive spetta ai Patronati 
dei tre Compartimenti suddetti mentre le entrate dei Patrona,ti esistenti 
in tutta l'Italia Meridionale c Insulare non ragg'Ìungono il 15%) del 
totale delle entrate. 

Considerando, invece, l'ammontare delle entrate in rapporto agli 
alunni iscritti, troviamo ehe la media del Hegno è superata in einque 
Compartimenti soltanto, e cioè: nel Lazio (con 1.959 lire ogni 100 iscritti), 
nel Piemonte (con 1.301 lire ogni 100 iscritti), nel Veneto (con 1.245 lire ogni 
100 iscritti) nella IJombardia (eon 1.081 lire) e nella TJigmia (con 969 lire). 

Le entmttl minori si sono verificate nella Basilicata (con 28:) lire) 
e nelle Oalabrie (con 202 lire). 

L'ammontare medio delle entrate per Patronato è risultato di:3.50rJlire; 
tale valore medio varia notevolmente secondo i Compartimenti: il livello 
maggiore è quello raggiunto dal 1Jazio, con una entrata media di 10.841 
lire per Patronato; il livello minore è invece quello toccato dalla Basili­
eata; con una entrata media di 968 lire. 

(} -- A'fHtaLi di 8tatisUca - Serie VI, V 01. XL 
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Ecco la distribuzione dei valori ottenuti per ciascun Compart~ento; 
Compartimenti Entrata media 

per Patronato 

Lazio ................ L. 10.841 
Emilia ............•. )) 7.415 
Veneto.. .. .. . .. .. ... » 7.168 
Liguria ... . . . . . . . . . .. )) 5.441 
Toscana..... . . .. . . .. )) 3.935 
Umbria . . . . . . . . . . . . .. )) 3.845 
Puglie .............. : )) 3.464 
Lombardia. . . . . . . . . .. )) 2.992 
Piemonte. . .. . . . . . . .. )) 2.987 

COlUpartimenti Entrata media 
per Patronato' 

Venezia Giulia e Zara.. L. 2.887 
Sicilia ............ : . " )) 2 612 
Marche ... . . . . . . . . . . .. )) 2.269 
Campania ............ )) 2.068 
Venezia Tridentìna.. .. )) 2.046 
Calabrie . . . . . . . . . . . . .. )) 1.289 
Sardegna ............. )) 1.104 
Abruzzi e Molise.. . . ..)) 990 
Basilicata .......... ..)) 968 

Sulla distribuzione dei Compartinienti secondo l'entrata media 
per Patronato, influisce, come si è già ricordato altra volta, l'estensione 
dei Còmuni che fanno parte di ciascun Compartimento. L'ammontare 
medio delle en.trate per Patronato riesce maggiore nei Compartimenti 
costituiti prevalentemente da Comuni estesi e popolosi, come le Puglie, 
che non nei Compartimenti formati da un gran numero di piccoli Comuni 
come il Piemonte o la Lombardia. 

;3. - ÀTTIVI'l'.\. DEI PATRONATI ::;COLASTICI. 

Nell'anno 1926-27 furono distribuiti, da tutti i Patronati, comples­
sivamente, 1.076.680 libri, 10.118.576 quaderni e 67.936 indumenti. Si è 
avuta quindi, in media, una distribuzione di 141 libri, di J..322 quaderni 
e di 9 indumenti per ciascun Patronato. 

Riportiamo qui appresso, suddiviso per Compartimenti, il numero dei 
libri, quaderni e indumenti distribuiti dai Patronati scolastici nel 1926-27. 

Numero del libri, quaderni e indumenti distribuiti dai Patronati scolastici nel 1926-27. 
Tabella n. 58. 

COMPARTIMENT I Libri Quaderni lndumenti 

Piemonte ............ ' ... , ... , ... , .. , 138.486 1.045.809 6.886 
Liguria ....................... , ... , . 
Lombardia ................... , .... , 

8.075 82.316 10.032 
141.616 l. 750.220 7.454 

Venezia Tridentina ............. ,.,. 5.820 59.524 1;828 
Veneto ...... , .................... , 207.053 3.134.984 9.750 
Venezia Giulia eZara ............. . 45.257 291.279 4.\131 
Emilia ............................ ,. 99.148 1.491. 786 7.225 
Toscana' ............... ,., .... ,., .. 101. 785 660.377 2.970 
Marohe' .... , ; ............... ' ....... . 23.263 293.844 1.140 
Umbria ........................... . 11.393 89.544 736 
Lazio ............................. . 102.575 269.405 3.747 
Abru . zi e Molise ................. . 25.005 115.062 1.331 
Campania ......................... . 
Puglie , ............................ . 
Basilìcata ......................... . 

39.405 261.143 

I 
6.334 

46.785 239.667 242 
5.008 20.690 2.352 

Calabrie ......... , ...... , .......... . 
Sicilia : ........................... . 
Sardegna ...... ' ........ ;. ; ......... . 

11.134 50.044 I 442 
39.-19l 73.478 

I 
646 

25.381 189.404 390 
I .".', 

RmGNO ••• 1.076.680 10.118.576 I 67.936 
I 



Il Ilumero llwdio }Jt:'l' og1li Patrollato di libri, quaderni, indulnentL 
distJrihuit·i nell'Italia Sett(>ntrionà le', Oputra le (> MeridionalI-' risulta poi come 
segue: 

Numero medio per Patronato dei libri, quaderni, indumenti. 
(Anno scolastico HJ~6·:27). 

T'Mella Il. 5\1. 

RI1'ARTIZIONI GEOGRAFICHE 

Italia Settentrionale ............... . 

Italia Centrale ............ . 

Italia ::\leridionale " Insularp 

139 

nli 
SH 

i- ----

I Quaderni 
_,_-

i 

1.694 

J .516 

441 
i------+ 

Indumenti 

lO 

IO 
5 

RgONO ... 14.1 I 1.322. ___ 9_ 

Dal prospetto preeedente si rileva che nell'Italia Meridionale si è 
avuta nmt distribuzione molto inferiore a quella verifici1tasi nell'Italia, 
Settentrionale e nell'Italia Oentrale; ciò l'i ricollega col fa,tto che i Pa­
tremati dell'Itali,1 Meridionale hanno in media una entrata di 341 lire 
per ogni 100 alunni, mentre l'ammontare di tale entrata media è di 
lire 8H4 per l'Italia Settentrionale e di lire 843 per la Oentrale. 

Oonfrontiamo ora il numero dei libri distribuiti dai Pat;ronati 
eol numero degli alunni iseritti; le pereentuali sugli alunni iscritti dei 
libri eli stribnit i nel eol'SO dell'anno scohtstieo variauo sensibilmente da 
Oompartimenu) a Oornpartimento: riportianlO qui di seguito i diversi 
Oompartimenti in ordine deereseente, seeolldo le pereentuali riscontrate: 

Percentuali sugli alunni iscritti 
dei libri distribuiti nel corso dell'anno in ciascun Compartimento 

'l'abella n. 60. 

COMPARTIMl<~NTI 

Lazio ....................... . 

Vfè)neto ..................... . 

Piemonte ................... . 

Toscana .................... . 

Regno ....................... . 

Emilia ...................... . 

Sardegna ................... . 

Lombardia ............. , .... . 

Puglie ...................... . 

(Anno scolastico 1926·27). 

Libri 
,listribuiti 

ogni 
100 alunni 

64 

48 

46 

31 
:]0 

SII 

29 

26 

COl\lPARTIMENTI 

Marche ..................... . 

Abruzzi e Molise ........... . 

Umbria ................... . 

Call1pania ................. . 

Sicilia.. . .................. . 

Basilicata .................. . 

Calabrie ................... . 

Venezia Tridentina ......... . 

Liguria ................ , .... . 

Venezia Giulia e Zara ....... 23 

Libri 
distribuiti 

ogni 
100 alunni 

20 

18 

17 
](j 

14 

12 

9 

8 

7 

" 
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La media del Regno (31 libri distribuiti ogni 100 alullni) è supe­
rata nel Lazio, nel Veneto, nel Piemonte lì nella Toscana: fra tutti 
i Compartimenti la percentuale maggiore è raggiunta dal I.Jazio (65 
libri ogni 100 alunni) e quella minore daDa Liguria (7 libri ·ogni 
100 alunni). 

Presso ogni Patronato può essere costituito un Economato scolastico 
per fornire a prezzi ridotti il materiale scolastico occorrente agli alunni, 
anche se di famiglie abbienti. 

4. - ALTRE OPERE DI ASSISTENZA SCOLASTICA. 

Nell'ambito del Patronato scolastico vivono varie specie di istitu­
zioni ausiliarie della scuola elementare, al cui ordinamento provvede di 
solìto il Comune, o direttamente, su parere conforme del Consiglio del 
Patronato, o, con apposita convenzione, per mezzo dello stesso Patro­
nato. 

Fra le istituzioni ausiliarie e sussidiarie della scuola, possiamo distin­
guere: i doposcuola e i ricreatori, le colonie scolastiche, le istituzioni per 
l'assistenza ai fanciulli. anormali psichici,Ja mutualità scolastica. 

a) Doposcuola e Riereatori. --:- I Doposcuola sono istituzioni sussi­
diarie della scuola che raccolgono i fanciulli nelle ore pomeridiane con il 
compito precipuo di guidarli e agevolarli nella preparazione delle lezioni 
e nell'adempimento dei loro doveri scolastici. 

I RicreatiJri, che possono essere festivi o no, hanno lo scopo di diver­
tire i ragazzi e al tempo stesso educarli con recite, visioni cinematogra­
fiche, passeggiate istruttive, letture, c~:mferenze. 

Alla fine dell'anno scolastico 1926-27 si aveva, fra doposcuola e ri­
creatori, un totale di 1.661 istituzioni, di cui 1.045 nell'Italia Settentrionale, 
378 nell'Italia Centrale e 238 nel Mezzogiorno. 

b) Colonie scolastiche. - Le colonie scolastiche sorsero in origine con 
il solo scopo di rinvigorire, con razionali e moderni metodi di cura, la 
salute dei fanciulli malati o gracili. In seguito, tali istituzioni hanno 
avuto uno sviluppo impreveduto, essendo subentrato il concetto di ren­
derne possibile l'accesso non solo ai fanciulli gracili o malati, ma anche ai 
fanciulli sani, per ritemprarne il fisico nei mesi estivi. 

Accanto alle colonie permanenti, aperte tutto l'anno, per i fanciulli 
malati o predisposti a malattie organiche, si sono ora create le colonie 
temporanee, aperte solo nei mesi estivi, accessibili a tutta la popolazione 
scolastica di disagiata condizione. 

Si distinguono poi, secondo la natura, le colonie marine dalle co­
lonie montane. 
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Alla fine dell'anno scolastico 1926-27 si avevano, complessi .... amente, 
874 eolonie (marine e montane) così distribuite: ;)44 colonie nell'Italia 
Settentrionale. 142 nell'Italia Centrale e 188 nel 'Iezzogiorno. 

c) Istituzioni per l'ass'j.<:;tenzf( ai fanciuzz,i an01'mali psichici. - Un 
cenno particolare meritano le iRtitnzioni per l'assistenza ai fancinlli anor­
mali psichici; per l'anno scolastico 1926-27 l'i è potuto rilevare il numero 
delle istituzioni (internati, <'.lassi speciali e differenziali, classi per anor­
mali, scuole separate) àestinate all'istruzione e all'assistenza dei fan­
ciulli anormali psichici in età Rcolastica, il numero dei bambini <li;lsistiti, 
esaminati e a,pprovati. 

Per il complesso 
1926 -1927, riportiamo, 
assistiti: 

delle istituzioni (30 
distinto per Resso, 

in 
il 

tutto) 
Il.umero 

eshltenti nel 
dei hambini 

Numero dei fanciulli anormali psichici, tanto veri che apparenti, 
a&sistiti nell'anno scolastico 1926-27. 

Tabella n. 61. 

CLASSIFICAZIONE DEI F ANCIULJJI 

ANORMALI PSICHICI 

Anormali psichiciveri: 

con notevole« deficit» intellettuale (frena-
fltenici) ............................. . 

con lieve «deficit» intellettuale (deboli di 
mellte) .............................. . 

instabili nel carattere e psicopatici ..... . 

Totale . .. 

Anormali psichici apparenti o jalsi: 

fanciulli tardivi ........................ . 

fanciulli disAttenti e illlli"C'iplinati ..... . 

Totale . .. 

IN COMPLESSO ••. 

NUMERO DEI FANCIl'LLI ANORMALI PSIOHIOI 

Maschi Femmine Totale 

314 17!J ·Hl3 

493 247 740 

190 67 I 257 
I 

9!J7 4!J3 
I~--~ 

, 1.490 

218 70 288 

289 ' -!J :~48 

I--~;)·-i-.. -- ----~~-
507 I 129 I tmU 

1.504 I 1)22 2.1215 i 

Complessivamente dunque, si ebbero 2.126 bamhini assistiti, di cui 
] .fi04 maschi e 622 femmine. 

Seguendo poi la specie delle istituzioni, riportiamo il numero dei 
bambini' assistiti, esaminati.e a.pprovat-i sempre distribuito per sesso: 
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Numero dei fanciulli anormali psichici assistiti nell'anno 1926-27 
ripartiti secondo la specie delle Istituzioni 

Tah~lla It. 62. 

~I NUMERO DEI FANOIULLI ANORMALI PSICHIOI 
2~ 

SPEcm DELL.m ISTITUZIONI 
Q)-+O 

assistiti S:;s esaminati approvati 
::S'" Z-

I I Totale I I Totale I I Totale 
.$ 

M. F. M. F. M. F. ~ 
i 

1251
1 

I 
Internati (l) ................ 121 829 422 330 155 485 286 130

1 
416 

Scuole separate (2) .......... 31 307 94 401 Hl 50 161 82 40 122 
Classi speciali (3) ........ , ... 

1!1 
278 56 334 153 34 187 138 34 172 

Classi per anormali (2) ...... 90 50 140 26 9 35 Ì5 4 19 
--!-- --- ----------

IN COMPLESSO ... 3011.504 622 2.126 620 248 868 521 208 729 

TI numero degli assistiti non può essere posto a confronto con quello 
degli esaminati e degli approvati perchè fra gli assistiti figurano anche 
gli anormali psichici veri che non sempre possono sostenere esami. 

Oonfrontando invece, gli approvati con gli esaminati troviamo una 
percentuale non trascurabìle di approvati in rapporto agli esaminati 
(circa 84 approvati ogni 100 esaminati) anche superiore a quella osservata 
per le scuole elementari pubbliche (che presentano solo 17 approvati 
ogni 100 esaminati). 

d) Mutualità scolastica. - La mutualità scolastica è· istituita, per 
legge, presso ogni circolo di direzione didattica, allo scopo di educare alli 
previdenza e alla reciproca assistenza gli scolari appartenenti alle scuole 
del circolo. Le notizie statistiche sulla mutualità scolastica, oggi in via 
di riordinamento, si arrestano all'anno scolastico 1925-26. 

Per tale anno, si conoscono i dati seguenti: 

Mutualità scolastica: alunni iscritti, versamenti, sussidi. 
(Anno scolastico 192f>-26) 

Tabella n. 63. 

I 
Vel."Samenti Sussidi 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE Alunni iscritti fatti della Mutualità 
dal soci scolastica 

Italia Settentrionale ................ 154.087 746.929 502.279 
Italia Centrale ..................... 29.096 312.764 217.780 
Italia Meridionale e Insulare ....... 8.323 57.221 29.082 

REGNO ... 191.506 1.116.914 749.141 

(1) Istituzioni chiuse che provvedono all'assistenza e all'educazione dei fanciulli 
anormali psichici (tanto veri che apparenti) che non freqlh;mtano le scuole ordinarie. 

(2) Funzionano separatamente delle scuole comuni e mirano ad educare gli anor-
mali psichi ci meno gravi e non ospedalizzabili. . . 

(3)' ,Annesse alle scuole comuni e destinate a raccogliere, a scopo di livellamento. 
gli ahmni tardivi, disattenti e indisciplinati temporaneamente esclusi dalle scuole co~uni. 



- 87-

Si nota subito il grande sviluppo della Mutualità scolastica nell'Italia 
Settentrionale e la Rua limitata diffusione nel Centro e nel Mezzogiorno. 

Nel confrontare il numero degli alunni iscritti alla Mutualità sco­
lastica nel 1925-26 col numero complessivo degli alunni, si è dovuto con­
;;iderare gli alunni iscritti nelle scuole elementari pubbliche durante il 
1926-27, mancando i dati per l'anno precedente. 

Gli alunni iscritti alla Mutualità Rcolastica rappresentavano 1'8,47 % 
del totale nell'Italia Settentrionale, il ;'),16 % nell'Italia Centrale e il 
0,74 % IleI Mezzogiorno . 

. Per iI Regno, la percentuale risultava del 5,48 %. 
I versamenti fatti dai soci e i sussidi concessi dalla Mutualità RCO­

lastica, per eiascun alunno iRcritto alla Mutualità, riRultavano come Regue: 

Mutualità scolastica: versamenti e sussidi per alunno 
(Anno scolastico 1\)2;)-26). 

Tab<'lla n. 64. 

IUPARTl7.IONI GI';OGRAFIC1TJ<: 

Italia Settentrionale 

Italia Centrale .. , ........................... , .... . 

Italia M.eridionalo e Inò'ular'o ..................... . 

Versamenti 
per alunno 

4,f/;) 

1/1, 'n 
6',8/\' 

~5, 83 

(in lire) 

Sussidi 
per alunno 

3, ili 

7,57 

.3. ;;1) 

3,!/1 

La distribu7jone dei versamenti e dei sllssidi per ciascun alunno 
iscritto alla Mutualità, risulta poco elevata nel Mezzogiorno e meno 
ancora nell'Italia Settentrionale in eui la somma ehe in media era versata 
o ricevuta da ogni alunno appare inferiore della metà riRpetto a quella 
osservata. nell'Italia Centrale. 
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OAPITOLO X. 

Scuole elementari private. 

Per le scuole elementari private non solo non è dato di rileval'e tutte 
le notizie raccolte per le ~cuole elemental'i pubbliche, ma non è neppure 
possibile far conoscere con uguale dettaglio quelle stesse notizie ehe1':i sono 
potute rilevare. 

I~e notizie raccolte sulle scuole elementari private per l'anno sco­
lastico 1926-27 si riferiscono soltanto alle sedi scolastiche, agli alunni 
(iscritti e frequentanti) distribuiti per sesso, ai direttori e al personale 
insegnante. 

Oonsideriamo sepal'atamente i diversi argomenti. 

1. - NUMERO DELLE SEDI SCOLASTICHE. 

Nell'anno scolastico 1926-27 si avevano 2.466 Istituti privati, chè 
si addensavano maggiormente in Lombardia e in Toscana: riportiamo 
qui appresso il numero delle sedi scolastiche distribuito 8econdo i Oom­
llartimenti : 

Numero delle sedi scolastiche delle scuole elementari private in ciascun Compartimento 
(Anno scolaBtico 1926·2ì). 

Tabella n. 65. 
================~~====~================~=_.--­

I Numero 
COMPARTIMENTI 

Numero 
delle sedi 

soolastlohe 
COMPARTIMl<JNTI 

scolastiche I delle sedi 

Pie-m-o:t~~~-. -.. -.-.-. -.. -.-. -.. -.-. -.. -.-.-. -è----244---"I-L-a-Z-iO ..... "" ......... , .. ''-' I 
189 

Liguria ..................... . 

Lombardia .................. . 

Venezia Tridentina .......... . 

Veneto ...................... . 

Venezia Giulia e Zara ....... . 

Emilia .................... .. 

Toscana .. .- ...... .- ......... ; .. 

Marche ...................... .-

Umbria ..................... . 

219 

289 

154 

133 

27 

152 

295 

55 

24 

Il Abruzzi e Molise ........... . 

Campania .................. . 
. . I 
PUg~I~ ....................... i 
BasIlICata ................... ' 

257 

:31 

95 

l! Calabrie .................... . 

I 
SICIlIa ....................... i 

I 
Sardegna .................... I 

I \-----
l, REGNO ... I 2.466 

244 

33 

16 
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Confrontando il mUllel'O delle sedi Rcolastiche delle Reuole elementari 
private con il numero delle sedi scolaRtiche delle scuole elementari pub­
bliche nei di versi Oompartimenti, troviamo i seguenti rapporti: 

Sedi scolastiche delle scuole elementari private 
p er ogni 100 sedi scolastiche delle scuole elementari pubbliche 

Tabella n. 66. 

COMP AR']'Il\n~N'l'I 

(Anno Hcolastico 1921:l-27). 

Ra,Jlporti 
percentuali 

co;vrp ARTIMENTI I Rapporti 
percentuali 

- ------ - -~~---- ----'----------'---- -------------

Piemonte .................... . (i, 2.'1 

Liguria ................. , .... . 18,7.9 

Lombardia .................. . 8.24 

Vanezia Tridentina .......... . 

Veneto ...................... . ,5,78 

Venezia Giulia e Zara ....... . 1, ,.3 

Emilia ...................... . 4,96 

Toscana ..................... . 10,92 

Marche. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,08 

lTnlbria ..................... . 2,29 

Lazio ...................... . 

Abruzzi e j\>Iolise ........... . 

Campania ' ................. . 

Puglie ...................... . 

Basilicata .................. . 

Calabrie .................... . 

Sicilin ...................... . 

SaI·degna ................... . 

HE<JNO ... 

14,67 

10,45 

2,21 

2,.16 

14,.18 

3,22 

7,48 

__ =-=-=--= __ =_=_=_ = __ -=-=-====~_.,= ___ = .. _--=-=-=_=-_~=-_-----".c,-.=.,=========="==== 

La dotazione di seuole elenwntari priyate è l't'lativ~unente più co­
;,;picua nella Hguria, nelle Pugli(·, nel Lazio e neUa Sicilia; è mlllima 
negli Abruzzi, twlh Vt'nezia Giulia, lIclla Ba,:;.;ilieata. H(>lIt' Oalabrie e nel­
l'Umbria. 

2. - NUMERO DEGLI ALUNNI. 

Nel J926-27 le seuole elementari privatenwcoglievano 140.841 aluulti, 
di eui 51.029 lliaschi e 89.812 femmine: le proporzioni dei due sessi non 
sono adunque analoghe a quelle delle scuole pubbliche, ma vi è una sen­
sibile prevalenza delle femmine (64 % sul totale degli alunni iscritti). 
Il numero complessivo degli alunni è solo di poco inferiore a quello ehe 
si aveva negli anni d'anteguerra (l'indagine eseguita nel 1907-08 rilevava 
eirca 150.000 alunni' nelle scuole element;--1l'i priv}1te). 

Il numero degli alunni iseritti alle seuole elementari pubbliche e 
private in eomplesso è di 3.634.556; essendo 4.486.918 i faneiulli sog­
getti all'obbligo scolastico, figura iscritto alle scuole elementari (pub­
bliche e vrivate) 1'81 % degli obbligati, mentre per le sole scuole elemen-
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tari pubbliche, come vedemmo, gli alunni iscritti costituivano il 78 % 
degli obbligati. 

llnumero medio d'egli alunni per sede scolastica risultava, per il com­
plesso del Regno, di 57 nelle scuole private e di 109 nelle scuole pubbliche: 
confrontiamo la distribuzione per Oonipartimenti degli alunni iscritti nelle 
scuole elementari pubbliche e private. 

Numero degli alunni iscritti 
nelle scuole elementari pubbliche e nelle s~ole elementari private 

Tabella n. 67. 

COMPARTIMENTI 

(Ànno soolllBtioo 1926-27)'. 

NUMERO DEGLI ALUNNI 
ISORITTI NELLE SOUOLE ELEMENTARI 

pubbliohe private 

I per sede 
, soolastica assoluto I per se'de 

scolastioa 

, 
Piemonte.:............................. .. 289.865 74 

i 
Liguria ... f.. .. .. .. .. ..... .. ..... .. . . . . . . 109.587 94 

Lombardia. ......................... i.... 494.160 140 
, I 

Venezia THdentina .................... 76.898 101 

V~eto .................................. 321.692 139 

Venezia Giulia e Zara . ................ 194.030 124 

Emilia.................................. 332.067 108 

Toscana ..................... ,...... ..... 222.292 82 

Marche.. .. .. . .. .. .. . .. . . . . . . . . . .. . . . . . . . H8. 997 66 

Umbria.................................. 65.183 62 

Lazio.... .... .. . . .. .. .. .. ..... . ... . . .. . . . 157.097 132 

Abruzzi e Molise................ ....... 139.529 77 

Campania. .............................. 247.837 100 

Puglie .... .............................. 182.721 283 

Basilica,ta, .............................. 43.128 105 

Calabrie ...... , .... -......... :........... -130.240 93 

Sicilia................................... .282.901 166 

Sardegna................................ 85.491' 172 

REGNO... 3.493.715 109 

12.259 

9.999 

22.434 

1.949 

8.650 

4.349 

9.178 

'16.414 

1.882 

1.204 

11.675 

1.608 

16.266 

6.448 

497 

1.878 

13.028 

1.12,3 

140.841 

50 

4(1 

78 

72 

56 

33 

60 

56 

34 

.$0 

62 

52 

63 

6.8 

55 

57 . 

53 

70 

57 

JI numero degli alunni per sede scolastica è, nelle sc.nole pubbliche, 
circa il doppio i (109 alu:nni) ,che nelle scuole private (:57 alunni), 
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:3. - PERì::lONAT,R INSEGNANTE. 

Il personale insegnante nelle scuole elementari private può distin­
guersi in due gruppi: direttori e insegnanti. Nell'anno scolastico 1926-27 i 
primi risultavano in numero di 1.580 e i secondi di 6.1:39; v'erano quindi, 
in meaia, quattro insegnanti per ogni direttore. Quanto alla distinzione 
per sesso, erano di sesso maschile su 1.580 direttori solo :378 (circa 1/4) e 
su 6.139 insegnanti solo 802 (poco più di 1/7), 

Secondo il titolo di studio di cui erano forniti, i direttori e gli inse­
g'nanti delle scuole elementari private erano distribuiti come segue: 

Personale insegnante nelle scuole elementari private 

Dirett,ori ........... . 

Insegnanti . . . . . . . . .. ! 

Direttori ........... . 

Insegnanti' ......... . 

(Anno >cola.tico 1926-27). 

con titolo di stu­
dio superiore al 
diploma di scuola 
magistrale 

14:; 

186 

DIRETTORI E INH~JGNANTI 

con diploma 
di scuola 

magistrale 

con titolo di stu­
dio inferiore al 
diploma di scuola 
magistrale 

(Cifre assolute) 

!J94 241 

.".205 748 

(Cifre proporzhnlalì a ]00 in eomple~so) 

21,9 Ij 2, fI J!),'2 

2,J 8:), .) 12, .:; 

In eOln})Je~~o 

1.;;80 

().149 

10() .--

lIiO.-

Tanto fra i Direttori, quanto fra gli insegnanti, prevalgono quelli for­
Iùti del diploma regolamentare (direttori 62,9 %, insegnanti R5,:J %); pos­
sedeva un titolo di studio superiore il 21,n % dei direttori e il 2,4 % degli 
insegnanti; not.evole però era la proporzione di C'0101'0 che avevano un 
titolo di studio inferiore a quello richiesto (direttori 15,? %; insegnanti 
12,3 %): nelle scuole elementari pubbliche, invece, nessun dil'ettorp e solo 
il 0,7 % degli insegnanti possedev}t llll titolo di studio inferiore al diploma 
di scuola magistrale. 

Il numero degli alunni per insegnante risultava come segue nei 
diversi Compartimenti: si riportano, per il confronto, anche le cifre otte­
nute per le scuole pubbliehe. 



Tabella n. 69. 

COMP ARTIMIDNTI 

Piemonte · . .. .. " .. .. 
Liguria .. .... .... . . ., 
Lombardia · . .. . . .. ... . 
Venezia 'l'ridentina . . · . 
Veneto .' · . . . · . .. . . · . 
Venezia Ginlia e Zara 

Emilia .. .. · . .. . . .. .. .. . 
Toscana. .. · . . . · ~ .. .. · . 
)OIarche .. · . .. · . . ... . , 
Umbria . . .. .. .. .. .... 
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A I u n n i p e r i n s eg n a n t e , 

(Anno ,colastico 1926-27). 

SCUOJ~ 
ELEMENTARI 

COMPARTIMENTI 

ScuoIil!. 
ELEME"TARI 

.:; l 
'" I 
~ l 

'.--------iC--
L
'-' -.-----~-------;--, .• }.)., (~f-:-I ' .3~7,-.<"" 

aZlo .. .. .. .. .. .... .. . l. 'J 16,54 .11,67 

/[/,04 30,02 Abruzzi e Molise ..... . ':4,110 41,.90 

22,70 40,11 Campania ............ . 24.8.) ;;5,4.9 

18,74 33, .94 Fuglie ................ . ':9. R.1 :J7, 8;; 

22,.17 46,40 Basilicata ............ . ·j.5.22 :;7,8f) 

24,16 4.1,08 Calabrie .............. . 23,47 40,55 

23,47 42,60 Sicilia ... , ............ . U,.W 41,48 

28,84 37,64 Sarclegna ............. . .')f) ... 22 44,2/; 

.17,26 36,98 -"- -- - '---

15,63 37,31 RIWNO ... 22,.94 .17,76 

Mentre nelle scuole pubbliche gli alunni per insegnante erano, in 
media, circa 38, nelle scuole private essi giungevano appena a 23. In 
tutti i Oompartimenti si osserva una densità maggiore per le scuole pub­
bliche, ad eccezione della Basilicata, in cui gli alunni per insegnante nelle 
pochissime scuole private esistenti risultano oltre .55 (e 38 soltanto nelle 
scuole pubbliche). 



CAPITOlA) XI. 

Scuole elementari serali dipendenti dall'Opera contro l'analfabetismo. 

Le scuole elementari serali considerate per l'anno scolastico 1926-27 
sono quelle tenute dall'Opera contro l'analfabetismo, alla quale si accenna 
nelle notizie generali sull'ordinamento della scuola elementare (1) . 

. Risultano perciò escluse dalla) presente statistica tutte le altre scuole 
elemen tari che non sono gestite dall'Opera contro l'Analfabetismo e che, 
specialmente nei grandi Comuni, hanno una notevole diffusione e un pro­
mettente sviluppo. A tale riguardo, crediamo utile riportare i dati sulla 
popolazione scolastica delle scuole serali e festive (2) di alcuEi fra i Comuni 
più importanti nell'anno scolastico 1926-27: 

Torino ..................... . 
Milano .................... . 
Genova .................... . 
Palermo ................ " .. 
ili"apoli ..................... . 
ROITla ..•...••.......••..... 

ln. H:i8 alunni 
1.S.l80 
6.660 
6.500 
3 .10~) 
2.656 

)) 

» 

Il Il umero complessivo delle sedi snolastiche delle scuole elementari 
serali gestite dall'Opera contro l'Analfabetismo risultava di 2.!H4, qm1si 
t,utte addensate nei Compartimenti dell'Italia, Centrale e M:eridionale e 
nella Venezia Giulia, che, da sola, presentava 3] 7 sedi scolastiche ossia 
1'11 % del totale. Il maggior numero di scuole serali si aveva nella 
Campania, con 441 sedi scolastische (poco più del 15 %). 

Nei diversi Compartimenti le sedi scolastiehe delle scuole elementari 
serali erano così distribuite: 

Numero delle sedi scolastiche delle scuole elementari serali in ciascun Compartimento 
(Anno scolastico 19:W·27). 

7' abella n. 70. 

_ _",MPAR<n(ENT~ __ J. :~lr1iJ:, I~_ CO:A""MEN:_ 
Piemonte. . .. .. . . . . . . . . . . . . . . .\ :~2 Lazio ...................... . 
lJiguria. . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . l7 Abruzzi e Molise ........... . 
Lombardia. . .. . . . . . . . . . . . . . .. I 59 Campania .................. . 
'il enezia Tridentina . . . . . . . . . . . I 146 Puglie ..................... , . 
Veneto ...................... 4:3 Basilicata .................. . 
Venezia Giulia e Zanè ....... '1' :n7 Calabrie ..................... I 
Toscana ..................... J8:3 Sardegna .................. . 

Numero 
delle sedi 
scolastiche 

18fj 
18fi 
441 
326 
108 
235 
3ì2 
62 

Emilia, . . . .. .. . . . . . . .. . . .. .. . 60 Sieilia ..................... '1 
11arche ....................... 1 128 ----
Umbria...................... 14 REG~o ... I 2.914 

(l) Vedi pagina 37. 
(2) Vedi Annuario Statistico delle Città Italiane, edito a cura deUa Confederazione 

Generale Enti Autarehici. - Roma, H129 pago 3!9, L. fiO. 
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Gli alunni iscritti alle scuole elementari serali risultavano in numero 
di H6.833, ed erano in prevalenza, di sesso maschì1e (maschi 82.608; fem­
mine 14.225; percentuale dei maschi sul totale 85 %). 

Il numero medio degli alunni per sede scolastica risultava di 33 circa. 
(mentre, come vedemmo, nelle scuole pubbliche si avevano 10:9 alunni 
per sede scolastica e .57 nelle scuole private); superavano, ma di poco, .tale 
media i Compartimenti del Mezzogiorno; non la raggiungevano, invece~ 
i Compartimenti del Nord: la Venezia Giulia, con 43 sedi e 215 :alunni, 
,1veva appena 5 alunni per sede scolastica. 

Riportiamo il numero degli alunni iscritti, esaminati e pro'mOSSI, 
distribuiti per i Compartimenti: 

Numero degli alunni iscritti, 

esaminati e promossi nelle scuole elementari serali, in ciascun Compartimento 

(Anno Bcolastico 1926-27). 
Tabella n. 71, 

CO)iPARTIMENTI 

Piemonte ........................... 868 628 500il 72 /)0 

I 
80 

Liguria .......................... , . :308 166 163
1 

54 .5.~ 98 

Lombardia ......................... 1.555 1.094 914 il 70 5!1 I 84 

Venezia Tridentina ................ 4.886 3.433 2.711 :1 70 6.:; 

I 
79 

Veneto ......................... - . 215 165 131! 76 lil 79 
i 

Venezia Giulia e Zara 7.969 4.52:3 4.201 57 -~ ") I 9,) ............ r),) 
I 

Emilia ............................ 1.931 1.459 1.225 76 113 I 84 

Toscana ....................... -.. 4.567 3.319 2.669 73 58 l· SO 

Marche ............................ 4.132 3.239 2.722 78 66 84 

Umbl'ia ............ -. , ............ :311 288 244 93 ì'8 85 

Lazio ......... ' .................... 7.241 5.408 4.091 7'5 .jfi 76 

A.bruzzi e Molise .................. 5.362 4.011 3.289 75 61 82 

Campania ......................... 15.682 11.553 9.467 74 60 82 

Puglie ........... , .................. 12.661 10.666 8.780
1 

84 69 82 

Basilicata ............ -............ 4.145 2.929 
2. 039

1 
71 49 70 

Calabrie ........................... 8.108 5.449 4.070 67 50 7S 

Sicilia ............................. 14.787 10.493 
8. 308

1 
71 .56 79 

Sardegna .......................... 2.105 1.226 1.002 58 48 8.2 .. 

56.526[ 
--- --- .--,,-. -

REGNO ... 96.833 70.049 72 58 81 
" 



--- \)5 -

I rapporti percentuarli sugli iscritti e sugli esaminati, non possono 
essere messi a confronto con i rapporti corrispondenti delle scuole pub­
bliche, a causa della diversa natura dei due tipi d'insegnamento; e nem­
meno hanno grande valore i confronti fra Compartimento e Compar­
timento per la irregolare distribuzione degli iscritti nei Compartimenti. 

Noteremo, tuttavia, che per le scuole serali i rapporti percentuali 
sugli iscritti (tanto degli esaminati che dei promossi) presentano un li­
vello elevato nei Compartimenti centrali, e un livello meno elevato sia 
nei Compartimenti del Mezzogiorno che nei Compartimenti settentrionali. 
Per questi ultImi occorre però tenere in dovuta considera,zione lo scarso 
sviluppo presentato dalle scuole serali. 





TAVOLE. 
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TAVOLA I. 

Popolazione presente di oltre 6 anni, distribuita per classi di età, per sesso e per Compartimenti secondo il Censimento del 1921. 

da 6 a 15 anni da 15 a 20 anni 

'" " OOMPAR'l'IMEN'fI :éi " " :a " " 
" .~ d " ~ d 
'" 

..., ~ 
.., 

ce o o 
~ " E-< ~ '" E-< 

"" "" 
Piemonte .............•.............. 299.340 294.146 593.486 164.168 164.299 328.467 

Liguria ..............••..• ~ ...... ' ...... 112.565 110.304 222.869 63.:370 62.717 126.087 

L(>mbardia ............................ ,,12.948 504.190 1.017.138 259.478 263.354 522.832 

Venezia Tridentina .................. 63.230 63.063 126.293 33.825 32.183 66.008 

Veneto ................................ 442.228 432.978 875.206 208.928 209.804 418.732 

Venezia Giulia e Zara ................ 91.498 90.137 181.635 51.435 49.335 100.770 

Emilia ................................ 313.113 305.874 618.987 147.185 143.072 290.257 

Tosoana .............................. 275.042 268.036 543.078 137.873 137.684 275.557 

Marche .......................... , ..... 124.034 118.624 242.658 55.370 56.153 111.523 

Umbria ................................ 76.953 72.688 149.641 34.031 33.630 67.661 

IJazio ................................. . 141.164 136.187 277.351 73.204 67.553 140.757 

Abruzzi e Molise ................... ' .. 146.738 141.014 287.752 64·541 68.407 132.948 

Campania ............................ 360.686 343.824 704.510 174.726 168.929 343.655 

Puglie ............................. ' .. 244.736 234.779 479.515 108.386 108.812 217.198 

Basilicata .................. ' ......... 50.700 47.734 98.434 22.242 22.722 44.964 

Oala,brle .............................. 168.323 159.411 327.734 72.389 75.024 147.413 

Sicilia ................................ 424.123 393.627 817.750 201.669 191.853 393.522 

Sardegna .............................. 87.707 83.128 170.835 42.499 42.544 85.043 
--- --- --- --- --- ---

HEGNO ..• 3.935.128 3.799.744 7.734.872 1.915.319 1.898.07:; 3.813.394 

-_ .. __ .-

ABITANTI IN ETA 

da 20 a 40 anni da 40 a 60 anni 

" '" " ~ :a 'g " .g § ce àl d 
w .., 

a 
.., 

ce o " c 
'"' " E-< ~ ., E-< n 

"" "" 
505.677 549.564 1.055.241 354.413 376.336 730.749 

218.500 223.231 441.731 142.252 140.902 283.154 

749.053 823.177 1.572.230 499.031 506.749 1.005.780 

97.927 98.161 196.088 62.031 66.383 128.414 

530.853 583.209 1.114.062 341.108 350.094 691.202 

152.148 140.513 292.661 82.725 85.033 167.758 

415.053 435.611 850.664 279.093 271.379 550.472 

400.029 439.011 839.040 285.001 279.536 564.537 

139.935 172.177 312.112 102.759 109.805 212.564 

96.682 106.628 203.310 72.023 68.781 140.804 

241.708 240.383 482.091 146.716 144.192 290.908 

154.198 211.480 365.678 127.218 145.230 272.448 

456.471 526.945 983.416 316.261 345.910 662.171 

298.533 334.931 633.464 207.508 210.277 417.785 

56.139 67.408 123.547 41.361 44.710 86.071 

168.230 221.047 389.277 123.218 142.968 266.186 

540.873 601.713 1.142.586 385.047 386.731 771.778 

112.254 127.126 239.380 87.708 83.568 171.276 
--- --- --- --- --- ---

5.334.263 5·902.315 11.236.578 3.655.473 3.758.584 7.414.057 

di oltre 60 at'ni 

'" :§ '" ·s 
tll 

El ce 
'"' '" '" "" 

193.698 207.213 

65.210 70.440 

222.901 240.867 

32.072 34.286 

171.175 182.213 

40.029 44.451 

150.287 150.270 

153.823 150.105 

63.449 65.657 

44.962 39.451 

70.946 71.548 

94.072 95·361 

194.818 208.978 

113.793 118.766 

26.011 29.274 

82.576 87.285 

214.630 210.543 

41.836 41.464 
--- ---

1.976.288 2.048.172 

" '" .., 
c 
E-

400.91 

135.65 

463.76 

o 
8 

8 

8 

66.35 

353.38 

84.48 

300.55 

303.92 

129.10 

84.41 

142.4g 

189.43 

403.7g 

232.55 

55.28 

169.86 

425.17 

83.30 
---
4.024.46 

o i2 
7 

8 

6 

4 

3 

6 

9 

3 

O 

o 



TAVOLA II. 

Alfabetismo nella popolazione presente di oltre 6 anni distribuita per classi di età, per sesso e per Compartimenti secondo il Censimento del 1921. 

COMPAR'.rIMENTI ... 
'§ 

~ 

da 6 a 15 a.nni 

~ 
'8 
~ 
ç., 

" ~ ..., 
o 

E-< 

ABITANTI aHE SAPEVANO LEGGERE IN ETA 

da 15 a 20 anni 

~ 
~ 

" 1 
"'" 

~ 
.5 o 
E-< 

.... 
'2 
00 
'Il 
~ 

da 20 a 40 Rnni 

., 
ç., 

" ~ ..., 
o 

E-< 
1 
:>1 

da. 40 a 60 anni 

" '" 's 
~ 
ç., 

" ~ 
~ 
E-< 

di oltre 60 anni 

~ 
;Il 
~ 

" l'l 

'1 
ç., 

;!: 

'" ..., 
o 

E-< 

Piemonte ............................ I 277.8371 275.3831 553.2201 161.4721 161.8381 323.3101 492.3851 534.4261 1.026.8111 332.7201 343.1671 6;5.8871 165.6471 152.5591 318.206 

Liguria ........................ ' ...... '1102.3381100.770/203.108/ 61.804/ 61.4521123.2561 208.8511210.5991 419.4501127.8151120.24°1248.0551 50.8591 44.957\ 95.816 

r,ombardia...... ...... ................ 472.140 462.495 934.635 249.066 254.445 503.511 716.999 783.663 1.500.662 449.6091 448.156 897.765 176.922 175.364 352.286 

Venellia Tridentina ................. . 59.6671 59.6431 119.3101 33.5001 32.0031 65.5031 96.4601 97.3921 193.8521 61.1131 65.3521 126.4651 30.9451 32.6641 63.609 

Veneto... ........ .......... ...... ..... 379.142 370.221 749.363 196.194 197.496 393.690 493.899 525.628 1.019$27 290.828 263.159 553.987 124.606 94.883 219.489 

Vene.llll.a Giulia e Zara................ 78.837 77.048 155.885 47.367 45.080 92.447 140.502 124.632 265.134 68.978 67.282 136.260 26.039 26.666 52.705 

Emilia................................ 267.744 260'911 528.655 136.437 133.573 270.010 371.942 372.619 744.561 202.112 172.452 374.564 81.165 62.008 143.173 

Toscana.. ............... ........ ..... 199.381 191.671 391.052 117.510 117.017 234.527 339.873 336.231 676.104 202.861 159.460 362.321 90.021 59.978 149.999 

Marche ............................... . 92.6171 86,4771 179.0941 46.4601 44.5081 90.9681 111.8241 110.0431 221.8671 65.1961 47.7941 112.9901 30.2641 18.6881 48.952 

Umbria ............................... . 52.6581 48.2311 100.8891 27.8761 26.3481 54.2241 77.9071 69.4651 147.3721 44.9721 29.3781 74.3501 19.148 9.8981 29.046 

Lazio .................................. I 103.3931 97.7671 201.1601 62.6761. 55.1461 117.8221 210.1971 181.8311 392.0281 nO.3261 89.3701 199.6961 43.7841 32.4311 76.215 

Abruzzi e Molise ..................... . 90.7671 81.7721 172.5391 46.8181 '45.7131 92.5311 109.6721 118.1841 227.8561 74.3861 56.7251 131.1nl 40.6821 23.0771 63.75 

cam~ania ........................... ·122I.908/200.3291422.237/123.4621110.4921233.954\ 323.4241319.8481 643.2721194.3711169.6311364.0021 94.4421 71.3~9\ 165.77 

Pughe •.......•....................... 139.153 129.555 268.708 68.098 67.914 136.012 181.285 175.366 356.651 99.825 75.838 175.663 41.324 27.231 68.555 

Basilicata ........................... . 28.2871 25.2821 53.5691 13.4801 13.2851 26.7651 31.1441 31.586 62.7301 19.5981 15.3851 34.983 9·992 6.8571 H).849 

Calabrie ............................. . 88.0601 76.9601 165.0201 43.3861 40.4691 83.8551 98.8761 100.9391 199.8151 59.5271 46.5181 106.0451 31.1cOI 20.1271 51.27 

Sicilia ................................ 247.868 227.234 475.102 128.496 1~~.048 253.544 323.039 3~1.~~ 644.725 175.39~11~0.365 315.~56 74.78: 45.797 1~O.~~4 

Sardegna.............................. 45.279 43.393 88.672 26.071 26.993 53.064 72.255 67.966 140.221 46.870 28.445 75.320 17.821 8.833 26.660 ----------1-------
REGNO .•• 2.947.0762.81(;.1425.762.2181.590.1731.558.820 3.148.993 4.400.534 4.482·104 8.882.6382.626.5032.338.7174.965:2201.149.604 913.3472.062.95 

...... 
c 
c' 



Condizione didattica degli asili infantili - Anno ,~CQla8tico 1926·27 . 

. <\SILI INFANTILI 

distinti secondo il metodo distinti secondo 
con ammissione pedagogico il funzionamento 

COMPARTIMENTI o o 
o a pagamento .: o .: oe ~ 'ti oe .: ;::'§ oe oe .;S ''; o ~ 'doo Ol 

·~·a 
.., 

~ Ol o .., 
~~~ ~ ~ • ...t o·a.~ 'S 00 00 .., 'CZ$ .., 

OO'I""I~ .., ... .o '" ~ 2'S o 'Ol " 
o 8 so&, "'1.s o 

'~a'~ oe .,. o .., 8 8 so "'1 .. .: 
ri:l ~ ;, ",oe t~cà 

"" 
o ".o 
~ 

.,. .,. .... ",.o 

Piemonte .................... 224 247 IO 697 1.178 351 827 1.178 405 464 309 
Liguria. '" ............ '" ..... 56 45 13 116 230 115 115 230 54 117 59 
Lombardia .................... 162 335 21 1.275 1.793 436 1.357 1.793 869 570 354 
Venezia Tridentina ............ 41 55 16 80 192 105 87 192 35 72 85 
Veneto ........................ 59 90 21 355 525 171 354 525 91 378 56 
Venezia Giulia e Zara .......... 9 69 5 321 404 163 241 404 50 217 137 
Emilia .......................... 29 119 8 325 481 115 366 481 98 304 79 
Toscana ........................ 48 72 - 242 362 139 223 362 63 191 108 
Marche .......................... 40 73 17 82 212 58 154 212 53 86 73 
Umbria ........................ 9 41 3 47 100 44 56 100 26 34 40 
Lazio .......................... 35 119 2 215 371 174 197 371 49 107 215 
Abruzzi e Molise· ................ IO 52 lO 86 158 72 86 158 20 88 50 
Campania ...................... 44 91 3 217 355 193 162 355 41 191 123 
Puglie .......................... 8 54 4 101 167 53 114 167 29 91 47 
Basilicata ...................... - Il 3 47 61 26 35 61 5 23 33 
Calabrie ........................ 7 26 8 89 130 54 76 130 31 59 40 
Sicilia .......................... 36 65 14 ]41 256 152 104 256 42 114 100 
Sardegna ........................ l 5 - 95 101 42 .59 101 11 76 14 

----- --- -- -----
REGNO ... 818 1.569 158 4.531 7.076 2.463 4.613 7.076 1.972 3.182 1.922 

TAVOLA III. 

con retezione 

gratuita 
~ 

~ a '0;: 

E "'~ oe 
~ "o 

~ "'.,. Po .,. . ... " 
184 438 354 
19 114 46 

176 453 433 
33 28 7 
43 96 8 
87 37 19 
65 136 37 
52 69 16 
45 61 16 
31 23 4 
67 105 21 
19 43 IO 
69 68 9 
15 33 l 
4 5 4 

12 20 3 
17 29 9 
8 31 3 

------
946 1.789 l. 000 

..... 
o ..... 



COMPARTIMENTI 

Piemonte ............ 

Liguria .............. 

Lombardia ......... 

Venezia Tridentina ... 

Veneto~ ............. 

Venezia Giulia e Zara 
Emilia .............. 

Toscana ............ 
Marche ............ 
Umbria ............ 
Lazio -.............. 
Abruzzi e Molise .... 

Campania .......... 
Puglie .............. 
Basilica.ta .......... 
Calabrie ............ 
Sicilia .............. 
Sardegna ........ : ... 

REGNO ... 

TAVOLA IV. 

Condizione giuridica, economica e materiale degli asili infantili - Anno 8colastico 1926-27. 

ASILI DISTRIBUITI SECONDO LA CONDIZIONE GIURIDICA 

Non eretti in Ente morale e dipendenti 

Eretti dlloEnti morali da privati 
in 

.~ 

'8 ~ ~ ." 

" eli .... :$ 'frl "" Ente ~·S~ 
l'l " 

,morale I 
p >il <il Cll'l po =- <il ~~ 
~ 

"c +' oc +''Sl, .., 
~.~ B o 

~~ t1= ,,= c 

"" ".~ 

"" C ;a ~ H~ P< 00 
O 

736 76 36 45 157 135 63 87 285 
123 18 6 11 35 26 29 17 72 
746 321 197 41 559 85 121 282 488 
40 lO 4 49 63 60 2 27 89 
69 58 20 27 105 106 57 188 351 
30 41 7 69 117 127 36 94 257 

118 75 4 18 97 94 94 78 266 
66 36 4 34 74 77 115 30 222 
41 43 34 19 96 34 4 37 75 
25 14 8 6 28 17 12 18 47 
53 108 22 24 154 lO 138 16 164 
."55 20 32 12 64 18 7 14 39 
94 114 26 49 189 lO 19 43 72 
57 27 19 13 59 5 17 29 51 
17 17 6 9 32 6 - 6 12 
40 16 11 14 41 11 13 25 49 
49 50 14 78 142 22 29 14 65 
26 9 5 8 22 36 lO 7 53 

-------- ------ ----
2.385 1.053 455 526 2.034 879 766 1.012 2.657 

SITUAZIONE FINANZIARIA DEGLI ASILI 

c 
'" Consistenza <Il 

.$ 

~ 
patrimoniale 

Entrate Usolte 
al 31 dioembre o 

" := 1926 
H 

1.178 65.456.416 9.498.675 9.213.710 
230 15.084.888 3.478.769 2.793.147 

1.793 42.700.545 14.125.026 13.956.142 
192 3.561.888 919.049 1.006.912 
525 13.214.639 4.336.513 3.849.725 
404 3.668.907 1.372.678 1.740.620 
481 19.417.134 5.548.692 4.881.016 
362 5.837.148 2.644.567 2.000.484 
212 6.743.399 2.502.496 2.792.8C2 
100 2.277.748 831.200 813.060 
371 7.148.433 3.142.149 3.178.491 
158 2.334.083 1.181.199 1.157.565 
355 7.887.599 5.023.472 2.391.974 
167 3.230.863 1.855.141 2.005.093 
61 831.285 286.200 386.664 

130 1.033.303 556.022 789.661 
256 2.683.135 1.671.353 1. 737 .384 
101 3.240.631 849.762 818.403 
--
7.076 206.352.044 59.822.963 55.512.913 

LOCALI 
-

Nn-

mero 
delle 

Aule 

2.58 
5e 

3.37 
32 

1.12 
67 
98 
6C 
47 
21 
6Q 

30 
87 
40 
14 
Hl 
47 
20 

--
14.22 

4 

3 

6 

'4 
3 

4 

5 

3 

6 

..... 
o 
t-:l 



COMPARTDIENTI 

Piemonte ........... . 

Liguria ............. . 

Lombardia ......... . 

Venezia Tridentina .. . 
Veneto ............. . 

Venezia Giulia e Zara 

Emilia ............. . 

Toscana 
Marche 

Umbria 
Lazio ............. . 
Abruzzi e Molise ... . 

Campania ......... . 
Puglie ............. . 
Basilicata ......... . 
Calabrie ........... . 
Sicilia ............. . 

Personale ed alunni degli asili infantili - Anno scolastico 1926-27. 

PERSONAI"E DEGLI ASILI CONDIZIONE 
----------;_-------~--;_--I delle Direttrici 

Direttivo 
( Direttrici) 

Insegnante 
(Maestre e assistenti) 

e delle :i\1aestre 

d ,~ 

§~~ 
<).~ El 

788 

83 
812 

27 
325 

119 

230 

96 

113 
49 

132 

88 
135 
96 

39 

68 

85 
35 

d~O 
~ bJJ"'il 
C,)~Q,) 

"'.S 1'1 

g 
co 

'" ;:15. 
"'1'1 

g 

~ 
ti 
:l 
1'1 

176 964 1.287 
65 '148 318 

209 1.021 2.049 
25 52 223 

85 410 640 

56 175 402 

63 293 489 

101 197 423 
17 130 178 

26 75 102 

123 255 484 

23 111 134 
85 220 fi97 

50 146 249 
l 40 54 

23 91 99 
64 149 315 

24 59 136 

.~ 

1 
00 

~ 

345 

54 
738 

77 
292 

142 

230 

140 

149 
32 

131 

77 
164 

66 

29 
61 
62 

81 

~ 
'" ~~ ,., p. 
1'1 
o 
<) 

.~ 
N .; 
;;j 

l. 632 Il. 125 

" "" .Sii 
<Il 
.... 

iìl o 
:g, 
~ 

400 11.851 

372 246 189 277 

2.787 l. 507 l. 076 l. 994 

300 145 138 137 
932 551 213 837 
544 359 356 221 

719 548 307 475 

563 364 207 413 

327 219 184 124 

134 119 79 98 

615 365 247 492 
211 174 78 167 

761 493 429 388 
315 248 145 250 

83 72 41 53 
160 129 50 140 

377 342 333 131 

217 78 37 158 

TITOLI DI STUDIO 
delle Direttrici 
e delle Maestre 

" :~ cl" !il 1': 
:a:;.= :aiE I 
S"'" S~SJ5 
.s~o .Q~~§ 
.e-"'.9 cl .e-J5 ~Sl 

~ ..., 
:;l 
<Il 
N 
~ 

iìl ~ ~].~ ~=.9~ 
g S'&~ g.g;... 

398 
191 
929 

179 

311 
214 
297 

139 

115 

57 

319 

79 
288 

105 

30 

78 
207 
65 

465 1.388 
123 152 

430 1. 711 

33 63 
180 559 
92 271 

247 238 
173 308 

89 104 

53 67 
135 285 

78 88 

280 249 
92 198 

24 40 
38 74 

171 86 
49 81 

TAVOLA V. 

ALUNNI ISCRITTI NEGLI ASILI 

.~ 

"" <) 
cn 

" ~ 
., 
'" r.. 

39.707 40.230 

10.081 9.552 
80.944 81. 740 

8.453 8.212 

28.404 28.479 

13.939 13.835 
19.010 18.640 
14.228 14.235 

7.205 7.310 

3.195 3.094 

19.048 20.407 

6.128 6.519 

17 . 298 17.243 
10.978 Il.707 

2 556 2.741 
4.418 5.162 

10.143 11.357 

5.593 6.100 

~ z 
o 

E-< 

79.937 
19.633 

162.684 

16.665 
56.883 
27.774 
37.650 
28.463 

14.515 
6.289 

39.455 

12.647 

34.541 

22.685 
5.297 

9.580 
21.500 

11.693 Sardegna ........... . 
--,--,--,--,--1 1--1--1--1--1--1--1---1---

REGNO ... 13.320 11.216 14.536 18.179 12.870 111.049 17.084 14.509 18.206 14.001 12.752 15.962 301. 328 306.563 607.891 

..... 
o 
~ 

i 
I 
i 
I 
I 
~ 

I 
-~ 

I 
~ 
~ 
~ 
~l 
~, 

~ 
~ 
~j 

~ 
I 
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TAVOLA VI 

Scuole elementari pubbliche nei Comuni con amministrazione scolastica autonoma, distribuite secondo la loro natura 
Anno scolastico 1926-27. 

NUMERO DELLE S0110LE (l) 

Classificate Non classificate Sussidiate A sgravio In complesso 
COMPARTIMEKTI 

I ~ ] .~ 

~ :E " ~ - " 
:::I 

" 
:::I 'E " :El " :El " :El ~ :a ~ +' 

.~ +' "2 +' "2 .~ "2 .~ " 00 +' " 00 +' ~ J ~ +' " .., " III 00 Si o III Si o o 00 

Si o 00 

Si <il <il <il <il ::.1 H ::.1 r: H ::.1 E-< ::.1 " 
H ~ '" ~ ~ 

Piemonte ............ 578 691 1.112 2.381 - - - - - 12 - 12 - - - - 578 703 1.112 
Liguria .............. 581 694 807 2.082 - - - - - - - - - - - - 581 694 807 
Lombardia .......... 1.344 1.254 508 3.106 - - - - - - - - - - - - 1.344 1.254 508 
Venezia Tridentina. 13 11 62 86 - - l 1 - - - - - - - - 13 11 63 
Veneto .............. 580 497 787 1.864 - - 27 27 - - - - - - - - 580 497 814 
Venezia Giulia e Zara 446 447 214 1.107 - - - - - - - - - 9 - 9 446 456 214 
Emilia .............. 531 502 1.243 2.276 41 34 77 152 - - 14 14 - - - - 572 536 1.334 
Tosoana ............ 545 456 731 1.732 - - lO lO - - 14 14 - - - - 545 456 755 
Marche ............ 142 125 396 663 - - - - - - - - - - - - 142 125 396 
Umbria ............. 58 46 245 349 - - 6 6 - - - - - - - - 58 46 251 
Lazio ................ 698 673 410 1.781 27 34 16 77 20 31 6 57 7 8 - 15 752 746 432 
Abruzzi e Molise .... 71 68 107 246 - - 6 6 - - - - - - - - 71 68 113 
Campania '" ........ 678 700 467 1.845 - - 27 27 - - - - - - - - 678 700 494 
Puglie .............. 455 421 83 959 - - - - - - - - - 1 3 4 455 422 86 
BasilicatJ .......... 27 18 28 73 - - 8 8 - - - - - - - - 27 18 36 
Oalabrie ............ 81 78 207 366 - - - - - 11 7 18 - - - - 81 89 214 
Sicilia .. .......... 573 595 841 2.009 - - - - - - - - - 33 3 36 735 628 844 
Sardegna ........... 130 77 17 224 - - - - - - - - - - - - 130 77 17 

--- ------ --- -------------------- ---- --- --- ---
REGNO ... 7.531 7.353 8.265 23.149 68 68 178 314 20 54 41 115 '7 51 6 64 7.626 7.526 8.490 

(l) Per il signtilcato della parola, scuola» vedi pagina 31. 

" "2 .., 
o 

E-< 

2.393 

2.082 

3.106 

87 

1.891 

1.116 

2.442 

1.756 

663 

355 

M30 

25:e 

1.872 

963 

81 

384 

2.045 

224 
---

23.642 

.... 
:i: 



TAVOLA VII. 

Scuole elementari pubbliche nei Comuni dipendenti dati' Amministrazione scolastica governativa, distribuite secondo la loro natura 
Anno scolastico 1926·27. 

NUMERO DELLE SOUOLE (1) 

Classificate N o n classifioa te Sussidiate A sgravio In complesso 
COMPA HTIMENTI 

.~ 

.~ 

I 

.~ ;::: ;::: ;::: 
=a 

.~ .~ .~ .~ 

:a '" " - '13 '" 
Q) ;§ '13 " '" :a '13 '" - 'a- tJ ~ Q) :a .~ "" ';l 

.~ "" '2i 's "" ~ .~ "" ';l ·S " ~ "" ~ "" ~ '" "" " '" "" ~ 00 o gj o ~ o ~ ~ o ~ '" I ;:;: S S ;:;: ~ 
E-< ~ Q) E-< 

~ " 
E-< 

~ " E-< ~ " I "" "" ::.. '" 
Piemonte ............ 1.571 1.604 5.162 8.337 23 18 17 58 2 14 - 16 - - - - 1.596 1.636 5.179 
Liguria ............ 508 473 902 1.883 14 11 61 86 8 16 19 43 2 1 l 4 532 501 983 
Lombardia ......... 3.425 3.203 4.364 10.992 - - 1.200 1.200 - - 40 40 - - 27 27 3.425 3.203 5.631 
Venezia Tridentina 282 271 1.746 2.299 - - 30 30 - - - - - - - - 282 271 1.776 
Veneto .............. 590 498 4.895 5.983 - - 86 86 - - - - - - - - 590 498 4.981 
Venezia Giulia e Zara 362 309 4.248 4.919 2 2 16 20 - - 1 1 - - lO lO 364 311 4.275 
Emilia .............. 1.296 1.238 4.274 6.808 28 31 50 109 18 12 14 44 - 2 1 3 1.342 1.283 4.339 
Toscana .......... 534 370 4.820 5.724 - 5 572 577 5 - 44 49 - 41 16 57 539 416 5.452 
Marche ............ 324 292 3.491 4.107 - - 283 283 - - 38 38 - 1 8 9 324 293 3.820 
Umbria .............. 126 92 1.513 1.731 - - 306 306 - - 11 11 - 15 20 35 126 107 1.850 
Lazio .............. 486 461 1.257 2.204 77 53 318 448 23 28 64 115 16 12 37 65 602 554 1.676 
Abruzzi e Molise .... 430 382 3.355 4.167 - - 633 633 1 - 13 14 - - 1 1 431 382 4.002 
Campania .......... 1.120 1.006 4.080 6.206 - - 184 184 - - - - - - - - 1.120 1.006 4.264 
Puglie .............. 1.533 1.477 816 3.826 - - 170 170 1 - 6 7 - - - - 1.534 1.477 992 
Basilicata .......... 270 240 318 828 - - 150 150 - - - - - - - - 270 240 468 
Cala brie ............ 507 598 2.524 3.629 6 - 2 8 - 14 1t 31 - - 9 9 513 612 2.552 
Sicilia .............. 1.937 1.824 2.212 5.973 - 1 192 193 - 2 40 42 - 28 4 32 1.937 1.855 2.448 
Sardegna .......... 329 350 1.229 1.908 - - 194 194 - - 2 2 - - - - 329 350 1.425 

--- --- --- --- -------- ---- -'---------- .-- --- --- ---
REGNO ... 15.630 14.688 51.206 81.524 150 121 4.464 4.735 58 86 309 453 18 100 134 252 15.856 14.995 56.Il3 

(1) Per il significa.to della. parola «scuola., vedi pagina 31. 

'" Cl ..., 
o 

E-< 

8.411 

2.016 

12.259 

2.329 

6.069 

4.950 

6.964 

6.407 

4.437 

2.083 

2.832 

4.815 

6.390 

4.003 

978 

3.677 

6.240 

2.104' 
---

86.964 

.... 
g 



L 

L 

V 

L 

A 

p 

Ca 

Si 

S 

MPARTIMENTI 
:=i 
:El 
" tn 

" ;;;: 

'monte ............ 2.149 

:uria ............. 1.089 

mbardia .......... 4.769 

ne7Ja Tridentina 295 

ueto .............. 1.170 

uezia Giulia e Zara 808 

lilla .............. 1.827 

scana ............ 1.079 

'rche .............. 466 

abria ............ 184 

zio ............ ··· . 1.184 

ruzzi e. Molise .. 501 

mpania .......... 1.798 

glie .............. 1.988 

silicata .......... 297 

[abrie ............ 588 

ma .............. 2.510 

-degna ............ 459 
---

REGNO ... 23.161 

Scuole elementari pubbliche in complesso, distribuite secondo la loro natura 
Anno scolastico 1926-27. 

NUMERO DELLE SOUOLE (1) 

ClasRificate Non classificate Sussidiate A sgravio 
.~ - .~ 

:§ ] .~ :s :=i 
" ~ ;a :1 " " ;a .s " :El " .~ 
.., 

'" 
.., 

" ·s '<J ... 
00 .., " '" .., " 00 .., 

~ S '" ~ o ~ S1 '" Sl c 
'" .~ Sl o 

~ E-< ;.l E-< E-< 
" " ;.l ;;;: 
'" "" "" 

2.295 6.274 10.718 23 18 17 58 2 26 - 28 - - -
1.167 1.709 3.965 14 11 61 86 8 16 19 43 ·2 1 1 

4.457 4.872 14.098 - - 1.200 1.200 - - 40 40 - - 27 

282 1.808 2.385 - - 31 31 - - - - - - -
995 5.682 7.847 - - 113 113 - - - - - - -
756 4.462 6.026 2 2 16 20 - - l l - , 9 10 

1.740 5.517 9.084 69 65 127 261 18 12 28 58 - 2 1 

826 5.551 7.456 - 5 582 587 5 - 58 63 - 41 16 

417 3.887 4.770 - - 283 283 - - 38 38 - 1 8 

138 1.758 2.080 - - 312 312 - - Il 11 - 15 20 

1.134 1.667 3.985 104 87 334 525 43 59 70 172 23 20 37 

450 3.462 4.413 - - . 639 639 1 - 13 14 - - l 

1.706 4.547 8.051 - - 211 211 ~ - - - - - -
1.898 899 4.785 - - 170 170 l - 6 7 - l 3 

258 346 901 - - 158 158 - - - - - - -
676 2.731 3.995 6 - 2 8 - 25 24 49 - - 9 

2.419 3.053 7.982 - l 192 193 - 2 40 42 - 61 7 

427 1.246 2.132 - - 194 194 - - 2 2 - - -

" -~ .., 
o 

E-< 

-
4 

27 

-
-

19 

3 

57 

9 

35 

8U 

1 

-
4 

-
9 

68 

-
--- --- ---------------------------

22.041 59.471 104.673 218 189 4.642 5.049 78 140 350 568 25 151 140 316 

-----_ .. _. __ .-

(1) l'e):' il significa.to della parola « scuola.» vedi pagina. 31. 

:=i :g 
~ 
;.l 

2d74 

1.113 

4.769 

295 

1.170 

810 

1.914 

1.084 

466 

184 

1.354 

502 

1.798 

1.989 

297 

594 

2.510 

459 
---

23.482 

TAVOLA VIII. 

In complesso 

:=i 
13 " " .~ ~ Ol .., 

~ o 
E-< 

" '" 
2.339 6.291 10.804 

1.195 1.790 4.098 

4.457 6.139" 15.365 

282 1.839 2.416 

995 5.795 7.960 

767 4,.489 6.066 

1.819 5.673 9.406 

872 6.207 8.163 

418 4.216 5.100 

153 2.101 2.438 

1.300 2.108 4.762 

450 4.115 5.067 

1.706 4.758 8.262 

1.899 1.078 4.966 

258 504 1.059 

701 2.766 4.061 

2.483 3.292 8.285 

427 1.442 2.328 

--- --- ---

22.521 64.603 110.606 

,..... 
o 
O> 



TAVOLA IX. 
Numero delle sedi scolastiche, delle classi e delle aule nelle scuole elementari pubbliche (1) - Anno scolastico 1926-27. 

COMPARTIMEN'l'I 

Piemonte .. 

Liguria ..... 

I,ombardia ... 

Venezia Tridentina .. 

Veneto ............. . 

Venezia Giulia e Zara 

Emilia ...... _ 

Toscana ............. . 

Marche 

Umbria 

l"a,zio ............... . 

Abruzzi e :Molise ... . 

Campania ........... . 

Puglie .............. . 

Basilicata ........... . 

Calabric ............ . 

Sicilia .... 

Sardegna 

COMFNI CON AMMINI3THAZIONE COMUNI DIPENDENTI DALL' A~l1IfINISTRAZIONE IN COMPLESSO 
SCOLASTICA AUTONOMA SCOLASTICA GOVERNATIVA 

'" I '" '" ~"fl Numero delle classi "fl Numero delle classi "Z Numero delle classi 
Q;)~ I o~ o::: e,,.9:; o $ c...s:; 
-o'" -- .~ ,,;:o ",,""~ ... ;:0 "",'" .~ [ [ ... ;:0 o~ ;::1 :;:l Q) ro 0):::: ~ :..= ~ ,~ c: 9!:;:::::'s ;::::-;::::: ~ ro 
~o :a ~ ~ $ Se.; Soo :cl a ID .s ):l Q) ~IDO :a ~ ID ~ S!l) 
S ~ ~ '8 ~ -5 ~ ~ ~"d ~ ~ 's ~ ~ ~~ ~"d ~ ~ 's ~ j ~ ~ 
;:o.~ '" S ~ ~ ~ .~ '" S ~ ~ "O :::: '" S ~ ~ -o 
z~ ~ ~ '- ~ ~ ~. -~ :.: ~ 

317 

;)20 

i 
813 [ 

7(i7 

8,,2 

7:39 

2.662 2.145 3.563 

2.126 1.900 845 

190 11.287 11.086 

997 

620 

858 3.231 3.225 3.318 

396 

152 

428 

387 _ 

180 I 
98 

180 

88 

43 

602 

483 

694 

520 

121 

53 

762 

84 

26 

580 

499 

81 I 

791 

258 

J50 66 754 

1.973 2.009 1.907 

1.240 1.144 1.406 

567 11.361 2.622 2.083 2.634 

432 

117 

55 

870 

84 

9;;6 

401 

359 

1.908 1.422 2.313 

639 408 1.604 

I 467 2,,9 951 

440 l 2.072 1.741 1.108 

241 409 "277 1.711 

241 740 837 907 2.484 2.032 2.216 

95 433 395 94 922 767 549 

17 31 18 48 97 38 391 

121 127 122 216 465 347 1.276 

301 822 853 466 2.141 1.655 1.395 

37 130 114 80 324 }i5 460 

960 I 
218 

1.742 

1:14 

625 

488 

750 

562 

307 

128 

596 

\nl 

172 

1.662 

122 

546 

408 

684 

41)9 

306 

123 

554 

8.210 

2.647 

11. 377 

3.l7n , 
0.220 ! , 
5.247 -

8.820 

7.123 

5.570 

3.062 

:3.076 

10.081 

3.037 

14.78l 

:3.435 

7.396 

6.143 

10.254 

8.144 

6.]83 

3.313 

4.226 

524 452 4.2181- 5.194 

1.215 1.111 3.870 6.196 

1.531 1.463 1.285 'I 4.279 
297 260 670 1. 227 

536 523 5.809 6.8G8 

2.liO 2.131 I 2. 864 1 7.165 

358 347 1.664 2.369 

7.291 

1.452 

9.508 

2.264 

4.853 

8.449 

5.657 

4.178 

2.885 

1.397 

2.636 

3.310 

4. 657
1 

3.553 

1.136 

2.872 

5.013 

1.595 

S.8RO 

1.165 

3.508 

759 

2.303 

1.55~ 

3.062 

2.700 

1.784 

1.049 

1.288 

1. 709 

2.457 

644 

408 

1.397 

1.D96 

497 

1. 77311. 763 9.207 I 12.743 I 9.436 

985 911 3.267 5.163 3.352 

3.029 2.748 12.235 lR.012 12.733 

177 148 3.260 3.58:' 2.330 

1.227 1.126 7.016 9.369 6.862 

971 il07 5.505 7. :383 4.5\1:'1 

1.444 1.251 10.181 12.il76 7.740 

J .082 891 8.079 10.052 5.600 

428 423 5.971 6.822 3.293 

181 I 178 

1.358 1.424 

3.421 

3.516 

3.780 

6.298 

1.656 

4.377 

608 ,)36 4.459 ;').603 3.587 

1.955 1.948 4.777 8.680 6.689 

J .964 1.858 1.379 :,.201 4.320 

328 278 718 1.324 1.174 

G63 645 6.025 7.:333 3.219 

2.992 2.984 3.330 9.306 6.668 

488 461 1. 744 2.693 1.770 

REGNO .. 13.053 18.512 18.246 19.174 I 25.932 I 21.693[28.401 
--1-1-

13.141 I 12.234 I 84.9161~1O.291 • 67.706 31.954 21.653 I 20.480 I 94.090 1136.223 I 89.399 

(1) Per il significato delle parole" Rede Rcolastica. e « classe, vedi pagina 31 e 32. 
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Numero degli obbligati, degli iscritti, dei frequentanti, degli esaminati e dei promossi nel Comuni con 

COMPARTIMENTI 

Piemonte ............... '" 

Liguria .................... 

Lombardia ................ 

Venezia Tridentina ...... 

Veneto .................... 

Venezia Giulia e Zara .... 

Emilia ................. , .. 

Toscana .................. 

Marche .... ' ................ 

Umbria ..................... 

Lazio ...................... 

Abruzzi e Molise ... ....... 

Campania ................ 

Puglie .................... 

BaBilicata ................ 

Calabri e .................. 

Sicilia .................... 

Sardegna ...... _ ....... , ... 

REGNO ... 

I 

NUMERO DEI FANCIULLI 

OBBLIGATI ALLA SCUOLA 

Maschi 

37.613 

37.771 

64.385 

1.308 

52.144 

24.829 

46.340 

46.287 

10.308 

7.464 

(i5.311 

5.950 

56.379 

32.809 

1.904 

11.815 

56.212 

7.070 

---

565. 8991 

Fem­
mine 

34.933 

32.694 

59.647 

1.108 

46.116 

23.798 

40.558 

40.611 

8.331 

6.804 

63.550 

5.128 

52.428 

30.995 

1.791 

1O.ù52 

57.nn4 

7.114 

524.522 

Totale 

72.546 

70.465 

124.032 

2.416 

98.260 

48.627 

86.898 

86.898 

18.6:39 

14.268 

128.861 

11.078 

108.807 

63:8Q4 

3.695 

22.767 

114.176 

14.184 

1.090.421 

Maschi 

35.242 

:31.168 

58.460 

2.610 

46.484 

23.858 

4:3.819 

28.tl53 

8.540 

6.445 

:31.717 

5.512 

45.303 

20.083 

1.651 

7.()25 

3S.989 

5.483 

441.642 

Iscritti 

Fem­
mine 

32.208 

28.319 

54.031 

2.390 

:39.588 

21.944 

86.387 

28.501 

7.046 

4.927 

20.376 

4.789 

41.589 

16.400 

1.192 

f) .519 

36.983 

5.175 

383.364 

Totale 

67.450 

59.487 

112.491 

5.000 

86.072 

45.802 

80.206 

52.154 

15.586 

11.372 

52.093 

10.301 

86.892 

36.483 

2.843 

14.144 

75.~j72 

10.658 

825.006 

Nella settimana 
di massimlj. frequenza 

Maschi 

33.239 

29.f.65 

56.763 

1.241 

42.743 

23.432 

41.453 

34.540 

8.318 

6.064 

31.882 

5.217 

44.684 

22.121 

1.504 

6.981 

36.393 

4.813 

430.453 

Fem­
mine 

30.272 

26.478 

52.920 

1.050 

35.143 

21.487 

34.547 

29.611 

6.852 

5.162 

31.024 

4.544 

38.499 

18;979 

1.135 

5.825 

34.641 

4.688 

382.857 

Totale 

63.511 

55.543 

109.683 

2.291 

77.886 

44.919 

76.000 

64.151 

15.170 

11.226 

62.906 

9.761 

83.183 

41.100 

2.639 

12.806 

71.034 

9.501 

813.310 

.. 

\ 

.. 

". 
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TAVOLA X. 

amministrazione scolastica autonoma (Scuole elementari pubbliche) Anno scolastico 1926-27. 

NUMERO DEGLI ALUNNI 

Frequentanti 

Nella 2" settimana Nella 2" settimana 
Esaminati Promos"i 

di geIqlaio di.maggio 

Fem· 
Totale Maschi Fem· 

Totale Maschi 
Fem-

Totale Maschi Fem-
Totale Maschi 

mine mine mine mine 

32.403 29.579 61.982. 31.749 29.074 60.823 31.730 28.265 59.995 23.71\\ 23.713 47.432 

27.673 25.197 52.870 27.376 24.811 52.187 26.560 24.304 50.864 19.918 19.240 39.158 

55.980 50.054 106.034 54.492 ;,0.243 104.735 52.973 48.749 101. 722 46.290 43.382 89.672 

1.222 1.042 2.264 1.125 965 2.090 2.286 2.095 4.381 1.920 1.748 3.668 

40.446 34.108 74.554 39.883 30.975 70.858 35.721 28.445 64.165 30.293 23.058 ;)3.351 

22.628 20.833 43.461 22.167 20.536 42.703 21.209 19.299 40.508 17.844 14.938 32.782 

39.190 32.664 71.854 40.113 33.272 73.385 37.697 31. 172 68.869 27.949 24.91'\0 52.929 

31.536 27.364 58.900 30.4~6 24.945 55.441 24.823 20.316 45.139 21.204 17.514 38.,18 

8.068 6.634 14.702 7.8JO 6.424 14.224 6.406 5.948 12.354 5.450 5.198 10.648 

6.101 4.960 11.061 5.902 4.783 10.685 5.576 4.557 10.133 3.544 3.037 6.581 

31.207 30.093 61.390 27.719 26.713 54.432 27.852 25.773 53.625 20.175 20.706 40.881 

4.775 4.091 8.866 4.872 4.131 9.003 4.484 3.861 8.345 3.378 2.834 6.212 

43.049 37.962 81.011 37.940 37.105 75.045 2g.152 29.010 58.162 22.724 20.793 43.517 

20.556 17.588 38.144 18.351 14.933 33.284 16.594 13.289 29.883 12.635 10.505 23.140 

1.102 1.070 2.172 1.225 . 1.084 2.309 1.135 1.040 2.175 775 738 1.513 

6.721 5.667 12.388 6.308 5.224 11.532 5.356 5.555 10.911 3.992 3.564 7.556 

35.486 33.694 69.180 32.242 30.167 62.409 30.076 28.720 58.796 21.601 22.380 43.981 

4.633 4.493 9.126 4.399 4.271 8.670 4.074 4.009 8.083 2.674 2.825 5.499 

--- ---- ---
412.776 367.093 779.869 394.159 349.656 743.815 363.704 324..407 688.111 286.085 261.153 547.2~8 

I 



• 

IIÒ -

N umero degli obbligati, degli iscritti, dei frequentanti, degli esaminati e dei promossi nei Comuni dilllen,de.lti; 

COMI'ARTIMENTI 

PieJl1onte ............... " . 

Liguria ....... ; ........... . 

Lombardia ............... . 

Venezia Tridentina •...... 

Veneto .................•.. 

Venezia~Giulia e Zara .... 

Emilia ..••................ 

Toscana ...........•...... 

Marche .................... . 

Umbria .................. . 

Lazio ..................... . 

Abruzzi e Moli.'Ie. " ..... ' . 

Campania ................ . 

Puglie .................... . 

Basilicata ................ . 

Calabrie .................. . 

Sicilia .................... . 

Sardegna ••••••••••••• ' ••••. 

REGNO ••• 

NUMERO DEI FANCIULLI 

OBBLIGATI ALLA SOUOLA 

Ma.sohi 
Fem­
mine 

Totale Maschi 

Iscritti 

Fem­
mine 

Totale 

Nella Rettimana 
di massima frequenza. 

Ma.sohi·1 Fem­
mine 
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TAVOLA XI. 

dall'Amministrazione scolastica governativa (Scuole elementari pubbliche)- Anno scolastico 1926·27 

NUMERO DEGLI ALUNNI 

Frequentanti 

j 
I{Jsaminati PromosRi 

Nella 2" settimana Kella 2& settimana 
di gennaio di maggio 

\ 

Maschi I I 
Ma>Chi[ 

Fem' Totale Fern· Maschi 
Fern· Totale Maschi 

Fem· 
'rotaIe Totale mine 

I 
mine mine mine 

I 
I 

110.104 99.380 209.484 103.413 95.846 199.259 98.856 88.575 187.431 72.129 69.323 141.452 

23.383 21.360 44.743 23.é47 20.603 44.150 21.972 19.236 41.208 15.921 14.620 30.541 

184.240 175.812 :360.052 179.788 169.127 348.915 H:9.603 153.080 322.683 122.951 125.394 248.345 

35.131 34.979 70.110 27.717 26.527 54.244 34.604 :34.430 69.034 27.962 25.946 53.908 

119.239 105.174 224.413 lII.1;ll 97.369 208.:'20 103.303 90.261 193.564 92.747 81.614 174.361 

71.978 65.017 130.995 70.131 62.716 132.847 66.626 59.126 125.752 53.277 48.712 101.989 

115.385 98.459 213.844 119.098 101.260 220.3:;8 109.793 95.069 204.862 76.911 69.552 146.463 

88.053 71.820 159.873 87.340 70.044 1;,7.384 81.310 63.288 144.598 57.908 48.045 105.953 

50.119 41.771 91.890 48.698 42.347 91.045 45.485 39.259 84.744 37.000 30.688 fi7 .688 

26.443 21.684 48.127 26.239 ~1.l88 47.427 25.002 19.677 44.679 17.600 14.259 31.859 

50.140 41.308 91.448 48143 38.070 86.21:3 43.305 32.267 75.572 30.369 24.845 55.214 

65.117 56.861 121. 978 (l0.S16 51.1><3 111.999 53.308 44.685 97.993 39.823 33.472 73.295 

106.270 97.479 20;).749 97.650 89.006 186.656 69.158 67.056 136.214 59.239 50.328 109.567 

92.759 79.370 172.129 87.305 76.197 163.502 64.789 57.672 122.461 47.724 44.235 91.959 

18.837 15.511 :H.~48 16.928 14.2:37 31.16", 15.988 13.095 29.083 13.707 11.052 24.759 

53.276 41.552 94.828 50.801 40.1(i8 90.969 46.240 36.542 83.482 32.240 27.391 59.631 

98.918 92.290 191.208 91.413 84.707 176.120 86.535 SO.52:2 J()7.057 61.813 61.001 122.814 

33.413 31.137 64.550 30.662 27.955 58.flI7 28.881 26.929 55.810 19.317 18.780 38.097 

------ --- --- ------

1.342.805 1.190.964 2.538.7f\9 1.280.840 1.128.5~O 2.409.390 1.165.458 1.020.769 2.186.227 878.638 799.257 1.677.895 
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Numero complessivo degli obbligati, degli iscritti, dei frequentanti, degli 

COMPARTIMENTI 

Piemonte ................. . 

Liguria ................... . 

Lombardia •... ~ . . .. .. .. 

Venezia Tridentina ...... . 

Veneto ..................• 

Venezia Giulia e Zara .... 

Emilia ..................•• 

Toscana ................. . 

Marche ................... . 

Umbria .................. . 

Lazio ....... _ ........... . 

Abruzzi e Molise ........ .. 

Campania ................ . 

Puglie .................... . 

Basilicata ............... .. 

Calabrie ................ _ .. . 

Sicilia ......... 0-0 ••••• _ •••• 

Sardegna ... ; ....... _ ...... . 

REGNO ••• 

NUMERO DEI FANOWLLI 

OBBLIGATI ALLA SOUOLA 

Maschi 
Fem­
mine 

Totale Maschi 

Iscritti 

Fem· 
mine 

Totale 

Nella settimana 
di massima frequenza 

Maschi Fem· 
mine 

Totale 
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e dei promossi nell~ Scuole elementari pubbliche - Anno scolastico 1926-27. 

N U M E It o DE G L I A L U N N I 

Frequentanti 
-:-------------.---c------------

Nella 2" settimana 
di gennaio 

Nella 2" settimana 
dI maggio 

Esaminati 

TAVOLA XII. 

Promossi 

Maschi 
Fem· 
mine 

Totale I M~"'" l ::~ To'"'e -"' - ;:,:7.1--:0 ,"" M~::-I-::~ -Tot-

__ -'-__ '--__ .---' ____ L __ -':-__ -..!,-__ ---'-__ ~--_'_;_--~--!.......-------, 

142.507 

51.056 

240.220 

36.353 

159.685 

94.606 

154.575 

119.589 

58.187 

32.544 

81.347 

69.892 

149.319 

113.315 

19.939 

59.997 

134.404 

38.046 

I 
128.959 

46.557 

225.8661 

36.021 

139.282 

85.850 

131.123 

99.184 

48.405 

26.644 

71.401 

60.952 

135.441 

96.958 

16.581 

47.219 

I 

125. 9841 

35.630 

271.466 135.162 124.920 

97.613 50.923 45.414 

466.086 234.280 219.370 

72.374 28.842 27.492 

298.967 151. 034 128.344 

180.456 92.298 88.252 

285.698 159.211 134.532 

218.773 117.'l36 94.989 

106.592 56.498 48.771 

59.188 32.141 25.971 

152.748 70.862 64.783 

130.844 65.688 55.314 

284.760 135.590 126.11] 

210.273 105.656 91.130 

36.520 18.153 15.321 

107.216 57.109 45.392 

260.388 12:3.655 114.874 

73.676 35.061 32.226 

260.082 130.586 116.840 247.426 95.848 93.036 

96.337 48.532 43.540 92.072 35.839 33.860 

453.650 222.576 201.829 424.405 169.241 168.776 

56.334 :36.890 86.525 73.415 29.882 27.694 

279.378 139.024 118.706 257.730 123.040 104.672 

175.550 87."35 78.425 166.260 71.121 63.650 

293.743 147.490 126.241 273.731 104.860 94.532 

212.825 106.133 83.604 189.737 79.112 65.559 

105.269 51.891 45.207 97.098 42.4GO 35.886 

58.112 30.578 24.234 54.812 21.144 17.296 

140.645 71.157 58.040 129.197 50.544 45.551 

121.002 57.792 48.546 106.338 43.201 36.306 

261.701 98.310 96.066 194.:376 81.963 71.121 

196.786 81.383 70.961 152.344 60.359 54.740 

33.474 17.123 14.135 31.258 14.482 11.790 

102.501 52.296 42.097 94.393 36.2:32 30.955 

238.529 116.611 109.242 225.8:'3 83.414 83.381 

67.287 32.955 30.938 63.893 21. 991 21.605 

1.755.5811.558.057\ 3.313.6381.674.9991.478.206 3.153.2051.529.1621.345.176 2.874.3381.164.7231.060.410 

8 - A. nnali di Statistica - Serie VI, Vol. XI. 

188.884 

69.699 

338.017 

57.576 

227.712 

134.77 

199.392 

144.671 

78.336 

38.440 

96.09" 

79.507 

153.084 

115.099 

26.272 

67.187 

166.795 

43.596 

2.225.133 



TAVOLA XIII. 

Numero delle classi e degli alunni dei singoli anni di corso nei Comuni con amministrazione scolastica autonoma 
(Scuole elementari pubbliche). 

I ANNO. Anno 8cola<tico 1926-27. 

Xl' MERO]) EGLI ALUNNI 
NCMERO DELLE CLASSI (1) 

Iscritti Esaminati Prumossi 
COMPARTIMENTI 

" " ~ :éi '5 " ~ :éi ~ " :éi ~ " :éi ~ .~ "'" <lÌ " '§ "2 " .~ "2 " .~ " <Il .., '" .., 00 .., Ul ..., 
<Il Si o <lÌ S o <lÌ o <lÌ o <lÌ 

~ " 
E-< ~ <ll E-< ~ <ll E-< ~ <ll E-< 

'" '" '" '" 
Piemonte, ................................. , ....... 233 251 261 745 10.135 10.472 20-.607 9.1:31 8.112 1 17.243 7.831 7.464 15.295 
Liguria, ...•. , ............. , ....................... 178 176 1M . 508 7.948 7.973 15.921 7.074 6.592 13.666 5.608 ·5.621 11.229 
Lombardia ' ...................................... 392 285 252 929 15.453 15.165 30.618 15.032 14.707 29.739 12.944 13.625" 26.569 

Venezia Tridentina .... ; ......................... 12 8 16 36 693 677 1.370 603 590 1.193 488 492 980 
Veneto .............. ', ..... ' .. ,' .. ' ........ ' ...... 210 214 298 '~722 13.497 12.895 26.392 10.753 8.574. 19.327 8.608 7.773 16.381 
Venezia Giulia e Zara ............................ 110 114 67 291 6.858 6.351 13.209 6.071 5.540 11.611 5.615 4.418 10.033 
Emilia ............................................ 141 123 348 612 10.981 9.471 20.452 9.242 7.658 16.900 7.875 6.931 14.806 

Toscana ........ : .......... : ....................... 122 97 270 0189 9.975 
7. 825

1 

17.800 9.033 6.987 16.020 7.693 6.846 14.539 

l\Iarche ............................................ 23 , 23 116 162 2.617 2.310 4.927 2.0(J7 1. 883 3.890 1.718 1.697 3.415 
Umbrla ........................................... IO lO 92 112 1.778 1. 540 , 3.318 1.461 1.368 2.829 997 963 1.960 

Lazio .............................................. 152 172 88 412 9.962 7.294 17.256 8.342 7.982 16.324 7.318 7.411 14.729 

Abruzzi c Molise ................................. 27 34 99 160 1.960 1.622 3.582 1.388 1.328 2.716 1.233 1.126 2.359 

Campania ......................................... 251 254 159 664 13.100 12.310 25.410 9.229 9.522 18 751 8.478 6.428 14.906 

PugHe ............................................. 114 111 30 255 6.241 5.530 11.771 4.886 4.200 9.086 3.880 3.363 7243 

Basilicata ......... ' ...... " ....................... 13 6 12 31 523 410 933 476 385 861 352 240 592 

Calabrie .......................................... 31 30 53 114 2.052 1.910 3.962 1.478 1.609 3.087 1.046 1.052 2.098 

Sicilia ............................................. 188 226 130 53~ 12.467 12.333 24.800 10.181 10.002 20.183 7.306 7.827 15.133 

Sardegna .......................................... 35 35 30 100 2.103 1.980 4.083 1.387 1.S10' 2.697 771 849 1.620 

------
2.4751 6,881 98.3491 206.123 REGNO ... 2.237 [ 2.189 128.343 118.068 246 411 107.774 89.761 84.126 173.887 

, ',--

(1) Per il significato della parola «classe" vedi pagina 31 e 3? 

..... ..... 
>I>< 



TAVOLA XIV. 

Numero delle classi e degli alunni dei singoli anni di corso nei Comuni con amministrazione scolastica autonoma 
(Scuole elementari pubbliche). 

II ANNO. 

COJ\Il'ARTBIEN fl 

Piemonte ........................................ . 
Liguria .......................................... . 

Lombardia .......................... ' ............. . 
Venezia Tridentinlt .... " ........................ . 

Yeneto ........................................... . 
Venezia Giulia e Zara .................. , ....... . 
Emilia ........................................... . 

Toseana ................................... , ...... . 
Maro·e .......................................... .. 

Umbria .......................................... . 

Lf'zio .............................................. . 
Abruzzi e Molise ................................ . 
Campania ..... , .. " .... , .............. , .......... . 

Puglie ............................................ . 
Basilicata .......... c •••••••••..•••.•.•.•••••••.•••• 

Calabrie ......................................... .. 

Sicilia ............................................ . 
Sardegna ........ . 

REGNO ••. 

(1) Vedi nota alla pagina 114. 

Nr~IERO DELLE CLASSI (1) 

:a ';3 
'" ·s ..., 

<) xc 
00 

~ " a 
,-; "' '" 
153 168 174 

162 163 142 

321 281 183 

IO 8 16 

142 138 139 

94 112 40 

133 112 310 

9:3 82 270 

22 23 112 

D 90 

152 172 88 

18 17 76 

142 209 292 

93 91 24 

8 4 14 

28 29 40 

198 180 130 

30 27 20 

1.808 I 1.820 I 2.160 

:l5 

E 
o 

'"' 

490 

467 

785 

:)4 

419 

246 

555 

445 

157 

108 

112 

111 

643 

208 

26 

97 

,,08 

77 

;a 
<) 
te .s ,.., 

Iscritti 

'" ,:: 

'" il 
Cl 
~ 

7.215 7.6;31 i 
6.962 6.732' 

11.269 10.]]7 

596 501 

9.27:l 8.:lJS 

4.353 4.27:1 

9.314 7.;;S:3 

7.842 6.32U 

2.020 1. 7J;) 

1.521 1.11i-l 

6.888 4.]:):3 

1.370 1.10;; 

12.265 12.225 

4.443 3.9:36 

420 :311 

1 667 1.422 

9.03[; I t'.670 

1.055 1.080 

5.788 I 97.514[87.393 

Anno scolastico 1926·2'1. 

~ 
co; 

b 
E-< 

N lJ :VI E R o Il E Cl L I A L U N N I 

:a 
" 00 
Q 

::.: 

Esaruinati 

~ 
.~ 

~ 

~ 

" ..., 
~ 

:a 
<) 
CD 

" ~ 

Proluossi 

~ 
.~ 

"' 
"'" 

1l.b46 7.1441 6.812 13.956 5.261 5.758 

1:3.694 5.935 5.471 11.406 4.714 4.563 

21.386 U.GIO 9.177 18.793 9.409 8.900 

1.187 521 492 1.013 46~ 442 

17.621 7.680 6.492 14.122 6.626 5.651 

8.628 4.:J:J1 :3.928 8.259 3.692 3.539 

16.8977.9736.994 14.9676.1315.522 

H.171 6.269 :;.882 12.151 5.227 4.666 

:3.733 1.522 l.H34 :l.1'l6 1.297 1.289 

2.625 1.297 1.06:5 2.360 818 732 

11.021 5.983 5.763 11.746 4.320 4.553 

:.669 1.122 H63 i 2.08;) 820 616 

24.490 7.520 7.2:30 I 11.756 5.282 5.233 

H.3i9 :3.701 3.230 I 6.937 2.880 2.506 

731 3:13 308 . 641 IiI 231 

B.089 1.022 1.200 I 2.222 ~'S8 745 

l7.'O;' 6.952 7.162 Il' H.IH I ,,143 5.619 

2 135 889 802 , 1.691 I 474 548 

I ' 

184.907 79.766 74 60; 1154.375-1 63.622161.113 

,=: 
" ..., 
~ 

11.019 

9.277 

18.309 

911 

12.277 

7.231 

11.653 

9.893 

2.586 

1.550 

8.878 

1.436 

10.515 

';.386 
402 

1.633 

10.762 

1.022 

124.73& 

..... ..... 
01 



P 
L 

L 

V· 
V, 

E 

T 

M 
U 

L 
A 

C 

P 
B 

C 

s: 
S 

\ 
__ .NUIJ1:ero_den~çJlI~sl e_.d~glL atull!li. d.eLsittgj)U_allnidi cQrSOneiC9muni con 

TAVOLA XV. 

amministrazione. scolastka autonoma. 
(Scuole elementari pubbliche). 

III ANNO. Anno 8cola.çtico 1926-27. 

, 

N('i.IERO DÉLLE CLASSI (1) 
NUMERO DEGLI ALUNNI 

Iscritti ESRminati Promossi 

COMP.,R" 1M ENTI .~ ., 

1 

., ., ;::: 'il :a ., " :a ,:: ,:il :ci ,:: 
~ :ci 1'1 " .~ 

..., d '" .~ " '" '8 '" .~ ca '" al ..., al ..., al .., al .., 
al 

~ o " o '" S o " ~ " :;:: E- ~ r: E- :;:: " E- ... 
" '" '"' l'<. l J'" r:.. 

I l 
5.525! emonte .......................................... 131 152 162 445 6.3281 5.382 11.710 5.124 10.6!9 4.528 4.312. 8.840 

guria ............ ,' ............................ , .. 146 141 122 409 
5.890 I 5.369 11.259 4.839 4.747 9.586 3.612 3.681 7.293 

Jmbardia ....... ; ................................ 232 187 137 556 9.822 8.874 18.696 9.249 8.857 18.106 8.147 7.691 15.838 
mezia Tridentina .......... " ....... , ........... 7 3 15 25 494 494 988 432 430 862 382 380 762 

meto ............................................ 95 87 144 326 8.·2M) 7.354 15.594 6.525 5.938 12.463 5.045 4.342 9.387 
mezia Giulia e Zara ............................ 75 85 42 202 3.893 3.331 7.224 3.487 3.065 6.552 2.374 2.038 4.412 

nilla ............................................ 129 108 276 513 7.728 6.679 14.407 6.982 5.737 12.719 5.518 4.708 10.226 

Jsoana ........... ~ .................... 0·0 ••••••••• S4 70 245 399 5.383 5.033 10.416 4.648 3.868 8.516 3.780 2.650 6.430 

arche ............................................ 22 22 110 154 2.019 1.659 3.678 1.203 1.191 2.394 1.102 1.100 2.202 

nbria ........................................... 9 9 90 108 1.371- 1.091 2.462 1.258 1.017 2.275 697 548 1.245 

l,zio .............................................. 111 132 68 311 5.471 3.484 8.955 4.558 4.488 ' 9.046 3.329 3.545 6.874 
)ruzzi e Molise ................................. 14 13 52 79 1.049 1.003 2.052 959 779 l. 738 649 547 1.196 
~mpania ..................... , ................... 114 153 304 571 11.021 9.031 20.052 6.517 6.426 12.943 4.455 4.302 8.757 
lS'lie ............................... , ............. 81 76 20 177 3.795 2.997 6.792 3.204 2.460 5.664 2.151 1.807 3.958 

tsillcata ....................... , ......... , " ..... 6 , 4 lO 20 352 203 555 
112

1 

180 292 102 120 222 

clabria ............... , ............ " .. '" ........ 21 22 37 80 1.431 1.218 2.649 1.014 1.092 2.106 728 681 1.409 

3ilia ............................................. 173 175 127 475 6.385 6.0$2 12.467 5.011 4.456 9.467 3.463 3.604 7.067 
.rde~na .................................. .,: ....... 23 22 15 60 922 1.012 1.934 685 888 1.573 639 653 1.292 

--- --- --- --- --- --- ---- --- --- ---
REGNO ..• 1.473 1.461 . 1.976 4.910 81.594 70.296 151.890 66.208 160.743 J 26.951 50.701 46.709 97.410 

-_ .. - --_.-

(1) Vedi nota alla pagina 114. 

...... 

...... 
o: 



TAVOLA XV.L. 

Numero delle classi e degli alunni del singoli anni di corso nei Comuni con amministrazione scolastica autonoma 
(Scuole elementari pubbliche). 

IV ANNO. 

C0l\1PAR1'IMENTI 

Piemonte. . . . . . . . . . . .................. . 
Liguria .................................... . 
r~ombardia .................. ' ................... . 
Vonezia. Tridentina ............................. . 
Veneto ................................ . 
Venezia Giulia e Zal'a ........................... . 
Emilia ..................................... · ..... . 
Toscana ......................................... . 
\[arche ............................................ . 
Umbria .......................................... . 

Lazio ............................. · ............... . 
Abruzzi e Molise .. " ...................... , ..... . 
Campania ........................................ . 
Puglie ............................................ . 
Basilicata ......•.......................... , ~ ..... . 
Oalabrie ...................•....................... 
Sicilia ............................................ . 
Sardegna .......... . 

~{;MERO DELLE CLAS~I (l) 

:a 
" o; 

~ 

'il 

J 
" +O 

~ ,->; 

1; 
~ 
" "" 

127 13, 150 414 

U2: 118 9.5 ;l3,-' , 
121; 148 I:H 41)3 

ti l:l 22 

93 I 81 HO BJ4 

68 ! 61 27 151 

121.1 l0, O I 223 H4 
8:3 70 I 106 2G9 

22 22 I 57 101 

91 9 ; 50 68 

101, /21 I 51 273 

12[ lO 1 lO 32 
100 110 122 332 

66 ! 55 ' 12! 133 , ' , 

Iscritti 

" 
"" " i .~ 
.:.:; 

~ "" 

.,.474 1.1;'0 

4.767 4.075' 

9.1,09 8.7731 
:)70 296 

7.355 6.539 

3.254 i 2.997 

6.673 5.387 

3.228 2.822 

1.074 9!6 

922 600 

·1.474 ;).040 

685 692 

5.051 5.022 

2.774 2.131 

2' 21 7' II 

181 17 251 60 1.21811.037 

'I 138 146 1 :34, 318 4.8:J0 4.300 
16 ! 14 I ;; : 35 620 I 500 

291 209 

I I I 1-'1-'-1--1
-

REGNO ... I 1.220 I 1.224 i 1.261 3.705 6:,!.169 I 53.516 

(1) Vedi nota àUa pago 114~ 

Anno scota8tico 1926·27. 

NF~!EHO DEGLI ALl.-NN! 

~ 
,... 

9.624 

~.842 

17.882 

666 

13.H9J 

6.251 

12.0DO 

6.050 

2.020 

1.522 

7.514 

1.377 

10.073 

4.905 

500 

2.255 

9.130 

1.120 

115.685 

Esalninati PrOlllossi 

~ 
~ 
~ 

4.632 

4.134 

8.021 

:130 

0.100 

2.923 

5.97'( 

:'.OO! 

966 

80S 

3.783 

591 

3.064 

2.460 

160 I 
828 

3.55i3 I 

515 

50.849 

~ ~ 

.~ ~ ~ .~ ~ 
~ ~= ..:... :::l o 
Q.ì :-' ~. a;J 8 
;:.. ~ 

4.003 

3.993 

7.076 

324 

4.872 

2.687 

4.889 

~.6"4 

827 

5li! 

3.738 

5~9 

3.014 

1.861 

117 

883 

:3.138 

H7 

45.676 

, , .. ", Il .. , S')" ,"'i. )<J') ..:;... ..., 

".U7 :L024 

];),097 6.877 

6,.4 2RO 

\l.un !.833 

;:;.6:0 2.022 

10 866 3.998 

5.658 :).085 

1.793 740 

1.372, 4R8 

7.521; 2.284 

1.180 435 

6.078 2.286 

4.321 1.790 

277 lIO 

I.ilI 612 I 

2.964 

2.9;';7 

6.7Hl 

274 

3 ... 54 

1.876 

3.569 

2.148 

716 

383 

2.511 

415 

2.140 

1.483 

10:3 

;':18 

5.797 

5.981 

13.658 

554 
8287 

3898 

7.567 
5.23:3 

1.456 

87] 

4:.795 

850 

4.426 

3.273 

2J:l 

1.150 

6.691 2.512 2.402 4.914 

()62 365 :Hl 706 

38.574 35.055 73.629 

.... 
":1 

~ 
t 
~ 
~ 
~ 
~ 
~ 

! 
I ; 
~ 
I • 



TAVOLA XVII. 

V ANNO. 

Numero delle classi e degli alunni del singoli anni di corso nel Comuni con amministrazione scolastica autonoma 
(Scuole elementa,ri pubbliche). 

Nf'MERO DELLE CLASSI (1) 

CÒMPARTIMENTI .~ 

.~ ... 
:El '" " ~ 

J 
.., 

" 7) 
00 .~ 

..., 
od "" re );:i 

t"', 

Piemonte .... , . . . . .. .. .. . . .. . . .. . . ... . ... . 108 105 142 355 

Liguria ... ' , ........ " .. .... .. . . .... .. .. .. .. .. .. .. . 104 100 8:3 287 

Lombardia ................ , ........ ,.............. 105 102 97 304 

VeneziaTridentina.... ... .. ....... . .. ............. 4 2 11 17 

'eneto ....... ,.................................... 26 21 47 97 

\'enezia Giulia e Zara............................ 56 58 21 135 

Emilia.................... .. .. .. .. .. ...... .. .. .. . .. 114 90 153 357 

Toscana .......................................... , 82 70 43 195 

Marche ..................... " ....... " ........... " 19 16 5 !O 

Umbria ., ... , ........................... , ...... : . . 9 35 53 

Lazio ............. ,................................ 83 77 48 208 

Abruzzi e Molise .. " ..... , ... , ' .......... , , . " ,.. !O 4 21 

Campania ............................ , ..... , , ..... I 91 8·! 18 193 

Puglie ..... , , .......... , ....................... , . ,. I 52 H8 4 1 94 

Basilicata ... , .................................... , 2 2 3 

Calabrie ................. , .. .. .. .. .. . . .. . . .. .. i 15 15 I 29 59 

Sicilia.. . .. .. .... . .. .. .. .. .. .. .. .. .. . . . . .. .. .. I 51 18 38 137 

Sardegna ......................... ", ...... ,... _14 _lO _4[1 ~ 
REGNO ... [ 945 857 785 2.587 

• (1) Vedi nota alla pago 114. 

:El 
" 00 
od 
:.l 

4.112 

3.888 

8.9% 
. 280 

7.345 

2.4ryO 

5.881 

1.450 

479 

675 

3.008 

409 

3.002 

2.145 

53 

733 

3.213 

563 

48.542 

IS()1'itti 

" ;:l 

'13 

~ 

3.007) 

3.011 

8.564 

187 

3.784 

2.199 

4.489 

SOO 

241 

HO 
1.071 

244 

2.200 

1.306 

45 

638 

2.940 

464 

35.630 

Anno scolastico 1926-2ì'. 

NUMEItO DEGl,I ALUNNI 

I 
Esaminati Promossi 

--

I 
" " " :a ;:l 

~ :El 'i " '" " .~ .. " ';l .., 
I 

00 ..., Cll ... 
o od o od o 
l'< ..., 

I ~ l'< ~ ~ 
,.. 

I "" 
I 

7.119 3.814 2.918 6.732 2.018 2.135 L153 

6.899 3.410 2.887 6.297 2.077 1.956 40033 

17.470 7.697 . 6.687 1·1.384 6.667 5.127 11. 794 

467 246 129 375 196 81 277 

11.129 5.000 2.000 7.000 4.584 1.343 5.927 

4.599 1.851 1.837 3.688 1.747 1.363 3.110 

10.370 5.193 3.918 9.111 2.953 2.812 5.765 

2.250 1.124 560 1.684 1.008 . 900 1.908 

720 408 234 [ 642 400 226 626 

1.115 595 420 1.015 406 310 716 

4.079 3.672 2.781 I 6.453 1.891 1.917 3.808 

653 396 168 564 217 106 323 

5.202 2.008 2.085 4.093 1,473 2.000 3.473 

3.451 1.710 1.137 I 2.847 1.461 1.004 2.465 

98 42 38 I 80 30 34 64 

1.371 555 557 1.112 -103 383 786 

6.153 2.250 2.178 .4.428 1.657 1.610 3.267 

1.027 412 407 819 2ii 344 621 

---
71.324129.465 

---
84.172 I 40.383 I 3).941 23.651 53.116 

.... .... 
00 



TAVOLA xnu 
Numero delle classi e degli alunni del singoli anni di corso nei Comuni COli amministrazione scolastica autonoma 

VI ANNO. 

COMPARTE\IENTT 

(Scuole elementari pubbliche). 
Anno scolastico 1926·27. 

N L' ~1 E R o D E G I, I ., L L" N N l 
NUMERO DELLE CLASSI (1) 

Iseri tti Esami nn ti Promossi 

. .-\ o ~ 

:§ ~ 3 ~.; ~..o ~:a.§ ~ 
~ oc ~ S .;; fi +s ~ ~ ~ 
~ - ~ ~ ... = ~ o ~ :::1 c 

.;;." t: "" ~ S r;::: '" i'\ s:: r ,.; &: -i ~ -, k 1 ~ 

--------_._----~----'------

Piemonte ............ " 
Liguria .......... . 
Lombardia. "" ........ " ........ " . 
\'enezin Tridentina .. . 
Veneto ................ . 
Venezia Giulia o Zam. 
Emilia. 
Toscan~ ......... . 
:\larohe ...... . 
U mbria ............ " ................. . 
Lazio ..... " ........... " .. 
Abruzzi e 1\Ioli"e .. . . . ...................... " . 
Ca,nlpania ..... , ............................ . 
Puglie ......................................... . 
Basilicata ....... . 

Cala brie "'" .. .. 
Sicilia ........ .. 
Sardegna ........ . 

REGNO •.. 

(1) Vedi nota alla pago 114. 

{~~~ 

~3 19 G! Ilin 9,8 .~Jl 1. 8119 ,01 ,iJi I . ·lti:3 115J ;,9, l. :l,,1) 

4l l :jG 12 .~~ 1. 24:1 b{\4 :.l.IU7 b71 +07 I .278 64!l :illl 907 

,8 ' ,,8 :1:1 !tl9 ;l.12;3 2.121J ".2-13 2.628 1.8;,2 .j AilO 1.758 H49 2.707 

2 II! 1(; 177 1.(;, :122 1,,4 l'W 2il4 IO;' 79 184 

\5 Iii lO +U 492 4tlf) 892 17;, :1,,8 8:18 ·102 318 720:: 

38 i :;0 47 115 i. 5117 1.227 2.7M 1.:H9 1.:108 2.657 1.2:19 1.0ltl 2.25;' cc 

2K 1:1 :13 7,( 2.278 1.91:1 .1.191 l.lH2 1.4U ;\.036 1.0U 1.052 :l.OG!; 

,il 28 19 98 620 :;7i1 1.199 GlIl) 26" 865 280 213 -193 ;; l;, 242 llll :358 218 120 :138 117 112 229 

4 9 94 82 17678 no 138 I 75 47 122 

{I(i 7;; ;;,., 177 "RO 70+ 1.584 701 oHi 1.:317 I .,14 412 92!1 

~ 1:3 b 38 12 ~5 37 ! 15 i:l 

JJ Il :l9 :,4[, ,,20 l .00:; :,25 492 1. 017 ;,04 476 9811 

Hl II 4 31 472 268 710 H8 227 655 :lIl 199 510 

l (J 1 H 6 II 12 5 lO 

4 12 23 324 154 178 294 l04 ;198 178 78 256 

43 I ,lI ;, 89 1.987 1.7i)7 :l.7H 1.2H 1.147 2.391 922 81, l.n9 
I . . ' 

6, (l 131~1:16 66 _ 202 ~ 92 195 __ 8_1 ~I~ 

449 353: :lO5 1.107 15.117 11.778 26.895 12.059 9.83" 21.R94 8.815 6.7391 15.554 



TAVOLA XIX. 

Numero delle classi· e degli alunni del singoli anni di corso nel Comuni con amministrazione scolastica autonoma 

(Souole elementari pubbliohe). 
VII ANNO. 

COMPARTIMENTI 

Piemonte ..... ' ......... ' .......... . 
Liguria .......................... . 
Lombardia............. .... ' ................. . 
Venezia Tridentina .............................. . 

-Veneto ..................... ' ..................... . 
Venezia Giulia e Zara ................. , ...... . 
Emilià ................................... .. 
Toscana .......................................... . 
Marche ........................................... . 
Umbria .......................................... . 
Lazio .............................................. . 
Abruzzi e Molise ................................ . 
Campania ....................... : ............... .. 
Puglie ............................................ . 
Basilicata ........................... ' ............. . 
C'alabrie ............................ " .... " .' " .. . 
Sioilia ... , ... , ............ " ........ , .... . 

Anno scolastico 1926-Zì. 

NUMERO DEGLI ALUNNI 
NrMERo JJELLE CLASSI (1) 

:a 
" 
~ 

20 

8 

27 

14 

26 

17 

3 

2 

2 

54 

11 

.~ -'8 

J 
13 

3 

18 

14 

21 

12 

11 

3 

3 

65 

9 

8 

6t )", ... 
00 

il 

23 

16 

~ I 
10 

1 

30 

'" '2 ... 
o 

E-< 

561 
18

1' 

61 

:l7 

54 

:39 

15 

:a 
as 

~ 

Iscritti 

" >:l 

.~ 

"" 
3 
o 

E-

:a 
~ 
?J 

Esaminati 

<lO 
>:l 

'i 
iX< 

~ 
E-< 

:a 
" 00 

" ~ 

Promossi 

~ 
.~ 
~ 

~ ... 
o 
t-o 

552 410 962 4~9 :320 739 838 281 619 

361 223 584; 204 156 360 171 11)4 275 

626 311 937 613 305 918 I 892 237 629 

-- - - -
192 188 380 162 150 :H2 143 1341 277 
861 913 1.774 613 485 1.098 586 374 960 

721 674 1.395 537 437 974 319 294 613 

105 75 180 100 70 170 86 65 151 

;;2 45 97 48 44 92 46 43 89 

5 50 40 90 49 35 84 38 30 68 

149 681 458 1 . l 39 582 301 883 328 279 . 607 

2 11 81 19 9 7 16 9 7 16 
23 210 190 400 192 163 355 172 152 324 

15 140 143 283 134 92 226 99 80 179 

l 1 6 7 13 6 6 12 r, 5 10 

4 3 11 Hl 118 82 200 104 63 167 83 51 134 

21 23 2 46 740 619 1.359 598 412 1.010 383 346 729 

. . . . . . . . . . . . . 4 2 - tl 48 55 103 48 48 I 96 36 40 76 

------ ----- - ---- ---1-- ---1--- --_. --,---. 

SardegnA ...... . 

REGNO... 221 209 120 55016.474 4.441 9.915! 4.418 3.0941 7.52 3.234 2.5221 5,756 

(1) Vedi nota alla pago 114. 

-~ 
'" 



TAVOLA XX. 

Numero delle classi e degli alunni dei singoli anni di corso nei Comuni con amministrazione scolastica autonoma 

VIII ANNO. Anno scolastico 1926-27. 

NL'MERO nEGLI ALL'NNI 

Esaminati Promossi 

1 

'" '" " :a ~ ~ :a ~ 

1 

"' ';l " .~ ';l " ·S ';l ., 00 ., 00 ., 
o ol o ol 1'1 o 

E-< );l '" E-< );l '" E-< 

'" '" 

COMPAR'l'IMENTI 

773

1 

304 274 578 257 202 159 

181 93 51 144 63 40 103 

259 117 88 205 96 72 168 

- - - - - -

Piemonte ........................................ . 
Liguria ........................................... . 

Venezia Tridentina .............................. . 
Lombardia ............ . 

170 76 61 137 52 43 95 
.... 
t.:l \'eneto ........................................... . 

Venezia Giulia e Zara .......................... .. 1.383 584 449 1.033 569 314 883 -
Emilia •............................................ 434 181 115 . 296 141 92 233 

Toscana .......................................... . 88 45 30 75 45 26 71 

Marche ........................................... . 53 34 15 49 30 15 45 

Umbria ........................................... . 64 30 30 60 25 24 49 

Lazio ...................................... . 545 231 104 :135 191 78 269 

Abruzzi e Molise ................... . 11 7 2 9 7 2 9 

Oampania ........................................ . 200 91 78 169 74 62 136 

Puglie ............................................ . 162 71 76 147 63 63 126 

Basilica .......................................... . - - - - --

HO I 61 47 108 54 36 90 

614 287 225 512 215 155 370 

;;4 :35 15 50 31 14 45 

Calabrie .......................................... . 
Sicilia ............................................ . 
Sardegna .......... . 

-' --- --- --
REGNO ..• 5.131 I 2.247 1.660 3.907 1.913 1.238 3.151 

(1) Vedi nota alla pago 114. 



Numero delle classi e degli alunni nei Comuni con amministrazione scolastica autonoma 
(Scuole elementari pubbliche). 

TAVOLA XXL 

RIEPILOGO. (I-VIII Anno). Anno scolastico 1926·27. 

P 
L 

L 

Y 
y, 

y, 

E 
T 

M 

U: 

L 
A 

C 
Pug 

B 

C. 
S: 

8 

COMPARTIMENTI 

(lonte ......................................... 
Lria ............................................ 
lbardia .•..................................... 
ezia Tridentina .............................. 
eto ............................................ • 
ezia Giulia e Zara ............................ 
lia ............................................ 
}ana ............................................ 
che ............................................ 
)ria ........................................... 
,0 .............................................. 

llzzi e Molise ................................. 
,pania ......................................... 
l1e ............................................. 
ilicata ......................................... 
,brie ........................................... 
ja ............................................. 
legna ........ , ................................. 

REGNO •.. 
---------_ .. _------ ------ ----- ---- --

(1) Vedi nota allapag. 114. 

I 
l 

NUMERO DELLE OLA881 (l) 

..... ..... :a :a " ~ 
~ 

... 
" ~ ... !Il o cl ~ E-< ~ ~ 

813 852 997 2.662 

767 739 620 2.126 

1.287 1.086 858 3.231 

43 26 81 150 

602 580 791 1.973 

-l83 499 258 1.240 

694 567 1.361 2.622 

520 432 956 1.908 
121 117 401 639 

53 55 359 467 
762 870 440 2.072 
84 84 241 409 

740 837 907 2.484 
433 395 94 922 

31 18 48 97 
127 122 216 465 

.- 822 853 466 2.141 
130 114 80 324 

--- ------ ---
8.512 8.246 9.174 25.932 

------ --

Iscritti 

~ :El 
" .~ '" cl , 
~ " ... 

35.242 32.208 

31.168 28.319 

58.460 54.031 

2.610 2.390 

46.484 39.588 

23.858 21.944 

43.819, 36.387 

28.653 23.501 

8.540 7.046 

6.445 4.927 

31.717 20.376 

5.512 4.789 
45.303 41.589 
20.083 16.400 

1.651 1.192 

7.625 6.1j19 

38.989 36.983 

5.483 5.175 

,---

441i642 383.364 

NeMERO DEGLI A.LUNNI 

Esaminati Promossi 

~ " " ~ ~ :El .. 
~ ed ·s " ì ... IO ... '" ..., 

o cl ~ o cl o 
E-< ~ E-< ~ E-< ... 

67.450 31.730 28.265 59.995 23.719 23.713 47.432 

59.487 26.560 24.304 50.864 19.918 19.240 39.158 

112.491 52.973 48.749 101. 722 46.290 43.382 89.672 

5000 2.286 2.095 4.381 1.920 . 1.748 3.668 

86.072 35.721 28.445 64.166 30.293 23.058 53.351 

45.802 21.209 19.299 40.508 17.844 14.938 32.782 
80.206 37.697 31.172 68.869 27.949 24.980 52.929 

52.154 24.823 20.316 45.139 21.204 17.514 38.718 
15.586 6.406 5.948 12.354 5.450 5.198 '10.648 

11.372 5.576 4.557 10.133 3.544 3.037 6.581 
52.1)93 27.852 25.713 53.625 20.175 20.706 40.881 
10.301 4.484 3.861 8.345 3.378 2.834 6.212 

86.892 29.152 29.010 58.162 22.724 20.793 43.517 

36.483 16.594 13.289 29.883 12.635 10.505 23.140 

2.843 1.135 1.040 2.175 775 738 1.513 
14.144 5.356 5.555 10.911 3.992 3.564 7.556 

75.972 30.076 28.720 58.796 21.601 22.880 43.981 
10.658 4.074 4.009 8.083 2.674 2.825 5.499 

--- --- ( 

825.006 :l63.704 324.407 688.111 286.085 261.153 547.238 

..... 
tg 



'l'A ,'ULA XXII. 

Numero delle classi e degli alunni dei singoli anni di corso nei Comuni dipendenti dali' Amministrazione scolastica governativa 
(Scuole elementari pubbliche\. 

ANNO. Anno scolastico 1926-27. 

Piernont8. 
Liguria, 

(~')MPAR1'[MENTr 

.Lomhardia, ........... . 

Venezia TrldentinH 

Veneto ...... ". 
Venezia Giulia e Zara .. , 
Emilia. ' 

Toscana ... 

:Vlarche .. . 

Gmhria ...... , 

Lazio. 

Ahruzzi " :MoIiRL' ..... 
('mupania ... 

Puglie ... 

Basilicata 
Calahrie 

Sicilia .... 
Rarilegnfl 

(l) Vedi nota alla pago 1l.J. 

~t·.:\lE_HO DEGLI ALl'N::iI 
~L'j\[EIW nELL~' CLASSI (l) 

l,criUi ERalllinati Pl'OlU08Si 
----i -'---~---'­

" ~ ~ 
c; 
T. 

" ~ 

.§ 
§ 
~ 

B 
~ 
"" 

'O .., 
== ]l'~ ~ ~ .~ 

~ e,.. ~ ~ ::. 
~ [ ~ 

.~ 

~ 
d 
~ 

§ 
~ 

'13 -iO 

~ I ~ 
_~ 1-

-~~---- ~----I---

:30:,1 i9B 1.iF.ltl ~,:j57 :l1.:!·!t-l 29.hUB 

49 45 ili,nl (i,IM IL ,,08 

~lJi ::74 :2.87+ :1.65:> lÌU,50;) :)lL14:> 

:1(1 29 7:19 798 (l,6 ì-t 9, ():)O I 

Ho 132 1. 73.1 :2,009 :j;,).Oj';j :33./12 

] Ctl 9,; L 1 i 1 L :312 22. ia4 2:1. :,ii,; 
liìiì 1,:3 2.-1,4 2.83;, :17.261 29."G9 

118 l:n 2.102 2.351 28.6:37 2:3.882 

SO i4 L li22' 1. 776 20. FIO 18.891 

29 28 921 97il W.i':l 9.87:~ 

l-Il l:li 'l1.J LOi2 15.1i2 11.171 

1811 ]()4 1.37" 1. 722 23.:139 2i.OSi 

,lIJ.~ H7 1.221 2.071i 38.210 32.420' 

±II 2 .JH:J :309 .284 :30.132 28. :122 

122 un 100 :12:) S. ·ill.J f\. 9:)., 

15, 1;;1 l,tiZ:l .9:lt 19,1i50 17.:;:'8 

(;71 11-19: 78;1 ~.!O;l :,7.-I.Ji :l4.G20 
[, , 

O:-L 940 I 25. (j4~ ! 2;{, U:!;) 49.573 18.056 I 17.92:) 

];;,102 H.I14 ;).;).)0 i lJ .GGi: i 4.207 -1.5(9 

Ji3.200 

7.:322 

23.743 

16.10, 

. 17.H3 

llfi.6;;0 

19.204 

Hl').7B7 

-10.099 

li7.130 

49.UHI) i H .. '2:j 

9.]]4 9.IlO 

27.P,-I2 2;;.44') 

2U.7ot) 10,D7;3 

30.i±~ 123.8tl9 

93.;'~3 

18.22-1 

53.082 

JU.759 

54.647 

HU);';) 

7.82H 

25.657 

1 i. 4:77 

19.075 

;")2.&19 25.!14 21737 47.151 lB,97i 17.0t3R 

:38.991 16.57S 15.175 31.748 1l.9.J,-, 10.99il 

20.1145 9.0;;7 7.619 16.676 tl.H5 5.614 

2,\'3-13 11.09H 8.1-18 19.246 H.7a7 (1.980 

:15.979 

8.71fl 

K:3.255 

15.].j~ 

.9.-100 

:J3.:;~4 

:)H. -I1l8 

;n.U4-fl 

~2.941 

J2.059 

15.717 

4['.'391 17.019 1:;.7Br, ;3a.40-1 14.41:3 12.528 :!ll94J 

ti;"). H:10 

,")H.4;)-1 

12.399 

37.158 

72.061 

:111.972 

29.792 28.lllH! :;S . .J.52 2~. ,II." 21.004 13. 7J~ 

2:3.B·Hi 22,()()(i +:J.85i 17.;)3:1 17.0Hi ;)4-.')-i~ 

5.289 4.1:.W 9..!2fi -i.79H !1.67iS 8.4ih 

15.5fl4 i 1l.4M 27.0-l8Ill.124 R.6il:) 19.~07 

1-1,: 1:)91 482 I '1.~' 1<\.22., , 14.7-1, 

-:l-.-7-74-i-:3-.-(j-:,s-l-z-2-.-8S-7-I-g-0-.:-11-4-j:46.~1~~1-I~:-.1-7-7-! 
!' , 

REU~O .. 85:,.481 

30.'H ! 28.~89 .;9.60.1 I 23 227jZ3.3HO I 46.60, 

11.9iì8: 11.(H)j. 23 9il) i 7.6;32 I ,.47:) 1~.lU:; 

366 O<1~ 1328. (]:)J_~9: ]11_' ""l ~_)7_\)_. _H9_~-,-! 2_6_4 __ . 6_,3_7-,-1_54_4_-_:;_2°_ 
---~~---

~ 
:".: 
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TAVOLA XXIII. 

Numero delle classi, e degli ,alunni dei singoli anni di corso nei Comuni dipendenti dali' Amministrazione scolastica governativa 

II ANNO, 
(Scuole elementa.ri pubbliche). 

Anno scolastico 1926-27. 

<. I NUMERO DEGLI ALUNNI 
. 

N!'!>IERO DELLE OLASSI (1) I 
Iscritti Esaminati Promossi 

OOMP ARTIMEN"TI 
" 1 '" I " :ci 'il " .$ :il '" ~ :a I '" I " :a " -2 ·s ., 'lÌ " ·s w " 

I 
§ '"2 ·s , 

" ~ 
.p 00 ... '" I ..., " .è': 

..., 
'" '" o 

I 
'lÌ S o 'lÌ 

l 
~ 'lÌ S ? I 

<ii S E-! ~ E-! ~ ~ ~ " & ~ I " ;" 
;" -.- ~------ --.-

182 1 

I I i 
,emonte ......................................... 173 I 1. 900 2.255 27.218 24.M1 I 51.879 22.420 19.941 42.361 15.545 15.473 31.018 

iguria ............................................ 441 38 614 696 5.961 5.324 11.285 4.871 4.461 9.322 3.927 3.473 7.400 
)mbardia ................................ , ..... ;. 377 I 364 2.768 3.509 41.634 42.959 87.593 38.005 35.423 73.428 26.298 27.268 53.566 
mezia Tridentina ...... , ....................... 25 I 22 700 747 7.343 7.340 14.683 7.176 7.165 I 14.341 6.065 6.010 12.075 

meto ............................................ 134 122 1.601 1.857 31. 334 29.211 60.546 26.423 22. 303 1 48.726 23.539 20.323 43.862 
mezia 'Giulia e Zara ................ " ...... " . 101 90 1.110 1.301 17.076 14.286 31.362 13.940 12.186 26.J26 Il. 706 10.625 22.331 
tnilia . " ., ............................ " ..... , ... 162 153 2.142 2.457 32.389 26.821 59.210 24.793 20 738 45.531 17.078 15.578 32.656 
)scana .......................................... .109 88 2.027 2.224 25.330 20.676 46.006 21. 016 18.144 39. Hio 16.423 14.543 30.966 
arche ........................................... 56 58 1.512 1.626 14.315 12.777 27.092 11.404 10.067 21.471 8.894 7.863 16.757 
mbria ......•................................. " 26 27 911 964 7.599 6.415 14.014 6.426 5.478 11.904 4.488 3.750 8.238 
lzio .............................................. 120 114 640 874 13.381 11.083 24.464 9.122 7.C94 16.216 6.428 5.67.2 12.100 
bruzzi e Molise ...... " ......................... 156 125 1.267 1. 548, 21.535 18.052 39.5&7 15.748 14.519 30.267 11. 766 9.287 21.053 
'mpania ......................................... 243 214 1.054 1.511 17.031 15.460 32.491 13.978 12.516 26.494 12.080 10.827 22.907 
19lie ............................................. 317 328 304 949 l7A1Ò 17.189 34599 15.568 14.189 29.757 10.493 10.863 21.356 
~Rilicata ........................................ 56 54 '190 I 300 4.225 5.822 10.047 3.832 3.054 6.886 3.541 2.765 6.306 
,labrie .................................. : ....... 141 142 1.&31 . 1.814 17.432 14.382 :)1.814 13.471 10.366 23.837 9.031 7.791 16.822 
cilla ..........................................•. 482 ~97 735 1.7Ì4 28.339 26.064 54.403 22.450 21.457 43.907 15 703 15.838 31.541 
l.rdegna ..................................... · ..... 1 92 i 96 431 619 11.240 9.726 20.966 7.282 7.234 14.466 4.844 4.899 9.743 

, --- --- --- --- ------

652.040 I~ 1246.325\ 

--- ---
REGNO ... \ 2.823 [ 2.7_05 21.437 26.965 343.792. 308.2481 524.200 207.849 192.848 400.697 

(l) Vedi' nota alÌa. pag. 114.' 

.... 
t~ 

""' 



TAVULA XXI\'. 

Numero delle classi e degllaluunideisingoli anni di corso nei ComuQi dipendenti dall'Amministrazione scolastica governativa 
(Scuole ele:ll,entari pubbliche) 

III ANNO. 

OOMPARTIMENTI 

Anno scolastico 1926·27. 

NrMEHO DEGLI ALUNNI 
NUMERO DELLE CLASS[ (1) 

_'-~,~i~critt,i =~'_~I Esaminati Promossi 
I--~.~-~--~-~----~---- ,~ o ~ 

:;:: ';:1 '" .s :<:1·::1 .s 1:0 .::1 ~ :o .8 "5 Od ~ lE ~ S -5 ~ S ,& Co) S "' " ;;:; C" El o oe El o ~ El 

~ 

'" ..., 
o 

E-< ~ El ~ E-< ~ICl E-< I~ ,Cl E-< ~ '" 
~ ~ ~ ~ 

---------·----------i---14~S-+--':c.1~33-'--1.~6~40-+-1, ~. 9~2~1 +-2·-1~. 4,-S-1 1[2, 1).79,7 4, 2.278 1 19 . 5" ~,/91, 17.564 \ 

38 33 444 515 4.99:3 4.510 9.503 4.114 I 3.728 

370 359 2.733 3.462 38.754 1:35.832 74.586 31.1-129 '131.185 

Piemonte ................ , ........ , .............. . 
I,iguria ....•...................................... 
Lombardia ...... " ........ " ........... , ..... . 

37.143 13.458 13.318 

7.842 3.273 2.891 

66.014 23.690 23.702 

13.605 5.339 5.138 

41.0'13 21.446 14.626 

26.776 

6.164 

47.392 

10.477 

36.072 

18.141 

28.821 

20.154 

16.457 

23 20 658 iOl 6.9381 6.928 I 13.866 i 6.842 6.763 

120 108 1,,1,74 1.702 23.236,,23.313
1

' 46.54912,3.711 ,.17.322 
8:, 59 1.086 1.228 16.095 12.876 28.971 12.901 i 10.872 

145 137 1.918 2.200 26.570 1 22.9H 'I 49.512 i 20,GB1 i 18.816 

109 76 1.44,8 1.633 1,7.321 I 15,3J7 i ;l~,'.ti,'6811,6.610 111.461 
54 57 1.510 1.621 12.662 9.660 I 22.322 10.922' ".236 

26 27 905 958 6.654 4.891 11.545 I 5.427 4.058 

94 86 470 650 10.704 9.312 20.016 'I ~,149 6.0-11 
79 64 1.045 1.18S 14.749 12.830 i 27.579 11.1iG4 8.371 

221J 107 I 804 1.131 J6.011 14.082! :11).09,3 12.745 'l' 12.98;3 Il' 

2M 288 294 866 13.464 13.022 I 26.~R6111.372, 10.778 
i .,6 46 186 288 3622 4.804 i 8.426 3.126 i 2.592 

102 98 1.507 1.707 13.133111.7071 24.840 i 9.977, I 7.8381 

H2 460 740 1.6.12 16.153 17.851
1 

34.004114.902 'I U.1l3 
66 66 410 542 6.919 I 6875 13794 I ,82:3 4.433 I 

i~i-~1~123.9551269.467 1247.571 1~~7.0381233.2741~1 

Venezia Tridentina ........................... ' .. 
Veneto ........................................ , .. . 
Venezia Giulia e Zara ....... , ........... ' ...... , 
Emilia ........................................... . 
'roscana .......................... , ...... , ....... . 
Marche ........................ , ......... . 

Umbria ............... " .............. , ... .. 
Lazio ............................... , ..... , ....... . 
Abruzzi e Molise ............................ " , .. 
Calnpania ....................... , ................ . 
Puglie ................. , ' ............... . 
Basilicata ....................................... . 
Oala brie "" ..................................... . 
Sicilia ............................................ . 
Sardegna. o. " •. " , .•......• , •... , .. .••. " ., , •...•. 

REGNO ... 

-------------------------- ._-,-~-~~--------~ .. --. 
(1) Vedi nota alla pago 114. 

,~J :~-""_..:~,.,."._~:~l'.:......~ 

23.773 

39.397 

2R.071 

19.158 

9.485 

14.190 

20,035 

9.685 

15.182 

11.032 

9.658 

3.749 

5.384 

7.401 

8.456 

13.639 

9.122 

6.799 

2.975 

4.727 

6.530 

6.724 

10.111 

13.931 

:5.7:8! 11.748 10.0171 2:.7~~ 
~2.100 7.999 7.336 lv.3.'" 

5.718 2.623 2,590 5.213 

17.815 7,299 5.618 12.917 

29.015 I lO.161 10.097 20.258 

10.2561 4.168 4.009 8.177 

430.4281~::: 324.8;; 

"" '" 

---



TAVOLA XXV. 

Numero delle classi e degli .alunnl deisingolf anni di corso nei Comuni dipendenti dall'Amministrazione scolastica governativa 
(Scuole elementari pubbliche). 

IV ANNO. Anno 8cplastico 1926-27. 

NUMERO DELLE CLASSI (1) 
NUMERO DEGLI ALUNNI 

Iscritti Esaminati Promossi 

COMPARTIMENTI 

~ 1 ~ .~ ~ 
-., :a ~ 

..... il 
~ .$ i Oi '1 

.c 
Oi .~ ~ " " " ..., ..., '" ..., 

,al ..., 
'" o ~ o " El ~ " ::.1 ~ ~ ::.1 E-I E-I ::!I ~ ~ ~ '" 

Piemonte ......................................... 114 117 1.393 1.624 17 .. 949 16.951 34.900 16.828 15.813 32.641 12.384 11.936 24.320 
Llgnrhi ....................................... : .... 32 20 4J2 464 3.981 3.513 7.494 3.413 2.843 6.256 2.158 1.953 4.1ìl 
Lombardia ......................................... 341 326 1.589 2.256 34.505 31.411 65.916 30.89i) 28.648 . 5i1.538 21.408 2f.002 42.410 
Venezia Tridentina ..... ; ........................ 18 16 514 548 5.020 5.010 10.030 4.998 4.996 9.994 4.432 3.505 7.937 
Veneto ............................................. 110 87 891 1.088 20.225 14.211 34.436 13.422 13.126 26.548 11.389 12.444 23.833 
Venezia' Giulia e lI:ara ............. : ............. 69 61 847 977 11.850 9.704 21.554 9.650 7.895 17.545 7.546 6.300 13.846 
Emilia ............................................ 93 81 1.223 ·1.397 20.561 19.893 40.454 16.987 15.883 32.870 13.681 11.981 25A162 
Toscana ........................................... 104 76 925 1.105 14.572 9.136 23.708 12.000 8.104 20.104 6.959 5.049 12.008 
Marc'1e ............................................ 51 57 693 801 5.777 4.569 10.346 4.823 3.696 8.519 4.820 3.175 7.995 
Umbria ........................................... 25 21 207 253 2.929 1.944 4.873 .2.602 1.662 4.264 1.794 1.242 3.0;16 
Lazio .............................................. 76 69 444 589 9.269 8.174 17.443 6.904 5.394 12.298 4.506 3.618 8.124 
Abruzzi e Molise ................................. 58 52 327 437 5.714 4.258 9.967 4.640 4.202 8.842 3.837, 3,572 7.409 
Oampania ......................................... 178 167 576 921 10.021 10.053 20.074 7.726 7.786 15.512 7.740 5.118 12.858 
Puglie ... , ........................................ 220 192 197 609 8.121 6.974 15.095 8.101 6.366 14.467 6.215 5.024 11.239 
Basilicata ......................................... 43 42 104 l89 2:834 3.563 6.397 2.434 1.1l91 4.425 1.685 992 2.677 
Calabrie ................................. , ...... , . 60 59 619 738 9.(i18 7.932 17.450 5.878 5.037 10,915 3.174 3.976 7.100 
Sicilia ............................................. 321 308 329 958 13.850 12.213 26.063 10.209 8.975 19.184 6.964 6.509 13.473 
Sardegna ... ' ....................................... 37 32 262 331 3.067 2.842 5,909 2,499 2.213 4.712 1.663 1.035 8,}98 

------------ - ---I 
REGNO ... 1.950 1.783 Il.552Ii5.2)l5 199.763 172.346 372.109 164.004 144.630 308.634 122.355 108.981 231.286 

, , 

(1) Vedi notA aIia pago 114. 

... 
~ 
O> 



TAVOLA XXVI. 

Numero delle classi e degli alunni dei singoli anni di corso nei Comuni dipendenti dall'Amministrazione scolastica governativa 

V ANNO_ 

COlVIP ARTDIENTI 

Piemonte ........................................ . 

I,iguria .......................................... . 
Lombardia ....................................... . 

Venezia Tridentina. ................... " ., " .. " . 

Veneto ... " " .' ............ " ... , ................ . 
Venezia Giulia e Zal'a ... , ...... " .. " ...... " .. . 
Emilia ....................................... " .. . 
Toscana. .......................................... . 

Marel18 ........................................... . 

Vnlbria .......... , ............................... . 

JJuzio .............. . 

Abruzzi e ~Iolise .. 
Oanlpania ....... . 

Puglie .. '., ... . 

Basilicata .. 

Calabric ........ . 
Sicilia ....... . 

Sftl'degufI ... . 

(Scuole e'ementari pubblichel_ 
Anno scolastico 1926-27_ 

NG~IEnO DEGLI ALCNNI 
NI'MERO DELLE CLASSI (l) 

:d 
Q 
w. 
~ 

"" ,.., 

1111 

2G 
13\l 

14 

96 

;,6 

88 

78 

4" 
21 

H3 

27 

116 

HG 
16 

41 

'a 
'8 
S 
'-' ... 

]fll 

li 

l6C1 

"12 

80 

:)4 

79 
-q 
o~ 

:19 

18 

ti:) 

iD 

Iscritti Esarninati Promossi 

-I" i ::l § " " lO 

~ I 
'-' o: " :c o: ,S .., Q ':J Q '§ '§ '" -n .;; "il ~ " ce 

~ ce " S ?3 .p 

8 ! ~ 
~ ~ ~ 

O 

~ il O 

1 i 
CC '" 8 E--... ... ... 

19.69:1 

i 

.821 n.HIJ lU.21,~ 2:3.412 12.2731 n.Il\l:] 2J.:!Gn W.SI:)I ~.882 
J . .Il :1. 2GS 2.6 q D. 882 2, ,,02! 1. ,'20 J, 428 1. 731, 1 .260 

1.lltl 

:398 2.991 

1.280 .;")79 ]:~.7()7 .1:-L202 2G.9CH) 13.G8! 11,074 i·J.75.5 U.2013 0.027 17.23[, 

41 :1 Hl J.385 t.3S0 S.7G:> 3.999; :1.9Bn 7.98,Q 2.898 2.799 697 

677 12.012 11.101 i 23.!)13 11.:\;)3111.;)43 23.1J9u 10.2;'J HI.1J11 

i)()(j o.tI/6 ,j.~n9 12.]74 G.O;)9 i 4.788 lO.:'Hi ·!.051 4.128 

;;01 

;;76 

20.260 

8.174 

Hl H.911l 13.971 27.889 1:l.741 112.952 26.693 9.649 8.894 

5926.6124.938 11.570 G.OOO 2.891 7.891 :;.50n 1.596 

974 

462 

18.543 

5.102 

1m 2·1;\ 1.815 1.6L\ LI80 1.14l! 1.572 2.71:3 1.0\16 1.378 2.474 

107 1. ±! 3 8:L3 2.248 1. 22±! 69J 1. 917 89:1 532 

HO tl.181 5.02:> 11.~OJ o.oUgl 4.118 10.12i J.OO\) 2.963 

:~~2 :3.:308 i.4(j;) C •. oHl :3.:2:35 i 1.020 4.761 2.092 1.308 

1:".91](13 5.200 4.502 9.7U2 :,.:,:17 I 3.782 7.:319 :J.699 2.1lti 

118 :379 4.820 3.749 K.569 4.084 [ 3.286 7 :l,O :3.912 2.904 

68 I 
328 

lHn I 3.400 

1.122 

6.\172 

5.81;) 

fl. 906 

(lJ 9:3 1. :323 1. 282 2. GO:; 1.135 l! 1.154 2, 2SD 918 809 

!S;j 5(;4 1.18. 1.0:38 :;.222 DJ1, 964 1.90,. 781 71H 

1.807 

1.49il 
I 

~'l! ,jH7 i 8.727 I ì.7UO I lG.-!~1 G"j20 I 5.955 ]2.,484 -± ·142 ~.2r{: H.G85 

126: l ·118 i 1.29;\, 2.713 1119 i 880 1.999 826 i03: l :\2!l 

, I I . , I ._I __ I __ ! ______ 1' __ --- ----:--1---

. ___ R .. l_;.G.~_ì\.O... i.~j._~_~_,_~,~~)_t(~~·98~1_!_9'~)45 1~;)2~..l~~ 7(j2 I 82.186 179.918 i4. i7516~~J~38.~~1 
(1) V~di Ilota al1a· pag·. 11+. 

>--' 
t,:) 

"" 



TAVOLA XXVII. 

Numero delle classi e degli alunni dei singoli aq~i di corso nei Comuni dipendenti dall'Amministrazione scolastica governativa 

(Scuole elementari pubbliche). 
Anno scolastico 1926-27. VI ANNO. 

NUMERO DEGLI ALUNNI 
NUMERO DELLE CLASSI (1) 

Iscritti Esaminati Promossi -

COMPARTIMENTI ..... := " ~ ~ - '= " :El ~ " ~ " :cl " :cl ., 
~ ·S ~ ·S ~ ·s te 

I ·s ..., tl tl tl al ..., al ..., al ..., 
'" 

..., 
al Si o <il S o <il ! o <il S o 
<il S E-< ::;t E-< :.: E-< :.: E-< :.: ~ ~ ~ 

# 

Piemontè .........•.....•........................• 77 62 94 233 1.809 1.743 3.552 1.221 1.364 2.525 1.112 1.078 2.1110 

Liguria .......•................................... 17 12 38 67 1.371 958 2.829 793 604 1.397 504 427 931 

Lombardia ...................•................... 79 61 88 228 4.930 3.417 8.347 2.203 1.644 3.847 1.666 1.696 3.362 

Venezia Tridentina ................... " ......... 12 11 146 169 2.286 2.205 -
4.491 2.100 2.084 4.184 1.150 1.010 2.160 

Veneto" ............................................ lO 9 14 33 497 477 974 395 388 783 346 359 705 

Venezia Giulia e Zara •............ , " ... ' ..... , . 35 28 309 372 2.494 2.844 5.338 2.166 2.119 4.285 1.851 1.974 8.825 

Emilia ............................................ 33 28 62 123' 2.938 2.578 5.516 2.121 1.993 4.114 1.573 1.478 3.051 

Toscana ........................................... 27 18 79 124 1.123 1.109 2.232 704 514 1.218 496 297 793 

Marche ............................................ 11 lO 33 54 462 347 809 413 323 736 407 311 718 

Umbria ...••............••........................ 1 2 28 31 236 ~ 136 372 216 127 343 188 116 304 

Lazio ................. :. , .......................... 44 40 212 296 1.675 1.110 2.785 1.008 660 1.668 720 455 1.175 

Abruzzi e Molise .......••...........•.. , " ., ..... lO 13 17 40 334 253 537 249 203 452 209 175 334 

Òampania ....•........••.............•••....•..... 30 28 25 83 1.025 1.000 2.025 950 910 1.860 879 862 1.741 

Puglie .......••.......•....................••...... 39 26 28 93 1.330 836 2.166 1.269 765 2.034 1.069 727 1.796 

Basilicata .............••.....................•.... 2 2 15 1Ii 165 165 330 142 . 140 282 121 119 240 

Calabrie ••........................................ 18 17 24 59 778 521 1.299 562 425 987 393 304 697 

Sicilia ................................. , ....•..... 85 23 48 106 1.642 1.2 13 2.855 1.223 . 828 2.051 873 612 1.~85 

Sardegna .•. " ......... , ........................ , .. 3 3 13 19 192 139 331 161 118 279 130 101 231 

---
~I~-:'::I~ 2i.051 l- 46.338 17.896 -:':-l REGNO ... 483 33.045 13.687 12.101 25.788 

I 

(1) Vedi nota alla pago 114. 

.... 
N> 
00 



~ 

:.. 
;:< 

~ 
~ 

~ 
~ 
El 

CI.i. 

3. 
'" <j 
t"' 
<j 
g, 

H 
>-< 

'l'AIOI_.\ XXVIIT. 

Numero delle classi e degli alunni dei singoli anni di corso nei Comuni dipendenti dall'Amministrazione scolastica governativa 
(Scuole elementari pubbliche). 

VII ANNO. 

OOMP AR TIMRNTI 

Piemonte ............... . 

Liguria ................. . 
Lomba.rdia .................. . 

Venezia Tridentina ........ . 
Veneto .................. . 

Venezia Giulia e Zara 
Emilia ....................... .. 
Toscana ................. ' 

Marche ...................... . 
Umbria ....... . 

Lazio ............. . 

Abruzzi c Molise .. 
Campania ... . 

Puglie ........... . 

Basilicata. 
Oalabrie . 
Sicilia ..... . 
~al'degna ... . 

(1) Vedi nota alla pago 114. 

REGNO ... 

Anno Iicola8tico 1926-27. 

NF:\IEHO DEGLI AI .. V:NNI 
NI'MEIW DELLE CLASSI (1) 

:El 
:i 
" ~ 

21 

7 

:§ 
s s 
" "" 

r,:'eritti 

" ;:: 

" ~ a ~ 

+' ... 
c .5 ;3 o 
8 ,....~ 'li E4 

.;:; 
w 

~ 
c:: 
if. 

~ 
'" 

I 

17 741 112 8;,:l 911 1. ,H 6 

5 14 26 I 9:3 173 368 l '" 

Esalninat' p 

" :l 

" :8 1'1 

" " 
'§ 

1'1 
~ 00 

" ~ d :;; ~ 8 

"" ::.. 
I 

U681 360 I ;,21 

:113 81 I ,9 
21 Il 32 (i4 i02 428 1.130 700 UI J.121 .J77 ,114 

"6 21 :l,~1 322 703 291 27.j ;,65 180 120 

6 4 8 18 123 113 236 97 x9 1,;6 69 OR 

21 25 182 i 178 9no 991 'l' 1.897 760 ';79 1,(148 G41 75:i 

29 23 18 170 893 782, 1.675 618 602 1.220 402 412 

10 11 i 17 : 68 ,179 ·166 : 945 3,11 262 603 315 210 

o o I 25 i 37 147 136 i 283 1H 130 274 130 125 

i 12i 12 39 201: 59 :;0 20 GO 28 12 

87 33 i 104 i 174 879 704 I 1.583 606 Hl 1.047 341 236 

9 Il Il lO I 25 1:39 81 ; 220 113 63 176 i4 59 
15 15 21 I ,,1 :318 301 I 619 290 2S2 572 258 261 

19 19 20 1 ',S, 372 22,1, ~ 596 372 198 :'70 338 195 
2 2 i 11 15 40 .;() ! 80 30 28 38 21 19 

IO 81 12 1 30 411 363 i 774 3(11 281 :,82 il 247 198 

l 20 16 I 19 5;' 4,14 :345 I: 789 :149! 238 ;'87, 317 26+ 

i 1 2 I , 7 : Hl i 06 60 : 126 47 1;;0 97\ 43
1 

50 

1: 
" ~ o 

E-> 

1.081 

lflO 

891 

:wo 
137 

l 39(j 

904 

G2G 

25fl 

40 

577 

13~ 

519 

53a 

40 

Hl, 

581 

93 

8.610 l~-::T-:~~r-~-~:T~~---:;: 13827 5.8581 5.079 -~0.9371~1 3.998 [---

----''---

,.... 
t-:> 

'" 



TAVOLA XXIX. 

Numero delle classi e degli alunni dei singoli anni di corso nei Comuni dipendenti dall' Amministraziotle scolastica governativa 

(Scuole elementari pubbliche). 
VIII ANNO. 

COMPARTIMENTI 

Piemonte ........................................ . 
Liguria ........................................... . 
Lombardia ...................................... .. 
Venezia Tridentina .................... . 
Veneto ........................ . 
Venezia Giulia e ZBl'a .......... . 
Emilia ........................................... . 
Toscana ......................................... . 
Marche ........................................... . 
Umbria .......................................... : 
Lazio ............................................ . 
Abruzzi e Molise ............. , ........... , ..... ' . 
Oampania ....................................... . 
puglie ............................................ . 

Basilicata .............. ' " .' .. " .' . '" .......... . 
Calabrie ......................................... . 
Sicilia ........................................... . 
Sardegna ......................................... . 

REGNO ... 

(l) Vedi nota alla pago. 114. 

Anno scolastico 1926·27. 

NUMERO DEGLI ALUNNI 
NUMERO DELLE CLASSI (1) 

Iscritti Esaminati 

.~ 

=s " " 

I 
.... 

" " :a l'l .Sl .: 
., 

:a '§ .... '; " '§ C\l " '§ 
" ~ 

..., 00 ..., 00 
00 o C\l El o C\l S " S E-< ~ E-< ~ ~ " " " ç" ç" ç" 

--~~_ .. _._-_._.- -

2391 14 7 37 58 358 346 704 215 

f) 2 lO 17 85 52 137 53 33 
8 7 13 28 282 196 478 235 162 

4 6 lO 99 57 156 84 49 

3 4 5 12 90 90 J 80 60 50 

17 16 76 109 390 443 833 355 414 

12 lO 31 261 214 475 204 186 

7 7 33 47 247 243 490 225 175 

4 5 I 14 23 71 67 138 65 60 

lO lO 35 20 55 20 20 

21 20 '84 125 661 505 1.166 409 371 

5 2 5 12 46 21 67 40 16 

5 5 lO 20 161 150 311 140 137 

14 12 15 41 177 96 273 177 84 

7 5 lO 22 328 21l 539 246 147 

5 6 20 202 125 327 159 67 

21 4 12 lO 22 12 lO 

---'---'---'---'---'---1 ,---,---

137 114 338 589 I 3.505 I 2.84& 6.351 I 2.723 I 2.196 

" <O ..., 
o 

E-< 

454 

86 

397 

133 

110 

769 

390 

400 

125 

40 

780 

56 

277 

261 

393 

226 

22 

Promossi 

..... ;::l 1.; " I ,.d _"oi ,...... 

" S " ~ El "6 
~ '" E-< ç" 

201 I 192 

40 28 

149 I 85 

72 ,12 

47 40 

320 872 

181 157 

200 160 l 
50 41 

18 18 

244 194 

31 13 

127 123 

165 80 

191 H13 

126 58 

11 lO 

393 

68 

234 

114 

87 

692 

~38 

BilO 

91 

36 

438 

44 

250 

24[, 

294 

184 

21 

4.9191 2.l73 I 1.716 3.889 

... 
<:J:> 
o 



TAVOLA XXX. 

Numero delle classi e degli alunni nei Comuni dipendenti dall'Amministrazione scolastica governativa 
(Scuole elementari pubbliche). 

RIEPILOGO. (I-T'III Anno). Anno 8colastico 1926-2/. 

I Np~nmo DELLE OLASSI (1) I_~_ 
i 1~, __ Iscritti 

I ·_.=: I l"! 
~, - , Q \ -, ~ ~ ~ ~ - ~ -

I o ~ ~ ! i' e 
1 

~ s ~ ~ ~ ~ 
~ I ! 1 ~ 

UOMPARTIlI1EN'['I 

~Fl\IEnO l)BGLI A"LUNNJ 

~ 
.;5 

~ 
~ 
'" ... 
,.; 

Esalninat-i 

~ 
~ 
~ 

Promossi 

~ Il .~ 
" ~ 

l ~ I ~ I 

~ 
+' o 
l'-< 

Piemonte,.,.",. , 
Liguria, ... ,., . 

Lom' ardia .... , , . , . 

-~-~~I--- -~-----~-! -~-

96°1 0111 S.210, 1 i1 •ilK1!lJi.()9n' 

I -I---:~-~!~--

222,41~ !J~.~"(j~ ~8.C)7:)i 187.4311 72.1291 69,323 141.451 

..... ! 

Venezia Tridc'ntina .. ,. . ............ . 

Veneto ....... " .. , ... " '."", ........ ' 
Venezia Giulia. e Za,ra ............ ,. 
Emilia .. , .... , , , ... 

Toscana. ... , 
Marche. " .. , , .' ,. , , .' ... ' ., 
Umbrla ...... , , , , , , , . , .. , , .... , , ... , , ..... , , . , . , .. 

Lazio ............ " .... , ...... ",.'" """"'. ". 
Abru7,zi o Moli,,, , .. , ., " . , , , , , " ., . , , ... , ... " . , . 

Campania .' .. , ... ", .. " .. , .. ,., ....... ,.", .... ' 

Puglie ........ " .. " ...... , ..... " .. ".,,, ........ . 
Basilicata. , ..... , , .... , , . , .... , , ..... ' ... , .. , .... . 

Calabrie ............ , ' , ... , ..... ' ....... , , .. , ..... . 

Sicilia .... " ... , " 
Sardegna ..... , ' , , , , , , , ... , . , , , , 

218 

1. ì±2i 

134i 

62,,1 
~~8i 

':'°1 ;')n2 j 

:l!"J7 1 

128
1 ;)96 1 

G:24 

1.21:\1 

1.5:31 I 
297, 

536 

2.170 

]72 
1.662

1 122 

;'AH, 

~w81 
1iB4' 

I 

!S9; 

:jCi6 

1231 
I 

;):).t 

,iDi! 

~ ,GJ7 

11.:177 

a.lìD 

6.225 

5.2.f 7 

;).;)'7(1 

:.LC62 

:l,076 

;'0.101'121.\172' 10,231J1 .fl,2Ilsi 1)j,~12JI 14.620: 

:l~l 069'1 ,J(HJ,fl ll 3, I 153,'O~O, l, :122,(j8:JI 122.9,"1,1 lZ:i,894 '
I, :jj.,'!i il.8!J8 :34.60-1, :H.4:10 H9,034 27,91J21 25.946, 

2,:I».nzullo:l.:10:11' 9,0,201
1
1, ];13.5,,64 92.747[ 8l.614 1, 

1!K.22~ 66.62() :}9.126, 125.752 53.277! 48.712! 

2:>1, ,~GI i 1119,79:31 93.C691' 2()4.~G21 76'U11.1 69':)52 [ 
l';"o.l:~)I"i kl.:~H) H3.28R 144.t)98 57.t10B 48.045' 

103,411' 45.48°1 :19.25(1: 84.744: :17.IJOO: :30.688[ 

24.13:3 5:).,')11: 25,1)()2" 19.6771 H,679[ 17,600'1 14,2591 

,47.1182' 1O,i.OO.) 48,:;1J5i 32.267 7;',572, 30.:J69 24,843: 

:l.O:17j 2f).!)~b; 

l-Li?<\]. i JH,>:'.Oi\1 

~.l:I~i 
/ .,-H"lb 

G.lI3i 

10,2,)1[1:34. 
x,1.).1 94.:321 

G.Ii':31 55.349 

3. 3131 
29.67x 

4.226 57. ~122 

4.~J" ~'.194 69.22,1 1 (iO. fiO;' I J~n,i2g ;;:;,:lObi H.fJ'%j \)7.99:3 1 :19,~231 8:3.4721 

LI 1,1 1 :l,~71: (l..l:fi ~:.~:: :7.g~~i 160.::5 ~9~",~: ~:.~~G! 1~~,21.41 59.:391 50.3~8i 
1.4601 1.280 .. 2,9 '"'02(,,1 ,(,,4'_1 146.288 64.lb91 ;)/.612 1 1~2.461 47,124 44.2351 

260! 670 1.227 17.673 1 22.011! 4021<11 15.9B8 1:l,09GI 29,0831 18.70i' 11.052 

528'1 5.809 6.801< li2.4:Hi Ilh.(96 4lj,!)·IIl' :J6, 542: B:l.482i HZ,2401 27.a~)l 
2.18] 2.864 ,.16:;[1(J6.i9~i 101).1:31 216.9291 Sfì.,i35I "o.:;221 H;7.0571 6una! . (ll.OOlj 

35"1 :317, 1.(,04 2,:3691 39.1391 35.691, 74 s:J3, 28 '''II 26.929: 55,BlO; 19,317[18.7801 

_______________ R_E_G_N_o_·_·_··--'.I_· l~-:I~~i~ 1l0·_~JL~O~~4~}~6;~~~1 2~~6~~iL16~~458i~;~)i 2.1862~7:~I~~i 
(1) Vedi nota alla pago 114. 

----~------~--~-~~._---------------- . 

:30.',~1 

~-!~.34;) 

53, 9O~ 

17-1.301 

101. 989 

146,463 

J05.95a 

6ì. 08~ 

31. 859 

55.214 

7a.29r, 

109,567 

91. 959 

24.750 

59.631 

122,814 

:38,(197 

1.677.805 

..... 
w 
"" 



') 

TAVOLA XXXI. 

Numero delle classi e degli alunni in complesso per ciascun annò di corso delle scuole elementari pubbliche. 
I ANNO. Anno 8colcretico 1926,27' . ... - . 

NUMERO DEGLI ALUNNI 
NnMERO DELLE CLASSI (l) 

I~oritti Esaminati Promossi 

(,'(}MPARTIMENTI 
:;3 :!:! 

J " " 

I ., " :a " :a 
'1 ~ 

.... 1'1 j .<:: .., <e <) ,<e <) .g ·S <) 

i .., <Il ... gj .... <Il ., 
~ 

., o o ., a ., 
)l E-< ::;t E-< ::;t E-< ::;t " " " " 

"" "" "" "", 
I . 

PlElmonte ........................................... 536 549 2.217 3.302 44.383 40.170 84.55a 34.779 32.037 66.816 25.887 25.387 51.274 
Liguria ....................................... ~ ... 227 221 871 1.319 14.682 14.841 29.023 13.188 12.142 25.330 9.815 10.130 19.945 
Lombardia .............. ; ......................... 799 659 3.126 4.584 75.958 71.310 147.268 64.092 59.230 123.322 52.999 56.825 109.824 

Venezia Tridentina ............................... 42 37 755 834 10.297 10.277 20·1174 9.717 9.700 19.417 8.314 7.814 16.128 
Veneto ........................................... 356 346 2.029 2.731 48.572 46.607 95.179 38.395 34.014 72.409 34.265 31.516 65.781 

Venezia Giulia e Zara ............................ 216 209 1.178 1.603 29.592 29.716 59.308 26.857 25.513 52.370 23.092 20.525 43.617 

Emilia ............................................. 329 296 2.822 3.447 48.242 39.340 87.582 39.990 31.557 71.547 26.950 24.344 51.294 
Tosoana ........................................... 240 228 2.372 2.840 38.612 31. 7p7 70.319 34.447 28.724 63.171 26.670 2~.914 50.:JiH 
Marohe ............................................ _ 103 97 1.738 1.938 22.717 21.201 43.918 18.580 17.058 35.638 13.663 12.693 26·356 
Umbria ........................................... 39 38 1.013 1.090 12.551 11.412 23.963 10.518 8.987 19.505 . 7.442 6.577 14.019 
Lazio .............................................. 293 309 882 1.484 25.134 18.465 43.599 19.440 16.130 35.570 16.055 14.391 30446 
Abruzzi e Molise ................................. 207 198 1.477 1.882 25.299 23.674 48.973 19.007 17.113 36.120 15.646 13.654 29.300 
Campania ......................................... 659 701 1.380 2.740 46.310 44.730 91.040 39.021 38.182 77.203 31.186 27.432 58.618 
Puglie ............................................. 606 594 339 1.539 36.373 33.852 70.225 28.732 26.206 54:938 21.413 20.379 41.792 
Basllioata .......................................... 135 107 112 354 5.987 7.345 13.332 5.765 '4.521 10.286 5.150 3.918 9.068 
Calabrie ........................................... 188 184 1.676 2.048 21.702 19.418 41.120 17.042 13.093 30.135 12.170 9.735 21.905 

Sioilia ............................................. 854 875 913 2.642 49.908 46.953 96.861 40.895 38.891 79.786 30.533 31.207 61. 740 
Sardegna. ':' ........................................ 182 • 174 462 818 18.328 16.727 35.055 13.375 13.301 26.676 8.403 8.322 16.725 

-- ------ --- ------ -- ---
REGNO ..• 6.011 5.822 25.362 37.195 574.647 527.245 1.101.892 473.840 426.399 900.239 369.653 348.763 718.416 

(l) Vedi nota alla pago 114. 

.... 
~ 
t<l 



'fA'OLA XXXII. 

Numero delle classi e degli alul1ni in complesso per ciascun anno di corso delle scuole elementari pubbliche. 
Il ANNO. 

COl\JPAR'l'I"!\IEN'l'I 

lJielllonte ... ............ , ............. . 

Ligurin ............. . 

Lorn bftrdia ....... ..... . 

Venezia Tridentina ...... , ........... ,. 
v"enet,o ............................. . 

Venezia Giulia e Zal'fL ........... . 

Nl'~nmo lmI,LE CLASSI (J) 

& 
~ 

" 

:3:l5 

2Q6 

1198 

§ 
~ 

:l:l6 

~(ll 

fi45 

Cl 

"'" .~ 
;:; 

2.Ll74 I 
7;')0 

2.K)1 

71H 

~ 

~ 

:!.745 

1. Hl3 

,1,294 

~ 
~ 
'" 

:l-1,4;l:l 

J2.92:3 

;'".90;> 

Iscritti 

~ 
'S 
:; 
~ 

:)2,292 

12.006 

;"):L07G 

Anno scolasticu jY:Z6·;!f. 

N 1~]H E H o D E G L I A L ,: N N l 

Esaminati 

,~ 

,r;. 

ti "6 
~ :ì'l 

()fj, 72;\ 29.~6-t 20,7;')::: 

24 . 979 lO. "fio Il. ll22 

108.979 47.021 H.mu 

1;'),K70 7,(W7 7.0[), 

:., 

"'" ~ 

Pl'OlnOHsi 

~ 
~ 
" 

" '" '2 
§ 
1.) 

""' 

i 
20.80n 21.231 I 

8.641 8.036 I 
35,707 :3G.16H 

6.534 6.452 

30.165 25.974 

~ 

~ 

EmiJin ........ . ., •.•.••••••..•.•. ! 

!F) 

276 

19;) 

295 

202 

:lO 

260 

202 

26,3 

170 

Rl 

1. 740 

1.150 

2.4,,2 

2.297 

1.624 

1.001 

781 

2.276 

1.547 

3,012 

2.669 

1.78:3 

1.072 

1.286 

Ui59 

7.939 

40.607 

21.429 

+ 1. 7C;J 

:33.172 

16,3:l" 

7,}I:H 

:ri . ;).;9 

IK.561 

34.,104 

7S.101; :l4.05:l 28.7>1:, 

:19.990 lil,271 16.114 

,H,IOi :32.76fi 27.7:i2 
OO.li7 27.2~;) 24,()2G 

:30.82,3 J 2. 926 lI. 7111 

16.639 7.72:3 li. 541 

;)(i.:-H7 

20,728 

92.221 

15.354 

62.848 

3+,38" 

!l0.498 

51.311 

24.627 

14.264 

15,398 

23.2C9 

21.13,30 

10.191 

5.:i06 

14.164 

21.100 

19.209 

42.037 

16.677 

71.875 

12.g86 

56,139 

29.562 

44.309 

40.859 

19.:l43 

9,788 

To~cana .. , .... . 
Marche ...................... . 

Umbria ....................................... . 

TJa,zio .................. " .... ............... , .... . 

Abruzzi e Molise .......... " .................... . 

Call1.nania ........................................ . 

Pugile .................... . 

Basilicnta ......... . 
Calabrie ............... . 
Sicilin .................... . 
"ardegnn .. : .................................. . 

REGNO." 

(l) Vedi notn alla pago 114, 

78 
;;,; 

272 

174 

(381) 

410 

86 

286 

142 

423 

·+19 

728 

1.:34;3 

.346 2.1,;4 

328 1,157 

!1.120 

20,,,69 

22.911 

29.291i 

21.853 

27.Ofh3 

14.490 

7.;)19 

L;.2J{i 

19.24,; 

27.685 

21 125 

G.13a 

:3:').485 1:;.105 12.857 

-12,1.;6 Hl. 870 l;' ,48i 

27,962 

32.3,,2 

10,748 

li .. j8G 

\1.152 

4.482 

10.221) 

9.90a 

;;6,981 21.,,04 19.741i I 41.250 17.362 16,060 

42.978 19.269 17.4251 36,(i9-1 18,373 13.369 

:)8 

Iii 

204 

1.;-'71 

326 

1.911 

-l.645 

19.099 

lO.778 >'165 3'3621 7,527 ;l.712 2.991\ 

15,804 :34.903 14.493 1l,56U 26,0;'9 9.919 8.:;:l6 

I 080 677\ 865 2.222 :li.S74 34.7341 72.IOR 29.402 28.(\1.91 . ,,8.021 20.846 21.4:37 

I 122 123 451 696 12,29:; 10.806 2~.101 8.12J 8.0:l6 1Ii.157 5,~lR o.H7 

[-:::- -~.:" I ", .•• , ,-".", ,,,.,,. &>.;.," ""'.,., ,,,.=~ ,,,.,"' I~,,·",,- '".m ,,~"" 

64 

169 

20,97:\ 

22.489 

33.422 

26,742 

6.708 

18.45" 

42.303 

10.765 

;:)25.432 

-c;; 
c;; 



TAVOLA XXXIII. 

Numero delle classi e degli alunni in complesso per ciascun anno di çorso delle scuole elementari pubbliche. 
III ANNO. 

OOMPARTIM~JNTI 

Piemonte ............................... .. 

U\('uria. .. . . ' ................ ' ..... . 
Lombardia ................................. . 
Venezia 'Tridentina .... . , .................. , .... . 

Veneto ........................................... . 
VeneziA. Giulia e Zara .. . 
R:milia ............ , ....... . , .......... . 

'fORoann ... .. , , ..................... , ... . 

Marche ........................................... . 
Umbrht ................................... . 
[Jazio ....................... " .................... . 
.\bruzzi c Molise........ . ............. . 
Oampania ....................................... . 
Puglie .................. " ........................ . 
Basilicata ........................................ . 
Calabric ..................................... . 
Sicilia ..... , ...................................... . 
Sardegna......................... . ........... . 

REGNO ..• 

Anno 8colastico 1926·27. 

NUMERO DEGLI ALUNNI 
NUMERO DELLE CLASSI (1) 

Iscritti Esaminati' Promossi 

I =? a:J',-j ~ Q.ì .~ ~IIJ) . ~ C) '" .8 <D ~ .cl .~ ~ '" .~. ~ :a ._ . ~ 
I " S ~ '" ~ = " " =1" " El $l 
. ~ El .- ~ l' ~ El -S ~ El I -S ~ El o 
I ~ ., ~ 8'" ., 81~ " E-< ~ " E-< 

'" '" '" i '" 

I 

I 
1 

279 ~8;) 

184 174 

602 :;4(\ 

:10 'H 

215 19{,. 

158 

274 

193 

76 

:l5 

20~ 

93 

334 

365 

62 

]23 

ii15 

89 

14+ 

24-r) 

146 

79 

~6 

218 

77 

260 

364 

fiO 

120 

635 

88 

1.802 

566 

2.870 

673 

1.618 

1.128 

2.194 

1.693 

1.620 

995 

538 

1.097 

1.108 

314 

196 

1.544 

Sui 

425 

2.366 

924 

4.018 

7:26 

2.028 

27.809 

10.883 

26.179 

9.879 

48.576 1 44.706 

7.432 7.422 

31.476 30.667 

1,430 119.988116.207 

2.713/34.306 29.613 

2.032 22.704 20.380 

l. 775 

1.066 

961 

1.207 

1. 702 

1.043 

308 

14.681 11. 319 

8.025 5.982 

16.175112.796 
15.798 13.833 

27.032 23.113 

17.259 

3.974 

16.019 

5.007 

1.787 114.564112.925 

2.117 1122.538 23.933 

602 7.841 1 7.887 

53. 988 1 25.104 I 22.fiS8 
20.762 8.953 8.475 

93.282 

14.854 

62.143 

44.078140.042 
7.274 7.193 

30.236 23.260 

36.195116 .. 388 I 13.93i 
63.919 27.563/24.553 

43.084 21.258 15.329 

26.000 12.125 

14.007 6.685 

28.971 12.707 

29.631 12.623 

50.145 

33.278 

8.981 

27.489 

46.471 

15.728 

19.262 

14.576 

3.238 

10.991 

19.913 

6.508 

9.427 

5.075 

10.529 

9.150 

19.409 

1:3. '138 

2.772 

8.930 

18.569 

5.321 

1 

47.792 17.986 

17.428 6.885 

H4.120 :11.8~7 

14.467 5.721 

53.496 2fi.4~1 

17.630 I 
tl.5'i2 

31.393 

&.518 

18.968 

30.325112.059110.494 
52.~16 20.700 18.:):7 

36 . .,87 14.812 11.7/2 

21.552 

11.760 

23.236 

21. 773 

38.671 

27.814 

6.010 

19.921 

:58.482 

11.829 

10.760 

4.446 I 
8.713 

8.050 

16.203 

10.150 

2.725 

8.027 

13.624 

4.807 

7.899 

3.52:3 

8.272 

7.077 

14319 

9.143 

2.710 

6.299 

13.701 

4.602 

35.616 

13.457 

fi3.2:ì(j 

]1.239 

45.459 

~~.&63 

. :)9.0!7 

2(1584 

18.659 

7.9(;9 

Hl. 98;, 

]:>.127 

30.522 

19.293 

;) .435 

14.320 

27. :325 

9.469 

---1----

668.928 I 299.4821257.897 1 557.379 1223.996 1198.299 422.295 

I 

13.9321~685l::-I-::I::I:: 
--------------------~--~ 

(1) Vedi nota. alIa pago 114. 
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~ 
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TAYOI,A XXX TV. 

Numero delle classi e degli alunni in complesso per ciascun anno di corso delle scuole elementari pubbliche. 

IV ANNO. 
--------~ --~-

( 'O)[PARTnmNTI 

l'<l'~VIEftO nELLF: CLASSI (l) 

.~ -.~ 
~ I 
i"; I 

':=i 
.~ 

'" ~ 

" ...., 

= ,.-; 

..s ce ...., 
~ 

" ·x ce 
~ 

iòi 

§ 
" ;:.. 

Anno scoln8tico 1921;·27. 

.N (~ } .. I E H o J).E Cf L 1 A L U N N I 

.~ 

:; 
~ 

~ 

~;,a1Uinati 

" .S 
§ 
il 
~ 

.;;? 
? 

i· 
~ 
'" 

Prolu()s~i 

.; 
'" Q 

~ 

.s 
+5 
o 
f-

"'1 -~-'I-' 'T---I-
1 • 

._!-

PipIHonte ......... , ........ . 

[dg'Hl'in .•.................. , 

L01nbardia .................. . 

Venezia Triòentina ........ " .. 

Veneto ........................... . 
v'Tenezia H-ililia e Zn.ra .... 

I,;milin. ........... . 

Tosca.na ......... . 

Marche ...... . 

r~mbria. .......................................... . 

[.I11Zio ••..••••••• , •. 

Abruzzi c Moli ,e ..... . 
Campania ............... . 

Puglie ......... ' ........ , ' .. ' ............. . 

Basilicata ................................ . 

Calabri".... . .................. . 

8icilia ............. . 

~ardeg'na. 

241 254 1.543 

154 1il8 507 

462 474 1.728 

2± 19 527 

20:J HiS 1.0~1 

132 122 874 

21 .. 1 181 1.446 

187 146 1.031 

73 70 750 

:14 30 257 

177 190 495 

70 02 ~:17 

27~ 277 698 

~i-lli ZJ7 209 
.J-~) 44 111 

2.rJ:l~ 2:3.42:3 

799 1<.74~ 

2.609 43.Gl~1 

;)70 ;).3~O 

1.402 27.581\ 

1.12" 1:;.H14 

1.841 27.234 

1.36+ 17.HOO 

902 

;321 

862 

<J69 

6.851 

~.8:;1 

1:1.748 

tl.399 

21.101 

"i .;)8S 

40.184 

".a06 
20.7;;0 

12.701 

2' •. 280 

Il.9;.' 

5.:)1G 

2.5±4 

Il.2H 

4.94f. 

4·4.;')2+ 

Hl. :131\ 

121.460 . 19.816 

! ì .547 o.,Q,:HI 

8:3.798 :38.911 :lG.72J 

IO.li96 5.32S 0.:120 

48.:3811 '8.:;22 l7.00S 

2'7.805 12.;)73 lO.G82 

;)2 JI1.'! ~~.96J 20.7'721 
2ff.7SM 1:>,00-1 -J(1.75S 

l:~.:3G() :-1.789 4: 523 i 

li, 39:, :1.410 2.226 

11.276 I l ;,.217 H.nOn aO.117 

Il.:)il:> fi.182 4 0;0 10.0\12 

746;15 28.285 27.78:3 56.068 

1 (). MB 'I. 712 3.779 8.491 

:16.,')20 16.222 1,>.1'\98 32.120 

2:1.1:')5 9.:';118 S.l'Q 17.744 

·1-:L 7:,{6 17,()70 F,.5f>O 33.22\--1 

2;).762 H1.0-l,J 7.197 

11"1.312 ;) ,;')00 a.89 1 

:,.6:36 2.282 1.625 

17.241 

9.451 

3.907 

:!J.%7 ,0 ()R, 9.132 I 1'1.819 6.790 6.129 12.919 

Il.344 .,.2:,1 4.791 10.022 4.272 :-L9~7 8.2f,H 

1.25:3 1.'.072 i 15.07:> I ,;0.147 1\1.7911 10.8()() 21.590 I IO 021\ I 7.25is I 17.281 

74~ 10.895 9.10., :!o.OOO lO.;'OI K.227 18.788, 8.00;; n.G07 I 14.512 

200 ~.~25 ".7721 (;.S97. 2.,,94 2.108 4.7112 1.7% I 1.09:; 2.890 
7K 7": 044[798 1O.7~G 8.969 [(l. 70,. 6.706 'i.920 12.\l26 ;),7861.,,14 i 8.300 

4il91 45± .\: 363 1.276 lK.tJ80 Hi,;;I:J I :,;'.19.1 Il:3.7112 l2.ll;J 25.87:) \1.47(\, 8.911! 1Il.387 

;);] ___ H_' '"' ---"''' "'''''''. _'~I '"" ,.""" --":~~ ''''' I '"'' 1---":': 
.. __________ REG~O ... \ :]~~~ ~007 L~813 .. ~:~99~ iG1.,9:]2 .. 2:~:f~l~8~~:4.e~~5:l.t90::10l\ 40;~=-:O.92~t4:~81l l 304.915 

(1) Vedi nota alla pago 114. 
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TAVOLA XXXV. 

Numero delle classi e degli alunni in complesso per ciascun anno di corso delle scuole elementari pubbliche. 
V ANNO. Anno 8cola8tl:CO 1926·27. 

NU~IERO D EGLI ALUNNI 
NeMERO DELL~J CLASSI (1) 

Iscritti lDsaminati Promossi 

COMPARTIMENTI 
.~ 1 '" I ~ 

I 
" :a '" 

Cl :s '§ I ~ :a .s :a .8 " 
Cl 

.., 
.E Cl ~ Cl '§ " " S d,l 

'" '" I "'O «l 
.., CII .., 

00 

S :g c ~ S S c ~ S c ~ 

~ " 
~ ~ ., 

I E-< I ;.: '" E-< ;.: I '" E-< 

"" "" ! "" "" 

Piemonte ......................................... 209 209 1.258 1,(176 17.306 13.225 30.531 16.087 12.011 28.098 12.831 ] 1.017 23.848 

Liguria ........................................... 130 117 481 728 7.156 5.625 12.781 5.912 4.818 10.725 3.808 3.216 7.024 

Lombardia.: .................................... 244 262 1.377 1.883 22.673 21.766 +4.439 21. :378 17.761 89.139 15.875 13.154 29.029 

Venezia Tridentina ..... ' ......................... 18 14 426 458 4.665 4.567 9.232 4.245 4.118 8.363 3.094 2.880 5.974 

Veneto ............................................ 122 104 548 7'i+ 19.857 15.185 35.042 16.553 13.543 30.096 14.838 11.354 26.192 >-' 
w 

Venezia Giulia e Zara ........................ , ... 112 92 597 801 9.275 7.498 16.773 7.910 6.625 14.535 5.798 5.486 11.284 O> 

Emilia ............................................ 202 169 1.127 J..!98 19.799 18.460 38.259 18.934 16.870 35.804 12.602 11. 706 24.308 

Toscana ........................................... 160 122 50j 787 8.062 5.758 13.820 6.124 3A51 9.575 4.514 2.496 7.010 

Marche ............................................ 64 55 166 285 2.294 1.856 4.150 1.549 1.806 3.355 1.496 1.604 3.100 

Umbria ........................................... 30 27 103 160 2.088 1.275 3.363 1.819 1.113 2.932 1.296 842 2.138 

Lazio ............................................. 146 132 376 654 9.189 6.094 15.283 9.681 6.899 16.580 5.900 4.880 10.780 

Abruzzi e Molise ................................. 37 33 173 243 3.777 2.707 6.484 3.631 1.694 5.325 2.309 1.414 3.72:3 

Campania ......................................... 207 212 177 596 8.202 6.702 14.904 5.545 5.867 n.412 5.172 4.ll6 9.28H 

Puglie ......... : .................................. 198 153 122 473 6.965 5.055 12.020 5.794 4.423 10.217 5.373 3.998 9.371 

Basilioata ........................................ 18 15 67 100 1.376 l. 327 2.708 1.177 1.192 2.369 948 923 1.87! 

Calabrie ........................................... ;56 55 512 623 1.917 1.676 3.593 1.496 1. 521 3.017 1.184 1.101 2.285 

Sicilia ............................................. 241 221 242 704 Il.940 10.640 22.580 I 8.779 8.133 16.912 6.099 S.R53 11.952 

Sardegntt' .. ... , ................ '. " ............... 24 18 112 154 1.981 1.759 3.740/1.531 1.287 2.818 1.103 1.047 2.150 

------ - . -- --- --- --- --- --- ---- ---
REGNO ... I 2.218 l 2.010 8.369 12.597 158.522 131. 175 289.697 1,38.145 113.127 231.272 104.240 . d7'~:1~91._327 I 

(1) Vedi nota alia pago 114. 



'l'AYOI.A XXXVI. 

Numero delle classi e degli alur, ni iII complesso per ciascun anno di corso delle scuole elementari pubbliche. 
VI ,\NNO. Anno 8colctqtico 19:26-:2ì. 

N F :II B ]t o D B G lo I A lo l~ N N I 

, C07lIPAR'l'll\JEN'I'I 

NnlIEIW DELLB OLASSI (1) 

.~ 

~ 
~ 

'§ 
.§ 
El 
" ~ 

Cl 
+' 
.$ 
~ 

" OJ 
+' 
o 

E-< 

.g 
00 
cd 
;;; 

Iscritti 

" .6 
S 
El 
" ii, 

~ 
~ 
+' o 
E-< 

ii 
" 'n 
ol ..., 
r, 

Esftruinati 

" ~ 
.~ 

'" 

~ 
-iO 

~ 

Ph'luullte ..... . 

--- , . , , 'I '! I ' 
I ' 

100 81 !:ti i 339 2.787 2.57! 5.361 ] .982 I 2.0e61 0.9"", 

~igHl'ia ........... . 

Lombardia .. , , , .. , , , ' .. , " , . , . , .. , , , .... ' ....... . 

Venezia Trident.ina ............................. . 

,,8 4, 50 i ]55 2.614 1.822 4.436 1.664 1.011 I 2.6,5 

1;'7 Il\) 121 397 8.053 5.537 13.590 ,l.S31 3.496 8.327 

16 13 156 185 2.463 2.350 4.813 2.2;;4 2.214 L468 

Veneto ................................... .. I 25 24 24 ,3 989 877 1.866 S70 746 1. 61 6 

Venezia Giulia e Zal'a ................ , .. . i la 58 356 487 4.001 4.071 8.072 3.51" 3.427 6.942 

'Ellli1ia ............................ , .... ... . 

rrOE'CHJla, ...•..••..••.•.•.••..••••.......... . 
I 61 41 95 197 5 .. 216 4,491 9.707 3.733, 3.417 7.150 

78 40 98 222 1.743 1.G~8 :3.431 J.:304779 2.083 

Marche .................................... . 
l'mbria ..................... , .................... . 

I...Ia,zio ............................................ . 

Abrm,zi e Molise ...................... " ' .. ' .... . 
Campania ....... , ...... , ......................... . 

I I ~O 15 34 69 70! 46:> 1.167 63! 143 1.074 

I " 6 29 ,lO 330 218 ;;48 294 187 481 

I 110 113 2,,0 ,173 2.555 1.814 ~.369 1.709 1.276 2.985 

I Il 14 17 42 347 278 625 Wl 228 489 

49 :19 34 122 1.570 1.520 :3.090 1.475 1.402 2.877 

Pllglie ........................................... . 

]~asiliea.ta ........... , ........................... . 

(iala.brie .... ,... . ........................... . 

::3icilia .......... . 
~ardegna ............. . 

REGNO •.• 

\
i ,-.,5 :li 32 124 1.802 1.104 2.906 1.697 992 2.'689 ·1 

2 2 16 20 171 172 343 148 HGI :!94 
25 21 :l6 82 1.102 675 1.777 8,,6 ,,29 J .:385 

I 78 64 53 195 3.629 2.970 6.599 2.467 1.975 .l. 442 

I 9 {\19 34 328 205 583 2M 210 I 474 

\
-------------

.~ 

I 
" 00 

" .,.. 
,-'; 

] .70;) 

1.158 

3.424 

1.255 

748 

3'090 

2.58'7 

776 

524 

263 

1.234 

217 

] .383 

1.:380 

J20 

:_,71 

] .79;) 

211 

---

22.502 

Proluossi 

Q 
~ 

I 

~ '§ c:; 
+' 

S o 

" E-< 
ii, 

l. 675 :.L4-!O 

745 1.89~ 

2.6M, 6.069 

1.089 2.344 

677 1.425 

2.990 6.080 

2.530 5.117 

510 1.286 

-l23 947 

163 -l2(i 

867 2.101 

190 407 

1.3:3S 2.721 

926 2.306 

124 2[,0 

382 953 

.429 3.224 

137 3.S 

--- ----
18.840 ,l1. 3,l2 932 7-16 1.578 3.256 40.404 32.82978.233 29.955 24.4841 ; 4.439 

I , , ' 
(1) Vedi nota alla pago 114. 
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TAVOI,A XXXVII. 

Numero delle classi e degli alunni in complesso per ciascun anno di corso delle scuole elementari pubbliche. 
VII ANNO. Anno scolastico 1926-2'i'. 

I 
NUMERO DEGLI ALUNNI 

NUMERO DELLE m,ASSI (1) 
I IRcritti Esaminati Proluof:si 
I COMPARTIMBNTI 

.~ ~ I '-' '" '" :a .$ '-' :a ~ " ~ 
;::I " :;:; ;::I 

" ~ ·S -;;; .~ 
..., ·S ~ s " '" " " w ..., 

I 
00 ..., 00 ..., 00 ..., 

00 s: ~ c '" El o '" o '" s: o ce 
~ E-< Cl E-< ;;: Cl E-< .,.. 

" E-< Cl ~ " '" 
I '" '" "" I 

) 
I Piemonte ............................ , ... , ........ 41 30 97 168 I 1.385 1. 321 2.706 1.067 

1.U40 I 2 -' 07 i 898 802 1. 700 

Liguria ... " ........ " ........ " ................... 15 8 21 H 556 396 952 316 257 573 252 183 431i 

I,ombardia ................. , ..... , ............. , , ' 48 29 48 125 1.328 789 2.067 1.313 726 2.039 869 651 1.520 

Venezht Tridentina , , , ......... , , . , " ............ , 8 6 21 381 322 703 291 274 1 
565 

J80 I 120 300 

Veneto ................... ", ...... ", ........ ,., .. 20 18 17 55 3:5 301 I 616 259 289 498 212 202 414 >-' 

"" Venezia Giulia e Zara ... , ............. , , ......... 47 46 139 232 1.767 1.904 3.67l 1,382 1.364 2.746 1.227 1.129 2.356 
Cf) 

}4~lnilia, ...................... , ...............•..... 46 :15 28 109 1.614 1.456 3.070 1.155 1.039 2.194 811 706 1.517 

1.'oscana ..................... ............. , ....... , . 13 22 48 83 584 541 1.125 441 332 773 401 275 676 

Marche ........... , .. " ... ' .. , .. , .......... " ..... 8 9 25 42 199 181 380 192 174 366 17() 168 344 

Umbria ., .............. , ........... , ...... , .. , .... 2 3 12 17 8D 60 149 79 55 ]34 66 42 108 

. l.azio ... , .......................................... 91 98 134 323 1.560 1.162 ~.722 1.188 742 1.930 669 515 1.184 

AbrÙzzi e Molise ............. , ................ ". lO 7 lO 27 150 89 239 122 70 192 83 66 149 
Campania •.... , ........... ' ....... , ...... , ...... , . 26 24 24 i4 528 491 1.019 482 445 927 430 413 843 
Puglie .... , ........................................ 26 27 20 73 512 367 879 506 290 796 437 275 712 

Basilicata .. , , ................................. ,., , 2 2 ]2 16 46 47 93 36 34 70 26 24 50 
Calabrie ... , ....... , .... " ..... , ................... 14 11 23 48 529 445' 9i{ 405 344 749 330 249 579 
Sicilia ................................ " ........... 41 39 21 ]01 1.184 964 2.148 947 650 1,597 700 610 1.310 
;4a,rdegna .... , ..... ' , . , ' , ... , , ..... , , , , , ... , .. , , .. 5 4 7 16 114 115 229 95 98 1?3 79 90 169 

------ --------- --- -------
REGNO ... 463 418 693 1.574 12.841 10.90! 23.742 10.276 8.173 18.449 7.846 6.520 14.366 

(1)' Vedi nota allapag. 114. 



TAVOLA XXXVIII. 

Numero delle classi e degli alunni in complesso per ciascun anno di corso delle scuole elementari pubbliche. 

VIU ANNO. A~nno 8colastico 1926-2/. 

C'Ol\IPARTIl\1ENTI 

l?icluonte ......................................... 

Liguria .......... , . ..... ' .... , ................... 
r ...... TY\ 1-. ...... rl-i .... 

Venezia TridentiIHl ........... , .................. . 

Veneto ........................... . ., •.••••••• ! 

Venezia Giulia. e Zal'a ....... . 

Elnilia. ................... . 

r:rOSCf111t1.. . . .• . . . .. , .••••.....•••....•••. 

:\tarche ...................... , ................ . 

Umbria ........................... . 

I..Iazio ............. . 

.\ bruzzi e Molise .............................. . 

Campania ......... . 

Puglie ............. _ ......................... . 

Basilicata ......... , ............. , ., ........... . 

Calabrie .................................... . 

Sicilhl ................ _ .......................... . 

;--\Hrilf~g]ln .................................. , ...... . 

REGNO .•• 

(1) Vedi nota, alla pago 114. 

Nt:MEI<O nELLE ('LASS' (L) 

:3 '" " .§ -§ .., 
" ::; :n .i.i w 

<>l w 

" ...., 
,-; 

32 

11 

+ 
Hl 

:l8 

~3 

ti 

I 

64 

li 

17 
lS 

§ 
" r., 

! 
I 

I 
I 

19 ! 
5 i 

I " , 

11 

:34 

In 
'l 

8 

'js, 

12 

17 

~ 

58 

15 
,n I 

8:, 

; I 

:J5 

JJ 

11 

1!3 

[) 

IO 

15 

o 
E-< 

109 I 
31 i 
-~ I 

JO 

;10 

155 

59 

55 

28 

14 

25:1 

14 

39 

50 I 

"" ,-; 

~06 

194 

»9 
;80 

1.122 

504 

297 

108 

6;\ 

1.014 

5i) 

270 

250 

10 I 7 I 1\l I 36 1 4111 
24 ' 19 I 6 49 I .'oH 

4 2 ! l ,. 18 

-:--:-I-:-i-~~j 6.394 

I I 

[scritti 

co 
.il 
@ 
~ 
~ 

671 
1'),1 

170 

1.0H4 

4U" 

281.1 i 
83 
51 

()H7 

:!~ 

241 

185 

Nt~3-IEU.O VEGLI ALe NN! 

__ ,_,,_1 

'-' 
,~ 

+' 
o 

E-< 

1.m l 
')11.2 r 

106 

:)50 

i.216 

909 

[)78 

191 

119 

1.7H 

I 

1 

l 

.~ 

'O 
w 
ce 
""' ,-; 

;)4:) 

84 

136 

930 

:385 

270 

99 

50 

(i40 

78[ 47 
511 231 

4:;5 2,18 

EHaminati 
1 

c.> I 
'" 

1 

's 
S 
~ I 

I 4R~ ! 

<:.:>t! 

49 

111 ! 

863
1 

301 

205 
';'5 

50 
47,-, 

18 

215
1 160 

'-' -- 'i3 ~ 71 o :e 
8 -.; 

"" 

1.0821 iC,8 
');')n I 

1:3:; i2 

247 i 99 I 
1.802 I 889 I 

686 322 

475 i4;) 

174 80 

lOO H 
1.115 435 

65 38 I 
446 20] I 
408 228 

PrOlllOBsi 

" .il s 
S 
'-' 
~ 

42 

~:l 

686 

240 

186 

56 

42 
272 

l;) 

185 

1<1:3 

209 Il 679 1 307 194 I 501 245 I 139 
Hl7 941 446 2;)2 . 738 ;1+1 213 

28 I 7(] I 4, 25[ 72 4 ~ 24 

--I 1-__ -1 __ -

::>.0881 Il.4821 ... n,o 3.8.)(\[ 8.8:WI4.086
1 

2.954 

'" '" 
"" E=< 

114 

182 

1.575 

;")71 

4H1 

J:I(j 

8r) 

;07 

G:3 

381\ 

;171 

:184 

fiG4 

GH 

7.040 

w 
:c' 

i 
I 
I 
I • 
~ 

I , 
I 
~ 
~ 
! 
~ ; 
jt 
~ 
ii! 

I 
~i 
~ 

~ 
~ 
~. 

Eì 

~ 



TAVOLA XXXIX. 

Numero delle classi e degli alunni in complesso nelle scuole elementari pubbliche. 
RIEPILOGO. (I-VIII Anno). Anno scolastico 1926-27. 

f'OMPAHTIMENTI 

Piemonte ......................................... . 
Liguria ........................................... . 
Lom bardia .................... ; .................. . 
Venezia Tridentina .............................. . 
Veneto ........................................... . 

Venezia Giulia e Zal'a ........................... . 
~;milia .......... ' " .............................. . 
Toscana .................................. · ........ . 

Marche ........................................... . 

Umbria .......................................... . 
I.a,zio .... ......................................... . 

Abl'uzzi e Molise ................................ . 

Campania ........................................ . 
Puglie ............................................ . 
Rasilicat!t ........................................ . 

C!tlabrie ........................................... . 
Sicilia ............................. : .............. . 

Sar(leg-nn, ., ................... ............ , ...... . 

HEGNO ... 

(1) Vedi not!t alla pago 114. 

NUl\IEltO DEGLI ALl'NNI 
NFMmw DELL~è CLASSI (1) 

:s 
~ 
<il 
~ 

1.773 

985 

3.029 

177 

'" .~ 

" ~ 

I 

, .76:3' 

911 

2.748 

48 

" $ .. 
r'1 

9.207 

3.267 

12.235 

3.260 

~ 
" .., 
c r 

il 
w 
<il 

::::: 

Iscritti 

~ 
'§ 
o: 
'" ;:" 

12.74:31 152.3321 137.533 

5.1631 57.7561 51.831 
18.012 256.539 237.621 

;).585 38.666 38.232 

1.2271. J .126! 7.1l16! 9.369 169.576 152.]]6 
\i71 907: 5.505 7.383 102.278 91.752 

1.444 1.251' H).181 12.876 178.618 153.449 

1.082, 891 ~.079 lIl.052 122.974 99.318 

428 423 '-'.971 6.822 63.889 55.108 

,; 
.;:. 
:o 

E-< 

.~ 

'§ 
CL 
<il 
~ 

Esalllinati 

" l'l 

.~ 

" ;:" 

289.865i 130.586 116.840 

109.587 48.532 43.540 

494.160 222.576 201.829 

76.898 36.890 86.525 

821. 692 ] 39.024 Jj 8.706 

J 94.030[ 87.835 
332.067 J 47.490 

222.29:ll~6.133 
118.991 01.89, 

78.425 

126.24' I 
83.604! 

45.20i 

181 178 3.421 3.780 36.123 29.060 65.'831 30.578 24.234 

1.358 1.424 3.5'6 6.298 89.639 67.458 \:'7.097 7L157 58.040 

608 536 4.459 :>.603 74.736 64.794 139.530 57.792 4B.546 

1.9551 1.948 4.777 8.680 128.280 ]]9.557 247.837 98.310 96.066 

1.964 1.858 J .379 5.201 95.909 811.812 ',82.72, 81.383 70.96. 

328 278 718 1.324 19.324 23.803 48.127 17.123 14.135 

663 645 6.025 7.333 70.059 60.18. i30.240 52.296 42.097 

..::; 
" .., 
~ 

." 
Q 

~ 

PrOIIlossi 

~ 
.~ 

~ 

217.426 95.848 93.036 

92.072 35.839 :l3.860 

424A05 169.241 68.776 

n.H5 29.882 27.694 

257.730 \23.040 104.672 

,66.260 71.121 

27:3.731 104.860 

189.737 79.112 

97.098 42.450 

54.812 

129.197 

106.338 

19-1.:376 

152.344 

:3: .258 

\4.:393 

225.853 

63.893 

21.144 

50.544 

43.201 

81.963 

60.359 

14.482 

36.232 

83.414 

21.991 

63.650 

94.532 

65.559 

35.886 

17.296 

45.551 

36.306 

71.121 

54.740 

11.790 

30.l55 

83.381 

21.605 

" '@ .. 
c 
r 

188.884 

69.699 

338.017 

57.576 

227.712 

134.771 

199.392 

144.671 

78.336 

38.440 

96.095 

79.507 

153.084 

1l5.09~ 

26.272 

67.187 

166.795 

43.596 

2.992 2.984 3.330 9.306 145.787 137.114 282.901 116.611 ;09.242 1' 

488 461 1.744 2.693 '1.4.622 40.869 85.49, 32.955 aO.93S 

,,,.,, O>A&>[ ... 0001 '"".,," ,.",,'" , ",.. ,.,"' n, ,.".,: "",,J~.~":':,lu",. ",1,."",,,,1 ,.,".m 

-.... c 
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TAVOLA XL 

Numero complessivo dei direttori didattici e degli insegnanti nelle scuole elementari pubbliche 

(Anno scolastico 1926-27). 

_______ D_Ilt_ETT_OH_I _____ I __ 
Maschi I ]'cmmin8 i Tot" le I Maschi I Femmino I 

-------------~-------- ----~------~------~---

UOMP AR't'ThIENTI 
INSEGNANTI 

Total<" 

Piemollte ... ..... .. . l H;) 110 29:3 1.GOI> 7.548 !J.l ;')::l 

Liguria .. . . . . . . . . . . . . . . . - . H7 4:1 l-W (Hm 2.!lH7 :1. (){iO 

Lombardia. . ' . - . 242 152 :~!l4 I .tH2 IO.iOi 12.:31 !I 

Venezin Trideutill:J. .. (,ii 4 6!! i:n 1.529 2.2U() 

Venet,{j. - . ...... . , .. 187 4:1 230 I .HiO ,).7n !;. !lit{ 

Venf'zia Ciulin. f' ZHl'H .. · . 13:{ la 14fi l . :197 3.32fi 4.72:{ 

Emilia .. ........... . . . · . l:V; 60 "l 95 \J72 U .8'):{ 7.7H;. 

'l"'osea·na .. .. . '" . 124 ~)7 Hl! Hti4 ;; .041 5. !)();) 

Marche ........ . -. · . ...... 83 J,,) n8 ri57 2_UUl 3.218 

Umbria ............. .... . 43 7 50 247 1.500 1.747 

Lazio ............ ..... . 100 :Hl 139 1.096 :{ _320 4.41ti 

Ahruzzi e Molise .. , . ... . !l4 2:{ ll7 918 2.412 3.3:30 

Campania .......... __ .... ]!l8 i5:{ 2i,] 1.8!l:l ;"'i.om 6.!lS4 

Puglie 4········ . · . ..... . B5 26 121 1.649 3.178 4.827 

Basilica.ta .......... :{] H 40 :lil 768 1.1:{9 

Cala.brie .......... · . ...... 87 24 111 ] .1:37 2.075 :1.2]2 

::liciIia .... _ ....... 1!l7 46 24:{ 2.93:3 6.0;;:{ 8.98U 

Sardegna . . . . . . . . . . · . 57 14 71 444 1.488 1.9;)2 

---- -_._---- -

REGNO •.. 2.151 

I 
7:38 2.88H 20.255 72.280 \12.5:31) 
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, Numero dei direttori didattici nei Comuni con amministrazione scolastica 

~~~--~~----.. =--=-=='=r============================~======~ 
I_ ... ~ T I T o L A R I (1) 

Maschi Femmine In compl@sso Maschi 

Piemonte .............. . 38 6 44 36 36 74 6 80 2 2 

Liguria ............. " .. 56 4 60 31 31 87 4 91 7 • 7 

Lombardia ............ . 57 IO 67 25 15 40 82 25 107 20 3 23 

Venezia Tridentina ..... 5 5 

Veneto ................ . 70 70 12 12 82 82 8 8 

Venezia Giulia e Zara .. 46 46 9 9 55 55 2 2 

Emilia .............. , .. 32 3 35 8 40 3 43 7 7 

Toscana ........ ,. 26 6 Il Il 22 37 17 54 8 8 

'Tarche ....... ,., ... , 13 2 15 3 3 16 2 18 3 3 

lTrnbria ........ , , ..... . 3 3 3 

Lazio .......... , .. . In Hl 17 l 18 36 3'7 16 l 17 

Abruzzi e Molise ...... . 6 6 l 7 7 

Campania . , , .... , . , .... 38 14 52 15 16 31 53 30 2 2 

Puglie ....... , .. , ...... . 19 2 21 3 3 22 2 24 2 2 

Basilicata ....... , ... , .. 2 2 2 2 

Calabrie ....... , ...... . 7 l 8 l 8 

Sicilia ................ . 24 4 28 7 8 31 5 36 8 

Sardegna ....... , ...... . 2 2 l 3 3 l 

REGNO. .. --:; -:-I~ 180 --:- 224 -;; --;-~ -:- -; 99 

-----------------~--~----~--~--~--~--~--~--~----~~~----~~ 

(1) Per la definizione di direttore didattico e la. distinzione fra titolare e incaricato, ,edasi a pago 65. 
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TAVOLA XLI. 
autonoma (Scuole elementari pubbliche) - Anno scolastico 1926-.27. 

I N C A R I o A T I (1) 

Femmine 

2 2 4 4 40 6 

7 7 63 4 

20 21 40 4 44 77 13 

5 5 

l l 9 9 

2 2 48 

8 8 39 3 

2 2 lO lO 34 6 

2 2 5 5 16 2 

l 4 4 6 

5 5 21 22 35 l I 
6 

2 2 40 14 

4 4 6 6 21 .2 

2 

7 

15 l 16 23 2 25 32 5 

l 3 

TITOLARI E INCARICATI 

46 38 

67 31 

90 45 

7: 131 
481 9 

I 
42 9 

40 13 

18 5 

6 1 

36 22 

6 l 

54 15 

23 7 

2 

8 

37 22 

3 1 

Femmine In complegso 

38 78 6 

31 I 94 4 

I 
16 61 h 122 29 

13 

9 

9 

Il 24 

.'" 

.,- 5 

231 

16 31 
i 

1 

2 24 

l 

6 

I Hl Il 

57 

48 

47 
~'" .. 

21 

7 

57 

7 

55 

28 

8 

54 

4 

I 

I 
3 

17 

2 

2 

30 

2 

7 

84 

98 

Hil 

6 

Hl 

.51 

64 

23 

i 

7 

85 

30 

2 

!J 

61 

4 -----1----------
53 l 2 55 147 7 154 551 i 59 610 233 46 279 784 105 889 
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"i 

Numero dei direttori didattici nei Comuni dipendenti dall'Amministrazione last·' sco &Ca i,' 

~' , TITOLARI (1) ii 

,i,"~ 

~, 
Maschi Femmine In complesso Maschi ,i' 

!; j <Il" 

Ir~ :I~ 
iJ 

o o ~.~ o o 
-" -" -" E~ COMPARTIMENTI :§§ ,Ep è~~ ,Ep I~ t o 

"o 

~ 
.~ o • ~ o Po'" .~ o " .. 

+,.~ +,.~ 'dp~ +,.~ 

li~~ 
+'- §'2 

o~ ~ .9~ orn~ ~ ~~ ~ .s.s j~i ~ -..., <Il 
o·~ <Il 0/)1) 

..., o·~ <IlO~ 
..., o:;:: ..., O.~ +' 

m:;:! ,,+' <Il O 00::;::: O al:;:: O "':::: O t . -.Q ~E~ E-< -.Q ~1:l)i;i E-< -.Q f~ E-< -.Q ~)i;i E-< 
-<Il .~ <Il p+' -<Il .~ <Il 
p-

c.e ........... 
p.~ 

d· ..... · .... P;a +,.~ 
P.~ ~;a -t.;5'd -tÈ"C 

!8~'d o'd . p .... o'd p .... 8 O'd 

8~ O O Q I o·~ 8;a o'd 
~:. 

t' 
, 

Piemonte ............... 30 14 44 21 20 41 51 34 85 54 39 93 

~, 
Liguria ................. 13 3 16 8 l 9 21 4 25 Il 3 14 

Lombardia ............. 60 5 65 57 l 58 117 6 123 83 4 87 
i< 

Venezia Tridentina . : ... 40 3 43 2 - 2 42 3 45 16 - 16 

':' Veneto ................. 53 2 55 19 - 19 72 2 74 54 - 54 
: 

!' 
Venezia Giulia e Zara .. 60 4 64 2 2 ·62 4 66 21 21 

i,,· - -

Emilia ................. 57 - 57 31 - 31 88 - 88 36 - 36 

Toscana ............... 59 - 59 27 - 27 86 - 86 17 8 25 

• Marche ................ 38 - 38 5 - 5 43 - 43 27 - 27 

~J 
Umbria ................ 18 - 18 2 - 2 20 - 20 19 - 19 

Lazio .................. 41 2 43 lO l 11 51 '3 54 21 - 21 

>~ Abruzzi e Molise' ....... 49 - 49 6 - 6 55 -- 55 39 - 39 
:' 

li Campania .............. 65 26 91 9 6 15 74 32 106 41 1~ 53 
;i" 
;,~i , 

Puglie .................. 54 54 12 12 66 66 18 18 - - - -
F' 

Basilicata ....... ; ...... 15 l 16 4 - 4 19 l 20 13 - 13 

Calabrie ............... 44 2 46 8 - 8 52 2 54 19 14 33 
ii 

Sicilia .......... : ....... 93 4 97 12 l 13 105 5 110 63 - 63 
;: 

"~i 

Sardegna ............... 22 - 22 6 - 6 28 - 28 32 - 32 
" --- --I---- --i---i-1-

:,'~ REGNO ••• 8ll 66 877 241 30 271 1.052 96 1.148 584 80 664 

,i (1) Vedi nota alla nota pago 142. 

, 

::' 

, . 
. ',: 
i~ 

ii ~~;j 
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governativa (Scuole elementari pubbliche) -- Anno scolastico 1926-2ì. 
TAVOLA XLII. 

INCARICATI (l) rrITOLAR! E INCARICATI 

Femmine In complesso Maschi Femmine In complesso 
ol" ol" 

olo I ol" ol" o S~ o S~ o s'" o s'-' o S2l z~ 
o.~ -" o.~ -" o.,S -" o.~ -" o.~ :e~~ .3ç; :e:g2 B~ -"'0 s~ ~~o s~ 'a~8 .~ o .~ o .~ o ~~~ I .~ o 

;a ~~ .~ o ;a P4 q,) 
..,.~ "d~.25 " 

"'.~ 'd;::1~ 
" 

..,.~ 

" 
..,.~ ...,.~ 

..8~ o~ o'" '" .s '" ::; .... .s ooo..~ '2 000$1 '2 orn.~ '2 Ool ow..;S 
~~ orn.~ -.., -'" -.., ol a: o~ a:o~ .., o.~ dO~ .., o~ olO~ .... o.~ ~.E ~ 

.., 
ceo bll .., 00:;:::: o OO:;::t o rn:;:::: o 00:;:::: o 00:;: "", '" o -.a ~:=l~ 8 -.a ~~~ 8 -.a ~E" I 8 _.a ,"::;;.:: 8 :;::~ ~E;':: 8 .~ ol ~~.~ .~ ol ::;.., 

.~ '" .~ '" ~~.~ §;a ~.~ 
ce'..-I·r-1 

~.~ ca~·~ 
~.~ §;a 

ce ..... ·.-! .-!~~ O'd ,.:...~"d 
o'd -00"0 

0"0 1'""'"!1;5'd -1È'd Q ~"" Co> ;:;"" W ~"" Co> ~"" o ~"" o·~ 0'- o·~ o·~ 0-0"0 0"0 0"0 0"0 Q"O 

16 15 :31 70 54 124 84 53 137 37 35 72 121 88 209 

2 I 3 13 4- 17 24 6 30 lO 2 12 34 8 42 

30 3 33 113 7 120 143 9 152 87 4 91 230 13 243 

2 - 2 l8 - 18 56 3 59 4 - 4 60 3 63 

Il - Il 65 - 65 107 2 109 30 - 30 137 2 139 

2 - 2 23 - 23 81 4 85 4 - 4 85 4 89 

20 - 20 56 - 56 93 - 93 51 - 51 144 - 144 

4 2 ti 21 lO 31 76 8 84 31 2 33 107 lO Il7 

5 - 5 32 - 32 65 - 65 lO - lO 7.5 - 75 

4 - 4 23 -- 23 37 - 37 6 - 6 43 - 43 

5 - 5 26 - 26 62 2 64 15 l 16 77 3 80 

16 - 16 55 -- 55 88 - 88 22 - 22 110 - 110 

5 2 7 46 14 60 106 38 144 14 8 22 120 46 166 

7 - 7 25 - 25 72 - 72 19 - 19 91 - 91 

5 - 5 18 - 18 28 l 29 9 - 9 37 l 38 

12 3 15 31 17 48 63 16 79 20 3 23 83 19 102 

9 - 9 72 - 72 156 4 160 21 l 22 177 5 182 

7 - 7 39 - 39 54 - 54 13 - 13 67 - 67 
-- ---I--- --- ------ --- --- -- --- --- --- ---
162 26 188 746 106 852 1.395 146 1.541 403 56 459 1.798 202 2.000 

lO - .dnnali di Statistica - Serie VI, VoI. XI. 
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Numero complessivo dei direttori didattici nelle scuole 

TITOLARI (1) 

Maschi Femmine In complesso Maschi 

cl" cl" Ol" Ol" . o S .. o S ... o S .. o §.~ 
-" o';; -" ~~o -Cl ~~o B~ COMPARTIMENTI .8<=1 -"'0 .8~ .8:=< ~~o 
.~ o .e~t .~ o 

;a ~B 
.~ o 

;a~] -o ;a@E .,.~ ""p+> ... - ...,.~ "".~ 

" ~ " " ~l 
Cl 

.s~ ~ oOl otf.L~ oOl ooo~ ~ orn.~ ~ ooo.~ -..., -.., <Ò ) 

0_ <òO~ .. o·~ Olo~ 
.., o.~ <òo/)JJ .., 0_ Olo~ 

.., 
"':;:: o w::: o al:;:: ~~~ o m:;:: O . " .. E-< ~~::<i E-< f~::<i _,o .. p -,o _,o E-< -,o E-< 
-Ol ~~;a 

. ~ Ol p .... .~ Ol p'" .~ Ol gt!_ 
<=1_ ~.~ ce'~''''' :=<.~ 

ct\..-r ..... 
<=I.~ 

o"" -al o"" 
_~rd O'd ...... 113"d O'd ~1È"d , 

O <=I ..... O <=I ..... O <=I ..... U ~ .... 
o·~ o·~ o'~ 0-
O'd O"" O"" O"" 

Piemonte ............... 68 20 88 57 20 77 125 40 165 56 39 95 

Liguria ................. 69 7 76 39 l 40 108 8 116 18 3 21 

Lombardia ............. 117 15 132 82 16 98 199 31 230 103 7 110 
I 

Venezia Tridentina ..... 41 3 44 2 - 2 43 3 46 21 - 21 

Veneto ............... · . 123 2 125 31 - 31 154 2 156 62 - 62 

Venezia Giulia e Zara .. 106 4 110 11 - 11 117 4 121 23 - 23 

EInilia ." •............. 89 3 92 39 - 39 128 3 131 43 - 43 

Toscana .......... ···· .. 85 6 91 38 11 49 123 17 140 25 8 33 

Marche ........ ······· . 51 2 53 8 - 8 59 2 61 30 - 30 r 

Umbria ................ 21 - 21 2 - 2 23 - 23 22 - 22 

Lazio .................. 60 2 62 27 2 29 87 4 91 37 1 38 

Abruzzi e Molise ....... 55 - 55 7 - 7 62 ,- 62 39 - 39 

Campania .............. 103 40 143 24 22 46 127 62 189 43 12 55 

Puglie ............... · .. 73 2 75 15 - 15 88 2 90 20 - 20 

Basilicata ........ ; ..... 15 3 18 4 - 4 19 3 22 13 - 13 

Calabrie ................ 51 3 54 9 - 9 60 3 63 19 14 33 

2 I ; 

Sicilia .................. 117 8 125 19 21 13t) lO 146 71 l 72 

Sardegna ............... 24 - 24 7 - 7 31 - 31 33 - 33 ----------1--
REGNO .•• 1.268 120 1.388 421 74 495 1.689 194 1.883 678 85 763 . 

(1) Vedi nota alla pago 142. 

" 
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TAVOLA XLIII. 
elementari pubbliche - Anno scolastico 1926-27. 

INOARIOATI (1) TITOLARI E INOARIOATI 

Femmine In complesso Maschi Femmine I In complesso 

"'<lÌ I "'al '"'" '"al 

I 

ee~ 

o S ... 

I 

o s ... o S ... o @.9 o S ... 
-al o.;:: ~" 

o.;:: -" 0.8 ~Q) -" 0.8 
.81'1 B~~ B= -"'0 B>l -"'0 $>l -"'0 $1'1 -"'0 

-o 'O P< <I) 
.~ o ~~ ... .~ o ~~~ .~ o ;§'~ ... .~ o ~~'1 

+>-
I 

..,.~ p.:l ..,.~ +'.~ ""'p~ ..,.~ 

,Q~ 
p.., .; '" ~ '" oa5~ .$ .s~ .$ '" 

p+' .$ 
orn.~ o," or.IJ..~ o," om .;S o," oOO.~ 

o::: ~.8 ~ I 
~..., 

~B~ 
-.., 

,"o~ '" ",o~ '" -.., ",o !>C '" ..., o·~ 
..., o·~ +' o·~ +' o·~ +' 

<Xl:;:: o 00:;: o 00::;: 
~-;;::;;{ 

o 00::: f~)1 
o 00= ~~~ o 

-,c ... p::;;{ , 

"" :;:;~ ... p::;;{ 
"" -,c "" -,c E-< -,c "" -", g~- I g~;g .~ '" p"" .~ '" ~:;:.~ .~ '" ~~.~ 

1'1_ =.~ >l.~ 
ee-o..-t 

§;g =.~ 
- 00 "C I ~~ _~rc _~"O' _"t3"d 

0'0 1'11-<. I 0'0 >l'"" 
0'0 >l'"" >lI-< 0'0 >lI-< 

O O. U v O 
8;g:~ I c::;g 0- o'~ o'~ 

u'd 0'0 0'0 

18 15 33 74 54 128 124 59 183 75 35 IlO 199 \),1 293 

2 l 3 20 4 24 87 lO 97 41 2 43 128 12 140 

50 4 54 153 Il 164 220 22 242 132 20 152 352 42 394 

2 - 2 23 - 23 62 3 65 4 - 4 66 3 69 

12 - 12 74 - 74 185 2 187 43 - 43 228 2 230 

2 - 2 25 - 25 129 4" 133 13 - 13 142 4 146 
l 

21 -, 21 64 - 64 132 3 135 60 - 60 192 3 195 

6 2 8 31 lO 41 IlO 14 124 44 13 57 154 27 181 

7 - 7 37 - 37 8] 2 83 15 - 15 96 2 98 

5 - 5 27 - 27 43 - 43 7 - 7 50 - 50 

lO - lO 47 l 48 97 3 100 37 2 39 134 5 139 

16 - 16 55 - 55 94 - 94 23 - 23 117 - 117 

5 2 7 48 14 62 146 52 198 29 24 53 175 76 251 

Il - Il 31 - 31 93 2 95 26 - 26 119 2 121 

5 - 5 18 - 18 28 3 31 9 - 9 37 3 40 

12 3 15 31 17 48 70 17 87 21 3 24 91 20 III 

24 l 25 95 2 97 188 9 197 43 3 46 231 12 243 

7 - 7 40 - 40 57 - 57 14 - 14 71 - 71 

-- --- --- -- ------ -- --- --- -- --- --- f--- --- ---

215 28 243 893 Il3 1.006 1.946 205 2.151 636 102 738 2.582 307 2.889 
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TAVOLA XLIV .• 

Numero degli Insegnanti nei Comuni COli amministrazione scolastica autonoma (Scuole elementari pubbliche). 
a) INSEGNANTI DI RUOLO (l). 

Anno 8cola8tico 1926·27. 

MASOHI FEMMINE IN OOMPLESSO 

E~~ ;;3$ 'olol 'olol .~ '" 'olol 'olol ;ai 'olol ::f-_ !5:::1'O '<l'te ::f-- ::f-_ 
::f __ 

ole 1il~§ .,-0 1il~§ 1il'te§ IO ::f Ulol::f o::~ .,ol::f ol~ 

COMPARTIMENTI ;a~~ S$ ;a il &3 ;a ~rJl s.;!; ;a~~ ;a~&3 a.~ ;a~rE 
'" .$ ~ --'" o~ ~'~;a~ ~ ~.~;a~ o~ ~'~;a~ ol r9 '~;a~ o~ .8.~;a~ ~~~'; ;;:~ ., ;;:~ ., ~~ ., 

:§~~~ .s~~~ o 
~~~~ .E~a3.f3 o 

~;~~ o'" ... o 
.~ ol .~ = t-;l 00 E-< .~ ol 

~.S a.~ E-< .~ ol !;;ì:I~1il E-< 
.. +,;Ht:l =_ '<l'O ~''''"'='.-4 .+J 00 I=l,'..-! '<l'O ~ 00 1=1 ..... '<l'O ~ ...... 1=1'..-1 
~o"'~ ~::f ~08~ ~o"'~ ~::f 8~~~ ~o"'~ ~p o"'~ 
0;;3';:~ 8&3 8;a;:::~ o:a.;:~ 8&3 8;a~~ 8&3 §.~.;:~ 
o - o - Orcl- '1 

nonte ................................ 106 1.035 6 1.147 193 5.382 7 5.582 299 6.417 13 6.729 

lrla. .................................. 27 185 l 213 55 1.112 3 1.170 82 1.297 4 1.383 

tbardla ........................... _ ... 48 815 22 885 189 6.895 26 7.110 237 7.710 48 7.995 

.ezlà Tridentina ...................... 20 569 - 589 11 1.230 11 1.252 31 1.799 11 1.841 

eto .................................. 43 691 75 809 69 3.914 12 3.995 112 4.605 87 4.804 

ezia Giulia e Zara ................... 40 875 1 916 20 2.199 14 2.233 60 3.074 15 3.149 

1180 .................................... 86 450 2 538 315 4.357 13 4.685 401 4.807 15 5.223 

lana .................................. 55 430 35 520 190 3.089 35 3.314 245 3.519 70 3.834 

che .................................. 42 434 - 476 44 2.125 - 2.169 86 2.5;-)9 - 2.645 

lrla .................................. 18 143 14 175 18 974 1 993 36 1.117 15 1.168 

lo ..•........... , .. " ..•.....•........ 50 563 4 617 66 1.699 18 1.783 116 2.262 22 2.400 

Ilzzi e Molise ....................... ,. 57 780 2 839 26 1.885 53 1.964 83 2.665 55 2.803 

pania ................................ 127 1.174 19 1.320 85 2.961 lO 3.056 212 4.135 29 4.376 

Ile .............................. .' .... 101 1.291 5 1.397 32 2.282 lO 2.324 133 3.573 15 3.721 

lIcata ................................ 28 322 2 352 12 601 4 617 40 923 6 969 

brle .......................... : ....... 89 871 15 975 48 1.597 11 1.656 137 2.468 26 2.631 

ia ................................... 220 1.983 lO 2.213 185 3.849 20 4.054 405 5.832 30 6.267 
.egna ................................ 8 386 • - 394 2 1.132 8 1.142 lO 1.518 8 1.53!\ 

---- ---- ---- ---- ----
REGNO ... 1.165 12.997 213 14.375 1.560 47.283 256 49.099 2.725 60.280 469 63.474 

(1). Per lo. classiilcazione del personale insegnante vedasl pag. 67. 

...... 
"'" 00 



Segue TAVOLA XLIV. 

Numero degli insegnanti nei Comuni con amministrazione scolastica autonoma (Scuole elementari pubbliche). 
b) INSEGNASTI SUPPLPJNl'I, PROVVISORIO IN SOPRANNUMli}RO (1). 

COMPAR'l'IMEN'l'l 

Piemonte ............................... . 
Liguria ................................. . 
Lombardia ............................. . 
Venezia Tridentina .................... . 
Veneto ................................. . 
Venezia Giulia e Za.ra ................ .. 
Emilia .................................. . 
Toscana ................................. . 
Marche ................................. . 

lTmbria ................................. . 
Lazio ................................... . 
Abruzzi e Molise ....................... . 
Campania. .............................. . 
Puglie ................................. . 
Basilicata ............................... . 
Ca.labria ................................. . 
Sioilia .................................. . 
Sardegna 

REGNO ••• 

(1) Vedi nota alla pag. 148. 

MASCHI 

'cad .~ " I ~..s~ p-- "'-.,.;;.~ o ol ""-0 
ood::l' d~ ::f.!ct~ 

;a~J5 S·;!; ;;~~ obD 
.s.~;g~ .~ ..... CI ol O="''"d'"'''' _" ol -.... 

~;~~ 
p,"-' 

~~~~ .~ ol 
~ 00 ~ ...... "'c: ..p''''''' ~ ..... 

oobD pp poo~ S·~.S~ 8a5 o·~.S~ 0"'- Q rO.-_~ 

14 

4 

I 
12 

:34 61 

26 2 

2 

I 
102 3 

3 19 

9 

4 

16 

15 

2 

34 

18 

3 

13 

9 I 65 

2 -1-57 416 I 8 

,.!l 

" ..., 
" ~ 

19 

1 

16 

98 

28 

107 

22 

9 

4 

16 

15 

2 

34 

18 

3 

13 

74 

2 

481 

'olol p--
""-0 ooolp 

;g~JS 
• .... ·,-10 

o~f'Ij-_" ol 
:§ §~~ 
~oo ~ • .-t 
po"~ 
o;a'S;?l o - , 

9 

3 

lO 

7 

2 

6 

I 

8 

48 

FEMMINE 

.~ " 'olol "d-ce p--
iÈ~ § ol!j 

S·~ :a fa5 
,,~ O·~;a,2 
;~ l''''''''IQ) ce 

0'+-1 ceb 
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24 
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14 
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98 

11 
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Anno scolastico 1926·27. 

IN COMPLESSO 
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Segue TAVOLA XLIV. 

Numero degli insegnanti nei Comuni con amministrazione scolastica autonoma (Scuole elementari pubbliche). 

c) INSEGNANTI DIPENDENTI DA ENTI DELEGATI. 

Anno 8colastico 1926·27. 

MASCHI FEMMINE IN OOMPLESSO 

'dd ;a~ ~=d '=d .~ Ol 'dd '== ;a~ 'dd :=!~- :=!-- 'dee :=!-- E:;a'O 1"--..,~ o t5:;~ t1"a8 .p-,O ..,- o oodl" "'!;: =!;: ",te:=! '" :=! CII!;: oo=:=! 
COMPARTIMENTI ;a ~ri5 S!l ;a~dj ;a~a.l s'" ;a~a5 ;a~a.l S.:!l ;a~a.l o~ ~ obl, ,.!l' Obll Ol 

.s1{;a~ .s.~;a~ .9i;a~ -= .s'~;a~ 'Il ~ ~5;a~ -= .s.~;a~ ee ';;.~ .., 
""~ 

.., 
""~ 

.., 
:§~~~ E~de~ o 

~~~~ .seS ce !: o .E ~~.l3 .s~ee~ o .~ 'Il 8 .~ CII 8 .~ CII 8 ~ cI.l =.'6j, 'do ~.sai ~oo =.~ 'd'O ~.S ~.~ ~~ a'i 'd'O ~.s ~.~ 
pO"te P6 p o!:: pl" p0!l~ p:=! pO"'Il 8;ail~ 8112 8;a~s §.s~~ 

8a5 8;a-.=i~ 8~~~ 8a.l 8;a~~ O'd~ 

Piemonte ............... , ................ 1 8 - 9 19 184 - 203 20 192 - 212 
Liguria .................................. l 5 1 7 6 128 l 135 7 133 2 142 
Lombardia .............................. - 5 2 7 3 382 9 394 3 387 11 401 
Venezia Tridentina ..................... 2 9 2 13 - 50 l 51 2 59 3 64 
Veneto ................................... - 12 - 12 1 80 3 84 l 92 3 96 
Venezia Giulia e Zara .................. - 2 - 2 --, 22 - 22 - 24 - 24 
Emilia ................................... - 4 - 4 6 231 - 237 6 235 - 241 
Toscana .................................. - 11 - 11 5 306 4 315 5 317 4 326 
Marche ............ , ..................... - lO - lO - 145 - 145 - 155 - 155 
Umbria .................................. - 16 - 16 1 216 - 217 l 232 - 233 
Lazio .................................... - 36 - 36 - 195 - 195 - 231 - 231 
A.bruzzi e Molise ........................ 3 34 - 37 20 200 11 231 23 234 11 268 
Campania ............................... - 50 9 59 - 155 - 155 - 205 9 214 
Puglie ................................... - 22 - 22 2 117 - 119 2 139 - 141 
Basilicata ......... " ..................... 3 2 - 5 - 73 2 75 3 75 2 80 
Calabrie .................................. l 55 1 57 - 108 - 108 1 163 1 165 
S.!cilia ................................... 1 32 - 33 3 136 7 146 4 168 7 179 
Sardegna ................................ - 13 4 17 8 111 l 120 8 124 5 137 

----
REGNO ... 12 326 19 357 74 2.839 39 2.952 86 3.165 58 3.309 
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Segue TAVOLA XLIV. 

Numero degli insegnanti nei Comuni con amministrazione scolastica autonoma (Scuole elementari pubbliche). 

d) INSEGNANTI IN COMPLESSO. 
Anno scolastico 1996·27. 

- ------

MASCHI FEMMINE 
I 

IN COMPLESSO 

:=.,S ,S .~ " I ' ea ea 

I 
:=.eaea .~ " I :=.,s,s 

l I :=.,S~ I 
'1-10 'eaea l "''te ::l~~ -~ "'- "''te ::l-_ ...,- o tÈ~§ ~ç;~ ea ItÈd~ ...,-0 ..,-0 ooea::l ea« eat ooea::r dZ ooea::l 

COMPARTIMENTI :a~al S~ :aì::al :a~al S.z.; ~~as ;; ~riJ I S.z.; ;; ~as I 
o~ o 

o~ " ;~ " .s '~;a~ o " '" .s '~;a~ .s.~;a~ 'te ;?. 'E:a~ .3.~~ ~ d 
';;.~ ..s'~;S~ .., -.... .., .., 

~~~~ O" '"' o ~;ce~ 
c.,.q o" ... o ;§ ~~~ o" ... o 

.~ ea ..p<!-id.....:t E-< .~ ea ~~~~ E-< ..... ti! ..p'l-ld~ E-< '0'0 ~.f.! i3'~ "'c "'c '1-1 ~ ~ r:J) 
~ 00 j:I'sn .+-J r:Jl ~'g +J'r-I ~.~ ~ r:IJ. ~ ..... .+-J.~ §'~ §.S ~ ce ;O::l ~ood ,-100d ~5 ~Ood ;::IoQ)~ "P o" 8:a1i~ 8:a1i~ 8:a1i~ 8:a;§~ o" 8:a o ..... o"';:::~ 0 00 800 0 00 o·;;::I,.q l 

I I 

• 

I 
,emonte ................................ 112 1.057 6 1.175 221 5.638 11 5.870 333 6.695 1"7 7.045 
19uria. .................................. 28 191 2 221 61 1.247 4 1.312 89 1.438 6 1.533 
)mbardia .............................. 52 832 24 908 195 7.415 39 7.649 247 8.247 63 8.557 
mezia Tridentina ..................... 56 639 5 700 21 1.456 13 1.490 77 2.095 18 2.190 
meto .................................. -13 729 " 849 77 4.104 34 4.215 120 4.833 111 5.064 
mezia Giulia e Zara .................. 42 979 4 1.025 20 2.530 14 2.564 62 3.509 18 3.589 
nilia ................................... 89 473 2 564 322 4.745 13 5.0S0 411 5.218 15 5.644 
)scana .................................. 55 450 35 540 195 3.449 H 3.688 250 3.899 79 4.228 
arche .................................. I 42 448 - 490 44 2.290 1 2.335 86 2.738 1 2.825 

[Ubria .................................. 18 175 14 207 21 1.264 1 1.286 39 1.439 15 1.493 

"zio .................................... 50 614 4 668 66 1.980 18 2.064 116 2.594 22 2.732 

)ruzzi e Molise ........................ fiO 816 2 878 52 2.109 64 2.225 112 2.925 66 3.103 

ffilpania ............................... 127 1.258 28 1.413 86 3.176 lO 3.272 213 4.43~ 38 4.685 

19'1le .................................... 101 1.331 5 1.437 34 2.415 lO 2.459 135 3.746 15 3.896 

lsilicata ................................ 31 327 2 360 12 688 6 706 43 1.015 8 1.066 

.labrie .................................. 90 939 16 1.045 49 1. 744 11 1.804 139 2.683 27 2.849 

cilia ................................... 230 2.080 lO 2.320 196 4.083 27 4.306 426 6.163 37 6.626 

,rdegna ................................ 8 401 4 413 lO 1.254 9 1.273 18 1.655 13 1.686 
---- ---- ----

REGNO ... 1.234 13.739 240 15.213 1.682 51.587 329 53.598 2.916 65.326 569 68.811 
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TAVOLA XLV. 
Numero degli insegnanti nei Comuni dipendenti dall'Amministrazione scolastica governativa (Scuole elementari pubbliche). 

al INSEGNANTI DI RUOLO. (1) 
Anno 8colastico 1926-27. 

MASOHI FEMMINE IN OOMPLESSO 

• <il <il .~ ., ''cec3 , '~<il .~ '" É~~ '~~ ;a~ '<il<il =-- ""'Cl =;::1- = - ""'-;; ~ g =--~<ilg 
<il!:: ~ce~ ~ 8 <il!:: '" = <il!:: 

tl<ilg 
COMPARTIMEN'l'I '~"S s~ ~~a3 :a~S S·$ ;a~S ;afa} ~.§ ;a ~S 

"d .s .... ~ ~~ '" ° o~ '" 
., 

~'~;a'; <il 'E!'~ '" .s.~ ;g'; <il o 'd;a.$ o·8:a~ <il 
..9~~-; A);I .., .9Q)"O~ ';;.);1 .., _ '" <il ';;.);1 .., 
.s ~~~ o" .. ° ~~~~ ~~ ce~ ° BAt-e.tl "O~~~ ° .~ <il ~'+ooIc3~ E-< .~ <il E-< .~ <il E-< 
:o iii ~'i ""''O :;s.S ~~ ""'- ",.~ ~'i 

..... ~ ~ 00 "C'O ~ p,,~ 
~Ill~'~ ° ~!Il ~'i "': ;r~ ~o~ P5 po.,\:g po" P5 po'" §.S.S~ p::l 

8;a;:::::;:: 8 ro 8;a:§::;:: o;a.S::;:: 8rn 0;a:§);1 o" §;a:§::;:: 
o - o o'd~ '1 orn o 

monte ................................ 45 374 - 419 70 1.421 - 1.491 115 1. 795 - 1.910 

urla .................................. 147 276 - 423 359 1.118 - 1.477 506 1.394 - 1.900 

nbardla .............................. 199 488 1 688 365 2.187 9 2.561 564 2.675 lO 3.249 

lema' Tridentlna ..................... 9 27 - 36 6 30 - 36 15 57 - 72 

leto ." ................................ 43 215 32 290 153 1.264 4 1.421 196 1.479 36 1. 711 

lezla Giulia e Zara .................. 81 268 1 350 111 570 - 681 192 838 1 1.031 

ilIa ................................... 108 271 1 380 286 1.342 1 1.629 394 1.613 2 2.009 

oana .............................. ; .. 73 220 2 295 292 924 31 1.247 365 1.144 33 1.542 

rohe .................................. 11 49 - 60 17 291 - 308 28 340 - 368 

,brla ................ : ................. 4 31 - 35 3 202 - 205 7 233 - 240 

;10 .................................... 138 209 - 347 325 721 - 1.046 463 930 - 1.393 

~uzzl e Molise ........................ 6 32 1 39 2 172 - 174 8 204 1 213 

npanla ................................ 124 295 - 419 468 1.175 2 1.645 592 1.470 2 2.064 

~lie ................................... 17 188 2 207 19 629 1 649 36 817 3 856 

lilicata ............................... - 11 - 11 2 53 1 56 2 64 l 67 

abrie ................................. 28 57 - 85 22 232 - 254 50 289 - 339 

Ula .................................... 96 439 - 535 158 1.379 I 1 1.538 254 1.818 1 2.073 

'degna ................................ 4 27 - 31 8 201 - 209 12 228 - 240 
----

REGNO ... 1.133 3.477 40 4.650 2.666 13.911 50 16.627 3.799 17.388 90 21.277 

(1) Vedi nota &1Ia. pag, 148. 
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Segue TAVOLA XLV. 

Numero degli insegnanti nei Comuni dipendenti dall'Amministrazione scolastica gevernativa (Scuole elementari pubbliche). 
h) INSEGNAN'l'I SUPPLENTI, PROVVISORIO IN SOPRANNU,l'IERO. (l) 

Anno scolastico 1926-27. 

l\{ASOHI l!'E~IMINE IN OOMPLESSO 

'd" .~ o '"'' b~~ .~ " l '"'' 
'dO; .~ " '"" 

;:l __ 

'0_ 

~~§ ""'d 

;:l __ =:!_- ':l- B='O "'-0 " ..,- o ..,- o tS~9 
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r:n.ce::::J ,,'-< oo~~ ee13 rnC'Òg ro.fj ood:= 

~~as 
40 

;e~rJ5 '""' ~c75 ;f~ 
;a Brll I COl\1P AR'rIl\1ENTI 

;::100 S·;!:! ;; eoo s'" ~'~. '" "'O.~.~ Q) o~ " o'i " '~''''; C) o'~;a~ 'd I o·~;a,$ 'd .S . ..-t Q) o·~;a~ 'd O~"d-
~>;i .., ~~"O-; ~~ .. o:...~- ';~ "" -II) " -C) ~ o o~ a o ........ Q)-'ee ,....; o .... O> .E ~ ee.fj .~ ce OCj..jee!3 E-< o ~ ce 13 .,... f.j ~.S ~t5 E-< 3§'ee13 .~ O; O ..... ee13 E-< ~ ~ ~.~ ""o;:: ~.s ~.r::. ~ ~ ~ 're ""'o ~':(] ~.~ ""'O ~.S ~.~ 

~/:J) ~ ~rtD 
§~.~~ >:I;:l ,-,otl,o ~oQ)ce ~5 ~oQ)ce >:l'' >:IO>"~ o" §.;:; o~ o>;a:§~ 

>:1 0 ,,0; 
8:;§~ 8rll o'~,Sl~ o - om o~;.::: ._; o 8m 8:a:::~ o""-~ 

l"lemonte ................................. 2 7 9 6 159 165 8 166 174 
Liguria ................................... 14 14 159 23 182 173 23 196 
Lombardia .............................. 16 16 79 418 497 79 434 513 ...... 
Venezia Tridentina ...................... l 3 2 4 Ot 

CIO 

Veneto ................................... 20 21 28 91 114 23 111 135 
Venezia Giulia e Zara ........ " ..... 1 20 22 78 81 1 98 4 103 
Emilia .................................... 2 26 28 14 86 100 16 112 128 
Toscana, .......... " .. " ................. 3 26 29 26 60 86 29 86 115 
Marche .......... " ...... " ............... 7 17 17 24 24 
Umbria ...................... " ........ " . 4 7 7 11 12 
Lazio ..................................... 13 68 81 43 161 204 56 229 285 
Abruzzi e Molise ........ _ ................ 1 9 lO l lO 11 

Campania ................................ 8 46 54 56 109 165 64 155 219 
Puglie .. , .................... 5 [, 2 67 69 2 72 74 

Basilicata ................................ 6 6 6 (; 

Oalabrie ........•...................••.... 5 6 1 15 16 2 20 22 
Sicilia .............................. '" ... 16 58 75 15 191 206 31 249 281 

Sardegna ................................. 5 5 5 5 
---- ---- -------- ----

REGNO ... 47 323 4 374 267 1.639 27 1.933 314 1.962 31 2.307 

(1) Vedi nota alla paog. 148. 



Segue TAVOLA XLV. 

Numero degli insegnanti nei Comuni dipendenti dall'Amministrazione scolastica governativa (Scuole elementari pubbliche). 

c) INSEGNANTI DIPENDENTI DA ENTI DELEGATI. 
Anno 8colastico 1926·27. 

MABCHI FEMllUNE IN COMPLESSO 
"-. 

COMPARTIMENTI 

'0303 .~ " '0303 '0303 -" '0303 '0303 ;a.s '«103 
>=l=_ "O~ .,-- .,-- "O~ 
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..., .s" ~ -;;'::;1 ...-I ~ ce '" 
~ g.~~ .sS<1l~ 

o .8 Pt ceb ;@~~~ 
o .EPteeb o'+-'ce!5 o 
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~ 00 ~.~ "0'0 :;l' ~'b1J :;l ~ ~.Sl, "0'0 ..., ~'5j, :;l i;l ~'& "0'0 ~.S ~.~ 
~oQ.)ce ~>=l ~O"<1l ~o"" ~>=l 8~S~ ~o"" ~., ~.s 8 03 
8~~~ o" 8;g;§a 8;g~::;I 8&3 8;a~::a 8&3 8"0;::\;;1 

0 00 

Piemonte ................................ . 
Liguria .................................. . 

2 I 2 
1 I 4 5 1 2 

21 22 1 23 24. 

14 16 3 18 21 ..... 
~ 

Lombardia .............................. . ... 
Venezia Tridentina ..................... . 
Veneto .................................. .. 23 23 23 23 

Venezia Giulia e Zara ................ .. 
Emilia .................................. . 14 14 14 14 

TOfCana ................................. . 1 19 20 19 20 

Marohe .................................. . 1 1 1 1 

Umbria ................................. . 2 2 

Lazio .................................... . 6 6 6 6 

Abruzzi e Molise ........... , ....... : .... . 
Campania ............................... . 

3 3 3 

9 9 16 16 c ~ 

puglie .................................. . 1 1 1 

Basilica ................................. . 
Calabrie .................. · ............. ,. 1 1 1 2 

Sioilia ................................... . 3 3 3 6 6 

Sardegna ................................ . 

REGNO ... 18 
~------I--------I--------I--------I-------

16 2 5 117 
-------;:;;-1 

7 1 133 1 140 



Segue TAVOLA XLV. 

Numero degli insegnanti nei Cllmuni dipendenti dal\'Amministrazione scolastica governativa (Scuole elementari pubbliche). 

dI INSEGNANTI IN COillPLESSO. 
Anno scolastico 1926-27. 

I 
MASCHI I FEMMINE IN COMPLESSO 

':'<1101 ;S'" ,!,ò!ò! 1':'0303 I· ... '" '0301 Il '0101 .... '" 1'<1101 ~~o -ce ~~o .r;;~o '"d'd .E~o i E~"O 'd'ca .E~o 
oo~6 ~.tl ooctl 5 Cf1C'Ò§ ce.fj OOd€ wd:::;! ce!: Ill ce p 

."'" C) 00 ..... ltJ ..... 11) tll.1"'I ltJ .... <l.) o ,...., r:n ...... Cl 
OOMP ARTIMEN'I'I 'O 13 w S '!iO "" "w '" 'd" 13 w S 'bjj 'O ... W '" ~ "w ~ "!iO 'O ~ W . '" 

o·t:::a~ ..e~ o·~;a.$ ~ o'~;a~ I ~~ o·S;g..9? ~ o'~;e~ ~~ o·S~~ ~ 
'O ltJ ~ Pl~ 'O ~ ~ ~ 'O C) ~ p.~ 'O ~ ~ ~ .- <l) ce A~ .- ~ ~ ò 
I~ece~ '.-1 ce ~~~ce..j.) "-! .p9ce~ · ...... ce -4-J~ce~ 8 Bece!3 · ..... ce .31:1ce~ 8 

l ~çQ~'~ "do I~''''''~'~ ~ ~51~'~1 'd'O ~ ..... ~.~ ~51~.~:~ ~'''''d'~ 
=.9~ce ~5 =.S~~ =.Sgsce ~5 =.S8 d ç:lo8~ =5 d o 8 ce 
Ocj"""'" 000 00"" .... "'" o"' .... "" Om I Ocj .... '::! I 0;;:1· ... 0,; O.A o·""' .... "'" o .~,.., o ~,.., I (..)~,.., OW o -~ o~~,.., oV' 0"'-"" 

p~em~nte .................... ' ' .. ' '. .... . 47 383 - 43~ 77 1.601 I - 1.67~ I 124 1.98: - . 2.10~ 
LIgurIa... .................. .............. 148 294 - HZ 361 1.291 23 1.67:J I 509 1.580 2 .. 3 2.111 

Lombardia .............................. 199 504 1 704 444 2.605 9 3.058 643 3.109 lO 3.762 

Venezia Tridentina ..................... 9 27 1 37 7 31 1 39 16 58 2 76 

Veneto <o....................... .......... 43 235 33 311 176 1.378 4 1.558 219 1.613 37 1.869 

Venezia Giulia e Zara .................. 82 288 2 372 111 648 3 762 193 936 3 1.134 

Emilia....................... ............ 110 297 1 408 3110 1.442 1 1.743 410 1.739 2 2.151 

Toscana ................................. 76 246 2 324 319 1.003 3l 1.353 395 1.249 33 1.677 

J\larche .................................. 11 56 - 67 17 309 - 326 28 36G - 393 

Umbria ................... " ., .. .. .. .. .. . 5 3" - 40 4 210 - 214 9 245 - 254 

Lazio..................................... 151 277 - 428 3G8 888 - 1.256 519 1.165 - 1.684 

Abruzzi e Molise ........................ 6 33 l 40 3 184 - 187 9 217 1 227 

Oampania................................ 132 348 - 480 52,1 1.293 2 1.819 656 1.641 I 2 2.299 

Puglie ............... " ., ..... ' .... . . .... . 17 193 2 212 21 697 l 719 38 890 3 931 

Basilicata.. .. • . . . . . . .. . . . . . . . . .. . . . • . . .. . - 11 - 11 2 59 1 62 2 70 1 73 

Oalabrie ........ ,. . .. . . .. .. .... .. .. ....... 30 62 - 92 23 248 - 271 53 310 - 363 

Sicilia. ...• .. .... .. .. ........ .... .. .•.. ... 112 500 1 613 173 1.573 1 1. 747 285 2.073 2 2.360 

Sardegna ...... ....•.•................. 4 27 - 31 8 207 - 215 12 234 - 246 

REGNO... 1.182 3.816 44 5.042 2.938 15.667 77 18.682 4.120 19.483 121 23.724 
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Cn 
Cl< 



COMP ARTIMEN'fI 

Piemonte ................................. 
Liguria ................................... 
Lombardia .............................. 
Venezia Tridentina ...................... 
Veneto ................................... 
Venezia Giulia e Zara ................... 
Emilia ................................... 
rosoona .................................. 
Marche ................................... 
Umbria •..........................•....... 
Lazio ..................................... 
A.bruzzi e Molise ......................... 
Campania ............................... 
Puglie ................................... 
Basilicata ................................. 
Calabrie ................................. 
Sicilia .................................... 
Sardegna ................................ 

REGNO ... 

(l) Vedi nota alla pago 148. 

Numero complessivo degli insegnanti nelle scuole elementari pUbbliche. 
a) INSEGNANTI DI RUOLO. (1) 

MASCHI FEMMINE 

.",,,, ;a", .",,,, ."'''' ;a.!l .",,,, 
i=!-- ::>-- ::>=/- i=!-_ 
~-;8 ';;j ""-0 ~~~ cò~ ~ee g ", ... "''''::> 
. ~ ~d:l S:$ ;a~d:l .... "'0 S:$ ;a~d:l 'dO '" Pd.S~~ "Sl .~- Q,:l 

O br, 
0_ '" Ol O~ oi;a.!l =§~rcè -'" .s '~'d-; o~rc""'" '" Po);:1 ..., _'" '" "p');:1 'O ~ ~ ..., ::; ~=tZ O., ... ° .s ~d3~ ° ~dce~ E-< .~ '" "']3"'''' E-< .~ '" :3 ~ ~., :3. ~'i .p l1.l ~.; 'd'O _~.tooI ~èD 'd-° §:9;§:S l'I::> l'I 0 "'" l'I.S g5:s l'I6 l'IO" 

0° 8;a;§);:1 8ro~ 8 00 8;a;§);:1 O 0 00 

151 1.409 6 1.566 263 6.803 7 7.073 
174 461 1 636 414 2.230 3 2.647 
247 1.303 23 1.573 554 9.082 35 9.671 

29 596 - 625 17 1.260 11 1.288 
86 906 107 1.099 222 5.178 16 5.416 

121 1.143 2 1.266 131 2.769 14 2.914 
194 721 3 918 601 5.699 14 6.314 
128 650 37 815 482 4.013 66 4.561 
53 488 - 536 61 2.416 - 2.477 
22 174 14 210 21 1.176 l 1.198 

188 772. 4 964 391 2.420 18 2.829 
63 812 3 878 28 2.057 53 2.138 

251 1.469 19 1. 739 553 4.136 12 4.701 
118 1.479 7 1.604 51 2.911 11 2.973 
28 333 2 363 14 654 l) 673 

117 928 15 1.060 70 1.829 11 1.910 
316 2.422 lO 2.748 343 5.228 21 5.592 
12 413 - 425 lO 1.333 8 1.351 

2.298 16.474 253 19.025 4.226 61.194 306 65.726 

TAVOLA XLVI. 

Anno 8colastivo 1926-21. 

IN COMPLESSO 

.",,,, 
;a"Sl 'còcò E ===-0 

i=! __ 

cò~ ~(; ~ moli=! 
..... Q;l~ st; ;a :;d:l 
~~;a~ °i '" .s.~;a* Ol 
..... ., '" ;');:1 ..., 
.8Po",!l .s.f3 d b ° .~ '" E-< :s ~ ~.~ :$.6 ~., 'd'O 

8:9]:S 
l'I" 8:9]~ 00 
0 00 

414 8.212 13 8.639 

588 2.691 4 3.283 

801 10.385 58 11.244 ..... 
46 1.856 11 1.913 ~ 

308 6.084 123 6.515 

252 3.912 16 4.180 

795 6.420 17 7.232 

610 4.663 10B 5.376 
114 2.899 - 3.013 

43 1.350 15 1.408 

579 3.192 22 3.793 

91 2.869 56 3.016 

804 5.605 31 6.440 

169 4390 18 4.577 
42 987 7 1.036 

187 2.757 26 2.970 
659 7.650 31 8.340 
22 1. 746 8 1.776 

6.524 77.668 559 84.751 





Numero complessivo degli insegnanti nelle scuole elementari pubbliche. 

cl INSEGN.ANTI DIPENDENTI DA ENTI DELEGATI. 

M.-I.SOHI FEMMINE 

, ~<il :e,s '0303 ' 0303 :e,s '03<il p-- p-- p-- "'--"'-0 03~ 
.,,-0 "'-0 ,;~ ~~g 0003::; <1lteJ::l "03,,, 

;a~J5 S:s " .~ fr13 S]] ;a~d5 COMPARTIMENTI :Ef oo .s 'do " o'~;a~ ~~ o·S;a..9 .s'~;a~ 
01>lJ o·~;a,$ ce ,; -,; 

_" 03 P,::::l -'" " ..., 
P,::::l -" ,; 

..., 
~"',,!l ~i~i 

o ;§ ~~~ :§'E~~ o 
"':la> 

.~ ,; E-< .~ 03 E-< 
'0- .., 00 Q'O', "'- -+=I ..... ~·SD ~~ O).~ o o 
Q'" QO" ~0"03 QP QO"03 

8:e;§::::l o" o;s.S;i o:eil~ 8r13 8:a1l::::l 0 00 o - o 

Piemonte ................................ 1 lO - 11 20 205 - 225 
Liguria ................................... 2 9· 1 12 8 142 1 151 

Lombardia .. " ........................... - 5 2 7 3 382 9 394 
Venezia Tridentina ...................... 2 9 2 13 - 50 1 51 

Veneto ................................... - 12 - 12 1 103 3 107 
Venezia Giulia e Zara. .................. - 2 - 2 - 22 - 22 

Emilia ......................... : ......... - 4 - 4 6 245 - 251 

Toscana .................................. - 11 - 11 6 325 4 335 
Marche ................................... - lO - lO - 146 - 146 

Umbria .................................. - 16 - 16 2 217 - 219 

Lazio ..................................... - 36 - 36 - 201 - 201 

Abruzzi e Molise ........... , ............. 3 34 - 37 20 203 11 234 

Campania ................................ - 57 9 66 - 164 - 164 

Puglie ....................... '.' ........... - 22 - 22 2 118 - 120 

BasllIoata ................................ 3 2 - 5 - 73 2 75 

Calabrie ......... _ ......................... 2 55 1 58 - 109 - 109 

Siollia .................................... 1 35 - 36 3 139 7 149 

Sardegna .................................. - 13 4 17 8 112 1 121 
----

REGNO ... 14 342 19 375 79 2.956 39 3.074 

Segue TAVOLA XLVI. 

Anno scolastico 1926-27. 
-~ 

IN OOMPLESSO 

'0303 :e,s '03'; "'-- "'--...,-0 
ce~ ""-0 w.ce:::::! m<ilp 

;gf~ :e fr13 s~ .s o·~;.s~ o~ .s.§;a~ 03 

B~d~ 'P.::::l 
..., 

o~ eeb o 
~ ~ a·~ 

.~ 03 ~.S ~l~ E-< 
'd-

8~~i· 
o 1>IJ 

Q'" §.S.9~ o" 
0 00 0'0-

21 215 - 236 

lO 151 2 163 

3 387 11 401 

2 59 3 64 

1 115 3 119 

- 24 - 24 

6 249 - 255 

6 336 4 346 

- 156 - 156 

2 233 - 235 

- 237 - 237 

23 237 11 271 

- 221 9 230 

2 140 - 14'2 

3 75 2 80 

2 164 1 167 

4 174 7 185 

8 125 5 138 

93 3.298 58 3.449 

..... 
~ 
00 

/' 

"'~ 

ì 
\~ 

'I 
! 

~,:~ 
,;1 



Numero degli insegnanti nelle scuole elementari pubbliche. 

d) INSEGNANTI IN COMPLESSO. 

MASCHI FEMMINE 

'eileil ..... o!) 'eileil i5~~ ;a.s 'eiltò 
.g~o "'~ J:!-- ;:j_,f""""t 

tr~ g tòj;l 
...,-0 

'" J:! tò!l ",tò" wce~ 

"" S·;!; ;e1:;~ ;e~~ 9~ ;g~ri5 COMP AR TIMEN'l'I ;a.~~~ ~ ~ o~ o·~·"",$ .E'~;g .; 
o b. ~.~;a-a p.~ ;!:l ~rc ~ -;.~ f""""t r,·pc ~ ..., .,o 

~~~~ o .E~~b o" ... o .E ~ ce..j.:) 
.~ tò E-; .~ tò 

1;';;'Eeilt' 
E-; 

~ ~ ~.~ ~~ ~.~ "'"O ~'I""I ~ • .-t "'- ~ ..... ~.,...l 

~o"~ ~0Q)~ 8~~~ 
o ~ o"~' ~J:! ~J:! 

8;a;§~ o" 0;e.S;~ 00 8;e;§~ 0 00 IO - O" 

Piemonte ................................ 159 1.440 6 1.605 298 7.23~ 11 7.548 
Liguria ............................ ; ..... 176 485 2 663 422 2.538 27 2.987 

Lombardia .............................. 251 1.336 25 Ì.612 639 10.020 48 10.707 

Venezia Tridentina ...................... 65 666 6 737 28 1487 14 1.529 
Veneto ................................... 86 964 110 1.160 253 5.482 38 5.773 

Venezia Giulia e Zara ................... 124 1.267 6 1.397 131 3.178 17 3.326 

Emilia .................................... 199 770 3 972 622 6.187 14 6.823 

Toscana .................................. 131 696 37 864 514 4.452 75 5.041 

Marche .................................. 53 504 - 557 61 2.599 1 2.661 

Umbria ................................... 23 210 14 247 25 1.474 l 1.500 
Lazio ..................................... 201 891 4 1.096 434 2.868 18 3.320 

Abruzzi e Molise .................... : ... 66 849 3 918 55 2.293 64 2.412 

Campania ................................ 259 1.606 28 1.893 610 4.469 12 5.091 

Puglie .................................... 118 1.524 7 1.649 55 3.112 11 3.178 

Basilicata ................................ 31 338 2 371 14 747 7 768 

Calabrie .................................. 120 1.001 16 1.137 72 1.992 11 2.075 

Sicilia .................................... 342 2.580 11 2.933 369 5.656 28 6.053 

Sardegna ................................. 12 428 4 444 18 1.461 9 1.488 

REGNO ... 2.416 17.555 284 20.255 4.620 67.254 406 72.280 

'tòtò ,,--
t5~g 

;a~ri5 
o·~· .... ~ 

....... Q)"d<:e .s p. C\Jb 
..... ;::: ~ tll 

~~Q)'~ 
8;e;§~ 

457 

598 

890 

93 

339 

255 

821 

645 

114 

48 
635 

121 

869 

173 

45 

192 

711 

30 

7.036 

Segue TAVOLA XLVI. 

Anno 8cola8tico 1926-27. 

IN COMPLESSO 

;e,Sl 'eiltò ,,--
tò~ 

...,- o 
",tòJ:! 

S·' ;a~ri5 .~ ,Sl 
O~ .s.~;g~ tò _tò 
A~ 

..., 
o" ... o 

.~ tò .,o'Eeil.,o E-; 

"'- :t3.~ ~.i o 
~" 8~~~ 0° 
0 00 

8.679 17 9.153 

3.023 29 3.650 

11.356 73 12.319 

2.153 20 2266 

6.446 148 6.933 

4.445 23 4.723 

6.957 17 7.795 

5.148 112 5.905 

3.103 1 3.218 

1.684 15 1.747 

3.759 22 4.416 

3.142 67 3.330 

6.075 40 6.984 

4.636 18 4.827 

1.085 9 1.139 

2.993 27 3.212 

8.236 39 8.986 

1.889 13 1.932 

~ 
----

84.809 92.535 

..... 
Cl 
<O 
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TAVOLA XLVII. 

Spesa per il personale insegnante 
nei Comuni con amministrazione scolastica autonoma 

(Scuole elementari pubbliche) - Anno scolastico 1926-27. 

CONTRIBUTO 

COMPARTIMENTI 

I I 
dei Comuni dello stato Totale 

(Valore in lire) 

Piemonte .......................... 4.500.219 10.000.484 14.500.703 

Liguria ............................ 3.506.098 7.791.329 11.297.427 

Lombardia ......................... 6.238.160 13.862.575 20.100.735 

Venezia Tridentina ................. 178.342 396.316 574.658 

Veneto ••••••••••••••• 0.0 ••••••••••• 3.189.993 7.088.872 10.278.865 

Venezia Giulia e Zara .............. 2.521.558 5.603 459 8.125.017 

Emilia .............................. 4.096.062 9.102.359 13.198.421 

Toscana ........................... 2.660.524 5.912.274 8.572.798 

Marche ............................ 1.106.966 2.459.923 3.566.889 

Umbria ... , ........................ 635.556 1.412.344 2.047.900 

Lazio .............................. 3.119.155 6.931.456 10.050.611 

Abruzzi a Molise ................... 577.048 1.282.323 1. 859.371 

Campania .......................... 4215.212 9.367.138 13.582.350 

Puglia .............................. 2.250.577 5.023.502 7.274.079 

Basilicata .......................... 175.129 389.174 564 303 

Calabria ............................. 831.663 1.848.140 2.679.803 

Sicilia ............................. 4.027.872 8.950.827 12.978.699 

Sardegna .......................... 572.384 1.271.963 1.844.347 

RE~mo ... 44.402.518 98.694.458 143.096.976 

'-
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TAVOLA XLVIII. 

Spesa per il personale insegnante 
nei Comuni dipendenti dall'Amministrazione scolastica governativa 

(Scuole elementari pubbliche) - Anno scolastico 1926-27. 

CONTRIBUTO 

COMP .A.RTIMENTI 

l I dei Comuni dello Stato Totale 

(Valore in lire) 

Piemonte ........................... 14.351.545 58.851. 767 73.203.312 

Liguria ............................ 2.840.962 Il.773.521 14.614.483 

Lombardia ......................... 18.773.381 76.052.394 94.825.77'5 

Venezia Tridentina ................. 3.957.170 18.055.733 22.012.903 

Veneto ............................ 1l.869.060 46.216.189 58.085.249 . 
Venezia. Giulia e Zara .............. 6.513.055 29.572.489 36.085.544 

Emilia ............................. 10.907.967 43.084 441 53.992.408 

Toscana o •••• ..................... 7.479.789 32.142.597 39.622.386 

Marche ............................ 4.962.126 23.902.062 28.864.188 

{;"mbria ............................ 2.583.572 10.343.548 12.927.120 

Lazio .............................. 4.099.937 17.795.330 21.895.267 

Abrnzzi e Molise ................... 5.879.116 32.628.192 38.507.308 

Campania. .......................... 9.877.697 43.547.297 53.424.994 

Puglie .............................. 7.117.080 29.540.347 36.657.427 

Basilicata .......................... 1. 797.737 7.892.535 9.690.272 . 

Calabrie ............................ 5.018.450 22.802.504 27.820.954 

Sicilia ............................. 10.710.202 46.187.759 56.897.961 

Sardegna .... .-~ ......... -........... 3.169.410 13.109.007 16.278.417 

REGNO •.• 131.908.256 563.497.712 695.405.968 

11 - Annali di Statistica - Serie VI, Vol. XI. 
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TAVOLA XLIX. 

Spesa complessiva per il personale insegnante nelle scuole elementari pubbliche. 

Anno scolastico 1926·2ì'. 

COMP AH TIMECfTI 

Piemonte ......................... . 

Liguria ........................... . 

Lombardia ........................ . 

Venezia Tridentina ................ . 

Veneto ............................ . 

Venezia Giulia e Zara ............. . 

Emilia ........................... .. 

Toscana ........................... . 

Marche ........................... . 

Umbria ........................... . 

Lazio ............................. . 

Abruzzi e Molise .................. . 

Campania ......................... . 

Puglie ............................. . 

Basilicata ......................... . 

Calabrie ........................... . 

Sicilia ............................ . 

Sardegna ......................... . 

~EGNO ••• 

dei Comuni 

18.851. 764 

6.347.060 

25.011.541 

4 135.512 

15.059.053 

9.034.613 

15.004.029 

10.140.313 

fio 069.092 

3.219.128 

7.219.092 

6.456.164 

14.092.909 

9.367.657 

l. 972. 866 

5. 8.50. 113 

14.738.074 

3.741.794 

176.310.774 

CONTRIBUTO 

delLo Stato 

(Valore in lire) 

68.852.251 

19.564.850 

89.914.969 

18.452.049 

53.305.061 

35.175.948 

52.186.800 

38.054.871 

26.361. 985 

11. 755 892 

24.726.786 

33.910.515 

52.914.435 

34.563.849 

8.281. 709 

24.650.644 

55.138.586 

14.380.970 

662.192.170 

Totale 

87.704.015 

25.911.910 

114.926.510 

22.587.561 

68. 364.114 

44.210.561 

67.190.829 

48.195.184 

32.431.077 

14.975.020 

31.945.878 

40.366.679ì 

67.007.344 

43.931. 506 

10.254.575 

30.1300.757 

69. 876. ti60 

18.122.764 

838.502.944 
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TAVOLA L. 

Biblioteche scolastiche nelle scuole elementari pubbliche 

.Anno scolastico l.9:!(j·:!ì. 

GEHTISCONO 
LA l-H In~IOTECA 

l\Iae,tri Estranei 

NunH~r() 

d.ei 

volumi 

. .. __ .. _-~----
I 

Q ~ ,_ N"l~MF:HO ! 
Z ~:; nEuLI ALt-N~I L.I-<-':TI'OJt.l Il FonNITE VI HIHLIOTEC~\. 
~- o. Q 

§~~ I I -"-,- 1 

])Oi'OLAZION!': SCOL~'STI('A 
DRI .. LE SE'DI 

~_."", i i 

\ \ z:g~ ~ra"cl,i I Fl'llllllim' i Tot,>!l' I ~In8ul!i Il''clllllline I Totale 

--------------------~----~----~------~----~------~---

Piemonte .............. . 
LilSl1ria ............... . 
Lombardia ........... . 
Venezia Tridentina " .. . 

Veneto ............... . 
Venezia Ciulia e Zara .. 
Emilia ................ . 
Toscana .............. . 
Marche ................ . 
Fmbria ............... . 
Lazio ................. . 
Abruzzi e :Molise ....... . 
Campania ............. . 
Puglie ................. . 
Basilicata ............. . 
Calabrie ............... . 
Sicilia ................ . 
Sardegna 

REG~O., . 

1.218 
20[J 

1.750 
379 
G26 
179 
;34(1 

245 
190 

G5 
IG8 
290 
5.56 
208' 

55 
268 
284 
271 

7.201 

2.25(5 
494 

2.971 
628 

1.221 
1.306 
1.474 
1. (l75 

519 
108 
295 
381 
733 
481 

79 
368 
494 
319 

16.802 

2.255 
491 

2.971 
G2fi 

1.2 ((i 

1.293 
J .473 
l.ti50 

408 
102 
277 
310 

7261 

451[ 
G1 

:362, 
465 
317 

1:3.662 

II 417. 822 1 328.128[ 8\).037 83.8S9!lG8.92til 127.:3ti4 us.7111 24ti.07G 
3i 113.044 77.34228.03426.504 54.538! 42.13fi 45.4081 137.544 

2 
5 

Ja 
II 

wl 
21 

Ci 

18 
l' " c)~ 

7 
30 
18 

(i, 

20 1 

2 

481.702 39:).014 140.035 132'()31 2i2.0GO[ 217 179 19fi.ll22 413.801 
79.707 68.28320.41224.067 44.479 37.101 38.14G 76.247 

178.91:3 lf)(i.795 86.1565 7G.330, Hi2.895!132.Gll 118.234 250.845 
IlO.31S[ 93.504 30.034 37.541 7G.575 71i.807 (i:3.85(i 140.75:3 

278.1;58
1

' 254 .. 9.17 131.G71 .. llfU)38 250.709
1

, IG:3 (l'i5 14.8.()(i7 :312 (Hi2 
225.4:37 181i.088 67.028 57.103 125.031 113.084 8(;.278 Itl9.302 

~~.2~t 40.3U5
1 

H:.8IU I: (j~8 81.43: 2~.572 23 800 52.432 
~U.O:}2! Hl.lOOI b.394 0.0'-'1 12.34b 12.440 10.049 22.489 

lU;.810 78.283 25.180 27.258 ;")2..147 62.709 34.621 
77.45[; 

128.228 
70.971 
20.902 
6(i.841 

167 203 
;')8.959 

4S.24G 20.502 17.376 
93.440 33.849 a3.8G4 
i;4. fi9(i 27.754 22.47G 
Il . 583 7 . 14G 4 . 8GO I 
30.100 12.977 8.407' 

lOG.938 42.704 39.()60 
44.G34 Il.324 10.571 

37.878 
(57.71B 
60.230 
12.00() 

21 474 
82.363 
21 895 

3{i .872 
98.G02 
n.083 
l;) .0:30 
24.368 

105.798, 
32.0():'i 

29.G93 

89. 099
1 

G4 258 

21. :6~1 
21.D93 
f)7.807 
2f).380 

87.230 
ii5.4G5 

187.701 
137.341 
37 '()]2 

46.961 
203.606 

61. 445 

24012.671. 62fi12. 093. 1;35[803.3711741.63:311.:345.00411 .388.62611.288.34412.626.970 
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w 
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TAVOLA LI. 

Numero degli alunni nelle scuole elementari private distribuiti per sesso e per Compartimenti 

Anno scolastico 1926·27. 

NllMEBO DEGLI ALUNNI 

COMPAR'lTl'IIF.N'fI I 8 ~ r i t t i a l Il r i n c Il' l o Frequenta,nti alla fine 
dell'anno scolastico dell'anno scolastico 

r'YlaSChi jFcmminel Tot,:-[ ;\laSC~'i lù'emminel Totale 

I I 
Piemonte ...................... 4.ll3 8.146 12.259 3.818 7.398 11.216 

Liguria ........................ 3.830 6.160 0.999 3.524 5.315 8.830 

Lombardia .................... 6.628 15.806 22.434 5.906 13.620 19.526 

I 
. 

Venezia Tridentina ............ 656 1.20:3 1.040 575 1.200 1.775 

Veneto ........................ 4.125 4.525 8.650 3.700 4.000 7.700 

Venezia Giulia e Zara .......... 2.094 2.255 4.34\J 2.028 2.159 4.187 

Emilia ........................ 2.604 G.574 !).178 2.434 5.938 8.372 

Toscana ............ , ........... 5.741 10.673 lG.414 5.261 0.758 15.019 

Marche ........................ 368 l 514 1.882 331 1.415 1.746 

Ulubria ........................ 402 712 1.204 448 650 1.107 

Lazio .......................... 5.320 6.355 11.675 4.980 5.890 10.870 

Abruzzi e Molise .............. 1)57 1.051 1.608 423 924 1.347 

Campania ...................... 6.449 9.817 16.266 5.873 8.049 14.822 

Puglie .......................... 1.650 4.708 6.448 1.523 4.336 5.859 

Basilicata ...................... 30 467 407 20 411 431 

Calabrie ........................ 450 1.419 1.878 418 1.281 1.609 

Sicilia .......................... 5.461 7.567 13.028 4.087 6.630 Il. 617 

Sardegna ...................... 452 671 1.123 416 614, 1.030 

--- -,-- ----

REGNO ... 51.029 80.812 140.841 46.665 80.407 127.162 
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TAVOLA LI!. 

Numero dei direttori nelle scuole elemel1tari private distribuiti per sesso e per Compartimenti 

Anno scolastico 1926·27. 

DIl<ETTORI 
-------

Maschi I Femmine I In complesso 

"':S o': 

l" 
!, , .... 

o': Zo;S ::;;a ~ ~:s w 'O 

~~~ 
I;;'" 'O 

'~~ ~ w o': .~ d o~ =' 00': P P 
.~ ~~ " 1.1"'1 ~ Co) " .S ~ CD " ~~,3:; COMPAR TBLENTI 'g~~ 00 

~8f I"§ 8f 00 ;;§-;; r'dQ,)~ 00 
P~~ :s P"", P"'" :s ~~~ ~ • .-!.,.:; 

~ I:~~ :s tÈ;=:1È " tj;=l1iS ti;=:~ o w"""'" rT1 
.~ a; bi) 

0':0 :S~.~ .;e 
0':" 

.~ o':.SI, '2 ;a~'~ 0':" 
• ..-t d bO d "'-o': '" "d~ce "'-o': 

.., 
"'-o': 

.., 
od;:': s- -~ o od~ Scti .s~~ o od~ 1'1- octi;:.: o o~ ocer; E-< o ... E-< o~ E-< 

t
2

" 

-.., O(J.)d lE ~,!l -.,o 000': :E~~ A~ ococe »00 .., ... - .e.~ "''''- "''''-..... o o ;a 'te +1""'100 01"'10 0 • ..-! o o ~.~ § ;so; '.-100 ~.;::: p -P ....... P ..p.~ P ",bi) 

~i5 ~';:::::1 ~~ o': o': po" ~aso I = (l) o §;:.: _"" §~ p"o 0»00 o~ 0...,00 10»00 o~m Ci »00 0~00 
O O O IO O u O O O 

I 
Piemonte .......... 30 lO - 40 16 104 27 147 46 114 27 187 

Liguria ............ 18 14 - 32 15 114 21 150 33 128 21 182 

Lombardia ......... 30 lO - 40 31 102 25 158 61 112 25 198 

Venezia Triden tina .. 4 - - 4 6 5 - 11 lO 5 - 15 

Veneto ............. 19 lO 4- 33 6 49 16 71 25 59 20 104 

Venezia Giulia e Zara lO l l 12 2 19 3 24 12 20 4 36 

Emilia ............. 14 6 - 20 9 72 8 89 23 78 8 109 

Toscana ............ 13 9 6 28 9 78 49 136 22 87 55 164 

Marche ............ 3 - - 3 - 21 lO 31 3 21 lO 34 

Umbria ............ 5 3 - 8 l 15 - 16 6 18 - 24 

Lazio .............. 14 17 4 35 7 48 6 61 21 65 lO 96 

Abruzzi e Molise .... 3 2 - 5 - 5 2 7 3 7 2 12 

Campania .......... 17 21 4 42 15 109 9 133 32 130 13 175 

Puglie .............. 7 4 6 17 2 33 Il 46 9 37 17 63 

Basilicata .......... - - - - - 8 - 8 - 8 - 8 

Calabrie ........... 2 2 2 6 - 15 6 21 2 17 8 27 
--

Sicilia .............. 26 23 3 52 7 60 17 84 33 83 20 136 

Sardegna .......... l - - l 3 5 l 9 4 5 l lO 

---- ---- -- ---- ------------

REGNO .•• 216 132 30 378 129 862 211 1.202 345 994 241 1.580 
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T A VOLA LUI. 

Numero degli insegnanti nelle scuole elementari private distribuiti per ~esso e per Compartimenti 

Anno 8colastico 1926-2ì. 

I NSEGNANTI 

Maschi I Femnline In complesso 

,,;;3 I~ I ~;;3 1 
1~;;3 I ~ .S~ :';;3 <il I ~;;3 '" o 00 '=: "' 'O .~ 

0'"1 g 
1·8 ~ '" i.S ~ ~ I 5 .-, ce <il '" ~~~ ~~~ .S ~ a;) o 

COMPAR'lTLlmNTI .~ ,,- w 

l~i'l l'SS'Gii w 
w "O Q cv "d<l>~ ::: o ~ ...... ~.S.,3: .~ E.st "'0« ;;3 ::l~~ ~;:::t;; "O .,j..) ...... ~ 
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oce~ 1:1- -.... o ~ce~ E- E-' c cd o:e~ O< o~ce 'a.t Ol'..lce I:§f~ -a~ ''0 O,.),~ E~.s .-;:;.,3 
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I~·a § 
:;i.~ g 

~~~ ~~ 
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18 P<w 8,...· c P<U) ~,..., '""' '+-I 00 v Q v C- v 6 c: 

J 
I 

771 Piemonte ........... 100 13 IlD Il 651 ìi4 626 13 6151 741 ~l 

Liguria ............. 

:1 
42 12 2>7 9 420 39 468 12 462 DI 1525 

Lombardia ......... 66 16 88 44 772 84 900: DO 8381 100 988 I 
Venezia Tridentina .. 4 221 - 26 13 64 I 78 17 861 I 104 

Veneto I 401 () 47 245 n 343 2f) I 
79 ............. 25 281): 390 

Venezia Giulia e Zara 4 l"i 3 21 3 138 1 181 1159 7 152 21 180 

Emilia ............. 2 31
1 

2 35 8 292 5n 3561 lO, 323 158 391 
-

101 Toscana ......•...... D 3() 7 48 5 4W 100 1521 41521 107 669 
I 

61 
7 102 

92
1 

Marche ............ - 11 - 8(i 16 - 17 109 

Umbria ............ -- 71 2 9 - 57 11 68 -- 64 13 77 

Lazio .............. lO 141 1 7 158 - 287 22 
309

1 

lO 428 29 467 

Abruzzi e Molise ... - - DI 2 7 11 44 5 GO 11 49 7 67 

Camnania . . . . . . . . . . 4 63 I 68 R 156.5 24 
1587

1 

12 618 25 665 

Puglie .............. l 24 2 27 l lf)f) 26 193 2 190 28 220 
Basilicata .......... - -- - - - 9 - 9 - 9 - 9 
Càlabrie ........... - 4 1 D - 59 16 76 - 63 17 80 
Sicilia .............. 3 73 7 83 3 339 111 453 G 412 118 636 
Sardegna ........... - l - l - 30 - 30 -- 31 - 3i 

------ ---- -- --------------

REGNO. 45 676 82 802 141 4.530 G66 5.337 186 5.206 748 6.139 
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TAVOLA LIV. 

Numero degli alunni nelle scuole elementari seran (1) 
distribuiti per sesso e per Compartimenti 

Anno 8colast~ico 1926-27. 

NrhffiH.O DEGLI ALrN~I 

. lscritti Esa,minati I Prolno~:::;i 

COMPARTIMENTI r'" ._----_. __ ._--- . -----
.e 

'I 
'" " 

"" :j :a .S ,o: :a .5 22 
~ r: -i1 ii S ~ " S " 00 ~ 

.::; S ~ " S 8 " " o 

"" '" I ;;:: '" ~ " o-< - '" ti, 
----- -----_ .. 

I l 
I 

Piemonte .............. 662 206: 868 466 162 628 368 1:32 500 
I 

Liguria ............... . 2:3:3 
75

1 

;308 llG 50 166 ll4 
49[ 

163 
I 

Lombardia .............. J .463 92 1.555 1.026 68 1.094 860 5t 914 

Venezia Tl'identina ..... 5.281 2.688 7.969 2.920 1.603 4.523 2.680 1.521[4.201 

Veneto ................ 4.792 94 4.886 3.355 78 3.433 2.641 10 2.711 
I , 

Venezia Giulia e Zara " 182 :33 215 144 21 165 ll3 18 1:31 

Emilia ................. 1.806 125 1.931 1.353 106 1.459 1.141 84 1.225 

Toscana ................ 4.213 354 4.567 :3.033 286 3.319 2.476 193 2.669 

Marche ................ 3.766 366 4.132 2.937 302 3.239 2.460 .262 2.722 

Umbria ............... . 261 50 311 239 49 288 205 :39 244 

Lazio ........... " ...... 6.101 1.140 7.241 4.475 933 5.408 3.329 762 4.091 

Abruzzi e Molise ........ 4.700 662 5.362 3.504 507 4.011 2.829 460 :3.289 

Campania .............. 11.911 3.771 15.682 8.614 2.939 Il.553 7.078 2. 3891 9.467 

Puglie .................. 11.861 800
1
12.661 9.991 675 10.666 8.197 583 8.780 

Basilicata .............. 3.614 531 4.145 2.556 373 2.929 1.755 284 2.039 

Calabrie ..... '" ........ 7.928 ISO 8.108 15.314 135 5.4:1-9 3.962 lO8 4.070 

Sicilia .................. Il.783 3.004 14.787 8.315 2.178 lO.493 6.488 1.820 8.308 

Sardegna .............. 2.051 54 2.lO5 1.184 42 1.226 970 32 1.002 

---- -- -- ----------
REGNO •.• 82.608 14.225 96.833 59.542 10.507 70.049 47.666 8.860 56.526 

I 

(l) Gestite dall'Opera contro l'anaUabetismo. 
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MODo l-E. 

INSEGNAMENTO ELEMENTARE 

Numero e condizione delle scuole elementari (classificate, non classificate, sussidiate) e dei corsi integrativi per l'anno scolastico 19 o • o o -19 o ••• 

amm inistrate dal Provveditorato o dal Comune o da altri enti, se a sgravio (l) 
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(l) Le indicazioni per le scuole a fogravio sCglliranno qrelln prl' le ,.;.cuole an'winiRtrate dal Proy""\editorato o da] COlllllD,e, o saranlii) hen distinte da esse. 
(2) Indicare in carattere tondo il Capoluogo prima e poi le Frazioni) con i nomi c ndl'ordine ste~so risulta,nte dal Ccn::-;ilUcnto. Se "'\i siano localit;, sodi di 

seuole, aycnt.i un, l)roprio nome c costituenti agli effetti scolastici ent.ità diyersc dal Capoluogo o dHlla Frazione rit.;ul1n,nt,e dal Censilllent.o, cs~p deyono indicarsi 
in co 'rs-ivo , nelle linee succe~sive al Capol\1ogo o alla FrazinllC COlI Clli cial:'cllna fu cOUf-lita. NoJle colonne eorrisrondpllti l:'nranno dnt,e pei' queste localit.à le 
st.esse indicazioni che per il Capoluogo 8 le Frazioni. In parent.esi, nella colonna :2 s'indicherà, Ilossihil1nentc, la. popolnziollc di ciascnna località) senza detl'arla 
però da quella del centro (Capoluogo o Fra;r.ione) con cui fu censita. Se una Frazione si Yalga~ in tutto o in paTte, llelle ~~cuolc del Ca,poluog-o o di aUra Frazione, 
del nledesimo o di diverso Conlune, accan.to al nOIne del1a Frazione s'indicheranno, in parentesi. le Frazioni delle cui s<,uo}e essa si ya10, 

(3) Se più cla' si sono rette dallo stesso insegmmto. vanno unite con una gmtla. ' 
(4) In.dicare l' ~nte cui è data in ge>tione. 
(5) In questa colonna "anno indien,ti gli l'nti o le persone ebe ]l',antengollo o !.(esti.ocono le scuole, 

L'ISPETTORATO SCOLASTICO DELLA CIRCOSCRI%IOXE 

-l 
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con titolo di studio superiore' Il 
alla licenza di scuola magistra le I 

con diploma. 11 '" I 
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eon titolo di studio inferiore 
alla licenza di scuola ma.gistrale 
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. __ . _____ . ___ • __ ~~_~?-ola llla.E:istra_lc ___ ~ l'I c,~ 
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Con titolo di studio su-
periore alla licenza 
di scuola magistrale 

Con diploma 
di 

scuola magistrale 
Con titolo di studio in-

feriorc alIa licenza 
di scuola magistrale 

Totale 

Con titolo di studio su-
periore alla. licenza 
di scuola magistrale 

Con diploma. 
di 

scnola magistrale 
Con titolo di studio in-

feriore alla licenza 
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BIBLIOTECHE SCOLASTICHE 

Amministrazione Scolastica Region(de di 

Comune di .......•...... 
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Laiche \ Condizione '" I:S 

(I) re. delle diret- CI'l 
Appartenenti a.d associa- tricie mae- g CI> 

e: zioni religiose stre ot- ... 

Diploma di maestre di 
CI> &ii 

Titolidistu- ~ '" giardino d'infanzia ~~ 
Diploma. di abilitazione 801- dio delle di- C!> 

l'insegnamento elementare rettrici e 
maestre 

Senza titoli 
i 

Numero delle persone di servizio 

Maschi ; 

I Femmine 
Numero dei bambini 

Fu visitato dall'Ispettore 1 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

QUBSTIONARIO SUI;I;E ISTITUZIONI 

PER VASSISTENZA AI FANCIUllI;I ANORMAIJI PSIOHIOI 

Oomune di ..................... . Provincia d1: ................... . 

a) Nel Comune esistono istituzioni per l'assistenza ai fanciulli anormali psichici 

nel senso indicato: dalla lettera a (n. l, 2, 3) del paragr. I delle Avvertenze riportate 

a tergo del presente foglio? ......... dalla lettera b (n. l, 2, H) del paragr. l delle 

Avvertenze riportate a tergo del presente foglio? . . . . . . . .. e istituziolli per l'assi-

stenza ai fanciulli anormali sensoriali? (Si o N o) ......... . 

b) In caso affermativo trattasi di internati? (Si o No) .......... o di esternati? 

(Si o No) .......... o di altro genere di istituti; quale? ....................... . 

c) Denominazione e indirizzo dell'Istituto: 

Internato (1) .•.••••...•..••...•...........••........• 

Indirizzo preciso ............................................. . 

Esternato (1) ••••.•••.••.••••••••.•••••••••••••.•••••.• 

Indirizzo preciso ............................................. . 

Altro Istit1lto (1) •••..••••.••.•..•..•••••••••..•••.••.• 

Indirizzo preciso ............................................. . 

II, PODESTÀ 

(1) Indicare la denominazione. 

Vedansi a tergo le a1JVe.rtenze per la compilazione del presente questionario. 

12 - Annali di Statistica - Serie VI, VoI. XI. 
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AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO. 

I. ScoPo DELL'INDAGINE. - Lo scopo che si prefigge l'indagine è quello di cono­
scere il numero delle speciali istituzioni (pubbliche, private, laiche, religiose, gratuite, 
semigratuite o a pagamento) destinate all'assistenza e alla istruzione dei fanciulli anor­
mali psichi ci e sensoriali, in età scolastica. 

Sono escluse dalla indagine le istituzioni, aperte e chiuse, che provvedono soltanto 
al ricovero dei ciechi, sordomuti, idioti, epilettici, alienati o altrimenti giudicati « peri­
colosi)) per sè e per gli altri, sia adulti, sia minorenni. 

N ella categoria dei minorenni anormali psichic.i, ai fini di questa indagine, deb­
bono annoverarsi: 

a) gli anormali psichi ci « veri)) fra i quali sono da considerarsi: 

l) gli anormali con notevole « deficit)) intellettuale, di pertinenza medica (fre­
nastenici) ma tuttavia presuntivamente curabili ed educabili; 

2) gli anormali con lieve « deficit}) intellettuale (deboli di mente); 

3) gli instabili nel carattere (compresi gli psicopatici); 

b) gli anormali psichici falsi (apparenti o lievi) che comprendono: 

]) gli alunni tardivi; 

2) gli alunni disattenti; 

3) gli alunni indisciplinati. 
Nella categoria dei minorenni anormali sensoriali debbono annoverarsi: 

1) i fanciulli balbuzienti o disartrici; 

2) i fanciulli blesi o comunque difettosi nena loquela; 

3) i fanciulli notevolmente sordastri. 

II. ISTITUZIONI CUI SI RIFERISCE LA PRESENTE INDAGINE. - Le istituzioni che 
provvedono all'assistenza e istruzione dei fanciulli anormali psichici o sensoriali pos­
sono dividersi in due categorie: internati, esternati. 

Poichè nella presente inchiesta non sono compresi gli Istituti che provvedono 
all'assistenza degli idioti, epilettici, alienati, ciechi, sordomuti, ecc. dovranno inten­
dersi per internati, ai fini dell'inchiesta, solo quelle istituzioni chiuse che provvedono 
all'assistenza e all'istruzione degli anormali psichici « veri)), di cui alla lettera a) n. 1), 
2), 3 del § 1; degli anormali psichici dalsi)) o differenziati psichici, di cui alla lettera b) 
n. l), 2), 3) del § 1, e che non frequentano le scuole ordinarie. 

Per esternati debbono intendersi: 

l) le scuole separate (asili scuola, scuole autonome, ecc.) che funzionano tutte 
in locali separati dalle scuole comuni, che hanno direzione didattica autonoma e 
collaborazione diretta da parte di medico-specialista. Lo scopo essenziale di queste 
scuole è l'utilizzazione sociale degli anormali psichici meno gravi e non ospedalizzabili; 
utilizzazione mediante l'is~ruzione elementare, l'educazione morale intensiva, e spe­
cialmente mediante accertamento delle attitudini lavorative e avviamento al lavoro 
professionale (anormali, di cui alla lettera a), n. l), 2), 3) del § 1); 

2) le classi speciali o differenziali, cioè tutte quelle classi, annesse alle scuole 
comuni, ma non classificate, in cui vengono raccolti, a scopo di livellamento, gli alunni 
temporaneamente esclusi dalle scuole comuni, classi per tardivi o ritardatari o per 
ripetenti, ecc. (anormali, di cui alla lettera b), n. 1),2),3) del § l); 

3) le classi o scuole per fanciulli balbuzienti, blesi, sordastri (fanciulli anormali 
sensoriali del § I). 


